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Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Marcello TAGLIALATELA.

La seduta comincia alle 9.05.

Comunicazioni del Presidente.

Marcello TAGLIALATELA, presidente,
comunica che, secondo quanto già prean-
nunciato nella seduta dell’11 giugno
scorso, il collega Salvatore Cicu ha pre-
sentato il Rapporto sull’attività svolta dal
Comitato nel periodo relativo al suo turno
di presidenza, nel quale, secondo prassi
consolidata, traccia un bilancio dei prin-
cipali aspetti in cui si è articolata l’attività
consultiva dell’organo nel periodo di rife-
rimento. Il Rapporto verrà pubblicato in
allegato al resoconto della seduta odierna
(vedi allegato). Al riguardo precisa che il
documento contiene rinvii ad ulteriori
schede, concernenti la classificazione dei
rilievi espressi in merito ai singoli prov-
vedimenti esaminati, che verranno rese

disponibili, unitamente al Rapporto, nel-
l’apposita sezione del sito internet della
Camera dei deputati dedicata al Comitato.
Formula dunque i migliori auguri al col-
lega Cicu per la sua elezione al Parla-
mento europeo.

Salvatore CICU, dopo aver ringraziato
sentitamente i colleghi componenti del
Comitato per l’impegno, la continuità e la
qualità che hanno caratterizzato il loro
lavoro e gli uffici per l’opera di supporto
e di impulso, illustra i principali temi
trattati nel Rapporto.

Marcello TAGLIALATELA, presidente,
avverte che, non essendovi obiezioni, si
procederà ad un’inversione dell’ordine del
giorno, su richiesta del collega Turco avan-
zata in ragione di concomitanti impegni
istituzionali, nel senso di procedere prima
all’esame del decreto-legge n. 88 del 2014
(A.C. 2442) per poi passare all’esame del
decreto-legge n. 73 (A.C. 2447).
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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,
COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Conversione in legge del decreto-legge 9 giugno 2014,

n. 88, recante disposizioni urgenti in materia di

versamento della prima rata TASI per l’anno 2014.

C. 2442 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazione e raccomandazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento in titolo.

Tancredi TURCO, relatore, fa presente
che il decreto-legge all’esame riproduce
integralmente un emendamento che è
stato introdotto, al Senato, al decreto-legge
n. 66 del 2014, che è oggi stesso in via di
conversione in questo ramo del Parla-
mento. Ciò configura dunque un caso di
intreccio, singolare, ma non privo di pre-
cedenti, tra due provvedimenti d’urgenza
che recano una disposizione pressoché
identica, fenomeno che è stato già oggetto
di valutazioni critiche del Comitato per la
legislazione in casi analoghi. Di conse-
guenza il provvedimento – che per i
restanti aspetti di competenza del Comi-
tato non presenta particolari criticità, fatta
eccezione per l’affastellarsi di normative in
materia di tassazione immobiliare, aspetto
su cui anticipa che proporrà di formulare
una raccomandazione ad hoc – va segna-
lato soprattutto perché la duplicazione di
disposizioni in più provvedimenti legisla-
tivi d’urgenza si presta a configurare un
uso anomalo dello strumento del decreto-
legge.

Passa quindi a formulare la seguente
proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2442
e rilevato che:

il decreto-legge è composto di due
articoli: uno, di carattere sostanziale, ri-
guarda il versamento della TASI per il
2014, la predisposizione di modelli pre-

compilati dal 2015 e l’erogazione di anti-
cipazioni ad alcuni comuni, l’altro reca la
clausola di entrata in vigore;

esso reca un contenuto omogeneo,
volto a disciplinare alcuni elementi della
TASI per l’anno 2014 (scadenze per il
versamento da parte dei contribuenti, in
funzione delle pertinenti deliberazioni co-
munali, e anticipazioni ai comuni per i
quali si applica il differimento dell’impo-
sta) nonché la predisposizione, a regime,
di modelli precompilati da parte dei co-
muni per semplificare gli adempimenti dei
contribuenti;

nel fissare per l’anno 2014 delle
scadenze unificate ed agevolmente cono-
scibili, valevoli per la generalità del terri-
torio nazionale, il provvedimento inter-
viene comunque ulteriormente – sia pure
con disposizioni per lo più applicabili per
il solo anno 2014 e riferibili alla sola TASI
– sulla materia della tassazione immobi-
liare, oggetto di stratificazione normativa
per effetto di numerose e ripetute modi-
ficazioni: infatti, dopo il complessivo rior-
dino di tale tassazione disposto dalla re-
cente legge n. 147 del 2013 (legge di sta-
bilità 2014, articolo 1, commi 639 e se-
guenti), ulteriori modifiche (anche non
testuali o comunque collocate in disposi-
zioni che fanno sistema con quelle esami-
nate) ed abrogazioni sono state introdotte,
in particolare, dal decreto-legge 6 marzo
2014, n. 16, dall’articolo 9-bis del decreto-
legge 28 marzo 2014, n. 47, nonché, in via
del tutto transitoria, dal decreto-legge 30
dicembre 2013, n. 151 (non convertito in
legge) e, in aggiunta, diversi presupposti
rilevanti ai fini di tali tributi sono disci-
plinati mediante rinvio ad altre fonti nor-
mative. Per quanto riguarda, in partico-
lare, la disposizione specificamente novel-
lata, il provvedimento incide sul comma
688 dell’articolo 1 della legge di stabilità
per il 2014, di recente approvazione e già
modificato sia dal decreto-legge n. 16 del
6 marzo 2014, sia dalla relativa legge di
conversione 2 maggio 2014, n. 68, nonché,
da ultimo, dall’articolo 4 del decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, circostanza che,
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come rilevato già in altre occasioni ana-
loghe, costituisce una modalità di produ-
zione legislativa non conforme alle esi-
genze di stabilità, certezza e semplifica-
zione della legislazione;

il provvedimento in esame, più in
dettaglio, riproduce integralmente (con
lievi differenze testuali che non appaiono
avere rilievo normativo) i contenuti del
comma 12-quater dell’articolo 4 del decre-
to-legge 24 aprile 2014, n. 66 – in via di
conversione definitiva da parte della Ca-
mera – introdotto durante l’esame al Se-
nato: da tale circostanza consegue una
sovrapposizione di fonti normative non
conforme alle esigenze di riordino norma-
tivo e di razionale svolgimento delle pro-
cedure parlamentari di conversione dei
decreti legge e che, inoltre, soprattutto
nell’ipotesi di eventuali vicende modifica-
tive nel corso dell’iter parlamentare della
conversione in legge, sarebbe suscettibile
di generare incertezza sull’individuazione
della disciplina concretamente applicabile,
nonché di integrare un uso anomalo dello
strumento del decreto-legge;

nel titolo, nel preambolo e nella
rubrica dell’articolo 1 (i quali fanno rife-
rimento al “ versamento della prima rata
[TASI] per l’anno 2014 ”) il provvedimento
non reca alcun richiamo all’obbligo, per i
Comuni, di rendere disponibili i modelli di
pagamento precompilati a decorrere dal
2015, rendendo dunque opportuno valu-
tarne un’integrazione onde favorire la co-
noscibilità del contenuto;

il disegno di legge di conversione
presentato dal Governo è corredato sia
della relazione sull’analisi tecnico-norma-
tiva (ATN), sia della relazione sull’analisi
di impatto della regolamentazione (AIR),
redatte secondo i modelli stabiliti – ri-
spettivamente – dalla direttiva del Presi-
dente del Consiglio in data 10 settembre
2008 e dal regolamento di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 11
settembre 2008, n. 170;

alla luce dei parametri stabiliti dagli
articoli 16-bis e 96-bis del Regolamento
osserva quanto segue:

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

per quanto detto in premessa, sia
valutata dalla Commissione l’opportunità
di integrare il titolo del provvedimento e
dell’articolo 1 con un riferimento all’ob-
bligo, per i Comuni, di rendere disponibili
i modelli di pagamento preventivamente
compilati a decorrere dal 2015.

Il Comitato raccomanda altresì quanto
segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

abbia cura il legislatore di evitare
sovrapposizioni normative ed intrecci tra
disposizioni sostanzialmente identiche
presenti in più provvedimenti d’urgenza,
conseguenti anche a modifiche apportate
nel corso dei relativi procedimenti di con-
versione, in quanto tale fenomeno è su-
scettibile sia di ingenerare incertezze in-
terpretative ed applicative (soprattutto nel-
l’ipotesi di modificazioni introdotte in fase
di conversione) sia di determinare un’al-
terazione del lineare svolgimento della
procedura parlamentare di esame dei di-
segni di legge di conversione dei decreti
legge nonché un uso anomalo dello stru-
mento del decreto-legge;

per quanto detto in premessa, al fine
di superare la stratificazione derivante da
una sequenza di interventi normativi sus-
seguitisi anche a scadenze molto ravvici-
nate, si valuti l’opportunità di coordinare
e consolidare in un testo unico o comun-
que in un idoneo contesto normativo la
complessiva disciplina della tassazione im-
mobiliare, curandone in particolare una
più stretta rispondenza ai princìpi di cui
allo “ Statuto del contribuente ”, avendo
particolare riguardo ai requisiti di stabi-
lità, certezza e semplificazione della nor-
mativa vigente. ».
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Il Comitato approva la proposta di
parere del relatore.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 12 maggio 2014, n. 73, recante misure urgenti

di proroga di Commissari per il completamento di

opere pubbliche.

C. 2447 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zioni e osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento in titolo.

Arcangelo SANNICANDRO, relatore, il-
lustra il provvedimento in titolo, trasmesso
dal Senato, finalizzato a prorogare gestioni
commissariali e stati di emergenza.

Passa quindi a formulare la seguente
proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2447,
trasmesso dal Senato, e rilevato che:

il decreto è stato deliberato dal
Consiglio dei Ministri nelle riunioni del 31
marzo e del 30 aprile 2014, ed emanato e
pubblicato il 12 maggio;

esso reca un contenuto omogeneo,
volto a prorogare i termini per il comple-
tamento di attività ed opere pubbliche
affidate a Commissari straordinari, e si
compone di cinque articoli (dei quali uno
è stato introdotto al Senato): quattro di
essi sono finalizzati a prorogare o differire
le gestioni commissariali mentre uno reca
la clausola di entrata in vigore;

nel prorogare i termini delle ge-
stioni, il decreto usualmente ricorre alla
tecnica della novellazione, mentre in al-
cuni casi esso incide in modo non testuale
su altre normative (per esempio all’arti-
colo 3-bis, comma 1, introdotto al Senato
e relativo al naufragio della nave Costa
Concordia, si proroga il termine finale
contenuto nel decreto-legge n. 150 del
2013 senza novellarlo), anche di rango
subordinato (per esempio all’articolo 3,
comma 1, relativo

agli impianti di collettamento e depura-
zione della Regione Campania, è differito
non testualmente il termine finale già
stabilito nell’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 4022 del 2012);

la proroga di gestioni commissariali
e di stati di emergenza avviene implicita-
mente in deroga al divieto di proroga di
tali gestioni già disposto dall’articolo 3,
comma 2, del decreto-legge 15 maggio
2012, n. 59, in base al quale “ [...] Le
gestioni commissariali che operano, ai
sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225,
e successive modificazioni, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, non
sono suscettibili di proroga o rinnovo, se
non una sola volta e comunque non oltre
il 31 dicembre 2012 [...] ”;

le rubriche degli articoli 2 (“ Pro-
roga del Commissario di cui all’articolo 86
della legge 27 dicembre 2002, n. 289 ”) e
3-bis (“ Proroga di termine ”) non danno
compiutamente conto dei rispettivi conte-
nuti: la proroga del commissario ad acta
nominato per la ricostruzione nei comuni
colpiti dal terremoto del novembre 1980 e
la proroga dello stato emergenziale rela-
tivo alle operazioni di rimozione del relitto
della nave Costa Concordia;

il disegno di legge non è corredato
della relazione sull’analisi tecnico-norma-
tiva (ATN), né è provvisto della relazione
sull’analisi di impatto della regolamenta-
zione (AIR), senza che nella relazione di
accompagnamento si riferisca in merito
all’eventuale esenzione dall’obbligo di re-
digerla, in difformità dunque da quanto
statuito dall’articolo 9 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri
n. 170 del 2008;

ritiene che, per la conformità ai para-
metri stabiliti dall’articolo 16-bis e 96-bis
del Regolamento, debbano essere rispet-
tate le seguenti condizioni:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legi-
slazione vigente:

per quanto detto in premessa, si
riformuli l’articolo 3, comma 1 (che incide
su un’OPCM in maniera non testuale), nel
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senso di autorizzare il Governo ad inte-
grare la disciplina contenuta nella fonte
secondaria mediante atto avente la stessa
forza;

si espliciti, in relazione a ciascuna
proroga o differimento, il carattere dero-
gatorio rispetto al divieto di proroga o
rinnovo posto dall’articolo 3, comma 2, del
decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59;

il Comitato osserva altresì quanto se-
gue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legi-
slazione vigente:

all’articolo 3-bis, comma 1, che incide
su una fonte primaria in modo non te-

stuale, la proroga dovrebbe essere rifor-
mulata in termini di novella;

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

per quanto detto in premessa, sia
valutata dalla Commissione l’opportunità
di integrare la rubrica degli articoli 2 e
3-bis al fine di esplicitare più chiaramente
l’oggetto della disciplina normativa da essi
prevista. ».

Il Comitato approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.25.
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AUTORIZZAZIONI AD ACTA

Mercoledì 18 giugno 2014. – Presidenza
del Presidente Ignazio LA RUSSA.

La seduta comincia alle 15.40.

Variazioni nella composizione della Giunta.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, dà il
benvenuto alla collega Laura Garavini,
nominata componente della Giunta in
luogo dell’onorevole Davide Zoggia, dimis-
sionario, che ringrazia per l’impegno e per
la sensibilità istituzionale profusi nell’at-
tività di questo organo.

Ricorda che, in relazione a tali dimis-
sioni, in una prossima seduta si procederà
all’elezione del nuovo segretario.

Domanda di autorizzazione ad eseguire la misura

cautelare della custodia in carcere nei confronti del

deputato Giancarlo Galan.

(doc. IV, n. 8).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Giunta riprende l’esame della ri-
chiesta in titolo, rinviato da ultimo l’11
giugno 2014.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, comu-
nica che l’onorevole Galan ha confermato
la sua intenzione di essere audito in que-
sta sede. Ricorda, altresì, che la Giunta
aveva già ipotizzato di svolgere la suddetta
audizione nel corso della prossima setti-
mana e che, pertanto, convoca fin d’ora la
seduta per mercoledì 25 giugno, alle ore
13.

In relazione alla sua prevedibile durata,
si riserva di prendere contatti con i pre-
sidenti delle Commissioni permanenti al
fine di consentire ai colleghi di partecipare
ai lavori della Giunta, evitando – ove
possibile – sovrapposizioni con le attività
di tali organi.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame alla prossima
seduta.

Domanda di autorizzazione all’utilizzo di intercet-

tazioni di conversazioni e comunicazioni nei con-

fronti del deputato Francantonio Genovese.

(doc. IV, n. 7).

(Esame e rinvio).

Ignazio LA RUSSA, Presidente, informa
che il legale del deputato interessato, cui è
stata inviata la rituale comunicazione sulla
convocazione della Giunta e sulla facoltà
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per il suo assistito di fornire alla Giunta i
chiarimenti ritenuti opportuni gli ha tra-
smesso una nota lo scorso 14 giugno 2014.
Nel confermare l’intenzione dell’onorevole
Genovese di essere sentito personalmente,
ha invitato la Giunta ad indicare alcune
date utili per l’audizione, così da poter
richiedere alla competente autorità giudi-
ziaria le autorizzazioni a tal fine neces-
sarie.

Tenuto conto dell’impegno della Giunta
di audire il deputato Galan mercoledì 25
giugno e del termine di conclusione del-
l’esame della questione che riguarda que-
st’ultimo, propone di indicare come date
possibili quelle di martedì 8 luglio, alle ore
13 ovvero di mercoledì 16 luglio, alle ore
13.

La Giunta concorda.

Gea SCHIRÒ (PI), relatore, riferisce che
il procedimento deriva dalla richiesta del
Giudice per le indagini preliminari del
Tribunale di Messina, dottor De Marco, di
autorizzare l’utilizzo di conversazioni e
comunicazioni nei confronti di Francan-
tonio Genovese. Il procedimento penale
porta il numero n. 7696/11 RGNR –
n. 2298/12 RG GIP ed è il medesimo nel
contesto del quale la stessa autorità giu-
diziaria ha già domandato – e ottenuto
dall’Assemblea lo scorso 15 maggio –
l’autorizzazione alla custodia cautelare in
carcere. Per i fatti si può quindi rinviare
all’esame del Doc. IV, n. 6.

Risulta che, allo stato, per il deputato
Genovese siano stati disposti gli arresti
domiciliari.

In questa sede viene all’esame della
Giunta l’ordinanza che chiede l’autorizza-
zione all’uso processuale di conversazioni
e comunicazioni del deputato captate in
via indiretta, cioè su utenze che non erano
nella sua disponibilità. Esse sono state
acquisite dalla procura di Patti, nell’am-
bito di indagini per fatti originariamente
diversi da quelli relativi alla formazione
professionale. Solo in un secondo mo-
mento, il procedimento è poi confluito in
quello di Messina.

L’ordinanza accoglie totalmente
l’istanza formulata dall’organo inquirente

il 28 febbraio 2014 e poi integrata il 1o ed
il 24 aprile 2014, dando conto in modo
sommario – per ciascuna delle 186 inter-
cettazioni elencate (peraltro la procura ne
indica una in più, individuata con il nu-
mero 1140) – delle circostanze che le
rendono « non manifestamente irrile-
vanti ».

A corredo della richiesta, l’autorità giu-
diziaria ha trasmesso alla Camera anche
la copia delle richieste formulate in merito
dalla Procura e dei verbali delle udienze in
cui sono state esaminate, nonché i verbali
delle trascrizioni delle conversazioni og-
getto della richiesta e i relativi files audio.

Trova dunque attuazione la procedura
dell’articolo 6 della legge n. 140 del 2003,
secondo le interpretazioni e le posizioni
espresse dal giudice costituzionale in ma-
teria di intercettazioni indirette e di rile-
vanza e necessità processuale del loro
utilizzo.

Quanto alla natura casuale delle inter-
cettazioni, l’ordinanza precisa preliminar-
mente che nessuna intercettazione è stata
eseguita eludendo il divieto costituzionale.
Si legge, infatti, che « contrariamente a
quanto affermato dalla difesa (...) nessuna
utenza in uso all’On. Genovese (...) è stata
mai sottoposta ad intercettazione. Tutte le
utenze intercettate sono risultate riferibili
esclusivamente a persone diverse dall’On.
Genovese e l’attività è stata svolta in fun-
zione delle condotte illecite a costoro ri-
conducibili ».

Nell’ordinanza, nel dar conto degli
orientamenti consolidati della giurispru-
denza costituzionale in materia, l’organo
richiedente precisa in questi termini il
reale obiettivo dell’indagine: « obiettivo
della captazione non era, neanche in ter-
mini di mera eventualità, il deputato, bensì
le attività poste in essere dai soggetti diret-
tamente sottoposti ad intercettazione ».
Viene, altresì, sottolineato come l’attività
captativa nei confronti del deputato si è
svolta anche in termini quantitativamente
trascurabili rispetto all’attività di controllo
esercitata sugli altri indagati. Si porta ad
esempio « come sull’utenza in uso a La-
macchia Salvatore, in circa un anno sono
state ascoltate oltre 21.000 tra telefonate,
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contatti e messaggi: solo circa 300, pari a
poco più dell’1 per cento, sono quelle
rilevanti che vedono partecipe l’on. Geno-
vese ».

L’ordinanza conclude nel senso che « È
oggettivamente impensabile e concettual-
mente illogico anche solo ipotizzare che
l’attività di intercettazione sia stata realiz-
zata allo scopo di captare il deputato, e non,
piuttosto, di ricostruire le condotte ed il
ruolo degli utilizzatori delle utenze ».

Rileva come un secondo aspetto oggetto
di attenzione sia la rilevanza e necessità
processuale dell’utilizzo delle intercetta-
zioni, avendo – nella sentenza n. 74 del
2013 – la Corte precisato che il corretto
esercizio del potere giurisdizionale nei
confronti dei membri delle Camere va
valutato esclusivamente in base al criterio
della « necessità » processuale. Esso opera,
infatti, sia come condizione per l’utilizza-
zione delle intercettazioni in sede proces-
suale, sia come limite per l’autorità giu-
diziaria nei confronti dei parlamentari. La
medesima pronuncia giurisdizionale reca
infatti la seguente affermazione: « ne con-
segue che soltanto qualora la richiesta di
autorizzazione avanzata dal Giudice per le
indagini preliminari abbia ad oggetto in-
tercettazioni fortuite la cui utilizzazione
non risponda al richiamato criterio di « ne-
cessità », l’esercizio del potere giudiziario
andrebbe ritenuto illegittimo e riveli l’in-
tento persecutorio della richiesta ».

Con riferimento a tale ambito valuta-
tivo, occorre ricordare che la citata ordi-
nanza di custodia cautelare emessa lo
scorso marzo nei confronti del parlamen-
tare non faceva alcun uso né alcuna men-
zione delle intercettazioni riferite al par-
lamentare.

Il Giudice per le indagini preliminari
premette, anche in questa sede, che « ai
fini della prova dei fatti contestati, la fun-
zione dell’attività captativa, contrariamente
a quanto sostenuto dalle difese, ha avuto
un ruolo marginale e di contorno ».

Purtuttavia, la richiesta viene formu-
lata, in quanto « talune delle conversazioni
intercettate appaiono rilevanti ai fini delle
indagini, benché nella quasi totalità (...) non
documentino direttamente la commissione

di un reato, né forniscano una prova diretta
del reato medesimo. La rilevanza appare,
invece, limitata ai riscontri, diretti o indi-
retti, specifici o generici, che da esse si
traggono ».

L’ordinanza conclude quindi nel senso
che « Nessuna di tali conversazioni, poi,
può qualificarsi come “manifestamente ir-
rilevante” ai fini della ricostruzione delle
vicende oggetto di indagine, atteso che tutte
riguardano lo svolgimento dei fatti per cui
è processo: il coinvolgimento dell’On. Ge-
novese nella gestione degli enti di forma-
zione che si sono ritenuti al medesimo
riferibili e mediante i quali si assumono
poste in essere le condotte illecite; i rapporti
tra l’On. Genovese e gli altri protagonisti
delle vicende; ecc. ».

Nel riportare l’elenco delle conversa-
zioni, l’ordinanza riepiloga, in modo sche-
matico, i fatti che esse contribuirebbero a
documentare, ovvero i rapporti esistenti
tra Genovese e alcuni coindagati in rela-
zione a taluni episodi descritti nell’ordi-
nanza di custodia cautelare.

Per i profili di interesse in questa sede,
ritiene opportuno ricordare che, nelle me-
morie difensive prodotte da Genovese nel
procedimento che la Giunta ha svolto
precedentemente, il deputato ha insistito
più volte sulla illegittima captazione delle
sue conversazioni.

Il deputato Genovese ha infatti soste-
nuto dinanzi alla Giunta che il sostrato
indiziario che sorregge la richiesta di cu-
stodia cautelare era derivato, in via pres-
soché esclusiva, dall’intercettazione di con-
versazioni telefoniche o ambientali, la cui
modalità di esecuzione, era chiaramente
rivelatrice di fumus persecutionis nei suoi
confronti.

In particolare, Genovese aveva eviden-
ziato che l’attività di captazione aveva
fatto da supporto ad una inchiesta che lo
vedeva come principale obiettivo di inda-
gine in quanto, secondo l’accusa, era capo
e promotore di un’associazione a delin-
quere.

Per tali ragioni sarebbero state control-
late utenze della sua cerchia di familiari,
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di collaboratori e di amici con i quali i
colloqui erano abituali, nonché addirittura
un’utenza di cui aveva uso esclusivo.

Conclusivamente, nel riservarsi di for-
mulare una proposta alla Giunta in esito
agli elementi che emergeranno dal dibat-
tito, che auspica sia il più possibile con-
divisa, ritiene utile evidenziare fin d’ora
due elementi.

In primo luogo, occorre osservare che
l’attività di captazione delle conversazioni
del deputato – effettuate in forma indi-
retta – si è protratta per un arco signi-
ficativo di tempo. La prima comunicazione
risale infatti al 25 ottobre 2011 e l’ultima
è datata 28 giugno 2013.

La seconda considerazione riguarda la
circostanza che il deputato risulta già
iscritto nel registro degli indagati, secondo
quanto si apprende dall’ordinanza, dal 12

dicembre 2011 e tale elemento va sicura-
mente valutato in relazione al criterio
ermeneutico espresso dalla Corte costitu-
zionale in più occasioni, allorquando le
intercettazioni riguardano un parlamen-
tare che figuri già nel novero delle persone
sottoposte a indagini. In tale circostanza
« è indubbio che la qualificazione dell’in-
tercettazione come « casuale » richiede una
verifica particolarmente attenta »; in tale
eventualità, difatti, pur non potendo ipo-
tizzarsi una presunzione assoluta del ca-
rattere « indiretto » dell’intercettazione, tale
da fare sorgere sempre l’esigenza dell’auto-
rizzazione preventiva (sentenza n. 390 del
2007), il sospetto dell’elusione della garan-
zia è comunque più forte ». Si vedano al
riguardo le sentenze n. 114 e n. 263 del
2010.

La seduta termina alle 16.05.
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S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Modifiche all’articolo 17 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture,
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in materia di contratti segretati o che
esigono particolari misure di sicurezza. C. 219 Bragantini (Seguito esame e rinvio) . . . . 75

ALLEGATO (Emendamenti ed articoli aggiuntivi) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 77

SEDE REFERENTE

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente della VIII Commissione, Er-
mete REALACCI. – Interviene il sottose-
gretario di Stato per i rapporti con il
Parlamento Sesa Amici.

La seduta comincia alle 14.20.

Modifiche all’articolo 17 del codice dei contratti

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in materia

di contratti segretati o che esigono particolari misure

di sicurezza.

C. 219 Bragantini.

(Seguito esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta dell’11 giugno scorso.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI),
relatore per la I Commissione, interve-
nendo anche a nome della collega Mariani,
relatore per la VIII Commissione, con
riferimento agli emendamenti e articoli
aggiuntivi presentati (vedi allegato),

esprime parere contrario sugli emenda-
menti Cozzolino 1.1, D’Ambrosio 1.5, De
Rosa 1.6 e 1.7, Cozzolino 1.9, nonché sugli
identici emendamenti Toninelli 1.10 e Pi-
lozzi 1.11. Esprime quindi parere favore-
vole sugli emendamenti Cozzolino 1.2 e
1.3, a condizione che vengano riformulati
(vedi allegato), sull’emendamento Nacca-
rato 1.4, Zan 1.8, nonché sull’articolo
aggiuntivo Dadone 1.01, a condizione che
venga riformulato (vedi allegato).

Il sottosegretario Sesa AMICI esprime
parere conforme a quello dei relatori.

Nessuno chiedendo di intervenire, le
Commissioni respingono l’emendamento
Cozzolino 1.1.

Emanuele COZZOLINO (M5S) accetta
la proposta di riformulazione degli emen-
damenti a sua prima firma 1.2 e 1.3,
avanzata dai relatori.

Nessuno chiedendo di intervenire, le
Commissioni approvano, con distinte vo-
tazioni, gli emendamenti Cozzolino 1.2
(nuova formulazione) e 1.3 (nuova formu-
lazione), nonché l’emendamento Nacca-
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rato 1.4. Respingono quindi, con distinte
votazioni, gli emendamenti D’Ambrosio
1.5, De Rosa 1.6 e 1.7. Approvano poi
l’emendamento Zan 1.8. Respingono in-
fine, con distinte votazioni, l’emendamento
Cozzolino 1.9 e gli identici emendamenti
Toninelli 1.10 e Pilozzi 1.11.

Fabiana DADONE (M5S) accetta la
proposta di riformulazione dell’articolo
aggiuntivo a sua prima firma 1.01, avan-
zata dai relatori.

Nessuno chiedendo di intervenire, le
Commissioni approvano l’articolo aggiun-
tivo Dadone 1.01 (nuova formulazione).

Matteo BRAGANTINI (LNA) chiede alle
presidenze di attivarsi prontamente per
verificare la sussistenza dei presupposti
regolamentari per il trasferimento del
provvedimento alle Commissioni in sede
legislativa.

Il sottosegretario Sesa AMICI esprime
apprezzamento per i risultati del lavoro

svolto dalle Commissioni, alle quali rin-
nova la richiesta di comprensione per le
precedenti richieste di approfondimento
istruttorio avanzate dal Governo.

Fa comunque presente che le disposi-
zioni del testo elaborato dalle Commis-
sioni dovranno essere valutate in sede di
recepimento delle nuove direttive europee
in materia di appalti e di conseguente
revisione del decreto legislativo n. 163 del
2006 (Codice dei contratti pubblici).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che il testo come risultante dell’approva-
zione degli emendamenti e articoli aggiun-
tivi sarà trasmesso alle Commissioni com-
petenti in sede consultiva ai fini del pre-
scritto parere. Rassicura altresì il deputato
Bragantini che la relativa richiesta di pa-
reri sarà trasmessa anche ai fini del tra-
sferimento del provvedimento alle Com-
missioni in sede legislativa.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

Mercoledì 18 giugno 2014 — 76 — Commissioni riunite I e VIII



ALLEGATO

Modifiche all’articolo 17 del codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, in materia di contratti segretati o che esigono particolari

misure di sicurezza (C. 219 Matteo Bragantini).

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Al comma 1, premettere la seguente
lettera:

0a) al comma 1 sono apportate le
seguenti modifiche:

1) alla lettera a) aggiungere infine le
seguenti parole: « pari a segretissimo »;

2) alla lettera b) sostituire le parole
da: « in conformità » fino alla fine della
lettera con le seguenti: « espressamente
previste da disposizioni legislative o rego-
lamentari ».

1. 1. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Ambro-
sio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Al comma 1 sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) al comma 2 sono apportate le se-
guenti modifiche:

1) al primo e al secondo periodo,
dopo le parole: « con provvedimento mo-
tivato » sono inserite le seguenti: « dell’au-
torità politica »;

2) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Gli atti motivati di cui al pre-
sente comma debbono dare conto in ma-
niera puntuale delle specifiche circostanze
che hanno reso necessario il ricorso al
provvedimento derogatorio. Il ricorso alle

segretazioni di cui alle lettere a) e b) del
comma 1 del presente articolo, deve co-
munque consentire a posteriori, e comun-
que quando le esigenze di segretezza siano
venute meno, un’adeguata valutazione
della congruità dei tempi dei costi e delle
modalità realizzative previsti dai contratti
segretati da parte delle autorità compe-
tenti ».

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 8, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, il comma 10 è soppresso.

1. 2. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Ambro-
sio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Al comma 1 sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Gli atti motivati di cui
al presente comma debbono dare conto in
maniera puntuale delle specifiche circo-
stanze che hanno reso necessario il ricorso
al provvedimento derogatorio e debbono
in ogni caso consentire a posteriori, e
comunque quando le esigenze di segre-
tezza siano venute meno, un’adeguata va-
lutazione della congruità dei tempi, dei
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costi e delle modalità realizzative previsti
dai contratti segretati ».

1. 2. (Nuova formulazione) Cozzolino, Da-
done, Dieni, D’Ambrosio, Fraccaro,
Lombardi, Nuti, Toninelli.

(Approvato)

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) al comma 4 è aggiunto il se-
guente periodo: « Nel caso in cui non siano
stati individuati i soggetti qualificati per lo
svolgimento della gara informale nel nu-
mero previsto dal periodo precedente, le
amministrazioni e gli enti usuari danno
conto in una relazione scritta delle mo-
dalità della ricerca effettuata, dei soggetti
esaminati e delle motivazioni che li hanno
portati a considerarli non idonei alla par-
tecipazione della gara. Nel caso in cui la
negoziazione con più di un operatore sia
stata ritenuta non compatibile con le esi-
genze di segretezza e sicurezza, le ammi-
nistrazioni e gli enti usuari danno conto
con atto motivato delle ragioni che hanno
condotto all’affidamento del contratto at-
traverso negoziazione con un unico ope-
ratore.

1. 3. Cozzolino, Dadone, Dieni, Fraccaro,
Lombardi, Nuti, Toninelli, D’Ambrosio.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) al comma 4 è aggiunto il se-
guente periodo: « Nel caso in cui non siano
stati individuati i soggetti qualificati per lo
svolgimento della gara informale nel nu-
mero previsto dal periodo precedente, le
amministrazioni e gli enti usuari danno
conto in una relazione scritta delle mo-
dalità della ricerca effettuata e delle mo-
tivazioni che li hanno portati a conside-
rare idonei alla partecipazione alla gara
solo i soggetti invitati. Nel caso in cui la
negoziazione con più di un operatore sia
stata ritenuta non compatibile con le esi-
genze di segretezza e sicurezza, le ammi-

nistrazioni e gli enti usuari danno conto
con atto motivato delle ragioni che hanno
condotto all’affidamento del contratto at-
traverso negoziazione con un unico ope-
ratore ».

1. 3. (nuova formulazione) Cozzolino, Da-
done, Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti,
Toninelli, D’Ambrosio.

(Approvato)

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 5, apportare le seguenti modifica-
zioni:

1) premettere, alle parole: « I Con-
tratti di cui al presente articolo », le se-
guenti: « Ferme restando le esclusioni pre-
viste dall’articolo 1, comma 1-bis, »;

2) dopo il secondo periodo aggiun-
gere il seguente: « Il controllo preventivo è
effettuato da un ufficio della Corte dei
Conti organizzato, ai sensi dell’articolo 98
del testo unico di cui al regio decreto 12
luglio 1934, n. 1214, anche in deroga alle
norme richiamate dall’articolo 10, comma
10 della legge 13 aprile 1988, n. 117 in
modo da assicurare la tutela delle esigenze
di riservatezza ».

1. 4. Naccarato, Braga.

(Approvato)

Al comma 1, lettera b), capoverso, primo
periodo, dopo le parole: posti in essere da
amministrazioni statali aggiungere le se-
guenti: nonché gli atti amministrativi che
riguardano i contratti in questione e quelli
che contengono le delibere a contrattare.

1. 5. D’Ambrosio, Dadone, Cozzolino,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Al comma 1, lettera b), capoverso, primo
periodo, sostituire le parole da: al controllo
preventivo fino alla fine del secondo pe-
riodo, con le seguenti: al controllo preven-
tivo della Corte dei conti la quale si
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pronuncia sulla legittimità e sulla regola-
rità dell’atto di segretazione entro 60
giorni dalla ricezione della richiesta. Si
applica l’articolo 27, comma 1, della legge
24 novembre 2000, n. 340, ad eccezione
dei contratti classificati riservati per i
quali decorso inutilmente, il predetto ter-
mine la pronuncia si intende espressa in
senso negativo. I contratti di cui al pre-
sente articolo sono inoltre sottoposti al
controllo successivo della Corte dei conti,
la quale si pronuncia altresì sulla regola-
rità, sulla correttezza e sull’efficacia della
gestione.

1. 6. De Rosa, Busto, Daga, Mannino,
Segoni, Terzoni, Tofalo, Zolezzi.

Al comma 1, lettera b), primo periodo,
sostituire le parole da: al controllo preven-
tivo fino alla fine del secondo periodo, con
le seguenti: al controllo preventivo della
Corte dei conti la quale si pronuncia sulla
legittimità e sulla regolarità dell’atto di
segretazione entro 60 giorni dalla rice-
zione della richiesta. Decorso inutilmente
tale termine gli atti trasmessi divengono
esecutivi. I contratti di cui al presente
articolo sono, inoltre, sottoposti al con-
trollo successivo della Corte dei conti, la
quale si pronuncia altresì sulla regolarità,
sulla correttezza e sull’efficacia della ge-
stione.

1. 7. De Rosa, Busto, Daga, Mannino,
Segoni, Terzoni, Tofalo, Zolezzi.

Al comma 1, lettera b), capoverso, primo
periodo, sostituire le parole: regolarità del-
l’atto di segretazione, con le seguenti: re-
golarità dei medesimi.

1. 8. Zan, Pilozzi, Kronbichler, Pelle-
grino, Migliore, Zaratti.

(Approvato)

Al comma 1, lettera b), primo periodo,
sostituire le parole da: entro quarantacin-
que giorni fino alla fine del secondo pe-
riodo, con le seguenti: Con riguardo al

controllo preventivo, decorso inutilmente
il termine di 60 giorni dalla data della
richiesta, si può comunque dare esecu-
zione al contratto.

1. 9. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Ambro-
sio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Al comma 1, lettera b), capoverso, primo
periodo, sostituire la parola: quarantacin-
que con la seguente: sessanta.

* 1. 10. Toninelli, Dadone, Cozzolino,
Dieni, D’Ambrosio, Fraccaro, Lom-
bardi, Nuti.

Al comma 1, lettera b), capoverso, primo
periodo, sostituire la parola: quarantacin-
que con la seguente: sessanta.

* 1. 11. Pilozzi, Zan, Kronbichler, Pelle-
grino, Migliore, Zaratti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

All’articolo 8, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n.78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il
comma 10 è soppresso.

1. 01. Dadone, Cozzolino, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. All’articolo 16 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, al comma 1, la
lettera d-bis) è soppressa.

2. Al decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 5, comma 3, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « ; adotta
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i provvedimenti previsti dall’articolo 17,
comma 2, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e successive modificazioni »;

b) all’articolo 6, comma 1, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Adotta i
provvedimenti previsti dall’articolo 17,
comma 2, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e successive modificazioni ».

3. All’articolo 8, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
il comma 10 è soppresso.

1. 01. (Nuova formulazione) Dadone, Coz-
zolino, Dieni, D’Ambrosio, Fraccaro,
Lombardi, Nuti, Toninelli.

(Approvato)
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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
e VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

COMITATO RISTRETTO:

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni con popolazione pari o inferiore a 5.000
abitanti e dei territori montani e rurali nonché deleghe al Governo per la riforma del
sistema di governo delle medesime aree e per l’introduzione di sistemi di remunerazione
dei servizi ambientali. C. 65 Realacci . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 81

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 18 giugno 2014.

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni

con popolazione pari o inferiore a 5.000 abitanti e

dei territori montani e rurali nonché deleghe al

Governo per la riforma del sistema di governo delle

medesime aree e per l’introduzione di sistemi di

remunerazione dei servizi ambientali.

C. 65 Realacci.

Il Comitato ristretto si è svolto dalle
15.40 alle 16.
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COMMISSIONI RIUNITE

VI (Finanze)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto ministeriale concernente regolamento recante sgravi fiscali e contributivi
a favore di imprese che assumono lavoratori detenuti. Atto n. 97 (Seguito dell’esame, ai
sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e conclusione – Parere favorevole con
osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 82

ALLEGATO 1 (Parere approvato dalle Commissioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 85

ALLEGATO 2 (Proposta alternativa di parere presentata dal MoVimento 5 Stelle) . . . . . . . . . . . 87

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente della VI Commissione Da-
niele CAPEZZONE. – Interviene il sottose-
gretario di Stato Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 15.05.

Schema di decreto ministeriale concernente regola-

mento recante sgravi fiscali e contributivi a favore di

imprese che assumono lavoratori detenuti.

Atto n. 97.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 giugno scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che i relatori, Paglia per la VI
Commissione e Simoni per la XI Commis-
sione, hanno formulato una proposta di
parere favorevole con osservazioni (vedi

allegato 1) sullo schema di decreto, già
trasmessa a tutti i componenti delle Com-
missioni riunite nella giornata di ieri, e
che il gruppo del MoVimento 5 Stelle ha
formulato una proposta alternativa di pa-
rere (vedi allegato 2), la quale sarà posta
in votazione solo qualora fosse respinta la
proposta di parere dei relatori.

Informa inoltre che è stata messa a
disposizione di tutti i componenti delle
Commissioni riunite la documentazione,
richiesta dal deputato Fedriga nel corso
della precedente seduta di esame del prov-
vedimento, relativa alle agevolazioni fiscali
e contributive vigenti per l’assunzione di
determinate categorie di lavoratori.

Elisa SIMONI (PD), relatore per la XI
Commissione, illustra la proposta di pa-
rere predisposta d’intesa con il relatore
per la VI Commissione.

Tiziana CIPRINI (M5S) illustra la pro-
posta alternativa di parere di cui è prima
firmataria.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) annun-
cia il voto contrario del proprio gruppo
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sulla proposta di parere formulata dai
relatori, preannunziando invece un voto
favorevole sulla proposta alternativa pre-
sentata dai deputati del gruppo M5S, che
segna, a suo avviso, una discontinuità
rispetto all’atteggiamento tenuto da tale
gruppo presso l’altro ramo del Parla-
mento. Nell’osservare come anche dalla
documentazione predisposta dagli uffici
della Camera risulti chiaramente la po-
sizione di favore accordata ai lavoratori
detenuti rispetto agli altri lavoratori, ri-
tiene che ci si debba interrogare sulle
ragioni di tale favor legislativo, che fini-
sce per avvantaggiare soggetti che spesso
si sono macchiati di crimini gravi ed
efferati. A suo avviso, infatti, anche in
considerazione dell’attuale difficile con-
giuntura economica, sarebbe razionale
che gli incentivi privilegiassero innanzi-
tutto chi non sta scontando pene in
relazione alla commissione di reati. Os-
serva, del resto, che circa la metà della
popolazione carceraria è straniera e
quindi buona parte degli incentivi rischia
di sommarsi agli oltre 10 miliardi di euro
che vengono spesi per gli immigrati. A
questo proposito, giudica grave che, men-
tre si reperiscono le risorse per queste
finalità, non si riesca a trovare una
copertura finanziaria al provvedimento,
all’esame della Commissione Lavoro,
volto ad estendere le salvaguardie per i
lavoratori « esodati ». Nel segnalare l’esi-
genza di una discontinuità rispetto a
politiche tipiche di una sinistra ideolo-
gizzata, ritiene necessario che si com-
piano in questo campo scelte politiche
forti.

Giovanni PAGLIA (SEL), relatore per
la VI Commissione, richiama in partico-
lare l’attenzione del Governo circa l’esi-
genza, segnalata dalla lettera g) delle
osservazioni contenute nella proposta di
parere dei relatori, che le misure in
materia di agevolazioni fiscali e contri-
butive recate dallo schema di decreto
ministeriale siano sostenute, anche per gli
anni a venire, con adeguate risorse fi-
nanziarie.

Stigmatizzando la proposta di parere
contrario formulata dal Movimento 5
Stelle, ritiene che essa sia espressione di
politiche irrazionali e regressive, e rileva
come invece lo schema di decreto ministe-
riale in esame miri a obiettivi importanti
quali il reinserimento dei detenuti, la dimi-
nuzione del rischio di recidiva del reato da
parte degli stessi nonché, più in generale, a
una « umanizzazione » della vita condotta
nelle carceri, secondo un’impostazione per
cui queste non devono essere considerate
solo come luoghi di privazione. Sottolinea
infatti come lo strumento fondamentale per
realizzare effettivamente tale obiettivo di
reinserimento dei detenuti sia il lavoro, il
quale deve ovviamente essere retribuito per
ogni categoria di lavoratori e non può, in un
Paese civile, essere realizzato in forma
coatta.

Evidenzia quindi come l’atteggiamento
tenuto da talune forze politiche in questa
occasione risulti in palese contrasto con le
dichiarazioni fatte in occasione della
discussione su altri provvedimenti in ma-
teria carceraria, nei quali le stesse forze
politiche avevano affermato che il pro-
blema delle carceri italiani non può essere
risolto attraverso misure per la riduzione
della popolazione carceraria ma mediante
strumenti di reinserimento, anche lavora-
tivo, dei detenuti.

Anna GIACOBBE (PD) osserva prelimi-
narmente come le Commissioni siano
chiamate ad esprimersi su uno schema di
decreto che attiene essenzialmente ad
aspetti di carattere attuativo della norma-
tiva di rango primario e come, pertanto,
non sia possibile in questa sede ridiscutere
integralmente tale normativa. Ritiene, tut-
tavia, che non ci si possa esimere, neppure
in questa sede, dall’evidenziare le ragioni
della promozione del lavoro dei detenuti,
che non solo costituisce un efficace stru-
mento per il reinserimento sociale e
l’umanizzazione della pena, ma contribui-
sce anche a ridurre la recidiva, con effetti
benefici, quindi, non solo per i singoli, ma
anche per la società nel suo complesso.
Quanto, invece, alla cooperazione sociale,
ritiene che non si debba correre il rischio
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di considerare l’attività cooperativa come
un’anomalia del sistema imprenditoriale,
sottolineandone invece il prezioso ruolo
nella gestione di servizi essenziali per la
cittadinanza. Annuncia, pertanto, a nome
del proprio gruppo, il voto favorevole sulla
proposta di parere dei relatori.

Le Commissioni approvano la proposta
di parere formulata dai relatori, risultando
pertanto preclusa la proposta alternativa
di parere presentata dal MoVimento 5
Stelle.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto ministeriale concernente regolamento recante
sgravi fiscali e contributivi a favore di imprese che assumono

lavoratori detenuti. Atto n. 97.

PARERE APPROVATO DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni VI (Finanze) e XI (La-
voro pubblico e privato) della Camera dei
deputati,

esaminato lo schema di schema di
decreto ministeriale concernente regola-
mento recante sgravi fiscali e contributivi
a favore di imprese che assumono lavo-
ratori detenuti (Atto n. 97);

valutata positivamente la scelta del
Governo di adottare un solo decreto mi-
nisteriale attuativo dei benefici tributari e
contributivi previsti dall’articolo 4 della
legge n. 193 del 2000 e dall’articolo 4,
comma 3-bis, della legge n. 381 del 1991,
in luogo dei distinti provvedimenti adottati
in precedenza, in considerazione dell’omo-
geneità della materia, la quale riguarda
unitariamente le agevolazioni riconosciute
alle imprese che assumono lavoratori sot-
toposti a una pena detentiva;

rilevata l’esigenza di precisare ulte-
riormente taluni aspetti dello schema di
decreto, in particolare per quanto ri-
guarda i profili di diritto transitorio con-
cernenti i crediti d’imposta maturati nel
2013 e negli anni precedenti, nonché per
quel che attiene al miglior coordinamento
e alla maggiore chiarezza delle previsioni
in materia di accesso al credito d’imposta
recate dall’articolo 6;

preso atto di come la differenziazione
tra l’ammontare del credito d’imposta ri-
conosciuto per il 2013 e quello, più basso,
riconosciuto per gli anni a decorrere dal
2014, sia il frutto di una valutazione tesa
a coniugare la finalità di promuovere
l’assunzione dei lavoratori detenuti da

parte delle imprese e cooperative con le
risorse finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente destinate a sostenere tale
azione di stimolo, atteso che le risorse
finanziarie per tale finalità sono, per gli
anni successivi al 2013, pari a circa la
metà di quelle disponibili per il medesimo
anno,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, dello schema di decreto, il quale
stabilisce in misura differenziata l’ammon-
tare del credito di imposta riconosciuto
alle imprese che assumono, per un periodo
non inferiore a 30 giorni, lavoratori dete-
nuti o internati, valuti il Governo l’esi-
genza di correggere un refuso nella for-
mulazione della disposizione nella quale
non è indicato il giorno di gennaio 2013 a
decorrere dal quale, per il medesimo anno
2013, il credito d’imposta spetta nella
misura di 700 euro mensili, specificando,
in analogia con il dettato del comma 2
dello stesso articolo 1, che tale misura del
credito spetta dal 1o gennaio 2013;

b) valuti il Governo l’opportunità di
precisare che sia per i crediti maturati
precedentemente al 2013 – e non ancora
utilizzati in compensazione – sia per i
crediti d’imposta maturati per costi soste-
nuti nell’anno 2013 continuano ad appli-
carsi le disposizioni regolamentari previ-
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genti, a prescindere dall’anno di utilizza-
zione in compensazione dei relativi im-
porti;

c) con riferimento all’articolo 6 dello
schema, valuti il Governo l’opportunità di
ricollocare il comma 1 del predetto arti-
colo, recante una disposizione riguardante
esclusivamente le modalità di utilizzazione
del credito di imposta, nell’ambito dell’ar-
ticolo 5, il quale disciplina appunto tale
materia, mantenendo nell’articolo 6 solo le
disposizioni concernenti il procedimento
di accesso all’agevolazione, modificandone
conseguentemente la rubrica;

d) valuti il Governo l’opportunità di
coordinare le previsioni di cui ai commi 2
e 8 dell’articolo 6, in quanto il predetto
comma 2 prevede che le istanze di accesso
al credito d’imposta per l’anno 2014 sono
presentate entro la fine del secondo mese
successivo alla data di pubblicazione in
Gazzetta ufficiale del regolamento di cui
allo schema di decreto, mentre il comma
8 prevede che per l’anno 2014 continuano
ad applicarsi le disposizioni regolamentari
vigenti alla data di entrata in vigore del
regolamento stesso;

e) ancora con riferimento al comma
2 dell’articolo 6, valuti il Governo l’oppor-
tunità di precisare che l’istanza di accesso
al credito d’imposta ivi prevista è relativa
sia alle assunzioni già effettuate sia a

quelle che si prevede di effettuare nel
corso dell’anno di riferimento;

f) con riferimento al comma 4 del
predetto articolo 6, valuti il Governo l’op-
portunità di esplicitare che il credito d’im-
posta può essere utilizzato in compensa-
zione a partire dalla data di autorizza-
zione, ma non prima della sua « matura-
zione », cioè dell’effettivo sostenimento dei
costi relativi alle assunzioni agevolabili,
riformulando il predetto comma nei se-
guenti termini: « 4. Le agevolazioni sono
fruite, con le modalità di cui al comma 1,
a seguito dell’avvenuta comunicazione di
cui al comma 3, nei limiti dell’importo del
credito d’imposta complessivamente con-
cesso e dell’importo maturato mensil-
mente sulla base dell’effettivo sosteni-
mento dei costi relativi al personale che
rientra tra le categorie agevolabili. »;

g) con riferimento alla significativa
differenza tra le risorse disponibili nel
2013 e quelle previste a decorrere dal 2014
per l’applicazione dei benefici tributari e
contributivi disciplinati dallo schema di
decreto, tenga il Governo adeguatamente
conto dell’esigenza di individuare, per il
2014 e per gli anni successivi, un ammon-
tare di risorse finanziarie adeguato ad
assicurare l’efficacia delle previsioni age-
volative, garantendo maggiore stabilità e
prevedibilità circa il funzionamento del
meccanismo di sostegno alle assunzioni
dei lavoratori detenuti.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto ministeriale concernente regolamento recante
sgravi fiscali e contributivi a favore di imprese che assumono

lavoratori detenuti. Atto n. 97.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA
DAL MOVIMENTO 5 STELLE

Le Commissioni VI (Finanze) e XI (La-
voro pubblico e privato) della Camera dei
deputati:

esaminato lo schema di schema di
decreto ministeriale concernente regola-
mento recante sgravi fiscali e contributivi
a favore di imprese che assumono lavo-
ratori detenuti (Atto n. 97);

premesso che:

lo schema di decreto in esame si
colloca nel novero di quei provvedimenti
volti a promuovere l’occupazione dei sog-
getti detenuti e a incentivare l’organizza-
zione del lavoro all’interno dei peniten-
ziari;

al fine di raggiungere il suesposto
obiettivo, il legislatore ha previsto incentivi
fiscali e contributivi per specifiche cate-
gorie di imprese che assumono i detenuti
e che promuovono attività di formazione
dei confronti degli stessi;

in particolare, la legge n. 193 del
2000 (cosiddetta « legge Smuraglia »), re-
cante « Norme per favorire l’attività la-
vorativa dei detenuti », e la legge n. 381
del 1991, in materia di cooperative so-
ciali, prevedono, rispettivamente, agevola-
zioni fiscali, in favore di imprese pub-
bliche e private, e significative agevola-
zioni contributive a vantaggio delle coo-
perative sociali di tipo « B » che
assumono lavoratori in esecuzione di
pena detentiva;

le predette leggi rimandano ad un
decreto ministeriale l’attuazione delle di-
sposizioni in materia di agevolazioni tri-
butarie e sgravi contributi a favore dei
soggetti che impiegano i detenuti;

per effetto dello schema di decreto
in esame, le imprese e le cooperative
beneficeranno di un credito d’imposta per
ciascun lavoratore assunto dall’impresa
che va da un massimo di 700 euro mensili
sino a 520 euro mensili, per gli anni a
decorrere dal 2014;

il predetto credito d’imposta, inol-
tre, viene riconosciuto anche alle attività
svolte nei confronti dei detenuti;

sul piano della contribuzione, lo
schema di decreto in parola prevede una
riduzione pari al 95 per cento delle ali-
quote per l’assicurazione obbligatoria pre-
videnziale ed assistenziale;

considerato che:

il lavoro penitenziario rappresenta
sicuramente lo strumento principale del
trattamento ai fini della reintegrazione
sociale del detenuto, ma è anche un’op-
portunità vantaggiosa per le cooperative
sociali di tipo « B » e le aziende, che,
grazie alla cosiddetta « legge Smuraglia »,
possono usufruire di mano d’opera a
costo minimo sfruttando le notevoli fa-
cilitazioni fiscali e contributive sopra ri-
chiamate;

il favor legislativo nei confronti
delle predette cooperative sociali, attra-
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verso l’introduzione di sgravi contributivi
ed agevolazioni fiscali, risulta solo formal-
mente volto al reinserimento dei detenuti
mentre, in concreto, garantisce alle pre-
dette cooperative di poter utilizzare lavo-
ratori a basso costo e di conseguire, così,
ampi margini di profitto;

le cooperative sociali in parola ne-
cessitano di costanti finanziamenti e sov-
venzioni statali e generano esclusivamente
lavoro « precario » in quanto, qualora ve-
nissero meno gli apporti finanziari esterni,
le stesse non sarebbero in grado di so-
pravvivere autonomamente;

ritenuto che:

i dati dell’Istat, riferiti al primo
trimestre del 2014, registrano un costante
aumento della disoccupazione, diffusa su
tutto il territorio nazionale, che coinvolge
sia coloro che hanno perso il lavoro sia le
persone in cerca del primo impiego;

a fronte della nota crisi occupazio-
nale che coinvolge milioni di lavoratori e
famiglie, la concessione di siffatti incentivi
fiscali e previdenziali crea una situazione
di diseguaglianza tra cittadini « comuni » e
cittadini « detenuti », oltreché determinare
una sorta di « corsia preferenziale » per i
lavoratori in esecuzione di pena detentiva
e per le imprese e le cooperative che,
assumendoli, approfittano delle suddette
facilitazioni statali;

considerato, inoltre, che:

l’obiettivo della rieducazione e
della reintegrazione sociale del detenuto
può agevolmente realizzarsi impiegando
tale categoria di soggetti anche nello svol-
gimento di attività di pubblica utilità ov-
vero in servizi e progetti direttamente
attivati dagli enti locali a beneficio dal-
l’intera collettività, posto che le agevola-
zioni fiscali previste agirebbero esclusiva-
mente su determinate imprese e non già
su altre, introducendo nel sistema spere-
quazioni non consone al presente mo-
mento storico ed economico, laddove in-
vece i meccanismi incentivanti devono ri-
guardare tutte le imprese e non già solo
una parte di esse;

è da valutare positivamente l’intro-
duzione di attività di monitoraggio delle
attività svolte dalle cooperative sociali ed
affini, ancorché si ritiene necessario l’avvio
di percorsi, anche di tipo normativo, più
stringenti quanto alle attività delle mede-
sime cooperative, al fine di porre freno
alla emorragia di fondi pubblici sovente
mal gestiti o affetti dal dilagante fenomeno
della corruzione,

esprimono

PARERE CONTRARIO

Ciprini, Baldassarre, Rostellato, Bechis,
Chimienti, Tripiedi, Cominardi, Riz-
zetto.
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Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente della X Commissione, Ettore
Guglielmo EPIFANI. — Interviene il Mini-
stro dei beni e delle attività culturali e del
turismo, Dario Franceschini.

La seduta comincia alle 9.05.

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del

patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il

rilancio del turismo.

C. 2426 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 giugno 2014.

Ettore Guglielmo EPIFANI, presidente,
comunica che il deputato Buonanno sarà
sostituito, per tutta la durata dell’esame
del provvedimento, dall’onorevole Prata-
viera.

Chiede quindi se vi siano ulteriori in-
terventi in sede di discussione generale,

preannunciando che al termine degli stessi
il Ministro procederà alla sua replica.

Simone VALENTE (M5S) osserva che il
provvedimento in esame, adottando mi-
sure « tampone », non è risolutivo dei nu-
merosi problemi che riguardano il settore
culturale e del turismo. Con riferimento,
in particolare, all’articolo 1, concernente il
cosiddetto ART-BONUS, rileva la necessità
di un’integrazione del testo, al fine di
assicurare la trasparenza e la semplifica-
zione del procedimento. In relazione, poi,
all’articolo 2, concernente il « Grande Pro-
getto Pompei », rileva come la situazione di
tale sito archeologico sia disastrosa. Ri-
corda come, nella recente audizione in-
formale, il soprintendente all’area archeo-
logica di Pompei, professor Massimo
Osanna, abbia rappresentato il fatto che
gran parte degli oltre 100 milioni di euro
stanziati su iniziativa dell’Unione europea
non siano stati effettivamente spesi e che
le apposite disposizioni di cui all’articolo 1
del decreto-legge cosiddetto Bray, n. 91
del 2013, si siano rivelate inefficaci. Ri-
tiene altresì non condivisibile l’accentra-
mento di poteri in capo ad un solo sog-
getto per la tutela di un sito di particolare
pregio come quello di Pompei, ricordando
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l’assoluta carenza di personale specializ-
zato che sussiste in tale sito. Con riferi-
mento poi all’articolo 3, esprime perples-
sità sulla nomina di un apposito commis-
sario straordinario, essendo già operativa
in tale ambito la relativa Soprintendenza.
Rileva, inoltre, che le disposizioni concer-
nenti le fondazioni lirico-sinfoniche, di cui
all’articolo 5, non costituiscono una solu-
zione strutturale delle problematiche che
affliggono tale settore. Sottolinea la neces-
sità che in quest’ultimo ambito, caratte-
rizzato dalla presenza di un ingente debito
e da una forte precarietà dei rapporti di
lavoro – che va superata –, non siano
pregiudicati gli enti virtuosi del settore
lirico-sinfonico.

Irene MANZI (PD) evidenzia i numerosi
aspetti positivi del provvedimento, in linea
con quanto affermato da molti soggetti
auditi. Ricorda come il decreto-legge in
esame stanzi circa 400 milioni di euro nel
corso delle varie annualità, ai fini del
sostegno della cultura e del turismo. Evi-
denzia, in particolare, le disposizioni con-
cernenti il tax credit e quelle a tutela del
sito di Pompei e della Reggia di Caserta.
Con riferimento, poi, all’articolo 7, che
istituisce il Piano strategico « Grandi Pro-
getti Beni culturali » e definisce altre mi-
sure in tale settore, ricorda che lo stesso
dispone che la quota delle risorse aggiun-
tive annualmente previste per infrastrut-
ture dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, specificamente destinata alla
spesa per investimenti in favore dei beni
culturali, sia individuata, dal 2014, in
misura pari al 3 per cento. Auspica quindi
che il testo di tale articolo sia integrato,
con una specificazione delle modalità at-
tuative delle disposizioni ivi presenti, pre-
vedendosi che le spese finalizzate alla
tutela e riqualificazione dei beni culturali,
spesso effettuate da enti pubblici proprie-
tari dei relativi beni, siano escluse dal
patto di stabilità interno. In relazione,
inoltre, alle norme di cui all’articolo 1, in
materia di ART-BONUS, di cui approva
l’impostazione, ritiene opportuno preci-
sare le modalità di individuazione dei beni
destinatari delle risorse. Concorda poi con

quanto affermato nella seduta del 12 giu-
gno scorso dalla collega Ghizzoni, in me-
rito alla necessità di approfondire le di-
sposizioni – condivisibili – di cui all’arti-
colo 7, comma 3, che concernono il rifi-
nanziamento del fondo « Mille giovani per
la cultura » e quelle recate dall’articolo 8,
in materia di occupazione giovanile, au-
spicando l’approvazione definitiva della
proposta di legge C. 362 Madia, concer-
nente i professionisti dei beni culturali.

Antonio PALMIERI (FI-PdL), dopo aver
ricordato che il suo gruppo esercita un’op-
posizione « vigile, ma duttile », annuncia la
presentazione di emendamenti, auguran-
dosi che il Governo ne accolga lo spirito.
Ricorda come le proposte emendative che
il suo gruppo si appresta a presentare
tengono conto degli aspetti critici del prov-
vedimento, evidenziati da taluni dei sog-
getti ascoltati nel corso delle audizioni
informali.

Laura COCCIA (PD) sottolinea le di-
sposizioni presenti nel provvedimento in
esame a favore dell’accessibilità dei luoghi,
previste, in particolare, dall’articolo 10,
con riferimento alle strutture ricettive.
Ricorda, in proposito, come tale proble-
matica sia di grande interesse per un
Paese, come l’Italia, che costituisce meta di
turisti provenienti da tutto il mondo e
presenta problemi di accessibilità delle
strutture ricettive. Aggiunge che tale pro-
blematica è stata da lei affrontata nell’in-
terrogazione n. 5-00609 a sua firma, in cui
ha rilevato le difficoltà di accesso al com-
plesso della Reggia di Caserta per le per-
sone con problemi di deambulazione.

Ettore Guglielmo EPIFANI, presidente,
concorda con quanto testé affermato dalla
collega Coccia, ricordando come la pro-
blematica da lei sollevata sia emersa anche
nel corso delle audizioni informali sul
provvedimento.

Luigi LACQUANITI (SEL), esprime un
generale apprezzamento per il provvedi-
mento in esame che, ricorda, si limita ad
intervenire solo su alcuni temi, come è
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giusto che operi un provvedimento emer-
genziale quale il decreto-legge, rinviando
ad ulteriori interventi più organici e com-
plessivi una riforma sulla materia. Ritiene
questa la modalità giusta di valutazione
del provvedimento, sollecitando a concen-
trarsi sul concetto di turismo inteso quale
espressione della cultura italiana che può
al contempo divenire un volano impor-
tante sul versante del ritorno economico.

Preannuncia che gli emendamenti che
presenterà il suo gruppo saranno orientati
nel senso sopra indicato, ponendo al con-
tempo particolare attenzione a chi in que-
sto comparto lavora: ricorda il grande
problema del personale precario e c.d.
« stagionale » e sottolinea che proprio la
precarietà e la stagionalità sono limiti da
superare. Segnala altresì l’importanza di
dare il giusto rilievo alla formazione e
conclude richiamando la necessità di non
dimenticare mai che il turismo è un com-
parto essenziale per l’economia del nostro
Paese.

Gianna MALISANI (PD), dopo aver ri-
levato l’importanza del disegno di legge in
esame, che tenta di risolvere annosi pro-
blemi concernenti i settori della cultura e
del turismo, precisa che le disposizioni di
cui all’articolo 1, relative all’ART-BONUS,
ossia ad una forma moderna di mecena-
tismo, risultano fortemente innovative.
Suggerisce, poi, di rendere permanenti tali
agevolazioni, oltre i tre anni previsti per la
sperimentazione, seguendo l’esempio di al-
tri Paesi europei quali la Francia, il Regno
Unito e la Spagna. Ritiene inoltre che si
dovrebbe creare un legame diretto tra chi
dona i fondi e il bene tutelato, rendendo
necessaria, ad esempio, l’indicazione, da
parte degli enti destinatari dei fondi, delle
priorità che saranno seguite nella realiz-
zazione delle opere sui beni culturali in-
dividuati. Con riferimento poi all’articolo
4, concernente la tutela del decoro dei siti
culturali, ritiene che lo stesso vada nella
direzione giusta, pur dovendosi realizzare
un necessario coordinamento tra le am-
ministrazioni locali e le soprintendenze
competenti, evitando che si creino contra-
sti fra i diversi enti. Esprime, inoltre,

perplessità in ordine alle disposizioni di
cui all’articolo 12, in materia di semplifi-
cazione concernente i beni culturali e
paesaggistici. Ritiene infatti opportuno il
mantenimento dello strumento della con-
ferenza di servizi, per assicurare la pre-
senza di rappresentanti del Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo
nelle determinazioni concernenti la tutela
del paesaggio.

Il Ministro Dario FRANCESCHINI rin-
grazia gli intervenuti in discussione gene-
rale, che sono entrati nel merito delle
disposizioni urgenti recate dal provvedi-
mento in esame, in un clima di positivo e
costruttivo confronto politico.

Sottolinea che il decreto-legge, che per
sua natura reca misure emergenziali, non
vuole essere un provvedimento di riordino
del settore cultura e turismo. Osserva che
il Governo intende operare un’inversione
di tendenza in un settore che dal 2000 ha
subito rilevanti tagli. Assicura che il Go-
verno è assolutamente disponibile ad ac-
cettare proposte migliorative del testo e
non presenterà emendamenti che introdu-
cono temi diversi da quelli recati dalle
disposizioni in esame. Preannuncia che
esprimerà un parere contrario su tutte le
proposte emendative di carattere locali-
stico perché la natura del provvedimento
in esame riguarda tutto il territorio na-
zionale. Sottolinea che il decreto-legge af-
fronta le due grandi emergenze nazionali
di Caserta e Pompei e invita quindi i
parlamentari a non presentare emenda-
menti relativi alle esigenze dei singoli
territori.

Con riferimento ai quesiti posti dal-
l’onorevole Prodani, osserva che sulle
guide turistiche è prevista una proroga che
consente di rispettare la parte dispositiva
della risoluzione Prodani 8-00052, appro-
vata dalla X Commissione nello scorso
mese di aprile, individuando i siti in cui
potranno operare solo le guide con una
specifica professionalità, nel rispetto della
normativa europea. Ritiene particolar-
mente importante la norma sui beni de-
maniali (articolo 11, comma 3). Si tratta
spesso di edifici in rovina, che sovente
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sono svenduti, e che invece potrebbero
costituire un patrimonio prezioso a sup-
porto di itinerari turistici. Ritiene che si
possa ragionare sul termine previsto di
sette anni per la durata della concessione,
come richiesto dal deputato Prodani.

Sul commercio ambulante, oggetto del-
l’intervento del deputato Donati e altri,
osserva che la norma dell’articolo 4 nasce
da un problema preciso e unanimemente
condiviso: non è ammissibile che nei luo-
ghi monumentali e storici più prestigiosi
del Paese, di cui è emblematico il Colosseo,
vi siano camion bar e bancarelle che non
possono essere rimossi perché, in base alla
legge vigente, dovrebbe essere loro attri-
buita un’area ugualmente remunerativa. È
evidente che, in casi di siti particolarmente
rilevanti, non può essere individuata
un’area equivalente, pertanto tutti i prov-
vedimenti di revoca delle autorizzazioni e
delle concessioni di suolo pubblico da
parte delle amministrazioni locali sono
stati costantemente annullati dalla giusti-
zia amministrativa. La disposizione del-
l’articolo 4 prevede il trasferimento di
queste attività in un’area ugualmente re-
munerativa, ove possibile, oppure l’inden-
nizzo. Intende rassicurare gli operatori del
settore – che hanno manifestato notevoli
preoccupazioni nel corso delle audizioni
presso le Commissioni – che la disposi-
zione non potrà essere strumentalmente
utilizzata in qualsiasi sito storico o mo-
numentale e che, ove permanessero dubbi,
il Governo è disponibile ad una modifica
che chiarisca la portata della disposizione.

Con riferimento alle questioni poste dal
deputato Crippa, sottolinea che l’Italia è il
primo Paese al mondo ad introdurre un
credito di imposta per la digitalizzazione
degli esercizi ricettivi (articolo 9). Per
quanto riguarda invece la riqualificazione
e l’accessibilità delle strutture ricettive
(articolo 10), è ben consapevole che le
risorse stanziate sono limitate, ma ogni
misura richiede una copertura. Auspica
che il Parlamento possa, insieme al Mini-
stero dell’economia, trovare una copertura
maggiore per misure quali l’ART-BONUS,
ma in questa fase è necessario capire
anche l’impatto che queste disposizioni

potranno avere nel corso dei prossimi
mesi, con l’obiettivo di renderle strutturali.

Per quanto riguarda il Fondo Mille
giovani, richiamato dalla vicepresidente
Ghizzoni, sottolinea che è stato rifinan-
ziato per 150 giovani che possono guada-
gnare circa mille euro ciascuno per un
tirocinio di sei mesi. Sottolinea che il
limite di età a 29 anni ampiamente con-
testato è previsto da disposizioni preesi-
stenti. Ritiene tuttavia che nel settore dei
beni culturali esso possa essere innalzato
– o addirittura eliminato – a fronte di un
livello di disoccupazione che ha raggiunto
picchi inquietanti. Ritiene che la disposi-
zione potrebbe essere utilmente inserita
nel provvedimento sulle professioni nei
beni culturali.

Sulle questioni poste dalla deputata
Valente, osserva che le disposizioni su
Pompei sono state approfondite con scru-
polo e ritiene non ci si debba rassegnare
alla logica che ogni norma emergenziale
comporti corruzione e tangenti. Ritiene si
debba procedere più speditamente, sul sito
di Pompei, nell’utilizzo dei fondi europei
poiché vi sono ritardi di anni. Sottolinea,
quindi, che non sarebbe stato possibile
nominare un sovrintendente, anziché un
commissario straordinario, alla Reggia di
Caserta perché la gran parte dell’edificio è
occupato da altre amministrazioni. Il pro-
getto complessivo prevede la liberazione
degli spazi, la ristrutturazione e la resti-
tuzione della reggia alla sua destinazione
culturale.

Con riferimento alle fondazioni liriche,
è stato previsto l’aumento di 50 milioni del
fondo previsto dalla cosiddetta legge Bray
(decreto-legge n. 91 del 2013) che con-
sente di coprire tutti i piani si risanamento
presentati da otto fondazioni lirico sinfo-
niche. Ritiene che si debba superare la
fase dell’emergenza. Le disposizioni in
esame prevedono maggiore autonomia per
le fondazioni e ritiene assolutamente sba-
gliato che i sovrintendenti debbano essere
nominati dal Ministro. Le disposizioni in
esame sono state contrastate dai sindacati
di settore, ma è evidente che una maggiore
autonomia delle fondazioni comporta una
maggiore autonomia contrattuale. Ag-
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giunge che il FUS prevede nuovi criteri per
premiare le fondazioni lirico-sinfoniche.
Una volta superata la fase emergenziale, si
potrà ragionare sulla congruità del nu-
mero di 14 fondazioni lirico-sinfoniche.

Con riferimento alle questioni poste
sull’ART-BONUS, ricorda che la norma
nasce come intervento di privati a favore
del patrimonio pubblico. Sottolineata la
massima collaborazione del Ministero del-
l’economia sul tema, osserva che l’ART-
BONUS è rivolto esclusivamente al patri-
monio pubblico e non può essere esteso al
patrimonio privato, pur se vincolato. Si
può al limite ipotizzare che preesistenti
fondazioni senza scopo di lucro che si
occupano di beni culturali e di gestione di
patrimonio pubblico possano essere inse-
rite tra i beneficiari.

Ritiene che vi sia un problema generale
che riguarda il patrimonio pubblico sulle
questioni di accessibilità che potrà essere
risolto solo con finanziamenti adeguati.

Condivide le osservazioni del deputato
Lacquaniti in merito all’emergenza del
settore turismo che necessita di essere
rifondato a partire dalla riforma del Titolo
V della Costituzione. Tuttavia, non si può
ulteriormente attendere e la riforma del-
l’Enit è anch’essa volta a rispondere al-
l’emergenza. Sul tema della stagionalità e
del precariato degli addetti al settore,
ritiene che la differenziazione dell’offerta
turistica, in particolare nel Mezzogiorno,
possa offrire un contributo positivo alla
soluzione del problema. Ribadisce infine
che le misure previste per l’ART-BONUS
sono in questa prima fase temporanee, vi
è la prospettiva di prevederle come per-
manenti non solo per le grandi donazioni,
ma anche per il fundraising. Osserva infine
che la donazione deve essere finalizzata al
recupero dei beni, tant’è che l’articolo 1,
comma 5, prevede che il soggetto pubblico
che riceve la donazione debba indicare sul
proprio sito per quali finalità è stata
utilizzata la somma ricevuta in donazione.

Ettore Guglielmo EPIFANI, presidente,
segnala che c’è ancora una domanda che
la collega Costantino voleva porre al Mi-
nistro.

Celeste COSTANTINO (SEL) manifesta
perplessità in merito a quanto disposto
dall’articolo 5 del provvedimento, in ma-
teria di fondazioni lirico-sinfoniche, rap-
presentando al Ministro Franceschini la
preoccupazione per la sorte dei lavoratori
del settore assorbiti dalla società ALES
Spa, in base al comma 13 dell’articolo 11
del decreto-legge n. 91 del 2013. Paventa
infatti il rischio che tale misura comporti
la creazione di una nuova categoria di
lavoratori « esodati ». Dopo aver apprez-
zato le disposizioni in materia di tax
credit, auspica l’approvazione definitiva
della proposta di legge C. 362 Madia,
concernente i professionisti dei beni cul-
turali. Annuncia infine la presentazione,
da parte dei componenti del suo gruppo,
di emendamenti migliorativi del testo.

Il Ministro Dario FRANCESCHINI, con
riferimento alla prima questione sollevata
dall’onorevole Costantino, ricorda come
quanto da lei rappresentato costituisca
attuazione di una norma legislativa vi-
gente, la quale ha lo scopo di evitare che
i lavoratori assorbiti da ALES Spa per-
dano il proprio posto di lavoro.

Ettore Guglielmo EPIFANI, presidente,
ringrazia il Ministro per i chiarimenti
forniti e dichiara concluso l’esame preli-
minare del provvedimento, rinviando il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.10 alle 10.30.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 18 giugno 2014 — Presidenza
del vicepresidente Roberta AGOSTINI –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 14.50.

Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, in

materia di cittadinanza.

C. 9 d’iniziativa popolare, C. 200 Di Lello, C. 250

Vendola, C. 273 Bressa, C. 274 Bressa, C. 349 Pes,

C. 369 Zampa, C. 404 Caparini, C. 463 Bersani, C.

494 Vaccaro, C. 525 Marazziti, C. 604 Fedi, C. 606

La Marca, C. 647 Caruso, C. 707 Gozi, C. 794 Bueno,

C. 836 Caruso, C. 945 Polverini, C. 1204 Sorial, C.

1269 Merlo e C. 2376 Bianconi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 10 giugno 2014.

Roberta AGOSTINI, presidente, comu-
nica che è stata avanzata la richiesta che
la pubblicità dei lavori sia assicurata an-
che mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Mario MARAZZITI (PI), rilevando come
molte delle proposte di legge presentate in
materia di cittadinanza siano volte al su-
peramento del principio dello ius sangui-
nis, auspica che si pervenga celermente

all’approvazione di una legge che sia coe-
rente con gli standard europei, superando
così le restrizioni presenti nell’ordina-
mento interno.

A suo avviso, si tratta di un tema rispetto
al quale occorre abbandonare i condiziona-
menti ideologici, assumendo piuttosto un
approccio realistico e pragmatico.

Evidenzia, quindi, come si ponga il
problema della cittadinanza con riferi-
mento al numero di minori residenti in
Italia, pari a circa un milione, dei quali si
stima che poco meno di 400.000 siano nati
in Italia. Al riguardo, reputa che quello
della cittadinanza sia un requisito fonda-
mentale al fine di favorire una maggiore
integrazione sociale.

Fa presente, poi, che la proposta di
legge di cui è primo firmatario – A.C. 525
– tiene conto sia dell’evoluzione culturale
sia dei timori che sono stati espressi negli
ultimi anni riguardo al tema in oggetto. In
tal senso, la predetta proposta si basa
sull’introduzione del principio dello ius
soli temperato – prevedendo la cittadi-
nanza per nascita da genitori già stabil-
mente soggiornanti – e dello ius culturae
– prevedendo l’acquisto non tardivo della
cittadinanza per i bambini e ragazzi nati
all’estero, ma la cui formazione culturale
avvenga in Italia. Ritiene che tale modello
possa costituire una garanzia di fronte ai
timori di coloro che obiettano che l’am-
pliamento della concessione della cittadi-
nanza potrebbe corrispondere alla perdita
dell’identità culturale nazionale.

A questo proposito, fa presente che lo
Stato italiano è nato su base volontaristica
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e che l’introduzione dello ius culturae va
esattamente nella stessa direzione.

Ribadisce, quindi, l’auspicio per cui si
addivenga presto all’adozione di un testo
base che tenga conto anche degli elementi
contenuti nella propria proposta di legge,
con riferimento non solo alle disposizioni
concernenti i minori, ma anche a quelle
riguardanti gli adulti, affinché sia superata
l’attuale previsione del requisito della re-
sidenza legale ininterrotta per dieci anni,
che costituisce la disciplina in assoluto più
restrittiva tra i Paesi europei.

Maurizio BIANCONI (FI-PdL), eviden-
ziando che i tempi a disposizione per la
discussione nella seduta odierna sono stati
limitati a causa del protrarsi dei lavori
dell’Assemblea, preannuncia l’intenzione
di svolgere, in una prossima seduta, un
lungo e complesso intervento sul tema
della cittadinanza finalizzato a sottoli-
neare, tra le altre, le questioni di costitu-
zionalità relative ai provvedimenti in
esame, i rapporti tra la disciplina da
questi recata e la normativa comunitaria,
le tematiche connesse alla tutela dei diritti
soggettivi ed, infine, le problematiche so-
ciologiche.

Teresa PICCIONE (PD), condividendo le
considerazioni svolte dal deputato Maraz-
ziti, rileva come la mancata approvazione
di una legge innovativa in materia di
acquisto della cittadinanza comporta pro-
blemi concreti nella vita quotidiana. A
titolo di esempio, cita il caso delle asso-
ciazioni sportive, facendo presente che
l’attività sportiva di coloro i quali superino
i sedici anni di età viene fortemente limi-
tata, anche laddove si tratti di veri e
propri campioni, che vivono tale esclu-
sione in maniera drammatica.

Ritiene, pertanto, che il problema vada
affrontato in maniera risolutiva, essendo
evidente che l’attuale legge sulla cittadi-
nanza – legge n. 91 del 1992 – non
corrisponde più alle esigenze di integra-
zione sociale di tanti, uomini e donne, che
contribuiscono allo sviluppo e alla crescita
del nostro Paese.

Matteo BRAGANTINI (LNA) fa pre-
sente che i testi in discussione presentano
molti punti critici ed evidenzia che, a suo
avviso, problemi quale quello ricordato, ad
esempio, dalla collega Piccione relativo
all’esclusione di giovani stranieri dallo
svolgimento dell’attività sportiva ovvero
ancora quello legato alle gite scolastiche
all’estero, non devono trovare soluzione
attraverso l’attribuzione ai minori del di-
ritto di cittadinanza.

Sottolinea, inoltre, che, anche alla luce
di esperienze a lui riportate dal sindaco di
Pontida, Pierguido Vanalli, la scelta di
attribuire a un bambino che non supera i
7 anni la cittadinanza italiana, senza
quindi che quest’ultimo possa esprimersi
con una scelta consapevole in tal senso,
potrebbe avere conseguenze negative nel
prosieguo della vita del soggetto. A suo
avviso, occorre, poi, evitare che si realiz-
zino abusi in materia di cittadinanza,
come avviene, invece, ad esempio, nel caso
dei cosiddetti matrimoni di comodo. Ri-
terrebbe opportuno prendere a modello la
disciplina in vigore in altri Paesi quali gli
Stati Uniti e la Gran Bretagna, ricordando,
quanto alla Gran Bretagna, che in quel
Paese il riconoscimento della cittadinanza
è condizionato al superamento di un
esame costoso, non ripetibile in breve
tempo in caso di bocciatura, finalizzato a
verificare il grado di integrazione del sog-
getto attraverso la verifica di una serie di
parametri quali la conoscenza della lingua
e della Costituzione.

Relativamente agli Stati Uniti, ricorda i
problemi legati agli innumerevoli casi di
donne incinte che affrontano pericolosi
viaggi della speranza solo per partorire sul
territorio americano per vedere così attri-
buita la cittadinanza ai loro figli. Ritiene,
altresì, necessario prevedere modalità di
revoca della cittadinanza.

Auspica, infine, che un tema così deli-
cato possa essere affrontato dalla Com-
missione senza condizionamenti ideologici
ed in una prospettiva di lungo periodo non
viziata da condizionamenti legati alle sca-
denze elettorali.
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Roberta AGOSTINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo

25 luglio 1998, n. 286, e altre disposizioni concer-

nenti misure di protezione dei minori stranieri non

accompagnati.

C. 1658 Zampa.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 10 giugno 2014.

Fabiana DADONE (M5S), sottolineando
la ristrettezza dei tempi a disposizione per
la discussione nella seduta odierna a causa
del protrarsi dei lavori dell’Assemblea,
preannuncia l’intenzione di svolgere un
articolato intervento nella prossima seduta
della Commissione dedicata all’esame
della proposta di legge in esame.

Roberta AGOSTINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.10.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del vicepresidente Roberta AGOSTINI.

La seduta comincia alle 15.10.

Relazione 2013 della Commissione sull’applicazione

della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione

europea.

COM(2014)224 final.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 10 giugno 2014.

Roberta AGOSTINI, presidente, consta-
tata l’assenza del relatore, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame del provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 18 giugno 2014.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sul sistema di accoglienza e di identifica-

zione nonché sul trattamento dei migranti nei centri

di accoglienza, nei centri di identificazione ed espul-

sione e nei centri di accoglienza per richiedenti asilo.

Doc. XXII, n. 18 Fratoianni, Doc. XXII, n. 19 Ma-

razziti e Doc. XXII, n. 21 Fiano.

Il Comitato si è riunito dalle 15.15 alle
15.25.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 15.30.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo della Re-

pubblica argentina riguardante lo svolgimento di

attività lavorativa da parte dei familiari conviventi

del personale diplomatico, consolare e tecnico-am-

ministrativo, fatto a Roma il 17 luglio 2003, con

Scambio di lettere interpretativo, fatto a Roma il 25

giugno 2012 e il 3 settembre 2012.

C. 2086 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Federica DIENI (M5S), relatore, fa pre-
sente che l’Accordo del luglio 2003 tra
Italia e Argentina disciplina (articolo 1) la
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possibilità, per i congiunti conviventi del
personale diplomatico e consolare delle
rispettive rappresentanze (nonché delle
delegazioni presso organizzazioni interna-
zionali o – limitatamente al territorio
italiano – presso la Santa Sede), di svol-
gere attività lavorativa subordinata o au-
tonoma nel paese ricevente.

Le categorie di congiunti cui si applica
l’intesa in esame sono anzitutto i coniugi
(non separati), e in secondo ordine i figli
non coniugati di età fra 18 e 26 anni, ovvero
affetti da disabilità fisica o mentale.

In base agli articoli 2 e 3, sia in Italia
che in Argentina presupposto per l’appli-
cabilità dell’Accordo è che ciascuna delle
due Ambasciate segnali al Cerimoniale
diplomatico del Paese ospitante la richie-
sta, da parte di un soggetto avente diritto
in base al precedente articolo 1, di poter
esercitare un’attività lavorativa subordi-
nata o autonoma.

Per quanto concerne la procedura da
seguire in Italia, e con riferimento alle
richieste di lavoro subordinato, a seguito
dell’autorizzazione il soggetto interessato
potrà iscriversi nelle liste di collocamento
di uno dei Centri territoriali per l’impiego,
riferendosi alle quali, e citando espressa-
mente l’Accordo in esame, il datore di
lavoro potrà procedere all’assunzione di-
retta del soggetto in questione. Le richieste
riguardanti autorizzazione al lavoro auto-
nomo dovranno contenere una descrizione
della natura di tale attività.

Lo Scambio di lettere del 2012 tra
Italia e Argentina, anch’esso all’esame
della III Commissione, precisa tra l’altro
che in caso di intenzione, da parte di un
soggetto avente diritto in base al prece-
dente articolo 1, di iniziare una nuova
attività lavorativa o riprenderne una già
conclusa; la competente ambasciata dovrà
procedere all’inoltro di una nuova richie-
sta di autorizzazione alle Autorità del
Paese ricevente. Dovrà altresì essere co-
municata la conclusione di ogni attività
lavorativa precedentemente autorizzata.
Previo accertamento della posizione del
soggetto interessato, conseguirà l’autoriz-

zazione richiesta, che non potrà eccedere
(articolo 6) il periodo della missione del
dipendente cui il soggetto fa capo.

L’autorizzazione non verrà concessa a
soggetti che abbiano in precedenza lavo-
rato illegalmente nello Stato ricevente,
ovvero che ne abbiano violato le nome
fiscali o di sicurezza sociale, o che destino
perplessità con riferimento a profili di
sicurezza nazionale. Le persone autoriz-
zate verranno assoggettate alla normativa
vigente nel paese ospite in materia fiscale,
di sicurezza sociale e del lavoro (articolo
4), incluse le norme sui requisiti necessari
per l’esercizio di determinate attività.
Viene al proposito esplicitato che l’Ac-
cordo in esame non costituisce in alcun
modo riconoscimento di titoli o gradi di
studio, rispetto ai quali si rimanda alle
normative interne e internazionali concer-
nenti i due Paesi e le loro relazioni. Si
conviene (articolo 5) che le immunità di
cui i soggetti interessati godono in base ad
Accordi internazionali vengano meno per
quanto concerne le giurisdizioni civile e
amministrativa, in relazione a fatti con-
nessi con l’esercizio delle attività lavorative
oggetto dell’Accordo: per quanto riguarda
le eventuali immunità di natura penale, il
paese ricevente potrà richiederne la rinun-
cia – in mancanza della quale l’autoriz-
zazione al lavoro potrà essere revocata –,
e la richiesta verrà seriamente e nel più
breve termine (come specifica lo Scambio
di lettere del 2012) presa in considera-
zione dal paese accreditante.

La durata dell’Accordo, in base all’ar-
ticolo 7, è illimitata, salvo recesso comu-
nicato per iscritto e per via diplomatica
alla controparte, con effetto alla data di
detta notifica.

Quanto al contenuto del disegno di
legge di ratifica, evidenzia che il disegno di
legge consta di tre articoli, recanti, il
primo, l’autorizzazione alla ratifica del-
l’Accordo; il secondo l’ordine di esecuzione
ed il terzo l’entrata in vigore della legge,
fissata per il giorno successivo alla sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Poi-
ché l’esecuzione dell’Accordo in que-
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stione non comporta oneri a carico del
bilancio dello Stato, il disegno di legge non
reca alcuna norma di spesa.

L’Analisi tecnico-normativa (ATN) che
accompagna il disegno di legge chiarisce
come l’esercizio di attività lavorative nel
paese ricevente comporti una limitazione
ai privilegi e alle immunità che spettano ai
familiari del personale diplomatico stra-
niero, riconducendo nell’ambito del diritto
privato la presenza e l’attività delle per-
sone autorizzate a svolgere attività in base
all’accordo in esame. Per il resto, l’Ana-
lisi tecnico-normativa non rileva profili di
incompatibilità con nessun livello del di-
ritto interno, e nemmeno con le attri-
buzioni delle Regioni. Stante la non one-
rosità del provvedimento, non è stata
redatta l’Analisi di impatto della regola-
mentazione (AIR).

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, se-
gnala che il provvedimento s’inquadra nel-
l’ambito della materia politica estera e
rapporti internazionali dello Stato, de-
mandata alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato, ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera a), della Costitu-
zione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Ratifica ed esecuzione del Trattato sul trasferi-

mento delle persone condannate tra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo della Re-

pubblica federativa del Brasile, fatto a Brasilia il

27 marzo 2008.

Testo base C. 2080 Governo e C. 996 Bueno.

(Parere alla III Commissione)

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Federica DIENI (M5S), relatore, fa pre-
sente che l’Accordo tra il Governo della

Repubblica italiana ed il Governo brasi-
liano sul trasferimento delle persone con-
dannate, fatto a Brasilia il 17 maggio 2008,
è finalizzato allo sviluppo della coopera-
zione bilaterale nel trasferimento nello
Stato di cittadinanza dei cittadini detenuti
nel territorio dell’altro Stato contraente, in
modo che tali soggetti possano scontare la
pena comminata nel proprio Paese.

L’Accordo si compone di 19 articoli.
L’articolo 1 è dedicato alle definizioni
terminologiche, mentre l’articolo 2 espli-
cita i termini dell’Accordo, in base al quale
una persona condannata nel territorio di
uno Stato, potrà essere trasferita nel ter-
ritorio dell’altro Stato per ivi scontare la
condanna inflittale con la sentenza.

L’articolo 3, che enuncia le condizioni
per il trasferimento, prevede che il con-
dannato sia cittadino dello Stato ricevente
(o vi abbia la residenza permanente), che
gli atti per i quali è stata inflitta la
condanna costituiscano reato anche per la
legge dello Stato ricevente, che la sentenza
sia definitiva, che il condannato debba
scontare ancora come minimo un anno di
pena privativa della libertà, che alla per-
sona condannata non sia stata comminata
la pena di morte, che via sia accordo in
merito al provvedimento di trasferimento
tra Stato mittente e Stato trasferente.

L’articolo 4 che dispone in tema di
obblighi di informazione, stabilisce che
ogni persona condannata alla quale può
essere applicato l’Accordo, deve essere
informata del suo contenuto dallo Stato di
condanna o dalla Parte ricevente, così
come deve essere informata delle conse-
guenze giuridiche derivanti dal trasferi-
mento.

L’articolo 5 individua le Autorità cen-
trali di ciascuna Parte: per l’Italia è desi-
gnata la Direzione generale della giustizia
penale del Ministero della Giustizia.

L’articolo 6 delinea la procedura per il
trasferimento, che può essere richiesto da
ogni persona condannata rivolgendo una
petizione all’autorità competente della
Parte mittente o di quella ricevente. Que-
st’ultima dovrà informare la Parte mit-
tente sul proprio assenso.
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Ai sensi dell’articolo 7 il consenso al
trasferimento da parte della persona in-
teressata dovrà essere volontario ed infor-
mato.

L’articolo 8 prescrive che le Autorità
competenti, ai fini della decisione sul tra-
sferimento, tengano in conto alcuni fattori
tra i quali la gravità del reato, gli eventuali
precedenti penali, le condizioni di salute e
l’esistenza di rapporti socio-famigliari nel
paese di origine.

Per effetto del trasferimento, come
chiarito all’articolo 9, l’esecuzione della
pena è sospesa nella Parte mittente. Pa-
rallelamente, l’Autorità competente della
Parte ricevente dovrà garantire l’applica-
zione della pena così come determinata
dalla Parte mittente (articolo 10). Il tra-
sferimento non potrà avere luogo, salvo il
consenso delle due Parti, se la natura o la
durata della pena siano incompatibili con
l’ordinamento della Parte ricevente.

L’articolo 11 prevede che la persona
condannata non possa essere sottoposta a
detenzione o ad altra misura limitativa
della libertà da parte della Parte ricevente
per reati commessi anteriormente a quello
oggetto del trasferimento, salvo che la
Parte ricevente non ottenga regolare estra-
dizione.

In base all’articolo 12, solo lo Stato di
condanna potrà decidere in ordine a
ricorsi per la revisione della condanna,
mentre entrambe le Parti sono titolate a
concedere misure di clemenza (amnistia,
indulto o grazia). Nel caso in cui la Parte
mittente abbia concesso una misura di
clemenza la Parte ricevente adotterà le
misure idonee a darvi esecuzione (arti-
colo 13).

Lo Stato ricevente fornisce informa-
zioni alla Parte mittente in tre casi:
quando la pena è stata eseguita, in caso di
evasione del condannato e quando la Parte
mittente richieda un rapporto speciale
(articolo 14).

L’articolo 15 regola gli aspetti finanziari
dell’Accordo, precisando che le spese deri-
vanti dall’applicazione dello stesso sono a
carico dello Stato ricevente, ad eccezione di
quelle sostenute esclusivamente nel territo-
rio dello Stato trasferente.

Ai sensi dell’articolo 16, l’Accordo è
applicabile all’esecuzione di condanne in-
flitte sia prima sia dopo l’entrata in vigore
del medesimo. Salvo diverso accordo tra le
Parti, tutta la documentazione scambiata
sarà accompagnata dalla traduzione nella
lingua dello Stato ricevente (articolo 17).

L’articolo 18 prevede che le controver-
sie relative all’applicazione o all’interpre-
tazione dell’Accordo siano risolte per via
diplomatica.

L’articolo 19, infine, detta le disposi-
zioni finali dell’Accordo, che ha una du-
rata illimitata, ma potrà essere denunciato
con effetto a sei mesi dopo la data in cui
l’altra Parte abbia ricevuto la notifica.

Quanto al contenuto del disegno di
legge di ratifica, evidenzia che lo stesso
reca l’autorizzazione alla ratifica del Trat-
tato sul trasferimento delle persone con-
dannate tra il governo italiano e il governo
brasiliano fatto a Brasilia il 27 marzo
2008. Si compone di quattro articoli. I
primi due recano, rispettivamente, l’auto-
rizzazione alla ratifica e l’ordine di ese-
cuzione del Trattato, mentre l’articolo 3
quantifica gli oneri derivanti dall’applica-
zione dell’Accordo.

In particolare, l’articolo 3, comma 1,
del disegno di legge governativo valuta tali
oneri in euro 31.291 annui a decorrere
dall’anno 2014, da ricondurre alle spese di
missione, e ulteriori spese pari ad euro
6.000 annui a decorrere dal 2015. La
copertura di tali oneri è reperita a valere
sullo stanziamento iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2014-2016, nell’ambito del
Programma « Fondi di riserva e speciali »
dello stato di previsione del Ministero
dell’Economia e delle Finanze, parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero degli Affari esteri. In base
al comma 2, secondo quanto previsto dalla
legge di contabilità generale dello Stato
(articolo 17, comma 12, legge n. 196 del
2009), viene disposta la consueta clausola
di salvaguardia a fronte di scostamenti
rispetto agli oneri previsti rilevati in sede
di monitoraggio dal Ministro della Giusti-
zia, che ne riferisce al Ministro dell’Eco-
nomia e delle finanze. Sulle cause degli
scostamenti e l’attuazione delle misure
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previste nel comma 2 il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze riferisce senza ri-
tardo con apposita relazione alle Camere
(comma 3).

Infine, l’articolo 4 dispone l’entrata in
vigore della legge per il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale.

La relazione tecnica allegata al disegno
di legge di ratifica (C. 2080) fornisce una
dettagliata quantificazione degli oneri deri-
vanti da ciascun articolo dell’Accordo, ri-
conducibili a spese di viaggio per il trasferi-
mento di 10 detenuti italiani all’anno (euro
7.000), a spese di viaggio e missione per
accompagnatori (euro 24.291,4) e spese per
traduzione di atti e documenti (euro 6.000).
Oltre alla relazione introduttiva e alla rela-
zione tecnica, il disegno di legge è corredato
di una analisi tecnico-normativa (ATN) e di
una analisi dell’impatto della regolamenta-
zione (AIR).

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, se-
gnala che il provvedimento s’inquadra nel-
l’ambito della materia politica estera e
rapporti internazionali dello Stato, de-
mandata alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato, ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera a), della Costitu-
zione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Congresso di Stato

della Repubblica di San Marino sulla cooperazione

per la prevenzione e la repressione della criminalità,

fatto a Roma il 29 febbraio 2012.

C. 2271 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Marilena FABBRI (PD), relatore, fa pre-
sente che l’Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e il Congresso di Stato
della Repubblica di San Marino sancisce
l’impegno dei due Paesi a rafforzare la col-
laborazione e la reciproca assistenza al fine
di potenziare l’attività di contrasto alla cri-
minalità organizzata internazionale, alla
lotta al terrorismo internazionale, al traf-
fico di migranti, al riciclaggio di denaro e al
traffico illecito di stupefacenti.

L’Accordo individua i settori in cui i
Paesi collaborano, in conformità delle ri-
spettive legislazioni, al fine di prevenire e
contrastare il crimine organizzato tran-
snazionale, con particolare riferimento
alla criminalità informatica, al traffico
illecito di armi e al riciclaggio. È previsto
l’impegno alla reciproca assistenza e col-
laborazione per le operazioni speciali delle
« consegne sorvegliate » e delle attività
sotto copertura (articoli 1 e 2).

L’Accordo disciplina, inoltre, le moda-
lità della cooperazione e indica l’oggetto
dello scambio di informazioni, che può
riguardare, oltre ai reati previsti dall’Ac-
cordo, ogni altro elemento utile per l’at-
tività di prevenzione generale e di con-
trollo del territorio. Il testo pattizio ri-
manda a successive intese l’eventuale pia-
nificazione di servizi misti mirati e
l’individuazione degli Uffici di polizia au-
torizzati alla collaborazione.

Al fine di accelerare lo scambio di
informazioni è, inoltre, previsto un canale
di comunicazione tra i punti di contatto
nazionale (per l’Italia, il Dipartimento
della Pubblica Sicurezza, Direzione Cen-
trale della Polizia Criminale – Servizio per
la Cooperazione internazionale e di poli-
zia) (articolo 3).

L’atto normativo regolamenta, inoltre,
il trattamento dei dati personali e delle
informazioni di carattere sensibile, stabi-
lendo che siano utilizzate esclusivamente
per il raggiungimento delle finalità sottese
all’Accordo nel rispetto della normativa
interna e internazionale (articolo 4). Sono,
altresì, disciplinati la presentazione, 1’ese-
cuzione e il diniego di una richiesta di
assistenza (articoli 5, 6 e 7). Le autorità
responsabili dell’applicazione dell’Accordo
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sono il Ministero dell’interno Dipartimento
della Pubblica Sicurezza, per l’Italia, e la
Segreteria di Stato per gli affari esteri e
politici – Dipartimento di Polizia allargato
all’Ufficio Centrale Nazionale Interpol, per
il Congresso di Stato della Repubblica di
San Marino (articolo 8).

L’atto bilaterale prevede la possibilità
di convocare riunioni e condurre consul-
tazioni per discutere e migliorare la coo-
perazione (articolo 9) e stabilisce le mo-
dalità di risoluzione delle controversie (ar-
ticolo 10) e della ripartizione delle spese
connesse all’attuazione dell’Accordo (arti-
colo 12).

L’articolo 14 disciplina infine l’entrata
in vigore, la durata e la modifica del testo
pattizio.

Quanto al contenuto del disegno di
legge di ratifica, segnala che il disegno di
legge contiene, rispettivamente agli articoli
1 e 2, le consuete previsioni circa l’auto-
rizzazione alla ratifica dell’Accordo ed
all’ordine di esecuzione. L’articolo 3, mo-
dificato nel corso dell’esame presso il
Senato, valuta gli oneri di attuazione, in
euro 16.387 per l’anno 2014 ed in euro
17.363 a decorrere dall’anno 2015, ad anni
alterni, cui si aggiunge un ulteriore onere
di 1.000, per il solo anno 2014, per la
trattazione delle richieste di cui all’articolo
12 dell’Accordo.

La copertura di tale oneri è garantita
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2014-2016, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2014, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero degli affari
esteri.

Il comma 2 del medesimo articolo 3,
dispone che, ai sensi dell’articolo 17,
comma 12, della legge n. 196 del 2009, il
Ministro dell’interno provvede al monito-
raggio degli oneri di attuazione dell’Ac-
cordo e riferisce in merito al Ministro
dell’economia e delle finanze. Nel caso si
verifichino o siano in procinto di verifi-

carsi scostamenti rispetto alle previsioni di
cui al comma 1, il Ministro dell’economia
e delle finanze, sentito il Ministro dell’in-
terno, provvede, con proprio decreto, alla
riduzione, nella misura necessaria alla
copertura finanziaria del maggior onere
risultante dall’attività di monitoraggio,
delle dotazioni finanziarie destinate alle
spese di missione e di formazione nell’am-
bito del programma « Contrasto al cri-
mine, tutela dell’ordine e della sicurezza
pubblica » e, comunque, della missione
« Ordine pubblico e sicurezza » dello stato
di previsione del Ministero dell’interno.

Il provvedimento è corredato dalla re-
lazione tecnico-finanziaria, dall’analisi tec-
nico-normativa (ATN) e dall’analisi d’im-
patto della regolamentazione (AIR).

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, evi-
denzia che il provvedimento s’inquadra
nell’ambito della materia politica estera e
rapporti internazionali dello Stato, de-
mandata alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato, ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera a), della Costitu-
zione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo di Jersey sullo

scambio di informazioni in materia fiscale, fatto a

Londra il 13 marzo 2012.

C. 2273 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatore, fa presente che l’Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana e
il Governo di Jersey sullo scambio di
informazioni in materia fiscale, fatto a
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Londra il 13 marzo 2012, è stato redatto
sulla base del modello TIEA (Tax infor-
mation Exchange agreement) predisposto
dall’OCSE nell’aprile 2002, che consiste in
un accordo finalizzato allo scambio di
informazioni tra gli Stati che, in ragione
del ridotto interscambio commerciale, non
ritengono necessario stipulare una Con-
venzione contro le doppie imposizioni.

La relazione tecnica che accompagna il
provvedimento ricorda che la legge finan-
ziaria per il 2008, all’articolo 1, comma 83,
ha previsto una modifica delle disposizioni
italiane contro l’elusione fiscale, passando
dal criterio basato sull’individuazione dei
cosiddetti paradisi fiscali a un nuovo
sistema incentrato invece sull’individua-
zione degli Stati con regime fiscale con-
forme agli standard di legalità e traspa-
renza adottati dall’Unione europea (la
cosiddetta white list).

L’Accordo in esame si compone di 13
articoli. L’articolo 1 individua l’oggetto e
l’ambito di applicazione dell’Accordo: le
informazioni oggetto dello scambio sono
quelle rilevanti per la determinazione,
l’accertamento, l’applicazione e la riscos-
sione delle imposte oggetto dell’Accordo,
ovvero per le indagini su questioni fiscali
e procedimenti per reati tributari.

L’articolo 2 stabilisce che le informa-
zioni siano fornite senza considerare se la
persona cui si riferiscono, o quella che le
detiene, abbia la residenza o la nazionalità
di uno dei due Stati. L’articolo precisa
inoltre che l’obbligo di fornire informa-
zioni non sussiste qualora esse non siano
detenute dalle autorità domestiche o siano
in possesso o sotto il controllo di persone
che non si trovino entro la giurisdizione
territoriale della Parte interpellata.

L’articolo 3 specifica che, per l’Italia, le
imposte oggetto dell’Accordo sono: l’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche (IR-
PEF), l’imposta sul reddito delle società
(IRES), l’imposta regionale sulle attività
produttive (IRAP), l’imposta sul valore ag-
giunto (IVA), l’imposta sulle successioni,
l’imposta sulle donazioni e le imposte
sostitutive. Per il Jersey si fa invece rife-
rimento alle imposte sui redditi e all’im-
posta sui beni e servizi.

Di seguito, nell’articolo 4 vengono for-
nite le definizioni, a fini interpretativi, di
alcuni termini utilizzati nel TIEA.

L’articolo 5 disciplina le modalità con
cui dette informazioni sono richieste da
una delle due Parti e fornite dall’altra. Il
paragrafo 4 dell’articolo 5 prevede, tra
l’altro, il superamento del segreto banca-
rio, conformemente all’obiettivo priorita-
rio della lotta all’evasione, nonché agli
standard dell’OCSE in materia.

Con l’articolo 6 viene regolamentata la
possibilità di una Parte contraente di con-
sentire che rappresentanti dell’autorità
competente dell’altra Parte contraente
possano effettuare attività di verifica fi-
scale nel proprio territorio.

Le disposizioni dell’articolo 7 indicano
i casi in cui è consentito il rifiuto di una
richiesta di informazioni, ad esempio
quelli in cui la divulgazione delle infor-
mazioni richieste è contraria all’ordine
pubblico, o potrebbe rivelare segreti com-
merciali, industriali o professionali; men-
tre le garanzie di riservatezza, nell’ambito
dello scambio di informazioni della specie,
sono previste in particolare dalle disposi-
zioni dell’articolo 8.

L’articolo 9 stabilisce che, se non sta-
bilito diversamente dalle due Parti, i costi
ordinari per fornire l’assistenza necessaria
ad attuare lo scambio di informazioni
siano a carico della Parte interpellata,
mentre i costi straordinari siano sostenuti
dalla Parte richiedente. Ai fini dell’appli-
cazione del presente articolo le Parti si
impegnano a occasionali reciproche con-
sultazioni.

Con l’articolo 10 le Parti si impegnano
ad adottare la legislazione necessaria per
ottemperare e dare applicazione ai termini
dell’Accordo. L’articolo 11 prevede la pos-
sibilità di avviare una procedura amiche-
vole al fine della risoluzione di controver-
sie tra le Parti riguardanti l’applicazione o
l’interpretazione dell’Accordo. L’articolo
12 contiene le disposizioni relative alle
modalità di entrata in vigore dell’Accordo,
prevista a partire dalla data dello scambio
degli strumenti di ratifica o approvazione
previsti dagli ordinamenti delle Parti con-
traenti. L’Accordo avrà effetto retroattivo
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con riferimento ai reati tributari, mentre
avrà effetto da tale data per tutte le altre
questioni.

L’articolo 13 regola le ipotesi di denun-
cia dell’Accordo da parte di uno dei due
Stati contraenti mediante notifica di ces-
sazione all’altra Parte.

Quanto al contenuto del disegno di
legge di ratifica, segnala che il disegno di
legge di autorizzazione alla ratifica si
compone di tre articoli: il primo reca
l’autorizzazione alla ratifica dell’Accordo,
il secondo il relativo ordine di esecuzione,
e il terzo prevede l’entrata in vigore della
legge di autorizzazione per il giorno suc-
cessivo a quello della pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale.

La Relazione tecnica prevede che l’at-
tuazione dell’Accordo in esame possa aver
luogo con le ordinarie risorse umane,
tecniche e finanziarie, mentre eventuali
costi straordinari della collaborazione con
Jersey in materia fiscale saranno coperti
con appositi provvedimenti legislativi. Per-
tanto, la Relazione tecnica non prevede
oneri per l’attuazione dell’Accordo, sussi-
stendo al contrario la possibilità che la più
efficace azione di contrasto all’evasione
comporti un recupero di gettito, peraltro
non quantificabile.

Il disegno di legge è altresì corredato di
Analisi tecnico-normativa (ATN), dalla
quale emerge che l’Accordo è compatibile
con l’attuale ordinamento dell’Unione eu-
ropea, in quanto esso è basato sul modello
TIEA dell’OCSE. Per quanto concerne poi
l’ordinamento nazionale, l’ Analisi tecnico-
normativa chiarisce che l’Accordo in
esame può essere veicolo per inserire l’al-
tra Parte contraente nella cosiddetta white
list dei paesi e territori che seguono cor-
rette pratiche sullo scambio di informa-
zioni fiscali ai sensi delle più recenti
normative internazionali in materia, come
previsto dall’articolo 168-bis del Testo
unico delle imposte sui redditi (TUIR),
articolo istituito in base alla delega con-
tenuta nella legge finanziaria per il 2008.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, fa
presente che il provvedimento s’inquadra
nell’ambito della materia politica estera e

rapporti internazionali dello Stato, de-
mandata alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera a), della
Costituzione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 4).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo delle Isole

Cook sullo scambio di informazioni in materia

fiscale, fatto a Wellington il 17 maggio 2011.

C. 2274 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatore, fa presente che l’Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana e
il Governo delle Isole Cook sullo scambio
di informazioni in materia fiscale, fatto a
Wellington il 17 maggio 2011, è stato
redatto sulla base del modello TIEA (Tax
information Exchange agreement) predi-
sposto dall’OCSE nell’aprile 2002, che con-
siste in un accordo finalizzato allo scam-
bio di informazioni tra gli Stati che, in
ragione del ridotto interscambio commer-
ciale, non ritengono necessario stipulare
una Convenzione contro le doppie impo-
sizioni.

La relazione tecnica che accompagna il
provvedimento ricorda che la legge finan-
ziaria per il 2008, all’articolo 1, comma 83
ha previsto una modifica delle disposizioni
italiane contro l’elusione fiscale, passando
dal criterio basato sull’individuazione dei
cosiddetti paradisi fiscali a un nuovo
sistema incentrato invece sull’individua-
zione degli Stati con regime fiscale con-
forme agli standard di legalità e traspa-
renza adottati dall’Unione europea (la
cosiddetta white list).
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L’Accordo in esame si compone di 13
articoli. L’articolo 1 individua l’oggetto e
l’ambito di applicazione dell’Accordo: le
informazioni oggetto dello scambio sono
quelle rilevanti per la determinazione,
l’accertamento, l’applicazione e la riscos-
sione delle imposte oggetto dell’Accordo,
ovvero per le indagini su questioni fiscali
e procedimenti per reati tributari. Restano
impregiudicati i diritti delle persone se-
condo la legislazione della Parte interpel-
lata, a condizione che tale salvaguardia
non ostacoli o ritardi l’effettivo scambio
delle informazioni.

L’articolo 2 precisa che l’obbligo di for-
nire informazioni non sussiste qualora esse
non siano detenute dalle autorità domesti-
che o non siano in possesso o sotto il con-
trollo di persone ricadenti nella giurisdi-
zione territoriale della Parte interpellata.

L’articolo 3 specifica che, per l’Italia, le
imposte oggetto dell’Accordo sono: l’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche (IR-
PEF), l’imposta sul reddito delle società
(IRES), l’imposta regionale sulle attività
produttive (IRAP), l’imposta sul valore ag-
giunto (IVA), l’imposta sulle successioni,
l’imposta sulle donazioni e le imposte
sostitutive. Per le Isole Cook si fa invece
riferimento all’imposta sul reddito delle
persone fisiche, all’imposta sul reddito
delle società, alla ritenuta alla fonte su
dividendi, interessi e canoni e all’imposta
sul valore aggiunto. È altresì prevista l’ap-
plicazione dell’Accordo ad ogni imposta di
natura identica o analoga istituita dopo la
data della firma di esso: allo scopo le
autorità competenti delle due Parti si
notificheranno le modifiche apportate alle
disposizioni fiscali e alle procedure per la
raccolta delle informazioni previste dal-
l’Accordo in esame.

Di seguito, nell’articolo 4 vengono for-
nite le definizioni, a fini interpretativi, di
alcuni termini utilizzati nel TIEA.

L’articolo 5 disciplina le modalità con
cui dette informazioni sono richieste da
una delle due Parti e fornite dall’altra. Il
paragrafo 4 dell’articolo 5 prevede, tra
l’altro, il superamento del segreto banca-

rio, conformemente all’obiettivo priorita-
rio della lotta all’evasione, nonché agli
standard dell’OCSE in materia.

Con l’articolo 6 viene regolamentata la
possibilità di una Parte contraente di
consentire che rappresentanti dell’auto-
rità competente dell’altra Parte con-
traente possano effettuare attività di ve-
rifica fiscale, ovvero presenziarvi, nel suo
territorio.

Le disposizioni dell’articolo 7 indicano
i casi in cui è consentito il rifiuto di una
richiesta di informazioni, ad esempio
quelli in cui la divulgazione delle infor-
mazioni richieste è contraria all’ordine
pubblico, o potrebbe rivelare segreti com-
merciali, industriali o professionali; men-
tre le garanzie di riservatezza, nell’ambito
dello scambio di informazioni della specie,
sono previste in particolare dalle disposi-
zioni dell’articolo 8.

L’articolo 9 stabilisce che, se non sta-
bilito diversamente dalle due Parti, i costi
ordinari per fornire l’assistenza necessaria
ad attuare lo scambio di informazioni
siano a carico della Parte interpellata,
mentre i costi straordinari siano sostenuti
dalla Parte richiedente. Ai fini dell’appli-
cazione del presente articolo le Parti si
impegnano a occasionali reciproche con-
sultazioni.

Con l’articolo 10 le Parti si impegnano
ad adottare la legislazione necessaria per
ottemperare e dare applicazione ai termini
dell’Accordo.

L’articolo 11 prevede la possibilità di
avviare una procedura amichevole al fine
della risoluzione di controversie tra le
Parti riguardanti l’applicazione o l’inter-
pretazione dell’Accordo, e comunque di
concordare tra loro altre modalità di ri-
soluzione.

L’articolo 12 contiene le disposizioni
relative alle modalità di entrata in vigore
dell’Accordo, che avrà effetto retroattivo
con riferimento ai soli reati tributari,
mentre avrà effetto da tale data per tutte
le altre questioni.

L’articolo 13 regola le ipotesi di denun-
cia dell’Accordo da parte di uno dei due
Stati contraenti mediante notifica di ces-
sazione all’altra Parte, con effetto dal 1o
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giorno del mese successivo alla scadenza
di sei mesi dal ricevimento di tale notifica.

Quanto al contenuto del disegno di
legge di ratifica, segnala che lo stesso si
compone di tre articoli: il primo reca
l’autorizzazione alla ratifica dell’Accordo,
il secondo il relativo ordine di esecuzione,
e il terzo prevede l’entrata in vigore della
legge di autorizzazione per il giorno suc-
cessivo a quello della pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale.

La Relazione tecnica prevede che l’at-
tuazione dell’Accordo in esame possa aver
luogo con le ordinarie risorse umane,
tecniche e finanziarie, mentre eventuali
costi straordinari della collaborazione con
le Isole Cook in materia fiscale saranno
coperti con appositi provvedimenti legisla-
tivi. Pertanto, la Relazione tecnica non
prevede oneri per l’attuazione dell’Ac-
cordo, sussistendo al contrario la possibi-
lità che la più efficace azione di contrasto
all’evasione comporti un recupero di get-
tito, peraltro non quantificabile.

Il disegno di legge è altresì corredato di
Analisi tecnico-normativa (ATN), dalla
quale emerge che l’Accordo è compatibile
con l’attuale ordinamento dell’Unione eu-
ropea, in quanto esso è basato sul modello
TIEA dell’OCSE.

Per quanto concerne poi l’ordinamento
nazionale, l’Analisi tecnico-normativa
chiarisce che l’Accordo in esame può es-
sere veicolo per inserire l’altra Parte con-
traente nella cosiddetta white list dei paesi
e territori che seguono corrette pratiche
sullo scambio di informazioni fiscali ai
sensi delle più recenti normative interna-
zionali in materia, come previsto dall’ar-
ticolo 168-bis del Testo unico delle impo-
ste sui redditi (TUIR), articolo istituito in
base alla delega contenuta nella legge
finanziaria per il 2008.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, evi-
denzia che il provvedimento s’inquadra
nell’ambito della materia politica estera e
rapporti internazionali dello Stato, de-
mandata alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato, ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera a), della Costitu-
zione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 5).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica di San Marino in materia di collaborazione

finanziaria, fatto a San Marino il 26 novembre 2009.

C. 2278 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Marilena FABBRI (PD), relatore, fa pre-
sente che l’Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica di San Marino in materia di
collaborazione finanziaria, fatto a San Ma-
rino il 26 novembre 2009 in esame è il
risultato dei negoziati bilaterali Italia-San
Marino condotti successivamente alla
firma dell’Accordo di cooperazione econo-
mica (avvenuta il 31 marzo 2009).

L’articolo 1 dell’Accordo del 31 marzo
2009, prevedeva infatti la stipula di un
accordo ad hoc per la regolazione degli
aspetti relativi alla collaborazione in ma-
teria finanziaria. L’Accordo del 26 novem-
bre 2009 in esame si collega, inoltre, alla
Convenzione tra Italia e San Marino per
evitare le doppie imposizioni in materia di
imposte sul reddito e per prevenire le
frodi fiscali, con Protocollo aggiuntivo,
firmata a Roma il 21 marzo 2002 ed al
Protocollo di modifica, firmato a Roma il
13 giugno 2012; la Convenzione e i Pro-
tocolli sono in vigore dal 3 ottobre 2013
(per l’Italia la ratifica è intervenuta ai
sensi della legge n. 88 del 19 luglio 2013).
Il Protocollo aggiuntivo del 13 giugno
2012, ha modificato la Convenzione del
2002 aggiornandola nel rispetto del mo-
dello OCSE 2005, che è il modello standard
internazionale, con particolare riferimento
allo scambio di informazioni.
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L’articolo IV del Protocollo aggiuntivo,
infatti, sostituisce l’articolo 26 della Con-
venzione del 2002 in materia di scambi di
informazioni con una formulazione che
mira a rendere più penetrante l’azione di
raccolta delle informazioni in campo fi-
scale. La norma, infatti, prevede che lo
Stato contraente oggetto di una richiesta
utilizzi i poteri a sua disposizione anche
qualora le informazioni in questione non
siano rilevanti per i propri fini fiscali
interni, esplicitando, anzi, che tale ultima
eventualità non possa essere invocata per
rifiutare di fornire quelle informazioni.
Inoltre, la nuova formulazione riduce la
portata del cosiddetto segreto bancario,
stabilendo che lo Stato richiesto non possa
rifiutare di fornire le informazioni con la
sola motivazione che esse siano detenute
da una banca, da un’istituzione finanziaria
o da un mandatario operante in qualità di
agente o fiduciario.

La ratifica della Convenzione per evi-
tare le doppie imposizioni in materia di
imposte sul reddito e per prevenire le
frodi fiscali è stato un elemento determi-
nante nella decisione, intervenuta con il
decreto del Ministero dell’Economia e
delle finanze del 12 febbraio 2014, di
espungere la Repubblica di San Marino
dalla « black list » fiscale (ovvero dal-
l’elenco contenuto all’articolo 1 del decreto
del Ministro delle finanze del 4 maggio
1999 e successive modificazioni), come si
evince dal comunicato stampa emanato
dal MEF in quell’occasione. Nel comuni-
cato si evidenzia, inoltre, la realizzazione
di numerosi interventi di adeguamento
sostanziale del quadro normativo sanma-
rinese ai più avanzati standard interna-
zionali in materia di trasparenza e scam-
bio di informazioni nonché l’approvazione,
da parte delle autorità sanmarinesi, di una
importante riforma fiscale che persegue
l’obiettivo di un recupero di efficienza nel
prelievo tributario e lo avvicina a livelli
congrui rispetto a quelli italiani.

Una delle conseguenze di maggior im-
patto per gli operatori nazionali è quella
di non dover più compilare, nelle transa-
zioni con operatori della Repubblica di
San Marino, le « comunicazioni black list »

obbligatorie per i soggetti passivi Iva che
realizzano operazioni rilevanti con opera-
tori di Paesi rientranti nell’elenco citato.

Quanto al contenuto dell’accordo, se-
gnala che lo stesso disciplina e rafforza la
collaborazione tra le autorità finanziarie
dei due Paesi, ridisegnando l’assetto delle
relazioni bilaterali in materia finanziaria,
e favorisce lo sviluppo delle stesse in
un’ottica di stabilità, trasparenza ed inte-
grità dei sistemi finanziari. Ciò, al fine di
prevenire e reprimere ancor più efficace-
mente i fenomeni connessi agli abusi di
mercato, al riciclaggio di denaro ed al
finanziamento del terrorismo e garan-
tendo, altresì, un adeguato sistema di
controllo dei movimenti transfrontalieri di
denaro contante.

L’Accordo si compone di un Preambolo
e 5 articoli. L’articolo 1, che richiama
esplicitamente gli obiettivi della coopera-
zione finanziaria enunciati dall’articolo 1
dell’Accordo del 31 marzo 2009, indica
nella collaborazione nei settori bancario,
finanziario ed assicurativo il perimetro
della collaborazione bilaterale. Le Parti
collaboreranno, senza porre vincoli di ri-
servatezza nello scambio di informazioni
tra le autorità competenti, negli ambiti
della vigilanza nei settori bancario, finan-
ziario ed assicurativo, dell’analisi finanzia-
ria, dell’attività investigativa contro il ri-
ciclaggio dei proventi derivanti da attività
criminose, del finanziamento del terrori-
smo, degli abusi di mercato e del controllo
dei movimenti transfrontalieri di denaro
contante. San Marino si impegna a pro-
seguire e rafforzare il recepimento degli
standard internazionali e dei principi ed
istituti rilevanti della normativa comuni-
taria. Agli enti finanziari e creditizi san-
marinesi può essere concesso di accedere
ai sistemi di pagamento dell’area euro
secondo condizioni determinate dalla
Banca d’Italia con il consenso della BCE.

Ai sensi dell’articolo 2, San Marino si
impegna a dotarsi di una legislazione ri-
guardante: i dati informativi che accom-
pagnano i trasferimenti di fondi, in rece-
pimento del Regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio 15 novembre 2006
n. 1781 del 2006; i controlli sui movimenti
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transfrontalieri di denaro contante tramite
sistema di dichiarazione obbligatoria
scritta, in linea con la relativa raccoman-
dazione del GAFI (Gruppo di Azione Fi-
nanziaria Internazionale) e con il Regola-
mento (n.1889 del 2005) del Parlamento
Europeo e del Consiglio; gli abusi di mer-
cato, inclusi gli obblighi di notifica delle
transazioni sospette (direttiva 2003/6/CE) i
principi fondamentali e gli standard indi-
viduati dalle istituzioni internazionali e
comunitarie ai fini di contrasto del rici-
claggio e di finanziamento del terrorismo.

L’articolo 3 stabilisce l’impegno reci-
proco a: garantire le condizioni che per-
mettano alle Autorità di vigilanza di svol-
gere le loro funzioni su base transfronta-
liera anche mediante scambio di informa-
zioni riservate ed accertamenti ispettivi
congiunti o diretti – alle Autorità di
vigilanza dei due Paesi è rimessa la defi-
nizione, anche a mezzo di accordi scritti di
cooperazione, delle modalità della colla-
borazione nella vigilanza transfrontaliera;
assicurare la piena applicazione degli ob-
blighi di adeguata verifica, di registrazione
e conservazione dei dati e di segnalazione
delle operazioni sospette, nonché la tra-
smissione, anche in deroga al segreto ban-
cario, delle informazioni necessarie ai fini
di contrasto al riciclaggio ed al finanzia-
mento del terrorismo; assicurare la colla-
borazione tra le rispettive Autorità nazio-
nali ai fini del controllo sui movimenti
transfrontalieri di denaro contante e valori
assimilati, anche tramite la conclusione di
accordi scritti; assicurare, ai fini di pre-
venzione e contrasto degli abusi di mer-
cato, la piena applicazione degli obblighi
di adeguata verifica, di registrazione e
conservazione dei dati e di segnalazione
delle operazioni sospette, nonché la tra-
smissione, anche in deroga al segreto ban-
cario, delle informazioni necessarie al-
l’identificazione dei beneficiari finali delle
transazioni e la collaborazione tra la CON-
SOB (Commissione Nazionale per le So-
cietà e la Borsa) e la Banca Centrale della
Repubblica di San Marino: assicurare la
collaborazione tra l’Agenzia di informa-
zione finanziaria (AIF) sanmarinese e
l’Unità di informazione finanziaria (UIF)

italiana in particolare attraverso lo scam-
bio di informazioni e con modalità definite
congiuntamente dai due organismi anche
mediante accordi scritti di cooperazione;
assicurare, nell’attività di prevenzione e
repressione dei reati finanziari, forme di
collaborazione tra le autorità preposte:
Gendarmeria e Nucleo Interforze per San
Marino, Direzione Investigativa Antimafia
(DIA) – limitatamente alle sue competenze
in materia di contrasto alla criminalità
organizzata di stampo mafioso – e Guar-
dia di Finanza, per l’Italia.

La norma prevede, inoltre, che nei casi
di collaborazione previsti dall’Accordo le
competenti autorità si scambino, su richie-
sta ed entro dieci giorni da essa, infor-
mazioni sull’esistenza, la tipologia e il
numero di rapporti giuridici finanziari
presso intermediari operanti in ciascun
Paese intestati ad un determinato indivi-
duo o ente. Infine, purché siano attuate le
forme di collaborazione previste dall’Ac-
cordo, le Parti potranno adottare misure
per favorire l’integrazione tra i rispettivi
sistemi finanziari e semplificare l’adempi-
mento di determinati obblighi. In caso di
sospensione di tali misure Italia e San
Marino faranno del loro meglio per rego-
lare in via di amichevole composizione il
ripristino di un’effettiva collaborazione.

Con l’articolo 4 le Parti concordano di
costituire una Commissione Mista, cui par-
tecipano le Amministrazioni e le autorità
di volta in volta interessate, per la verifica
dell’attuazione dell’Accordo e la valuta-
zione di eventuali aggiornamenti.

L’articolo 5, infine, dispone che a far
data dall’entrata in vigore dell’Accordo
cesserà di avere efficacia nei due Paesi la
Convenzione in materia di rapporti finan-
ziari e valutari del 2 maggio 1991, con atto
aggiuntivo corredato da processo verbale
firmato a Roma il 4 marzo 1994. L’Ac-
cordo entrerà in vigore alla data di rice-
zione dell’ultima delle due notifiche che
comunicheranno l’avvenuto espletamento
delle procedure interne ai due ordina-
menti necessarie per l’entrata in vigore
(rectius: per l’adeguamento ai rispettivi
ordinamenti interni): del presente Ac-
cordo; della Convenzione tra Italia e San
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Marino per evitare le doppie imposizioni in
materia di imposte sul reddito e per preve-
nire le frodi fiscali, con Protocollo aggiun-
tivo, firmata a Roma il 21 marzo 2002 e
Protocollo di modifica, firmato a Roma il
13 giugno 2012, con particolare riguardo al
nuovo articolo 26 (scambi di informazioni)
ora formulato secondo il Modello di Con-
venzione OCSE 2005 (al riguardo si veda
quanto esplicitato in premessa).

L’Accordo avrà durata illimitata ma po-
trà essere denunciato per via diplomatica
da ciascuna delle Parti, con effetto trascorsi
sei mesi dalla notifica alla controparte.

Quanto al contenuto del disegno di
legge di ratifica, fa presente che lo stesso,
approvato con modificazioni dal Senato il
2 aprile 2014 (S. 1301) si compone di 3
articoli.

Il primo reca l’autorizzazione alla ra-
tifica dell’Accordo e il secondo il relativo
ordine di esecuzione. Durante l’esame
presso il Senato l’articolo 2 è stato modi-
ficato con l’inserimento di un secondo
comma contenente la clausola di inva-
rianza finanziaria a seguito del parere
espresso dalla Commissione bilancio. La
neutralità finanziaria del provvedimento
era stata evidenziata sia nella relazione
illustrativa, sia nella relazione tecnica che
corredano il disegno di legge.

Nella relazione tecnica, che è stata
vistata con esito positivo dalla Ragioneria
Generale dello Stato, con riferimento alle
numerose attività previste dalle disposi-
zioni dell’articolo 3 dell’Accordo, si af-
ferma che esse rientrano tra le funzioni
istituzionali che le amministrazioni com-
petenti sono chiamate a svolgere già di-
sponendo, pertanto, delle necessarie ri-
sorse umane, organizzative e tecniche.
Quanto alla Commissione Mista istituita
dall’articolo 4 dell’Accordo, la relazione
tecnica afferma la neutralità finanziaria
della disposizione sostanzialmente in ra-
gione del fatto che la nuova Commissione,
per la partecipazione alla quale non sono
previsti compensi, sostituisce analoghi or-
ganismi previsti dalla Convenzione in ma-
teria di rapporti finanziari e valutari del 2
maggio 1991 che cesserà di avere efficacia

contestualmente all’entrata in vigore del-
l’Accordo in esame. L’articolo 3 del dise-
gno di legge di ratifica, infine, dispone
l’entrata in vigore della legge per il giorno
successivo a quello di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Il disegno di legge è corredato, inoltre, di
un’Analisi tecnico-normativa che evidenzia
la necessità dell’autorizzazione parlamen-
tare alla ratifica dell’Accordo in esame in
base all’articolo 80 della Costituzione. L’
Analisi tecnico-normativa considera la
Convenzione coerente con le linee preva-
lenti nella regolamentazione degli altri Stati
membri dell’Unione europea.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, se-
gnala che il provvedimento s’inquadra nel-
l’ambito della materia politica estera e
rapporti internazionali dello Stato, de-
mandata alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato, ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera a), della Costitu-
zione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 6).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 16.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sulla competenza, la legge applicabile, il
riconoscimento, l’esecuzione e la coopera-
zione in materia di responsabilità genito-
riale e di misure di protezione dei minori,
fatta all’Aja il 19 ottobre 1996, nonché
norme di adeguamento dell’ordinamento in-
terno.
Emendamenti C. 1589-A Governo.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica argentina riguardante lo
svolgimento di attività lavorativa da parte dei familiari conviventi del
personale diplomatico, consolare e tecnico-amministrativo, fatto a
Roma il 17 luglio 2003, con Scambio di lettere interpretativo, fatto a
Roma il 25 giugno 2012 e il 3 settembre 2012 (C. 2086 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 2086 Governo, recante « Ratifica ed
esecuzione dell’Accordo fra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica argentina riguardante lo
svolgimento di attività lavorativa da parte
dei familiari conviventi del personale di-
plomatico, consolare e tecnico-ammini-
strativo, fatto a Roma il 17 luglio 2003,
con Scambio di lettere interpretativo, fatto

a Roma il 25 giugno 2012 e il 3 settembre
2012 »;

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-
zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato » alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione del Trattato sul trasferimento delle persone
condannate tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica federativa del Brasile, fatto a Brasilia il 27 marzo

2008 (Testo base C. 2080 Governo e C. 996 Bueno).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 2080 Governo, adottato come testo base
dalla Commissione, recante « Ratifica ed
esecuzione del Trattato sul trasferimento
delle persone condannate tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica federativa del Brasile,
fatto a Brasilia il 27 marzo 2008 »;

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-
zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato » alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Congresso di Stato della Repubblica di San Marino sulla
cooperazione per la prevenzione e la repressione della criminalità, fatto
a Roma il 29 febbraio 2012 (C. 2271 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 2271 Governo, approvato dal Senato,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Congresso di Stato della Re-
pubblica di San Marino sulla cooperazione
per la prevenzione e la repressione della
criminalità, fatto a Roma il 29 febbraio
2012 »;

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-
zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato » alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 4

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo di Jersey sullo scambio di informazioni in
materia fiscale, fatto a Londra il 13 marzo 2012 (C. 2273 Governo,

approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 2273 Governo, approvato dal Senato,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo di Jersey sullo scam-
bio di informazioni in materia fiscale,
fatto a Londra il 13 marzo 2012 »;

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-
zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato » alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 5

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo delle Isole Cook sullo scambio di informazioni
in materia fiscale, fatto a Wellington il 17 maggio 2011 (C. 2274

Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 2274 Governo, approvato dal Senato,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo delle Isole Cook sullo
scambio di informazioni in materia fiscale,
fatto a Wellington il 17 maggio 2011 »;

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-
zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato » alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 6

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica di San Marino in materia di
collaborazione finanziaria, fatto a San Marino il 26 novembre 2009

(C. 2278 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 2278 Governo, approvato dal Senato,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica di
San Marino in materia di collaborazione
finanziaria, fatto a San Marino il 26
novembre 2009 »;

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-
zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato » alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 14.30

Indagine conoscitiva in merito all’esame delle pro-

poste di legge C. 189 Pisicchio, C. 276 Bressa, C. 588

Migliore, C. 979 Gozi, C. 1499 Marazziti e C. 2168,

approvata dal Senato, recanti introduzione del de-

litto di tortura nell’ordinamento italiano.

Audizione delle Organizzazioni sindacali della Poli-

zia di Stato.

(Svolgimento e conclusione).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà

assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso. Introduce, quindi,
l’audizione.

Svolgono una relazione sui temi og-
getto dell’audizione Felice ROMANO, Se-
gretario Generale SIULP; Gianni TO-
NELLI, Segretario Generale SAP; Giuseppe
TIANI, Segretario Generale SIAP, Daniele
TISSONE, Segretario Generale nazionale
SILP CGIL, Domenico PIANESE, Segre-
tario Generale Aggiunto Federazione
COISP, Mario GAGLIARDI, Dirigente na-
zionale CONSAP – ADP, Vincenzo CHIA-
NESE, Segretario Nazionale UIL Polizia
e Lorena LA SPINA, Segretario naziona-
le Associazione nazionale funzionari di
polizia.

Mercoledì 18 giugno 2014 — 116 — Commissione II



Donatella FERRANTI, presidente, rin-
grazia gli auditi e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 15.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 15.25.

Ratifica ed esecuzione del Trattato sul trasferimento

delle persone condannate tra il Governo della Repub-

blica italiana ed il Governo della Repubblica federa-

tiva del Brasile, fatto a Brasilia il 27 marzo 2008.

C. 2080 Governo ed abb.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michela MARZANO (PD), relatore, illu-
stra il disegno di legge di ratifica n. 2080
concernente il Trattato bilaterale sul tra-
sferimento delle persone condannate, che
è finalizzato allo sviluppo della coopera-
zione bilaterale con il Brasile, Paese con il
quale sono in vigore il Trattato sull’estra-
dizione ed il Trattato relativo all’assistenza
giudiziaria, fatti a Roma il 17 ottobre
1989.

Il Trattato regola il trasferimento, nello
Stato di cittadinanza, dei cittadini detenuti
nel territorio dell’altro Stato contraente,
intendendo dare la possibilità a tali per-
sone di scontare la condanna nel Paese di
cui sono cittadini, favorendone il reinse-
rimento, una volta scontata la pena.

Il trasferimento dei detenuti potrà av-
venire qualora il condannato che richiede
di essere trasferito, esprima volontaria-
mente il proprio consenso nella consape-

volezza delle conseguenze giuridiche che
ne derivano. Il trasferimento, inoltre, deve
ottemperare ad alcune condizioni: il con-
dannato sia cittadino dello Stato ricevente;
la sentenza sia passata in giudicato; la
parte della condanna da espiare sia al-
meno di un anno; gli atti per i quali è stata
inflitta la condanna costituiscano reato
anche per la legge dello Stato ricevente; vi
sia accordo tra lo Stato di condanna e lo
Stato di esecuzione sul trasferimento.

I condannati detenuti presso le carceri
dell’altro Paese dovranno essere informati
delle competenti autorità carcerarie, della
possibilità di ottenere il trasferimento nel
proprio Stato di cittadinanza, nonché delle
decisioni prese in merito alla richiesta di
trasferimento.

Per l’adozione della relativa decisione,
le Autorità degli Stati interessati valute-
ranno ogni utile fattore, fra cui la gravità
del reato, le ripercussioni sociali del fatto
criminoso, lo stato di salute del detenuto
ed il legame da esso mantenuto con lo
Stato d’origine.

La durata della condanna nello Stato di
esecuzione dovrà corrispondere, nei limiti
del possibile, a quella indicata nella sen-
tenza emanata nello Stato di condanna.

Dalla relazione tecnica si evince che
attualmente si trovano ristretti presso
strutture penitenziarie italiane 168 citta-
dini brasiliani e che il numero dei detenuti
italiani presenti in istituti penitenziari bra-
siliani è di 70 unità. A scopo prudenziale
si prevede che nel futuro possano trovarsi
nelle condizioni per ottenere il trasferi-
mento in Italia, 10 detenuti, che avranno
la possibilità di evitare quella « pena nella
pena » rappresentata dalle difficoltà di
ambientamento, di comunicazione e socia-
lizzazione che incontra chi sia detenuto
fuori del proprio Paese.

Il Trattato non presenta profili di in-
compatibilità con l’ordinamento del-
l’Unione Europea ed è compatibile con le
altre convenzioni firmate dall’Italia e con
i relativi obblighi internazionali.

Il Trattato segue il modello indicato
dalla Convenzione di Strasburgo del 21
marzo 1983, sul trasferimento delle per-
sone condannate apparendo in linea con i
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modelli di accordo bilaterale in materia
seguiti dagli altri Stati membri dell’Unione
Europea e con gli indirizzi prevalenti della
Corte europea dei diritti dell’uomo.

I soggetti responsabili dell’attuazione
del Trattato sono le rispettive amministra-
zioni giudiziarie dei due Stati.

Propone, quindi, di esprimere, per i
profili di competenza, parere favorevole.

Donatella AGOSTINELLI (M5S), prean-
nuncia il voto favorevole del proprio
gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo di Jersey sullo

scambio di informazioni in materia fiscale, fatto a

Londra il 13 marzo 2012.

C. 2273 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michela MARZANO (PD), relatore, illu-
stra il disegno di legge di ratifica n. 2273
riguardante l’Accordo firmato a Londra il
13 marzo 2012, tra il Governo della Re-
pubblica Italiana e il Governo di Jersey,
sullo scambio di informazioni in materia
fiscale che ha lo scopo di favorire la
cooperazione tra le amministrazioni fiscali
delle Parti al fine di intensificare la loro
cooperazione, con risvolti positivi sulla
lotta all’elusione ed all’evasione fiscale.

L’Accordo è stato redatto sulla base del
modello TIEA (Tax Information Exchange
Agreement) predisposto dall’OCSE nel-
l’aprile 2002 ed è finalizzato allo scambio
di informazioni tra gli Stati che, in ragione
del ridotto scambio commerciale, non ri-
tengono necessario stipulare una Conven-
zione contro le doppie imposizioni.

Il testo si sviluppa in 13 articoli che
saranno analizzati per quanto di compe-
tenza ed interesse della Commissione Giu-
stizia.

L’articolo 1 individua l’oggetto e l’am-
bito di applicazione dell’Accordo. Le Au-
torità competenti delle Parti contraenti si
prestano assistenza attraverso lo scambio
di informazioni presumibilmente rilevanti
per la determinazione, l’accertamento e la
riscossione delle imposte, il recupero e
l’esecuzione dei crediti, oppure per le
indagini o i procedimenti relativi a que-
stioni fiscali.

L’articolo 2, in ordine alla giurisdi-
zione, stabilisce che le informazioni siano
fornite senza considerare se le persone cui
si riferiscono, o quella che le detiene,
abbia la residenza o la nazionalità di una
delle due Parti, mentre l’articolo 3 speci-
fica che, per l’Italia, le imposte oggetto
dell’Accordo sono: l’imposta sul reddito
delle persone fisiche (IRPEF); l’imposta sul
reddito delle società (IRES); l’imposta re-
gionale sulle attività produttive (IRAP);
l’imposta sul valore aggiunto (IVA); l’im-
posta sulle successioni; l’imposta sulle do-
nazioni e le imposte sostitutive. Per Jersey
si fa riferimento alle imposte sui redditi ed
all’imposta sui beni e servizi.

L’articolo 4 riporta le definizioni, a fini
interpretativi, di alcuni termini utilizzati
nel TIEA.

L’articolo 5 disciplina le modalità con
cui dette informazioni sono richieste da
una delle parti e fornite dall’altra e pre-
vede, tra l’altro, il superamento del segreto
bancario, conformemente all’obiettivo
prioritario della lotta all’evasione. Le in-
formazioni sono scambiate indipendente-
mente dal fatto che la Parte interpellata ne
abbia o meno necessità ai fini della pro-
pria imposizione o che il comportamento
in esame costituisca o meno un reato ai
sensi della legislazione della Parte inter-
pellata nel caso in cui detta condotta abbia
avuto luogo nel territorio della parte in-
terpellata.

Il comma 3 stabilisce che se specifica-
mente richiesto dall’Autorità competente
della Parte richiedente, l’Autorità compe-
tente della parte interpellata fornisce le
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informazioni nella misura prevista dal
proprio diritto interno, sotto forma di
deposizioni di testimoni e di copie auten-
tiche di documenti originali.

L’articolo 6 tratta delle verifiche fiscali
all’estero.

Il successivo articolo 7 concerne della
possibilità di rifiutare una richiesta lad-
dove la stessa non sia conforme all’Ac-
cordo oppure se la divulgazione delle in-
formazioni richieste è contraria all’ordine
pubblico della Parte interpellata. L’articolo
7 prevede, inoltre, che le disposizioni del-
l’Accordo non impongono a una Parte
contraente l’obbligo di ottenere o fornire
informazioni soggette a legal privilege op-
pure informazioni che potrebbero rivelare
un segreto commerciale, industriale, pro-
fessionale o un processo commerciale.

Appare salvaguardata la riservatezza
(articolo 8) laddove si prevede che tutte
le informazioni fornite e ricevute dalle
autorità competenti delle Parti sono te-
nute segrete. Le informazioni fornite non
possono, inoltre, essere usate per finalità
diverse da quelle indicate all’Articolo 1 se
non previo esplicito consenso scritto del-
l’autorità competente della Parte inter-
pellata.

Gli ulteriori articoli (9-13) concernono
aspetti non di pertinenza della Commis-
sione Giustizia.

Il disegno di legge di ratifica è corre-
dato di analisi tecnico-normativa (ATN)
dalla quale emerge che l’Accordo è com-
patibile con l’attuale ordinamento del-
l’Unione europea in quanto esso è basato
sul modello TIEA dell’OCSE. Per quanto
concerne l’ordinamento nazionale l’Ac-
cordo può costituire una delle basi per
poter inserire la Parte estera contraente
nella white list dei Paesi che consentono
un adeguato scambio di informazioni, da
emanare ai sensi della legge 24 dicembre
2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), che
all’articolo 1, comma 83, ha previsto una
riformulazione delle disposizioni antielu-
sive italiane.

Propone, quindi, di esprimere parere
favorevole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo delle Isole

Cook sullo scambio di informazioni in materia

fiscale, fatto a Wellington il 17 maggio 2011.

C. 2274 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michela MARZANO (PD), relatore, illu-
stra il disegno di legge di ratifica n. 2274
riguardante l’Accordo firmato a Wellin-
gton il 17 maggio 2011, tra il Governo
della Repubblica Italiana e il Governo
delle Isole Cook, sullo scambio di infor-
mazioni in materia fiscale che ha lo scopo
di favorire la cooperazione tra le ammi-
nistrazioni fiscali delle Parti al fine di
intensificare la loro cooperazione, con ri-
svolti positivi sulla lotta all’elusione ed
all’evasione fiscale.

L’Accordo è stato redatto sulla base del
modello TIEA (Tax Information Exchange
Agreement) predisposto dall’OCSE nel-
l’aprile 2002 ed è finalizzato allo scambio
di informazioni tra gli Stati che, in ragione
del ridotto scambio commerciale, non ri-
tengono necessario stipulare una Conven-
zione contro le doppie imposizioni.

Il testo si sviluppa in 13 articoli che
saranno analizzati per quanto di compe-
tenza ed interesse della Commissione Giu-
stizia.

L’articolo 1 individua l’oggetto e l’am-
bito di applicazione dell’Accordo. Le Au-
torità competenti delle Parti contraenti si
prestano assistenza attraverso lo scambio
di informazioni presumibilmente rilevanti
per la determinazione, l’accertamento e la
riscossione delle imposte, il recupero e
l’esecuzione dei crediti, oppure per le
indagini o i procedimenti relativi a que-
stioni fiscali.
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L’articolo 2, riguarda la giurisdizione
mentre l’articolo 3 specifica che, per l’Ita-
lia, le imposte oggetto dell’Accordo sono:
l’imposta sul reddito delle persone fisiche
(IRPEF); l’imposta sul reddito delle società
(IRES); l’imposta regionale sulle attività
produttive (IRAP); l’imposta sul valore
aggiunto (IVA); l’imposta sulle successioni;
l’imposta sulle donazioni e le imposte
sostitutive. Per le Isole Cook si fa riferi-
mento alle imposte sul reddito delle per-
sone fisiche, all’imposta sul reddito delle
società, alla ritenuta alla fonte su divi-
dendi, interessi e canoni, all’imposta sul
valore aggiunto.

L’articolo 4 riporta le definizioni, a fini
interpretativi, di alcuni termini utilizzati
nel TIEA.

L’articolo 5 disciplina le modalità con
cui dette informazioni sono richieste da
una delle parti e fornite dall’altra per le
finalità indicate all’articolo 1 e prevede, tra
l’altro, il superamento del segreto bancario,
conformemente all’obiettivo prioritario
della lotta all’evasione. Le informazioni
sono scambiate indipendentemente dal
fatto che il comportamento in esame costi-
tuisca o meno un reato ai sensi della legisla-
zione della Parte interpellata nel caso in cui
detta condotta abbia avuto luogo nel terri-
torio della parte interpellata.

Il comma 3 stabilisce che se specifica-
mente richiesto dall’Autorità competente
della Parte richiedente, l’Autorità compe-
tente della parte interpellata fornisce le
informazioni nella misura prevista dal
proprio diritto interno, sotto forma di
deposizioni di testimoni e di copie auten-
tiche di documenti originali.

L’articolo 6 tratta delle verifiche fiscali
all’estero.

Il successivo articolo 7 concerne della
possibilità di rifiutare una richiesta lad-
dove la stessa non sia conforme all’Ac-
cordo oppure se la divulgazione delle in-
formazioni richieste è contraria all’ordine
pubblico della Parte interpellata. L’articolo
7 prevede, inoltre, che le disposizioni del-
l’Accordo non impongono a una Parte
contraente l’obbligo di ottenere o fornire
informazioni riservate tra un cliente e un

procuratore legale, un avvocato o altro
rappresentante legale riconosciuto, al fine
di esercitare una consulenza legale o per
essere utilizzate in procedimenti giudiziari
esistenti o previsti, oppure informazioni
che potrebbero rivelare un segreto com-
merciale, industriale, professionale o un
processo commerciale.

Appare salvaguardata la riservatezza
(articolo 8) laddove si prevede che tutte le
informazioni fornite e ricevute dalle auto-
rità competenti delle Parti sono tenute se-
grete. Le informazioni fornite non possono,
inoltre, essere usate per finalità diverse da
quelle indicate all’Articolo 1 se non previo
esplicito consenso scritto dell’autorità com-
petente della Parte interpellata.

Gli ulteriori articoli (9-13) concernono
aspetti non di pertinenza della Commis-
sione Giustizia.

Il disegno di legge di ratifica è corre-
dato di analisi tecnico-normativa (ATN)
dalla quale emerge che l’Accordo è com-
patibile con l’attuale ordinamento del-
l’Unione europea in quanto esso è basato
sul modello TIEA dell’OCSE. Per quanto
concerne l’ordinamento nazionale l’Ac-
cordo può costituire una delle basi per
poter inserire la Parte estera contraente
nella white list dei Paesi che consentono
un adeguato scambio di informazioni, da
emanare ai sensi della legge 24 dicembre
2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), che
all’articolo 1, comma 83, ha previsto una
riformulazione delle disposizioni antielu-
sive italiane.

Propone, quindi, di esprimere parere
favorevole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
15.35 alle 15.40.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO. – In-
terviene il viceministro degli affari esteri
Lapo Pistelli.

La seduta comincia alle 14.30.

DL n. 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del

patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il

rilancio del turismo.

C. 2426 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VII e X).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con una condizione e una osservazione).
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La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Eleonora CIMBRO (PD), relatore, rileva
che il provvedimento all’esame della Com-
missione, ribattezzato dai mass media « art
bonus », rappresenta uno strumento for-
temente innovativo – e lungamente atteso
– che mira a produrre significativi effetti
di rilancio sull’ »economia della cultura »
del nostro Paese. Si riferisce in particolare
alla valenza delle previsioni normative che
disciplinano il mecenatismo culturale e
che colmano un vuoto normativo ed una
completa assenza di incentivi fiscali nel
settore.

Fa presente che il nuovo credito d’im-
posta del 65 per cento – modulato sulla
normativa francese che è in vigore da oltre
dieci anni – viene riconosciuto ad un’am-
pia platea di soggetti e potrà consentire
l’avvio di efficaci sinergie tra risorse pub-
bliche e private nella salvaguardia e nella
promozione del nostro patrimonio.

Segnala altresì le misure relative al
« grande Progetto Pompei », alla tutela
della Reggia di Caserta, alle fondazioni
lirico-sinfoniche, al tax credit per il settore
della produzione cinematografica, fino alla
previsione di un piano strategico annuale
per i grandi progetti culturali che consen-
tirà di superare la logica del periodo ed
all’adozione di una strategia organica di
lungo respiro.

Auspica che tra le numerose misure
volte alla valorizzazione del patrimonio
culturale nazionale, da quello museale a
quello archivistico, si tenga conto anche
della dimensione linguistica attraverso un
rafforzamento del ruolo della Società
Dante Alighieri che svolge, con risorse
pubbliche estremamente ridotte, un’opera
essenziale di diffusione della nostra lingua
e della nostra cultura nel mondo: il primo
passo in questa direzione ritengo che

possa essere rappresentato da un amplia-
mento delle risorse poste a disposizione
della Dante Alighieri e da un maggiore
sforzo per dare continuità all’erogazione
dei contributi pubblici.

Osserva che sul versante delle misure
per sostenere la competitività dell’indu-
stria turistica italiana viene introdotto un
credito d’imposta per la digitalizzazione e
ammodernamento degli esercizi ricettivi,
vengono semplificate le norme per l’avvio
di strutture ricettive ed è introdotto il
piano per la mobilità turistica per favorire
la raggiungibilità e fruibilità del patrimo-
nio storico e ambientale con particolare
attenzione ai centri minori ed al sud Italia.

Venendo agli interventi che riguardano
più da vicino gli ambiti di competenza
della Commissione Affari esteri, intende
richiamare il riordino e la razionalizza-
zione dell’ENIT-Agenzia nazionale per il
turismo.

Sottolinea che gli elementi maggior-
mente significativi della riforma sono la
trasformazione dello stesso ENIT da ente
dotato di personalità giuridica di diritto
pubblico in ente pubblico economico, sot-
toposto alla vigilanza del Ministro dei beni
e delle attività culturali e del turismo e la
contestuale liquidazione di Promuovi Italia
S.p.A. Conseguentemente vengono modifi-
cate le funzioni e le caratteristiche del
nuovo ente, la composizione e le modalità
di nomina dei componenti.

Ritiene opportuno rilevare come l’arti-
colato tralasci ogni riferimento alla Cabina
di regia per l’Italia internazionale, istituita
dalla legge n. 214 del 2011 che dovrebbe
rappresentare la sede istituzionale per de-
finire le linee guida e di indirizzo strate-
gico in materia di promozione all’estero
del Paese e di internazionalizzazione del
sistema produttivo.

Rileva che solo attraverso un raccordo
– operato proprio dalla Cabina di regia –
tra le amministrazioni centrali (a partire
dal Ministero dello Sviluppo Economico,
dal Ministero degli Affari Esteri ed dal
Ministero per i Beni, le Attività culturali
ed il Turismo), le autonomie locali e le
imprese, si può costruire una strategia
coerente per la messa a sistema delle
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iniziative promozionali ed alla adozione di
decisioni condivise sugli indirizzi di inter-
nazionalizzazione.

Ritiene infatti opportuno ricordare che
la rete diplomatico-consolare svolge un
ruolo essenziale per promuovere l’imma-
gine del Paese nel mondo, monitorare il
posizionamento dell’Italia sul mercato tu-
ristico mondiale e continuare ad affermare
le posizioni italiane nell’ambito dell’
Unione europea, dell’Organizzazione Mon-
diale del Turismo e dell’OCSE.

Preannuncia la presentazione di un
parere favorevole, che formulerà all’esito
del dibattito.

Il viceministro Lapo PISTELLI si asso-
cia alle considerazioni svolte dalla rela-
trice, prospettando l’eventualità della pre-
sentazione degli opportuni emendamenti
presso le Commissioni di merito.

Manlio DI STEFANO (M5S) manifesta
alcune perplessità in merito all’articolo 16,
con riferimento in particolare al futuro
delle sedi estere e del personale dell’ENIT.
Si domanda poi se vi siano adeguate
garanzie in ordine all’asserito sostegno da
assicurare all’Expo 2015.

Il viceministro Lapo PISTELLI, pur
rilevando come l’organizzazione dell’Expo
2015 sia comunque una rincorsa, fa pre-
sente che i tempi di realizzazione risultano
avanti di un mese rispetto alla precedente
edizione. Quanto alla gestione delle sedi
estere dell’ENIT, precisa che sarà stipulata
un’intesa con il Ministero degli affari
esteri.

Eleonora CIMBRO (PD), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con una condizione ed un’osservazione
(vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con una condizione ed
un’osservazione, come formulata dal rela-
tore.

La seduta termina alle 14.45.

RISOLUZIONI

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO. – In-
terviene il viceministro degli affari esteri
Lapo Pistelli.

La seduta comincia alle 14.45.

7-00389 Quartapelle Procopio: Sui recenti sviluppi

della situazione in Myanmar.

(Discussione e conclusione).

Vincenzo AMENDOLA (PD) illustra la
risoluzione in titolo, di cui è cofirmatario,
in sostituzione della collega Quartapelle
Procopio, impegnata all’estero, richia-
mando la coincidenza con il compleanno
di Aung San Suu Kyi che cade domani.
Nel ricordare la recente visita a Roma del
Premio Nobel birmano, rinnova il senti-
mento di viva simpatia della comunità
internazionale verso quel popolo e riba-
disce gli impegni richiesti al Governo in
vista delle elezioni politiche del 2015, a
conferma dell’apertura democratica final-
mente conseguita anche in virtù degli
sforzi dell’Unione europea che ebbe come
suo rappresentante speciale l’attuale sin-
daco di Torino, Piero Fassino. Fermo re-
stando il diritto di ciascun paese di sce-
gliersi il proprio ordinamento costituzio-
nale ed elettorale, auspica che le legittime
aspirazioni a candidarsi alla guida del
governo anche da parte del capo dell’op-
posizione non siano strumentalmente fru-
strate in un modo surrettizio che la stessa
comunità internazionale non potrebbe
fare finta di non capire.

Il viceministro Lapo PISTELLI dichiara
il consenso del Governo sulla risoluzione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione in
titolo.

La seduta termina alle 14.50.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO.

La seduta comincia alle 14.50.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Baliato di Guernsey

sullo scambio di informazioni in materia fiscale,

fatto a Londra il 5 settembre 2012.

C. 2087 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 7 maggio scorso.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che sono pervenuti i pareri favorevoli
delle Commissioni Affari costituzionali,
Giustizia, Bilancio e Finanze.

Nessuno altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore, onorevole Picchi, di
riferire in senso favorevole all’Assemblea
sul provvedimento in esame. Delibera al-
tresì di chiedere l’autorizzazione a riferire
oralmente.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo dell’Isola di

Man sullo scambio di informazioni in materia fi-

scale, fatto a Londra il 16 settembre 2013.

C. 2088 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 7 maggio scorso.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che sono pervenuti i pareri favorevoli

delle Commissioni Affari costituzionali,
Giustizia, Bilancio e Finanze.

Nessuno altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore, onorevole Picchi, di
riferire in senso favorevole all’Assemblea
sul provvedimento in esame. Delibera al-
tresì di chiedere l’autorizzazione a riferire
oralmente.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repub-

blica italiana e Gibilterra per lo scambio di infor-

mazioni in materia fiscale, fatto a Londra il 2

ottobre 2012.

C. 2089 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 7 maggio scorso.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che sono pervenuti i pareri favorevoli
delle Commissioni Affari costituzionali,
Giustizia, Bilancio e Finanze.

Nessuno altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore di riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame. Delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

Sui lavori della Commissione.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che, non essendo stati presentati
emendamenti ai disegni di legge C. 2125
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(Italia-Bosnia sulla cooperazione cultu-
rale) e C. 2272 (Italia-Niger in materia di
sicurezza), i predetti testi saranno tra-
smessi alle Commissioni competenti in
sede consultiva.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 14.55.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO.

La seduta comincia alle 14.55.

Sulla missione svolta in Ucraina

(13-14 maggio 2014).

Fabrizio CICCHITTO, presidente, nel
depositare agli atti della Commissione la
relazione sulla missione in titolo ai fini
della sua pubblicazione (vedi allegato 2),
ne sottolinea lo straordinario interesse per
la comprensione della complessità della
vicenda ucraina. Facendo presente come
questo punto all’ordine del giorno sia
propedeutico alla successiva audizione in-
formale con l’Ambasciatore ucraino a
Roma, evidenzia in particolare le testimo-
nianze ricevute in ordine al protagonismo
popolare delle manifestazioni di protesta
che è stato confermato dalle successive
elezioni presidenziali, in cui la destra
nazionalista ha ricevuto pochissimi voti.
Pur dovendo prendere atto della durezza
della posizione russa, nonostante lo spi-
raglio simbolicamente apertosi con le ce-
lebrazioni dello sbarco in Normandia gra-
zie al colloquio diretto tra i presidenti dei
due Paesi, auspica che il dialogo possa
proseguire mettendo fine alle violenze in
atto. Coglie infine l’occasione per rinno-
vare l’impegno dell’ufficio di presidenza
della Commissione a promuovere una

proiezione in Italia del documentario
« Maidan », presentato all’ultimo Festival
di Cannes dal regista Sergei Loznitsa.

Vincenzo AMENDOLA (PD) ringrazia il
presidente per l’organizzazione della mis-
sione e la proposta della proiezione.
L’esperienza a Kiev ha dimostrato come in
molte situazioni di crisi sia necessaria una
maggiore presenza politica dell’Italia. Al
riguardo, auspica che la diplomazia par-
lamentare possa colmare almeno in parte
tale lacuna.

Carlo SIBILIA (M5S), condividendo le
considerazioni del collega Amendola, ri-
tiene che la Commissione dovrebbe avviare
una riflessione sulle motivazioni per cui
l’Italia non sia percepita come decisiva in
molte crisi internazionali.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, racco-
gliendo le sollecitazioni dei colleghi inter-
venuti, ritiene che nelle prossime setti-
mane potrà opportunamente svilupparsi
sul tema il confronto con il Governo.
Nessun altro chiedendo di intervenire, di-
chiara esaurite le comunicazioni in titolo.

La seduta termina alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 18 giugno 2014.

Audizione dell’Ambasciatore di Ucraina in Italia,

Yevhen Perelygin.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.05 alle 16.20.
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ALLEGATO 1

DL n. 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio
culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo (C. 2426

Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge n. 2426, di
conversione del decreto-legge n. 83/2014,
recante « Disposizioni urgenti per la tutela
del patrimonio culturale, lo sviluppo della
cultura e il rilancio del turismo »;

apprezzato l’obiettivo del provvedi-
mento di colmare il vuoto normativo in
materia di incentivi fiscali per il mecena-
tismo culturale;

auspicata la valorizzazione della di-
mensione linguistica del patrimonio cultu-
rale, attraverso il rafforzamento della So-
cietà Dante Alighieri;

valutato positivamente l’intento di ra-
zionalizzare le strutture promozionali del
turismo italiano;

richiamato il ruolo decisivo che
spetta alla Cabina di regia per l’Italia
internazionale istituita dalla legge n. 214
del 2011 quale sede istituzionale di defi-
nizione dell’indirizzo strategico in materia
di promozione all’estero ed internaziona-
lizzazione del sistema produttivo;

segnalata l’essenziale attività che la
rete diplomatico consolare svolge sia in

sede bilaterale che multilaterale per mi-
gliorare il posizionamento dell’Italia nel
mercato turistico mondiale;

ravvisata l’opportunità che la pro-
grammazione delle politiche di sviluppo
del turismo valorizzi adeguatamente la
promozione di Expo 2015,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

il credito d’imposta per favorire le
erogazioni liberali a sostegno della cultura
sia applicato anche per interventi di ma-
nutenzione, protezione e restauro di beni
culturali per il sostegno degli istituti e dei
luoghi della cultura di appartenenza pub-
blica anche di sedi all’estero, ivi compresi
istituti italiani di cultura all’estero e organi
periferici del Ministero degli affari esteri;

e con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di introdurre una norma che
dia maggiore forza e continuità finanziaria
all’azione della Società Dante Alighieri per
la promozione della dimensione linguistica
del patrimonio culturale italiano, anche ai
fini dello sviluppo del turismo.
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ALLEGATO 2

Sulla missione svolta in Ucraina (13-14 maggio 2014).

COMUNICAZIONI

Una delegazione della Commissione af-
fari esteri e comunitari della Camera dei
deputati, guidata dal presidente, on. Fa-
brizio Cicchitto, e composta dagli onore-
voli Vincenzo Amendola (PD), Claudio
Fava (SEL), Marta Grande (M5S), Mario
Marazziti (PI) e Guglielmo Picchi (FI-PdL),
si è recata a Kiev dal 13 al 14 maggio
2014, su invito della Verkhovna Rada. La
visita, alla vigilia delle elezioni presiden-
ziali ucraine, si è articolata in una serie di
incontri con esponenti dell’attuale maggio-
ranza di governo e con rappresentanti dei
partiti di opposizione.

Il presidente della Commissione per gli
affari europei, Gregoriy Nemyria (Partito
Batkyvshchyna di Yulia Timoshenko), ha
inquadrato la situazione del suo Paese
nella crisi della sicurezza e della finanza
internazionale a seguito del crollo del-
l’equilibrio post-bellico, evidenziando
come pace e stabilità siano interessi non
solo dell’Ucraina e dell’Europa, ma anche
della Russia che sinora è stata favorita
dalla lunga permanenza al potere del
presidente Putin, rispetto ai leader degli
altri Paesi. A suo avviso, la Russia è
comunque impegnata contro l’Occidente a
conseguire una leadership globale a fini
strategici e non solo tattici, come prova il
fatto che nel voto all’ONU sulla risoluzione
relativa alla crisi ucraina molti Paesi si
sono astenuti, tra cui le altre potenze
emergenti unite a Mosca nei cosiddetti
BRICS. Obiettivo russo è riscrivere le re-
gole del gioco, archiviando l’Atto di Hel-
sinki così come il Memorandum di Buda-
pest come dimostra l’annessione della
Crimea. L’esponente ucraino, peraltro pro-
veniente dalla provincia di Donetsk, ha
quindi segnalato l’inutilità delle sanzioni

per ora adottate, anche alla luce della
dipendenza energetica dell’Europa, auspi-
cando che ve ne siano di più intense
seppure di breve periodo. Ha poi dura-
mente contestato la regolarità del referen-
dum in Crimea, ricordando che la regione,
in cui peraltro i russi convivono storica-
mente con molte altre popolazioni come i
tartari oppure i greci, non fu regalata
all’Ucraina ma oggetto di un più com-
plesso scambio territoriale. La mancata
menzione della Crimea nell’accordo di
Ginevra del 17 aprile ne ha segnato, per-
tanto, tutti i suoi limiti intrinseci. Tuttavia,
ha rinnovato la sua meraviglia per lo
scontro provocato dalla Russia con un’in-
concepibile aggressione fraterna, a di-
spetto della comune matrice slava ed or-
todossa che fa di Kiev la culla della civiltà
russa, denunciando come, a giudicare dal
discorso fatto alla Duma, Putin non sem-
bri intenzionato a fermarsi alla Crimea.
Quanto all’ipotesi di una federalizzazione
dell’Ucraina, a breve la considera la con-
tinuazione della guerra con altri mezzi,
ma nel lungo periodo ritiene che possa
svilupparsi in modo omogeneo, vale a dire
senza avere come polarità il rapporto tra
Ovest ed Est, e comunque in termini
limitati al decentramento ed alla sussidia-
rietà. Riconosce in ogni caso l’errore fatto
a febbraio in relazione alla lingua russa il
cui insegnamento non è però mai stato
abolito perché il Presidente della Repub-
blica ad interim non ratificò la legge. In
conclusione, dichiarando l’aspirazione del
suo Paese ad entrare in un futuro sia pure
lontano nell’Unione europea anche se per
ora sarebbe utile almeno una facilitazione
dei visti, il presidente Nemyria ha ringra-
ziato l’Italia, terzo partner UE dopo Ger-
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mania e Polonia, auspicandone il sostegno
anche attraverso una prossima visita del
nostro ministro degli esteri.

La viceministro degli affari esteri, Na-
talia Galibarienko, ha spiegato le ragioni
dell’operazione « anti-terrorismo » che è
diretta verso forze estremiste rifornite
purtroppo di armi russe. Ha quindi illu-
strato il tentativo di riconciliazione che
sarebbe iniziato l’indomani presso il Par-
lamento con la partecipazione, oltre che
dei politici, della società civile e delle
autonomie locali, assicurando la disponi-
bilità del Governo a riforme costituzionali
in senso regionalista (ma non federalista)
nonché ad un’amnistia eccettuati i reati
più gravi. Quanto all’ipotesi di una Gine-
vra II, ritiene che si debbano prima at-
tuare gli impegni già assunti al fine di
evitare una strumentalizzazione dilatoria.
Al riguardo, auspica un’incisiva pressione
occidentale sulla Russia anche attraverso
le sanzioni del terzo grado sui cui però
l’UE non ha maturato ancora un consenso
unanime, dal momento che Mosca punta
apertamente sulla destabilizzazione conti-
nua e perpetua dell’Ucraina.

Il Ministro della gioventù e dello sport,
Dmytro Bulatov, leader della cosiddetta
« Automaidan », si è fatto portavoce della
nuova politica che il popolo ucraino de-
sidera nella lotta alla corruzione ed alla
mentalità burocratica, in modo che le
istituzioni aiutino i cittadini, mentre prima
ne complicavano la vita. Nel manifestare
fiducia circa i risultati che la nuova
Ucraina potrà conseguire, ha presentato la
destituzione dell’ex presidente Yanukovich
come l’unica chance di cambiamento, os-
servando come la rivoluzione di Maidan ci
sia stata perché la spinta dell’ingiustizia ha
fatto venire meno la paura alimentando la
partecipazione sincera ed ingenua della
popolazione. La priorità, a suo avviso, è
oggi rappresentata dal lavoro per i giovani
per cui occorre promuovere gli investi-
menti in tutti i campi, mentre non è più
il tempo di stare in piazza dove si attar-
dano ormai solo alcuni provocatori o sfac-
cendati. Ha quindi smentito categorica-
mente le voci circa il ruolo degli estremisti
di destra, affermando che i cittadini sono

scesi in piazza animati da forti motiva-
zioni ideali, mentre gli altri sono stati
pagati a peso d’oro. È stata la sovranità
popolare che finalmente ha preso co-
scienza di sé e cambierebbe nuovamente il
governo se la corruzione tornasse a do-
minare. Quanto alle regioni orientali, a
suo avviso, non è la popolazione ad op-
porsi al nuovo regime, ma gli agenti russi
che hanno conseguito il risultato referen-
dario con minacce e sovvenzioni. Nella
stessa Russia, peraltro, molta gente è con-
traria a Putin, il quale perciò teme che
l’esempio ucraino possa diffondersi, anche
perché la lingua russa fa parte della vita
e della civiltà dell’Ucraina. Il giovane lea-
der ha infine sottolineato come l’Ucraina
abbia bisogno dell’Europa per bloccare
l’aggressione russa e consolidare la demo-
crazia attraverso la stabilità economica
che passa anzitutto per il pagamento degli
stipendi. In tal senso, ha rivendicato or-
gogliosamente la matrice democratica
della rivoluzione ucraina, liquidando le
frange dell’estrema destra come ultime
arrivate, spesso infiltrate ed in ogni caso
artificiali rispetto alla società che non ha
più nulla a che vedere né col fascismo né
col nazionalismo.

Per il Partito delle Regioni, la delega-
zione ha incontrato innanzitutto i presi-
denti delle Commissioni esteri e bilancio
della Rada, Vitaly Khalyuzhniy e Yevgeniy
Heller, che hanno denunciato la criticità
della situazione, la difficoltà della tenuta
economica e finanziaria, la minaccia della
perdita dell’integrità territoriale. Dal loro
punto di vista, occorrerebbe procedere
sulla via della regionalizzazione anche
sotto il profilo fiscale, ma sembra che la
nuova maggioranza stia bloccando il pro-
cesso di riforma per mantenere inalterati
i poteri del prossimo Presidente della
Repubblica, dimostrando di essere arrivata
al potere soltanto sull’onda della protesta.
Dopo aver espresso forti dubbi sulla par-
tecipazione, soprattutto delle regioni
orientali, alle prossime elezioni presiden-
ziali ritenute peraltro costituzionalmente
non legittime, hanno paventato il rischio
che la bolletta energetica dell’autunno-
inverno possa riportare la gente in piazza.
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Circa il ruolo dell’Europa, esclusa l’utilità
delle sanzioni, essi hanno auspicato l’im-
pegno per il dialogo considerando una
pace ancorché insufficiente sempre mi-
gliore di una guerra. Hanno quindi con-
testato il ricorso alle forze armate che
stanno combattendo ad Est contro il loro
stesso popolo, denunciandone la contrad-
dittorietà rispetto a quanto avvenuto a
Kiev e dichiarando di voler vivere in
un’unica Ucraina in cui l’adesione ai
valori europei non faccia però dimenti-
care la lezione antifascista della seconda
guerra mondiale. Quanto alla perdita
della Crimea, a loro avviso è stato il
nuovo governo ucraino a provocare la
Russia sia sulla permanenza della sua
flotta sia sull’insegnamento della lingua
russa. In ogni caso, hanno ammesso le
responsabilità precedenti del loro partito,
segnalando che la consapevolezza degli
errori consentirà di non ripeterli, ma al
tempo stesso lamentando il fatto che la
fuga dell’ex presidente li abbia privati del
leader naturale. Occorre ora un processo
di riconciliazione aperto a tutti, soprat-
tutto alle realtà locali.

In un successivo incontro, la delega-
zione italiana ha ascoltato altri due auto-
revoli esponenti del precedente partito di
maggioranza, Oleksandr Efremov ed Elena
Bondarenko, che hanno rivendicato la le-
gittimità della rielezione di Yanukovich
pur ammettendo l’inadeguatezza della
lotta alla corruzione. Efremov ha sottoli-
neato la complessità dell’Ucraina che si
compone di storie, culture e mentalità
diverse che spesso non si riconoscono
l’una con l’altra, ma che avrebbe potuto
svilupparsi con l’indipendenza se non si
fosse urtata la suscettibilità russa circa
l’adesione alla NATO. Un caso analogo si
è verificato sul terreno dell’accordo di
associazione con l’UE che non ha colto la
necessità di avere un’impostazione trilate-
rale che coinvolgesse la Russia. A suo
avviso, Maidan è nata sulla questione eu-
ropea, ma è poi stata egemonizzata dai
gruppi estremisti, mentre l’ex presidente
aveva escluso il ricorso alla forza come
confermerebbe un’inchiesta parlamentare.
Il clima è stato poi arroventato dalle

inopinate visite di politici europei ed ame-
ricani portando all’occupazione delle sedi
istituzionali ed agli attentati alle sedi dei
partiti avversi tanto da mettere a serio
rischio la vita dei rispettivi dirigenti. Nel-
l’escludere che possano essere considerati
democratici soggetti armati che girano per
la città, ha osservato che la Russia si è
approfittata in Crimea e si approfitterà in
Ucraina orientale della paura dei cittadini
per il ritorno dell’ideologia nazionalista
confermata dalla presenza delle bandiere
di quel movimento politico. Ha quindi
fortemente lamentato l’irregolarità del ri-
chiamo in vigore della costituzione prece-
dente, ma soprattutto la decisione di man-
dare le truppe contro la popolazione ad
Est. A suo avviso, occorre un’intesa tra
USA e Russia, possibile grazie al favore
dell’opinione pubblica russa verso
l’Ucraina, aderendo almeno all’unione do-
ganale euro-asiatica. L’attuale governo do-
vrebbe perciò fermare le attività militari,
introdurre un regime federale, garantire la
lingua russa ed inserire nella costituzione
la clausola della neutralità, così da elimi-
nare tutti gli argomenti che preoccupano
Mosca. Altrimenti, la strada si aprirà al
separatismo ed al caos. L’onorevole Bon-
darenko ha aggiunto una serie di gravi
preoccupazioni sulla libertà di stampa e di
informazione su cui graverebbe la censura
governativa.

Un’ulteriore voce di opposizione al go-
verno in carica è venuta dal Partito co-
munista, il cui leader Petro Simonenko ha
descritto il momento molto difficile che il
popolo ucraino sta vivendo in una guerra
civile causata dalla lotta fra i clan degli
oligarchi, dalla crisi generale mondiale e
dagli intrecci geopolitici tra Russia, USA
ed UE. A suo avviso, la scelta tra l’inte-
grazione in Europa o in Eurasia avrebbe
dovuto avvenire in un referendum. Nel
lamentare che l’UE non ha approfondito
veramente la realtà ucraina, assumendo
un atteggiamento unilaterale, ha denun-
ciato come ormai il potere sia in guerra
contro il popolo sotto il falso nome di
un’operazione anti-terrorismo. Ha quindi
fatto l’esempio della Crimea dove la rea-
zione popolare è stata provocata dalle
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manifestazioni fasciste di Kiev nonché dal-
l’approvazione della nota legge contro la
lingua russa. Ha poi ricordato che da
alcuni anni il suo partito ha avanzato una
proposta federalista perché le risorse re-
stino nelle regioni in cui sono prodotte.
Dopo aver espresso molte perplessità sui
principali candidati alle elezioni presiden-
ziali, a cui egli stesso concorre, ha segna-
lato come l’attuale governo non abbia

adempiuto a nessuno degli impegni presi
con l’UE, chiedendone la sostituzione im-
mediata.

A margine degli incontri politici, la
delegazione italiana si è intrattenuta sul-
l’organizzazione delle prossime elezioni
presidenziali con il Capo della Missione di
monitoraggio dell’OSCE, Tana de Zulueta,
già senatrice e deputata in precedenti
legislature.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Elio VITO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa, Do-
menico Rossi.

La seduta comincia alle 14.30.

Sui lavori della Commissione.

Elio VITO, presidente, ricorda che nella
giornata odierna si celebra il 178o Anni-
versario dalla nascita del Corpo dei Ber-
saglieri. Nel formulare un augurio a nome
di tutta la Commissione, sottolinea che i
Bersaglieri rappresentano una realtà mi-
litare di alto valore, riconosciuta come tale
in tutto il mondo anche in quanto sim-

bolica per il nostro Paese e assai seguita
ed apprezzata da tutti gli italiani.

La Commissione si associa.

DL 83/2014 Disposizioni urgenti per la tutela del

patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il

rilancio del turismo.

C. 2426 Governo.

(Parere alle Commissioni VII e X).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Elio VITO, presidente, segnala che è
pervenuta la richiesta affinché della se-
duta odierna sia data pubblicità mediante
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l’attivazione dell’impianto audiovisivo a
circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Francesco Saverio GAROFANI (PD), re-
latore, nell’illustrare il provvedimento in
titolo segnala in primo luogo, nell’ambito
del Titolo I del provvedimento dedicato a
« Misure urgenti per la tutela del patri-
monio culturale della nazione e per lo
sviluppo della cultura », la disposizione di
cui all’articolo 3, concernente misure ur-
genti per la tutela e la valorizzazione del
complesso della Reggia di Caserta.

In particolare, evidenzia che – in con-
siderazione del fatto che taluni spazi del
pregevole complesso casertano, notoria-
mente inserito nella lista del patrimonio
UNESCO dal 1997, sono parzialmente as-
segnati in uso ad alcune Amministrazioni
pubbliche, tra cui la Difesa – l’articolo 3
prevede che entro il 31 dicembre 2014 sia
predisposto un progetto di riassegnazione
degli spazi dell’intero complesso della Reg-
gia al fine di restituirlo alla sua destina-
zione culturale, educativa e museale.

Rammenta, quindi, che la Difesa figura
tra tali Amministrazioni in quanto negli
ambienti della Reggia, in particolare al-
l’interno dell’ala ovest, opera dal 1948 la
Scuola Allievi Specialisti dell’Aeronautica
Militare. La Scuola, che prima del secondo
conflitto mondiale era basata a Capua e
Capodichino, il 1o ottobre del 1948 è stata
ricostituita presso la Reggia di Caserta, già
sede dell’Accademia Aeronautica dal 1926.

Fa poi presente che presso la Reggia ha
luogo esclusivamente l’istruzione teorica
degli allievi, in quanto le attività di pratica
professionale continuano ad essere svolte
presso Capua. La Scuola provvede alla
formazione iniziale e specialistica degli
allievi sergenti, dei sergenti e dei volontari
di truppa in servizio permanente dell’Ae-
ronautica Militare. La missione della
Scuola si estrinseca anche attraverso la
formazione tecnico-specialistica del perso-
nale Sottufficiali e Truppa dell’Aeronau-
tica, interessato ad un processo di ricon-
versione professionale, e dei « Manutentori
di Aeromobili » di altre Forze armate,
Corpi armati e non dello Stato.

Osserva, inoltre, che presso la Scuola
vengono svolti anche altri corsi di specia-
lizzazione e acquisizione di qualifiche pro-
fessionali per il personale della Forza
armata. Essa dipende dal Comando Scuole
dell’Aeronautica Militare/3a Regione Aerea
di Bari ed è attualmente retta dal Colon-
nello Pilota Paolo Marco Felli.

Nell’evidenziare che la presenza della
Scuola all’interno della Reggia assume a
sua volta una valenza storica e culturale,
ricorda peraltro che tale istituzione rap-
presenta un punto formativo di eccellenza
e che la presenza dell’Aeronautica all’in-
terno della Reggia ha garantito la manu-
tenzione ordinaria dei locali ad essa de-
stinati, nei limiti delle proprie competenze
rispetto a quelle assegnate ad altre Am-
ministrazioni.

Sottolinea, altresì, che lo scorso 16
maggio il Ministro della difesa ha svolto
un sopralluogo presso la Reggia, a seguito
del quale ha dichiarato la disponibilità
affinché a breve la Scuola lasci l’ultimo
piano del Palazzo reale, dove si trovano gli
alloggi, che saranno sistemati in altri
spazi, mentre ha auspicato che le aree
didattiche possano restare nella Reggia fin
quando non saranno state individuate col-
locazioni alternative.

Per conseguire l’obiettivo della norma,
entro 30 giorni dall’entrata in vigore del
decreto-legge (dunque entro il 30 giugno)
è previsto che sia nominato un Commis-
sario straordinario, selezionato tra esperti
di comprovata competenza, anche prove-
niente dai ruoli del Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo o da
altre Amministrazioni, la cui carica ha
durata fino al 31 dicembre 2014.

Rileva, inoltre, che il decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri che lo
nomina fissa anche il suo compenso, ai
sensi dell’articolo 23-ter del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201.

Tale disposizione prevede, infatti, che il
provvedimento che definisce il trattamento
economico annuo onnicomprensivo di
chiunque riceva a carico delle finanze
pubbliche emolumenti o retribuzioni del-
l’ambito di rapporti di lavoro dipendente o
autonomo con pubbliche amministrazioni
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statali debba attenersi, come massimo pa-
rametro di riferimento, al trattamento
economico della primo presidente della
Corte di cassazione, ad oggi quantificato, a
decorrere dal 1o maggio 2014, in 240.000
euro (al lordo dei contributi previdenziali
ed assistenziali e degli oneri fiscali a
carico del dipendente).

Precisa, quindi, che il personale chia-
mato all’esercizio di funzioni direttive di-
rigenziali o equiparate e che conservi il
trattamento economico dell’Amministra-
zione di provenienza non potrà ricevere a
titolo di retribuzione o di indennità per
l’incarico ricoperto o anche solo per il
rimborso spese non più del 25 per cento
dell’ammontare complessivo del tratta-
mento economico percepito. Tale com-
penso non potrà comunque essere supe-
riore ai 50.000 comprensivi di oneri pre-
videnziali e assistenziali, secondo quanto
conferma anche la relazione tecnica.

Segnala, poi, che ferme restando le
competenze della Sovrintendenza speciale
e delle altre Amministrazioni in relazione
alla gestione ordinaria del sito (con ciò
intendendosi le Amministrazioni che at-
tualmente occupano la Reggia, e quindi
inclusa la Difesa), il Commissario, in qua-
lità di responsabile unico del progetto e
consegnatario dell’intero complesso, avrà
compiti di coordinamento, gestione dei
soggetti pubblici e privati che operano
negli spazi della Reggia, di verifica sulla
compatibilità delle attività svolte, in fun-
zione della predisposizione del progetto di
riassegnazione degli spazi e delle destina-
zioni, d’intesa anche con il Ministro della
difesa. Al riguardo, evidenzia che la rela-
zione tecnica precisa come il Commissario
debba avvalersi del personale in servizio,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica. Il progetto sarà poi ap-
provato con decreto del Presidente dal
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo.

Ciò premesso, osserva che, in generale,
non risultano del tutto chiarite le diffe-
renze di competenze tra quelle del Com-

missario, da un lato, e quelle della So-
vrintendenza e delle altre Amministra-
zioni, dall’altra.

Inoltre, ricordare che un piano com-
plessivo, « finalizzato alla restituzione del-
l’intera Reggia alla sua destinazione cul-
turale e museale », era stato annunciato
dal Ministero per i beni e le attività
culturali nel maggio 2014, in riferimento a
non più rinviabili interventi di manuten-
zione straordinaria.

Infine, segnala che il comma 4, del-
l’articolo 12, riduce da 40 anni a 30 il
termine previsto per il versamento della
documentazione degli organi dello Stato
all’archivio centrale ed agli archivi di
Stato. Ricorda, tuttavia, che le disposi-
zioni sul versamento non si applicano,
comunque, agli stati maggiori dell’Eser-
cito, della Difesa, della Marina e dell’Ae-
ronautica, nonché al Comando generale
dell’Arma dei carabinieri, per quanto at-
tiene la documentazione di carattere mi-
litare e operativo.

In conclusione, alla luce di quanto
esposto, presenta una proposta di parere
favorevole che illustra (vedi allegato 1).

Tatiana BASILIO (M5S), nel parteci-
pare alla Commissione di aver recente-
mente visitato il complesso della Reggia di
Caserta insieme ad alcuni colleghi di
gruppo, presenta una proposta alternativa
di parere favorevole con condizioni, che
illustra (vedi allegato 2).

Elio VITO, presidente, evidenzia taluni
punti di contatto tra la proposta di parere
del relatore e quella alternativa, testè
illustrata dall’onorevole Basilio.

Francesco Saverio GAROFANI (PD), re-
latore, nel dichiarare di non essere pre-
giudizialmente contrario all’ipotesi di tra-
sferimento della Scuola Allievi Specialisti
dell’Aeronautica Militare dagli attuali lo-
cali della Reggia, una volta conclusa la
relativa ristrutturazione e nel coinvolgi-
mento con gli enti locali, come prospettato
dai colleghi del Movimento Cinque Stelle,
manifesta la propria disponibilità a rifor-
mulare la sua proposta di parere al fine di
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inserire un’osservazione in tal senso, uni-
tamente ad un’ulteriore osservazione re-
lativa al ruolo del Commissario straordi-
nario, evidenziando tuttavia la necessità di
mantenere una valutazione positiva sul-
l’istituzione di tale figura che non appare
intaccare le competenze delle altre Am-
ministrazioni.

Il sottosegretario Domenico ROSSI evi-
denzia che la norma di cui all’articolo 3
del provvedimento in esame getta le basi
per la predisposizione di un progetto che
dovrà svilupparsi sulla base degli elementi
forniti anche dalle Amministrazioni inte-
ressate. Con riferimento alla proposta al-
ternativa di parere illustrata dall’onorevole
Basilio, osserva che individuare già da ora
le possibili soluzioni potrebbe rappresen-
tare una sorta di forzatura dello stesso
lavoro che la norma intende affidare al
Commissario straordinario.

Francesco Saverio GAROFANI (PD), re-
latore, alla luce del dibattito svoltosi, pre-
senta una proposta di parere favorevole
con due osservazioni, cui dà lettura (vedi
allegato 3).

Emanuela CORDA (M5S) domanda se
nell’osservazione relativa al trasferimento
della Scuola Allievi Specialisti dell’Aero-
nautica Militare sia possibile fare un espli-
cito riferimento alle sedi messe a dispo-
sizione dagli enti locali.

Francesco Saverio GAROFANI (PD), re-
latore, ritiene che il riferimento al coin-
volgimento degli enti locali sia già impli-
cito nell’osservazione relativa al ruolo del
Commissario straordinario.

Il sottosegretario Domenico ROSSI se-
gnala che, come reso evidente anche nel-
l’articolo 3, comma 2, lettera a), il Com-
missario straordinario interagisce necessa-
riamente con gli enti locali anche ai fini
della convocazione di riunioni.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di

parere favorevole con due osservazioni,
come riformulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.55.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Elio VITO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa, Do-
menico Rossi.

La seduta comincia alle 14.55.

Proposta di nomina dell’Ammiraglio di squadra (aus)

Giuseppe Lertora a presidente della Lega navale

italiana.

Nomina n. 28.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione).

La Commissione prosegue l’esame del-
l’atto del Governo in oggetto, rinviato nella
seduta dell’11 giugno 2014.

Elio VITO, presidente, segnala che è
pervenuta la richiesta affinché della se-
duta odierna sia data pubblicità mediante
l’attivazione dell’impianto audiovisivo a
circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta dell’11 giugno
2014 il relatore, onorevole Bolognesi, ha
illustrato la proposta di nomina in esame
e ha presentato una proposta di parere
favorevole.

Dà, dunque, atto dei deputati in mis-
sione. Quindi, prima di procedere all’ap-
pello nominale, mediante il sistema delle
palline bianche e nere, avverte che la
votazione avrà luogo a scrutinio segreto.

La Commissione procede alla votazione
per scrutinio segreto sulla proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.
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Elio VITO, presidente, comunica il ri-
sultato della votazione:

Presenti ............................ 21
Votanti .............................. 13
Astenuti ............................ 8
Maggioranza .................... 11

Hanno votato sì ....... 13
Hanno votato no ..... 0

(La Commissione approva).

Elio VITO, presidente, avverte che co-
municherà il parere favorevole testé
espresso alla Presidenza della Camera, ai
fini della trasmissione al Governo.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Adornato, Basilio, Paolo Bernini,
Bolognesi, Corda, D’Arienzo, Duranti, Fon-
tanelli, Carlo Galli, Garofani, Marantelli,
Moscatt, Salvatore Piccolo, Giuditta Pini,
Piras, Rizzo, Sammarco, Scopelliti, Tofalo,
Valeria Valente e Vito.

La seduta termina alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
15.05 alle 15.25.
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ALLEGATO 1

DL 83/2014 Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale,
lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo (C. 2426 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La IV Commissione Difesa,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge 31 maggio 2014,
n. 83, recante disposizioni urgenti per la
tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo
della cultura e il rilancio del turismo;

valutato, in particolare, l’articolo 3
del provvedimento, recante Misure urgenti
per la tutela e la valorizzazione del com-
plesso della Reggia di Caserta, che di-
spone, tra l’altro, la predisposizione di un
Progetto di riassegnazione degli spazi del-
l’intero complesso della Reggia al fine di
restituirlo alla sua destinazione culturale,
educativa e museale e ciò in relazione al
fatto che taluni ambienti della Reggia
risultano attualmente assegnati in uso a
soggetti pubblici e privati, tra cui il Dica-
stero della Difesa;

sottolineato che dal 1948 presso la
Reggia di Caserta, già sede dell’Accademia
Aeronautica dal 1926, opera, infatti, la
Scuola Allievi Specialisti dell’Aeronautica
Militare limitatamente all’istruzione teo-
rica degli allievi ma anche di personale di
altre Forze Armate e di altri Corpi non
armati dello Stato, con ciò rappresentando
un punto formativo di eccellenza ma an-
che una dimensione ad alta valenza storica
e culturale, alla cui presenza l’immagine
della Reggia è connessa;

richiamata la disponibilità, già
espressa dal Ministro della difesa, affinché
la Scuola rilasci il piano della Reggia da
essa occupato ed adibito ad alloggi, man-
tenendo, invece, la disponibilità dei locali
preposti all’attività didattica finché non
saranno individuati nuovi spazi;

nell’auspicio affinché, nelle more
della predisposizione del Progetto di rias-
segnazione e del reperimento di nuovi
locali per lo svolgimento delle attività
didattiche, la Scuola Allievi Specialisti del-
l’Aeronautica Militare garantisca la manu-
tenzione e buona conservazione della por-
zione di residenza occupata;

evidenziata, infine, l’esigenza che
siano meglio chiarite le competenze del
Commissario straordinario, di cui allo
stesso articolo 3, rispetto a quelle della
Sovrintendenza speciale per il patrimonio
storico, artistico ed etno-antropologico e
per il polo mussale della città di Napoli e
della Reggia di Caserta e a quelle delle
altre Amministrazioni, in ordine alla ge-
stione ordinaria del sito e in vista della
predisposizione del progetto di rassegna-
zione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 83/2014 Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale,
lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo (C. 2426 Governo).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE
DELLA DEPUTATA BASILIO

La IV Commissione Difesa,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge 31 maggio 2014,
n. 83, recante disposizioni urgenti per la
tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo
della cultura e il rilancio del turismo;

valutato, in particolare, l’articolo 3
del provvedimento, recante Misure urgenti
per la tutela e la valorizzazione della
Reggia di Caserta, che dispone, tra l’altro,
la predisposizione di un Progetto di rias-
segnazione degli spazi dell’intero com-
plesso della Reggia al fine di restituirlo
alla sua destinazione culturale, educativa e
museale e ciò in relazione al fatto che
taluni ambienti risultano attualmente as-
segnati a soggetti pubblici e privati, tra cui
il Dicastero della difesa;

sottolineato che dal 1948 presso la
reggia di Caserta, già sede dell’Accademia
Aeronautica dal 1926, opera, la Scuola
Allievi Specialisti dell’Aeronautica Mili-
tare, i cui corsi si tengono in parte all’in-
terno della Reggia stessa e in altra parte
nei nuovi edifici esterni ma prospicienti
alla Reggia medesima;

che sia interesse dell’Italia e della
città di Caserta non disperdere il lavoro
della Scuola Allievi Specialisti dell’Aero-
nautica Militare, sia per la formazione del
personale militare sia perché la sua pre-
senza rappresenta un importante fonte di
sostegno economico della città;

considerato che, nei pressi della Reg-
gia stessa e comunque nelle vicinanze dei
nuovi edifici della Scuola di Allievi Spe-
cialisti dell’Aeronautica Militare esiste la
presenza dell’ex ospedale militare, in una
sede di 8 ettari di terreno e i cui edifici –
che hanno anch’essi una valenza storica
risalendo al 1750 e facendo di Caserta il
più antico ospedale militare d’Italia – solo
una piccola parte di tali edifici sono oggi
occupati dal Dipartimento Militare di Me-
dicina Legale. Gli edifici in questione, con
un progetto di ristrutturazione degli stessi,
potrebbero rappresentare la nuova sede
della Scuola Allievi Specialisti dell’Aero-
nautica Militare ottenendo al contempo di
liberare completamente i locali della Reg-
gia di Caserta e valorizzare e recuperare il
patrimonio – ancora oggi di proprietà del
demanio militare dell’ex Ospedale militare
e che, dalla sua chiusura nel 2007 versa in
stato di abbandono;

considerato inoltre – come dichia-
rato dalla stessa Ministro della Difesa
nella sua recente visita alla Scuola Allievi
Specialisti dell’Aeronautica Militare – che
sia interesse di tutti mantenere la Scuola
Allievi Specialisti dell’Aeronautica Militare
a Caserta;

rilevato che nel decreto in esame non
sono stanziate risorse per il trasferimento
della Scuola in altra sede né tanto meno
sono stanziate risorse per la valorizza-
zione della Reggia di Caserta e la sua
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messa in sicurezza (visto che parte di essa
è transennata a causa del crollo di una
parte del tetto),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

la Scuola Allievi Specialisti dell’Ae-
ronautica Militare sia spostata nelle sue
attività didattiche all’interno della città di
Caserta e solo quando sarà messa a di-
sposizione una nuova sede idonea, possi-
bilmente ed in seguito ai lavori di ristrut-
turazione presso la sede dell’ex Ospedale
militare di Caserta;

per tale spostamento possono essere
reperite risorse utilizzando parte dei fondi
del Ministero della difesa risparmiati in
base all’articolo 8, comma 11, del decreto-
legge n. 66, del 24 aprile 2014 e si chiede
alle Commissioni referenti di determinarli
tramite specifico emendamento integrativo
o aggiuntivo del comma d) articolo 3 del
decreto-legge in esame;

in attesa del definitivo spostamento
della Scuola Allievi Specialisti dell’Aero-
nautica Militare ad altra sede sia neces-
sario stanziare adeguate risorse per la
manutenzione e la buona conservazione
della porzione della Reggia di Caserta
occupata dai militari e per il ripristino in
sicurezza della facciata e del tetto crollato
e pericolante;

sia verificata la possibilità di evitare
la figura di un nuovo Commissario straor-
dinario e si valuti invece la possibilità di
nominare come capo del coordinamento
dagli enti interessati il responsabile della
Sovrintendenza speciale per il patrimonio
storico, artistico ed etno-antropologico e
per il polo museale della città di Napoli e
della Reggia di Caserta, anche in conside-
razione del fatto, che l’intera Reggia, al
fine del percorso, ricadrà nella gestione
totale del Ministero del Beni e delle Atti-
vità Culturali e del Turismo;

il Ministero del Beni e delle Attività
Culturali e del Turismo palesi in modo
chiaro quale sia il progetto di valorizza-
zione della Reggia di Caserta e con quali
risorse certe intenda farlo.
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ALLEGATO 3

DL 83/2014 Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale,
lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo (C. 2426 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione Difesa,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge 31 maggio 2014,
n. 83, recante disposizioni urgenti per la
tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo
della cultura e il rilancio del turismo;

valutato, in particolare, l’articolo 3
del provvedimento, recante Misure urgenti
per la tutela e la valorizzazione del com-
plesso della Reggia di Caserta, che di-
spone, tra l’altro, la predisposizione di un
Progetto di riassegnazione degli spazi del-
l’intero complesso della Reggia al fine di
restituirlo alla sua destinazione culturale,
educativa e museale e ciò in relazione al
fatto che taluni ambienti della Reggia
risultano attualmente assegnati in uso a
soggetti pubblici e privati, tra cui il Dica-
stero della Difesa;

sottolineato che dal 1948 presso la
Reggia di Caserta, già sede dell’Accademia
Aeronautica dal 1926, opera, infatti, la
Scuola Allievi Specialisti dell’Aeronautica
Militare limitatamente all’istruzione teo-
rica degli allievi ma anche di personale di
altre Forze Armate e di altri Corpi non
armati dello Stato, con ciò rappresentando
un punto formativo di eccellenza ma an-
che una dimensione ad alta valenza storica
e culturale, alla cui presenza l’immagine
della Reggia è connessa;

richiamata la disponibilità, già
espressa dal Ministro della difesa, affinché
la Scuola rilasci il piano della Reggia da

essa occupato ed adibito ad alloggi, man-
tenendo, invece, la disponibilità dei locali
preposti all’attività didattica finché non
saranno individuati nuovi spazi;

nell’auspicio affinché, nelle more
della predisposizione del Progetto di rias-
segnazione e del reperimento di nuovi
locali per lo svolgimento delle attività
didattiche, la Scuola Allievi Specialisti del-
l’Aeronautica Militare garantisca la manu-
tenzione e buona conservazione della por-
zione di residenza occupata,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) valutino le Commissioni di merito
l’esigenza che siano meglio chiarite le
competenze del Commissario straordina-
rio, di cui all’articolo 3, rispetto a quelle
della Sovrintendenza speciale per il patri-
monio storico, artistico ed etno-antropo-
logico e per il polo museale della città di
Napoli e della Reggia di Caserta e a quelle
delle altre Amministrazioni, in ordine alla
gestione ordinaria del sito e in vista della
predisposizione del Progetto di riassegna-
zione;

2) valutino le Commissioni di merito,
altresì, l’opportunità di prendere in con-
siderazione il possibile trasferimento a
Caserta della Scuola Allievi Specialisti del-
l’Aeronautica Militare nelle sue attività
didattiche.
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Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-

terviene il Viceministro per l’economia e le
finanze Enrico Morando.

La seduta comincia alle 14.55.
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Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla com-
petenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l’ese-
cuzione e la cooperazione in materia di responsa-
bilità genitoriale e di misure di protezione dei
minori, fatta all’Aja il 19 ottobre 1996, nonché
norme di adeguamento dell’ordinamento interno.
C. 1589-A Governo.
(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Simonetta RUBINATO (PD), relatore, fa
presente che il disegno di legge in esame
autorizza la ratifica e l’esecuzione della
Convenzione sulla competenza, la legge
applicabile, il riconoscimento, l’esecuzione
e la cooperazione in materia di responsa-
bilità genitoriale e di misure di protezione
dei minori, fatta all’Aja il 19 ottobre 1996,
nonché norme di adeguamento dell’ordi-
namento interno. Rileva che il provvedi-
mento è corredato di relazione tecnica e
che esso è stato modificato dalle Commis-
sioni di merito, II e III, a seguito dell’ap-
provazione di emendamenti nelle sedute
del 10 e del 12 giugno 2014.

Passando all’esame delle norme del
disegno di legge di ratifica nonché delle
previsioni della Convenzione considerate
dalla relazione tecnica, in merito alla
verifica delle quantificazioni, segnala
quanto segue.

Con riferimento agli articoli da 4 a 12
del disegno di legge di ratifica e agli
articoli 38, 54 e 56 della Convenzione,
concernenti la responsabilità genitoriale e
misure di protezione dei minori, prende
atto delle considerazioni formulate nella
relazione tecnica, che peraltro si limita a
considerare alcune previsioni della Con-
venzione aventi natura prevalentemente
amministrativa, affermandone la neutra-
lità finanziaria. Evidenzia che non sono,
invece, considerate dalla relazione tecnica
le disposizioni riportate nel disegno di
legge di ratifica, potenzialmente rilevanti
ai fini dell’analisi dei profili finanziari del
provvedimento, in particolare gli articoli 4,
5 e 11. Osserva tuttavia che gli elementi

informativi contenuti nella stessa relazione
tecnica, secondo cui il Dipartimento per la
giustizia minorile e la Commissione per le
adozioni internazionali già svolgono,
ognuno nel proprio ambito di competenza,
compiti analoghi a quelli indicati nel prov-
vedimento e che le predette strutture vi
provvederanno con le risorse attualmente
disponibili, consentono di superare, anche
con riferimento ai citati articoli 4, 5 e 11,
qualsiasi dubbio attinente ai profili di
carattere finanziario.

Alla luce di tali considerazioni, propone
pertanto di esprimere parere favorevole
sul testo del provvedimento in esame.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del

patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il

rilancio del turismo.

C. 2426 Governo.

(Parere alle Commissioni VII e X).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giampaolo GALLI (PD), relatore, fa
presente che il provvedimento dispone la
conversione in legge del decreto-legge 31
maggio 2014, n. 83, recante disposizioni
urgenti per la tutela del patrimonio cul-
turale, lo sviluppo della cultura e il rilan-
cio del turismo e che il testo è corredato
di relazione tecnica e di prospetto riepi-
logativo degli effetti finanziari.

Passando all’esame delle norme consi-
derate dalla relazione tecnica, nonché
delle altre disposizioni che presentano
profili di carattere finanziario, segnala
quanto segue.
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Con riferimento all’articolo 1, che in-
troduce un credito di imposta per le
erogazioni liberali a favore della cultura,
osserva che, con riferimento agli effetti di
competenza, la quantificazione appare
corretta in virtù dei dati e delle ipotesi
posti alla base della quantificazione stessa.
Per quanto attiene invece agli effetti di
cassa, ritiene invece che non appaiono
chiari gli elementi e le ipotesi sottostanti la
quantificazione riportata nella relazione
tecnica né il raccordo con le suddette
quantificazioni in termini di competenza.
Ai fini della verifica degli oneri comples-
sivi scontati ai fini dei saldi, che si
basano sulla stima per cassa, ritiene che
andrebbero quindi esplicitati i predetti
elementi informativi, con particolare ri-
guardo al profilo di spendibilità del cre-
dito d’imposta previsto e che nell’ambito
di tali chiarimenti andrebbe precisato, tra
l’altro, a cosa sia dovuto il recupero di
gettito pari ad un milione di euro nel-
l’anno 2020.

Con specifico riferimento alla quanti-
ficazione degli effetti IRES, rileva che la
relazione tecnica considera un ammontare
di spese pari a 25 milioni di euro, corri-
spondenti a circa il 10 per cento di un
totale di diverse voci di spese dichiarate
dalle persone giuridiche, non meglio iden-
tificate dalla relazione tecnica. In propo-
sito, ritiene che andrebbero forniti ele-
menti informativi volti a giustificare la
prudenzialità del criterio di utilizzare la
suindicata quota del 10 per cento.

Infine, con riferimento al comma 6,
rileva che andrebbero forniti chiarimenti
in merito alla possibilità per le ammini-
strazioni interessate di far fronte ai com-
piti ivi previsti senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, di cui al comma 7, segnala che la
norma non indica esplicitamente l’am-
montare della spesa autorizzata, ma che
questa può desumersi esclusivamente dalla
relazione tecnica e dal prospetto riepilo-
gativo degli effetti finanziari alla stessa
allegato, che quantifica gli oneri nella
misura complessiva di 2,7 milioni di euro
per il 2015, 11,9 milioni di euro per il

2016, 18,2 milioni di euro per il 2017, 14,6
milioni di euro per il 2018 e 5,2 milioni di
euro per il 2019. In proposito, rileva
l’opportunità, al fine di garantire il ri-
spetto dell’articolo 17, comma 1, della
legge n. 196 del 2009, di modificare la
disposizione indicando esplicitamente la
suddetta quantificazione degli oneri.

Relativamente all’articolo 2, commi da
1 a 4, concernenti la realizzazione del
Grande Progetto Pompei, prende atto di
quanto affermato dalla relazione tecnica
circa il carattere essenzialmente ordina-
mentale delle norme in esame. In propo-
sito, giudica comunque opportuno acqui-
sire una conferma circa la conformità
delle norme alla disciplina comunitaria di
settore. Ritiene che andrebbe inoltre con-
fermato che la previsione recata dal
comma 2, ossia l’esclusione del nulla osta
per il comando del personale presso la
struttura di supporto al Direttore generale
di progetto, non pregiudichi l’ordinario
svolgimento delle attività nelle ammini-
strazioni di provenienza.

In ordine ai commi 5 e 6 del medesimo
articolo 2, riguardanti le assunzioni di 20
unità per il progetto « Unità Grande Pom-
pei », rileva che l’onere connesso alla co-
stituzione di una segreteria tecnica nel-
l’ambito del Progetto Grande Pompei –
900.000 euro complessivi, di cui 400.000
euro nel 2014 e 500.000 euro nel 2015 –
risulta configurato come limite di spesa.
Analogamente, il numero di unità di per-
sonale reclutabili con incarichi di collabo-
razione e la durata complessiva di tali
incarichi, 12 mesi, appaiono definiti all’in-
terno di un limite normativamente deter-
minato. Ciò premesso, osserva che, mentre
per la copertura dell’onere per il 2015 si
provvede nell’ambito dell’articolo 17, con
corrispondente registrazione dell’onere
stesso nel prospetto riepilogativo, per il
2014 si dovrà far fronte con le risorse
disponibili a legislazione vigente sul bilan-
cio della Soprintendenza speciale per i
beni archeologici di Pompei, Ercolano e
Stabia. Al fine di escludere effetti onerosi
non previsti, ritiene che andrebbero ac-
quisiti elementi volti a chiarire la compa-
tibilità della nuova finalità di spesa in
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esame rispetto agli equilibri di bilancio
della Soprintendenza come definiti a nor-
mativa vigente.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, con riferimento alla formulazione
delle disposizioni, segnala l’opportunità di
procedere al coordinamento dei commi 5
e 6 dell’articolo 2, specificando che il
limite massimo di spesa pari a 900.000
euro, previsto dal comma 5, è ripartito
nella misura di 400.000 euro nell’anno
2014 e di 500.000 euro nell’anno 2015,
come previsto dal comma 6.

Con riguardo all’articolo 3, recante mi-
sure urgenti per il complesso della Reggia
di Caserta, osserva che la previsione di
utilizzo, da parte del Commissario, del
« personale in servizio senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica » è
contenuta nella relazione tecnica, ma non
nel testo. Ritiene che sul punto andrebbe
quindi acquisito l’assenso del Governo.

Sempre con riferimento al Progetto di
riassegnazione degli spazi della Reggia di
Caserta, tenuto conto che le attività ad
esso connesse risultano poste in capo ad
amministrazioni pubbliche, ritiene che an-
drebbero acquisiti elementi volti a suffra-
gare l’effettiva possibilità di svolgere i
relativi adempimenti con le risorse dispo-
nibili in base alla legislazione vigente.

Per quanto riguarda la possibilità di
avvalersi dei giovani tirocinanti del pro-
getto « Mille giovani per la cultura », ri-
tiene che andrebbe confermato che le
risorse a carico del relativo Fondo siano
sufficienti a garantire l’esecuzione degli
interventi previsti dalla norma in esame,
nel limite delle risorse già ad esso asse-
gnate in base alla vigente normativa, in-
clusa l’integrazione di 1 milione di euro
per l’anno 2015 disposta dal successivo
articolo 7, senza determinare i presupposti
per un incremento della dotazione del
Fondo.

A proposito dell’articolo 4, recante mi-
sure urgenti per la tutela del decoro dei
siti culturali, rileva preliminarmente la
necessità di avviare una attenta riflessione
sull’articolazione dei livelli di competenza
tra lo Stato e le autonomie territoriali,
come definita dal Titolo V della Costitu-

zione, e sulle deroghe sovente introdotte
nell’ambito dei provvedimenti all’esame
del Parlamento, anche al fine di verificare
in che misura le deroghe stesse possano
sortire effetti negativi per la finanza pub-
blica. Ritiene inoltre opportuno acquisire
chiarimenti circa l’effettiva portata inno-
vativa delle predette disposizioni, tenuto
conto che, da un lato, esse dispongono che
gli uffici competenti « avviano » procedi-
menti di riesame delle concessioni di suolo
pubblico, dall’altro, la relazione tecnica
evidenzia l’assenza di effetti finanziari ag-
giuntivi rispetto a facoltà già attribuite alle
amministrazioni interessate dalla vigente
normativa. Osserva che detti chiarimenti
appaiono necessari al fine di escludere
eventuali riflessi negativi sul conto della
pubblica amministrazione connessi alla
necessità di corresponsione degli inden-
nizzi in favore dei titolari degli esercizi il
cui titolo sia revocato.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, con riferimento alla clausola di
neutralità finanziaria di cui al comma 2,
segnala che la stessa andrebbe riformulata
in maniera conforme alla prassi vigente,
prevedendo che dall’attuazione del pre-
sente articolo « non devono derivare », an-
ziché « non derivano » come previsto dal
testo in esame, nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Quanto all’articolo 5, recante interventi
concernenti le fondazioni lirico-sinfoniche,
segnala quanto segue. Con riferimento al-
l’assenza di effetti sul saldo di indebita-
mento netto in relazione all’utilizzo delle
risorse del Fondo di rotazione, la norma
non chiarisce con quali modalità verrà
assicurato che l’utilizzo da parte delle
fondazioni non determini effetti sul saldo
di indebitamento netto. Tale possibilità è
assicurata qualora l’utilizzo delle risorse
riguardi unicamente il pagamento di debiti
pregressi di parte corrente, ossia di poste
comunque non suscettibili di generare ef-
fetti sul saldo di indebitamento al mo-
mento del pagamento, in quanto già com-
putate al momento del relativo impegno di
spesa. Infatti, in caso di utilizzo delle
risorse in questione per il pagamento di
debiti di parte capitale, le stesse sarebbero
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suscettibili di incidere negativamente an-
che sul saldo di competenza economica.
Rilevato che le maggiori dotazioni del
Fondo potranno essere utilizzate con i
meccanismi previsti dall’articolo 11,
comma 7, del decreto-legge n. 91 del 2013,
osserva che la relazione tecnica non for-
nisce indicazioni circa i possibili effetti
riferiti agli interessi che le fondazioni
pagheranno sui prestiti contratti a valere
sulle risorse assegnate al Fondo stesso. A
tal proposito, rammenta che le risorse
finalizzate al pagamento dei debiti della
pubblica amministrazione sono state di
recente incrementate dal decreto-legge
n. 66 del 2014 e che la relazione tecnica
allegata agli articoli da 31 a 36 stimava, in
conseguenza dell’incremento di dette ri-
sorse, effetti positivi sul saldo netto da
finanziare per il riversamento allo Stato
degli interessi dovuti dagli enti locali. Tale
effetto positivo è stato contabilizzato an-
che sui saldi di indebitamento netto e
fabbisogno, in termini di minori spese, dal
momento che, fermo restando, in forza del
patto di stabilità, il livello complessivo di
spesa degli enti locali, una quota di tali
spese relativa al pagamento degli interessi,
non avrebbe inciso negativamente sui saldi
di fabbisogno e di indebitamento in
quanto erogata in favore dello Stato. Ri-
tiene che dovrebbe, dunque, essere chia-
rito se il passaggio delle somme dagli enti
territoriali alle Fondazioni liriche, non
soggette al patto interno di stabilità, con-
senta o meno di realizzare comunque il
predetto effetto positivo.

Con riferimento alle risorse utilizzate a
copertura, a valere sul Fondo per il pa-
gamento dei debiti della pubblica ammi-
nistrazione, Sezione Regioni e province
autonome, osserva che, qualora la ridu-
zione del Fondo per il rimborso dei debiti
di fornitura degli enti locali non dovesse
trovare fondamento in un eccesso di do-
tazioni del Fondo medesimo rispetto alle
effettive necessità, la predetta riduzione
lascerebbe inevaso parte del rimborso dei
debiti di fornitura degli enti in questione.
Ritiene che andrebbe pertanto chiarito se
l’utilizzo previsto dal provvedimento in

esame possa determinare l’esigenza di re-
perire ulteriori risorse finanziarie per le
finalità originarie del Fondo.

Con riferimento alla norma recata dal
comma 1, lettera a) – che consente alle
fondazioni che hanno presentato il piano
di risanamento di negoziare ed applicare
nuovi contratti integrativi aziendali nelle
more della definizione del procedimento
di contrattazione collettiva, purché preve-
dano l’assorbimento, senza ulteriori costi a
carico della fondazione, di ogni eventuale
incremento del trattamento economico
conseguente al rinnovo del CCNL – rileva
che la stessa non appare incrementare le
somme spendibili per rinnovi contrattuali,
ma che, tuttavia, dovrebbe essere chiarito
se la facoltà prevista possa determinare, in
base alle regole del Sistema di contabilità
europeo, la contabilizzazione degli effetti
dei contratti in questione in anni diversi
da quelli già previsti ai fini delle previsioni
tendenziali di finanza pubblica, con con-
seguenti oneri sui saldi della pubblica
amministrazione.

Per quanto concerne la procedura di
riassorbimento delle eccedenze di perso-
nale di cui al comma 1, lettera b), segnala
che la stessa potrebbe avere un impatto
finanziario neutrale, tenuto conto che:
l’applicazione della disciplina prevista dal-
l’articolo 2, comma 11, lettera a), del
decreto-legge n. 95 del 2012 è stata più
volte disposta e le relazioni tecniche rife-
rite a tali applicazioni hanno sempre ipo-
tizzato l’invarianza di oneri, sostenendo
che alla spesa per retribuzioni si sostitui-
sce una spesa per pensioni, stanti le cau-
tele previste dalla norma circa la liquida-
zione del TFR; le assunzioni da parte di
Ales S.p.A. sono subordinate a precisi
vincoli finanziari. Ritiene che, in ordine
alle predette motivazioni e alla comples-
siva neutralità della procedura, andrebbe
comunque acquisita una conferma da
parte del Governo.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, di cui al comma 6, ricorda che il
Fondo di rotazione per le fondazioni lirico
sinfoniche, la cui dotazione è incrementata
dalla norma di 50 milioni di euro per
l’anno 2014, è stato istituito nello stato di
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previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze (capitolo 7351), che la dota-
zione prevista a legislazione vigente, prima
del predetto aumento, ammontava a 75
milioni di euro per l’anno 2014 e che, da
una interrogazione effettuata al sistema
informativo della Ragioneria generale
dello Stato, tali risorse risultano ancora
disponibili. Giudica pertanto opportuno
che il Governo chiarisca per quale ragione
la dotazione vigente ancora utilizzata è
stata sensibilmente incrementata.

Riguardo al comma 7, con riferimento
alla formulazione della clausola di neu-
tralità finanziaria, segnala che la stessa
andrebbe riformulata in maniera con-
forme alla prassi vigente, prevedendo che
dall’attuazione del presente articolo « non
devono derivare », anziché « non deri-
vano » come previsto dal testo in esame,
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Con riferimento all’articolo 6, concer-
nente benefici fiscali nel settore della pro-
duzione cinematografica e audiovisiva, ri-
leva che la disposizione in esame incre-
menta il limite massimo di spesa fissato
all’articolo 8 del decreto-legge n. 91 del
2013 nella misura di 5 milioni di euro, e
che l’onere appare, pertanto, limitato allo
stanziamento previsto. Tuttavia, secondo
quanto già evidenziato in sede di esame
del citato articolo 8, rileva che il rispetto
del limite di spesa complessivo, così come
integrato dalla norma in esame, è condi-
zionato dall’efficacia delle procedure di
erogazione del beneficio che dovranno
consentire un monitoraggio della sua frui-
zione, al fine di contenerne gli oneri
nell’ambito del limite prefissato. Sul punto
considera opportuno acquisire elementi di
valutazione dal Governo, tenuto conto che
l’articolo 8 del decreto-legge n. 91 del
2013 non prevede espressamente tale pro-
cedura.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, di cui al comma 3, segnala che la
norma non indica esplicitamente la spesa
autorizzata, che è pari a 5 milioni di euro,
come può desumersi dal comma 2, lettera
a), oltre che dalla relazione tecnica e dal
prospetto riepilogativo degli effetti finan-

ziari alla stessa allegato. Rileva quindi
l’opportunità, al fine di garantire il ri-
spetto dell’articolo 17, comma 1, della
legge n. 196 del 2009, di modificare la
disposizione in oggetto indicando espres-
samente la spesa autorizzata e l’anno a cui
essa si riferisce.

Osserva inoltre come l’aumento delle
risorse da destinare al tax credit per il
settore cinematografico e audiovisivo di-
sposto dall’articolo 6, comma 2, lettera a),
è effettuato in termini di novella all’auto-
rizzazione di spesa già prevista per la
medesima finalità dall’articolo 8, comma
3, del decreto-legge n. 91 del 2013, a
decorrere dal 2014, mentre lo stanzia-
mento aggiuntivo di 5 milioni di euro, da
110 a 115 milioni di euro, decorre, come
indicato dal successivo comma 3 dell’ar-
ticolo in esame, solo dal 2015. Pertanto, al
fine di evitare una discrasia tra la novella
introdotta al comma 2, che aumenta il
limite di spesa a decorrere dall’anno 2014,
ed il successivo comma 3, che invece
prevede l’incremento delle risorse a de-
correre dal 1o gennaio 2015, giudica ne-
cessario riformulare la lettera a) nei se-
guenti termini: « al comma 3, le parole:
“ di 110 milioni di euro a decorrere dal
2014 ” sono sostituite dalle seguenti: “ di
110 milioni di euro per il 2014 e di 115
milioni di euro annui a decorrere dal
2015 ” »; conseguentemente al comma 3
dell’articolo 6 in esame andrebbe sop-
presso il primo periodo e andrebbe rifor-
mulato il secondo periodo nei seguenti
termini: « 3. All’onere derivante dall’attua-
zione del presente articolo, pari a 5 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal 2015,
si provvede ai sensi dell’articolo 17 ».

Quanto all’articolo 7, riguardante il
Piano strategico « Grandi Progetti Beni
culturali » e altre misure urgenti per i beni
e le attività culturali, in merito ai profili di
quantificazione, premesso che gli oneri
derivanti dalle disposizioni in esame ven-
gono configurati come limiti di spesa,
ritiene che andrebbe chiarito se la desti-
nazione, nella misura fissa del 3 per cento,
delle risorse aggiuntive destinate ad infra-
strutture ad interventi per i beni culturali
possa influire sui saldi di cassa, anche
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tenuto conto delle modalità di realizza-
zione delle spese previste del decreto in
esame.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, di cui al comma 1, segnala che
l’accantonamento del fondo speciale di
conto capitale relativo al Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo
del quale è previsto l’utilizzo, nella misura
di 5 milioni di euro per il 2014, di 30
milioni di euro per il 2015 e di 50 milioni
di euro per il 2016, reca le necessarie
disponibilità. Per quanto concerne la for-
mulazione della disposizione, segnala che
sembra ultroneo il riferimento alla tabella
B della legge n. 147 del 2013 per indicare
l’utilizzo del suddetto accantonamento dei
fondi speciali, per cui andrebbero sop-
presse le parole: « di cui alla legge 27
dicembre 2013, n. 147, Tabella B », e che
andrebbe inoltre corretto, in conformità
alla prassi vigente, il riferimento al Mini-
stero, anziché al Ministro dell’economia e
delle finanze, per l’adozione dei decreti di
variazione al bilancio.

Segnala di non aver nulla da osservare
riguardo all’articolo 8, recante misure per
favorire l’occupazione giovanile presso isti-
tuti e luoghi della cultura, essendo l’onere
configurato come limite massimo di spesa.

Per quel che concerne l’articolo 9, ri-
guardante il credito d’imposta per la di-
gitalizzazione degli esercizi ricettivi, poi-
ché l’onere è limitato allo stanziamento
previsto, rileva di non aver osservazioni da
formulare, nel presupposto che le proce-
dure da definire con apposito decreto
ministeriale per l’ammissione al beneficio
siano idonee a garantire il rispetto dei
previsti limiti di spesa. In proposito, os-
serva che andrebbe acquisito l’avviso del
Governo.

In ordine all’articolo 10, in materia di
credito d’imposta per favorire la riquali-
ficazione e l’accessibilità delle strutture
ricettive, essendo l’onere limitato allo stan-
ziamento previsto, fa presente di non
avere osservazioni da formulare, nel pre-
supposto che le procedure da definire con
apposito decreto ministeriale per l’ammis-
sione al beneficio siano idonee a garantire

il rispetto dei previsti limiti di spesa. In
proposito, ritiene che andrebbe acquisito
l’avviso del Governo.

In ordine all’articolo 11, recante dispo-
sizioni in tema di mobilità, accoglienza e
guide turistiche, rileva di non aver nulla
da osservare, nel presupposto che, tenuto
conto della clausola generale di invarianza
finanziaria di cui al comma 5, la conces-
sione ad uso gratuito di immobili pubblici
a imprese o associazioni per la promo-
zione di percorsi pedonali, ciclabili e mo-
to-turistici, non determini la necessità per
gli enti pubblici interessati di sostenere
spese aggiuntive per interventi di ripara-
zione, ristrutturazione e/o manutenzione
degli immobili in questione. In merito ai
profili di copertura finanziaria, con rife-
rimento alla clausola di neutralità finan-
ziaria, di cui al comma 5, segnala che la
stessa andrebbe riformulata in maniera
conforme alla prassi vigente, prevedendo
che dall’attuazione del presente articolo
« non devono derivare », anziché « non de-
rivano » come previsto dal testo in esame,
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Con riguardo all’articolo 12, recante
semplificazione in materia di beni cultu-
rali e paesaggistici, fa presente di non aver
nulla da osservare, nel presupposto, sul
quale appare opportuna una conferma,
che, per quanto attiene alla semplifica-
zione delle procedure per la riproduzione
dei beni culturali, l’ampliamento delle ipo-
tesi di mancata corresponsione di un ca-
none non determini effetti apprezzabili
rispetto ai flussi di entrate attese dalle
amministrazioni concedenti. In merito ai
profili di copertura finanziari, con riferi-
mento alla clausola di neutralità finanzia-
ria, di cui al comma 5, segnala che la
stessa andrebbe riformulata in maniera
conforme alla prassi vigente, prevedendo
che dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare, anziché « non deri-
vano » come previsto dal testo in esame,
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Riguardo all’articolo 13, concernente la
semplificazione degli adempimenti buro-
cratici per favorire l’imprenditorialità tu-
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ristica, segnala di non avere osservazioni
da formulare per i profili di quantifica-
zione, stante il carattere ordinamentale
della disposizione. Con riferimento ai pro-
fili di copertura finanziaria, in ordine alla
clausola di neutralità finanziaria, di cui al
comma 3, segnala che la stessa andrebbe
riformulata in maniera conforme alla
prassi vigente, prevedendo che dall’attua-
zione del presente articolo « non devono
derivare », anziché « non derivano » come
previsto dal testo in esame, nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

In merito all’articolo 14, concernente
la riorganizzazione del Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo e
il rilancio dei musei, rileva di non avere
osservazioni da formulare per i profili di
quantificazione. In merito ai profili di
copertura finanziaria, con riferimento
alla clausola di neutralità finanziaria di
cui al comma 4, segnala che la stessa
andrebbe riformulata in maniera con-
forme alla prassi vigente, prevedendo che
dall’attuazione del presente articolo « non
devono derivare », anziché « non deri-
vano » come previsto dal testo in esame,
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Con riguardo all’articolo 15, recante
disposizioni sul personale del Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, per quanto concerne le norme
recate dal comma 1, osserva che l’onere
stimato dalla relazione tecnica sembra
sostanzialmente congruo rispetto alla pla-
tea degli interessati individuata; tuttavia,
ai fini di una verifica puntuale della stima,
ritiene che andrebbero indicate le retri-
buzioni di base del personale docente e
ATA e gli altri parametri utilizzati per
effettuare la quantificazione. Riguardo agli
eventuali effetti finanziari delle norme
recate dal comma 2, osserva che il pas-
saggio di personale soprannumerario al
MiBACT avverrà sulla base di un decreto
ministeriale che definirà, tra l’altro, i limiti
numerici e finanziari di tali passaggi e che
non si dispone quindi del complesso degli
elementi necessari ad una valutazione del-
l’eventuale impatto finanziario delle dispo-
sizioni. A tal proposito, giudica utile che il

Governo chiarisca se sussista la possibilità,
non espressamente esclusa dal testo, che il
nuovo inquadramento possa determinare
un miglioramento del trattamento econo-
mico in godimento e, in caso affermativo,
quali siano le risorse con le quali farvi
fronte tenuto conto che non viene espres-
samente disposto dalla norma che tali
eventuali occorrenze siano a carico delle
facoltà assunzionali del MiBACT. In me-
rito ai profili di copertura finanziari di cui
al comma 3, segnala che la norma non
indica esplicitamente l’ammontare della
spesa autorizzata, che può desumersi
esclusivamente dalla relazione tecnica e
dal prospetto riepilogativo degli effetti fi-
nanziari alla stessa allegato, che quantifica
gli oneri sul saldo netto da finanziare nella
misura di 1,05 milioni di euro per il 2014
e 2,10 milioni di euro per il 2015. In
proposito, rileva l’opportunità, al fine di
garantire il rispetto dell’articolo 17,
comma 1, della legge n. 196 del 2009, di
modificare la disposizione indicando espli-
citamente la suddetta quantificazione degli
oneri.

Quanto all’articolo 16, concernente la
trasformazione di ENIT in ente pubblico
economico e la liquidazione di Promuovi
Italia S.p.A., evidenzia che la norma di-
spone la trasformazione dell’ENIT, confi-
gurata in base alla normativa vigente come
« Agenzia nazionale del turismo » con per-
sonalità giuridica di diritto pubblico, in
ente pubblico economico. Nel quadro di
tale trasformazione viene, altresì, disposta
la messa in liquidazione della società Pro-
muovi Italia S.p.A., il cui capitale aziona-
rio è interamente controllato da ENIT.
Nell’ambito di tale processo viene deman-
data ad un Piano di riorganizzazione la
definizione della dotazione organica del
nuovo ente e l’individuazione delle unità di
personale a tempo indeterminato in ser-
vizio presso ENIT e Promuovi Italia S.p.A.
da assegnare all’Ente medesimo. Nel
Piano, in particolare, viene riconosciuto
esclusivamente al personale a tempo in-
determinato già in servizio presso ENIT ed
assegnato al nuovo Ente la facoltà di
optare per la permanenza in servizio
presso lo stesso o per il transito, nei limiti
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delle relative dotazioni organiche e con il
trasferimento delle relative risorse, al Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali o
ad altra pubblica amministrazione. Per il
personale proveniente da Promuovi Italia
S.p.A. si fa invece riferimento esclusiva-
mente all’assegnazione presso l’ente risul-
tante dalla trasformazione dell’ENIT.

In proposito, osserva che Promuovi Ita-
lia S.p.A. – che al 31 dicembre 2012
impiegava 66 addetti a tempo indetermi-
nato, tra i quali 6 dirigenti –, diversa-
mente da ENIT, non è incluso nell’elenco
ISTAT delle pubbliche amministrazioni
che concorrono alla definizione del conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione. Pertanto il passaggio di tale
personale al nuovo Ente è suscettibile, in
linea di principio, di comportare oneri di
carattere permanente per la pubblica am-
ministrazione qualora le relative spese non
trovino piena capienza nelle facoltà assun-
zionali già riconosciute all’ENIT in base
alla vigente normativa, anche in conside-
razione del fatto che il personale ex-ENIT
da ricollocare sarà assegnato ad altre
amministrazioni, in base al comma 9, con
contestuale trasferimento delle relative ri-
sorse. In proposito, ritiene che andrebbe
quindi chiarito a valere su quali risorse ed
entro quali limiti sarà determinato il nu-
mero di dipendenti di Promuovi Italia da
assorbire nel nuovo Ente. Tali chiarimenti
appaiono necessari al fine di verificare la
neutralità dell’operazione, che, d’altro
canto, il comma 12 prevede limitata-
mente al bilancio dello Stato e non,
quindi, con riferimento all’intero com-
parto della pubblica amministrazione.
Sottolinea, in proposito, che il transito ad
altre amministrazioni del personale ex-
ENIT sembra configurato dalla norma
come di carattere opzionale e che gli
effetti complessivi dell’operazione andreb-
bero pertanto valutati considerando an-
che l’ipotesi di eventuale mancato eser-
cizio dell’opzione.

Con riguardo all’istituzione nell’ambito
dell’ente di un Consiglio federale rappre-
sentativo degli organismi amministrativi
regionali competenti per il turismo, fa
presente di non avere osservazioni da

formulare, nel presupposto, sul quale giu-
dica necessaria una conferma dal Go-
verno, che tale organismo possa operare
senza oneri per la finanza pubblica e che
pertanto ai componenti dello stesso non
venga attribuito alcun compenso, anche di
natura non retributiva.

Quanto alla complessiva procedura di
liquidazione di Promuovi Italia S.p.A. se-
gnala di non avere osservazioni da formu-
lare, nel presupposto, sul quale ritiene
opportuna una conferma, che non si de-
terminino riflessi negativi sulla finanza
pubblica, tenuto conto che la liquidazione
medesima avverrà secondo le ordinarie
procedure civilistiche.

Per quanto concerne, altresì, l’esclu-
sione delle operazioni di liquidazione della
società da ogni tributo e diritto, eccezion
fatta per l’imposta sul valore aggiunto, non
ha osservazioni da formulare, preso atto di
quanto evidenziato nella relazione tecnica
circa il fatto che tali operazioni vengono
disposte in regime di neutralità fiscale, in
quanto, in assenza della norma in esame,
la suddetta trasformazione non sarebbe
avvenuta.

Infine, ritiene che andrebbero esclusi
eventuali oneri connessi alla nomina e
all’attività del Commissario straordinario
previsto dal comma 4.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, con riferimento alla clausola di
neutralità finanziaria, di cui al comma 12,
segnala che la stessa andrebbe riformulata
in maniera conforme alla prassi vigente,
prevedendo che dall’attuazione del pre-
sente articolo « non devono derivare », an-
ziché « non derivano » come previsto dal
testo in esame, nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato. Considera,
inoltre, opportuno che il Governo chiari-
sca se, data la natura delle disposizioni
che hanno ad oggetto la trasformazione di
ENIT in ente pubblico economico, non sia
preferibile riferire la clausola di neutralità
finanziaria al più ampio aggregato della
finanza pubblica.

Con riguardo all’articolo 17, concer-
nente la copertura finanziaria, con riferi-
mento alle risorse utilizzate a copertura,
segnala che sia l’accantonamento del
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fondo speciale di conto capitale relativo al
Ministero dell’economia e delle finanze sia
il Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica (capitolo 3075 – Mini-
stero dell’economia e delle finanze), dei
quali è previsto l’utilizzo, recano le neces-
sarie disponibilità.

Il Viceministro Enrico MORANDO, al
fine di fornire i chiarimenti richiesti,
chiede un rinvio dell’esame per compiere
gli opportuni approfondimenti istruttori
sulle diverse questioni richiamate dal re-
latore.

Francesco BOCCIA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica federativa del Brasile riguardante lo svolgi-

mento di attività lavorativa da parte dei familiari

conviventi del personale diplomatico, consolare e

tecnico amministrativo, fatto a Roma l’11 novembre

2008, con Scambio di lettere interpretativo, fatto a

Roma il 28 agosto e il 12 ottobre 2012.

C. 1923 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marco MARCHETTI (PD), relatore, ri-
corda che il disegno di legge in oggetto
autorizza la ratifica e l’esecuzione dell’Ac-
cordo fra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Governo della Repubblica federa-
tiva del Brasile riguardante lo svolgimento
di attività lavorative da parte dei familiari
conviventi del personale diplomatico, con-
solare e tecnico-amministrativo.

In particolare, osserva che l’Accordo
consente ai familiari conviventi, coniugi o
figli, di prestare attività lavorative auto-
nome o subordinate nel paese ospitante,

dopo aver ottenuto le prescritte autoriz-
zazioni ed aver espletato le necessarie
pratiche amministrative.

Rileva che l’Accordo garantisce ai fa-
miliari del personale diplomatico le tutele
previste dalle Convenzioni di Vienna sulle
relazioni diplomatiche e consolari, dal di-
ritto internazionale consuetudinario e pat-
tizio e dal diritto delle organizzazioni
internazionali, che estendono loro i privi-
legi e le immunità dalle giurisdizioni pe-
nale, civile e amministrativa previsti per i
membri delle rappresentanze straniere.
Tuttavia, in forza delle norme in esame, fa
presente che le immunità dalla giurisdi-
zione civile o amministrativa sono sospese
con riferimento agli atti compiuti nel-
l’esercizio dell’attività lavorativa autoriz-
zata, mentre l’immunità penale, per reati
commessi nell’esercizio della medesima at-
tività, risulta regolata da specifiche pro-
cedure.

Rammenta che l’Accordo prevede che i
familiari autorizzati a svolgere attività la-
vorative siano assoggettati alla normativa
vigente nello Stato ospitante in materia
tributaria, di sicurezza sociale e di lavoro.

Segnala che la relazione illustrativa
riferita all’Accordo afferma che dalla sua
esecuzione non derivano nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato, dal
momento che non sono previste nuove
attività rispetto a quelle già correntemente
svolte dalle competenti amministrazioni.
Inoltre, fa presente che i benefici ricono-
sciuti all’Accordo non comportano mag-
giori spese o minori entrate a carico della
finanza pubblica. Segnala, quindi, di non
avere osservazioni da formulare per i
profili di carattere finanziario.

Alla luce delle considerazioni testé
svolte, propone quindi di esprimere parere
favorevole sul testo del provvedimento in
esame.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo della Re-

pubblica argentina riguardante lo svolgimento di

attività lavorativa da parte dei familiari conviventi

del personale diplomatico, consolare e tecnico-am-

ministrativo, fatto a Roma il 17 luglio 2003, con

Scambio di lettere interpretativo, fatto a Roma il 25

giugno 2012 e il 3 settembre 2012.

C. 2086 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marco MARCHETTI (PD), relatore, nel
richiamare le osservazioni dianzi svolte
con riguardo al disegno di legge di ratifica
di cui al precedente punto all’ordine del
giorno, avente contenuto analogo al prov-
vedimento in titolo, propone di esprimere
sullo stesso parere favorevole.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repub-

blica italiana e la Repubblica di Turchia sulla

previdenza sociale, fatto a Roma l’8 maggio 2012.

C. 2270 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marco MARCHETTI (PD), relatore, fa
presente che il disegno di legge in esame,
già approvato dal Senato, reca la ratifica

ed esecuzione dell’Accordo tra la Repub-
blica italiana e la Repubblica di Turchia
sulla previdenza sociale, fatto a Roma l’8
maggio 2012, e che il provvedimento è
corredato di relazione tecnica, vidimata
positivamente dalla Ragioneria generale
dello Stato.

Passando all’esame delle norme con-
siderate dalla relazione tecnica, nonché
delle altre disposizioni che presentano
profili di carattere finanziario, segnala
che le disposizioni dell’Accordo sostitui-
scono integralmente l’applicazione tra
l’Italia e la Repubblica di Turchia della
Convenzione europea di sicurezza sociale,
attualmente in vigore tra i due Paesi. In
proposito osserva che l’invarianza finan-
ziaria del nuovo Accordo è verificata nel
caso in cui le prestazioni previdenziali,
sanitarie e di integrazione al reddito
concesse in base a detto Accordo risul-
tassero equivalenti rispetto a quelle con-
cesse in base alla Convenzione. Sul punto
considera pertanto necessario acquisire
una conferma da parte del Governo.

Per quanto attiene alle modalità di
applicazione amministrativa delle norme,
di cui all’articolo 28 dell’Accordo, ritiene
che andrebbe altresì acquisita conferma
che le stesse saranno sostenute dalle
amministrazioni interessate con le risorse
umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

Il Viceministro Enrico MORANDO, con
riferimento alle questioni evidenziate dal
relatore, conferma la neutralità finanzia-
ria delle disposizioni recate dall’Accordo
oggetto di ratifica.

Marco MARCHETTI (PD), relatore,
preso atto dei chiarimenti del Governo,
propone di esprimere parere favorevole
sul testo del provvedimento in esame.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione
tra il Governo della Repubblica italiana ed il Go-
verno della Repubblica di Turchia sulla lotta ai reati
gravi, in particolare contro il terrorismo e la cri-
minalità organizzata, fatto a Roma l’8 maggio 2012.
C. 2276 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marco MARCHETTI (PD), relatore, fa
presente che il disegno di legge in esame,
approvato con modifiche al Senato, auto-
rizza la ratifica e l’esecuzione dell’Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica di Turchia sulla
lotta ai reati gravi, in particolare contro il
terrorismo e la criminalità organizzata, fatto
a Roma l’8 maggio 2012, e che il provvedi-
mento è corredato di relazione tecnica.

Con riferimento ai profili di quantifi-
cazione, rileva di non avere osservazioni
da formulare, preso atto dei dati e degli
elementi forniti dalla relazione tecnica,
secondo la quale le ipotesi assunte per il
calcolo degli oneri – numero dei funzio-
nari, riunioni, numero e durata dei corsi
– costituiscono riferimenti inderogabili ai
fini dell’attuazione dell’Accordo in esame.

Per quanto riguarda l’articolo 3 del
disegno di legge (copertura finanziaria),
rileva che la norma dispone che agli oneri
derivanti dal provvedimento, valutati in
euro 72.482 per l’anno 2014, in euro
66.947 per l’anno 2015 e in euro 72.482 a
decorrere dall’anno 2016, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2014-2016, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2014, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero degli affari
esteri. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato dal successivo
comma 4 ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.

Il comma 2 prevede inoltre che, ai sensi
dell’articolo 17, comma 12, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, il Ministro dell’in-
terno provvede al monitoraggio dei pre-
detti oneri. Nel caso di scostamenti ri-
spetto alle previsioni di spesa, il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentito il
Ministro dell’interno, provvede alla ridu-
zione, nella misura necessaria alla coper-
tura finanziaria del maggior onere, delle
dotazioni finanziarie destinate alle spese
di missione e di formazione nell’ambito
del programma « Contrasto al crimine,
tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica » e, comunque, della missione « Or-
dine pubblico e sicurezza » dello stato di
previsione del Ministero dell’interno.

Al riguardo, ricorda che gli oneri de-
rivanti dal presente provvedimento sono
riconducibili, come indicato dalla rela-
zione tecnica allegata, alle attività di col-
laborazione indicate negli articoli 3, 7 e 10
dell’Accordo, concernenti lo svolgimento di
operazioni congiunte di polizia, corsi di
formazione, riunioni bilaterali e consulta-
zioni. In merito alla norma di copertura
finanziaria, fa presente che l’accantona-
mento del fondo speciale di parte corrente
relativo al Ministero degli affari esteri, del
quale si prevede l’utilizzo, reca le neces-
sarie disponibilità.

Con riferimento alla clausola di salva-
guardia prevista dal comma 2, ritiene
opportuno che il Governo chiarisca, anche
in considerazione delle numerose disposi-
zioni che hanno previsto riduzioni delle
dotazioni di bilancio, se l’attuazione della
suddetta clausola non pregiudichi la fun-
zionalità delle pubbliche amministrazioni
interessate dalle suddette riduzioni.

Ricorda che in precedenti casi analo-
ghi, la riduzione delle dotazioni iscritte nel
programma « Contrasto al crimine, tutela
dell’ordine e della sicurezza pubblica »
della missione « Ordine pubblico e sicu-
rezza » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, era stata riferita alle
sole spese rimodulabili, come previsto
dalla vigente disciplina contabile. Osserva,
infine, che gli stanziamenti di natura ri-
modulabile interessati dalle suddette ridu-
zioni potrebbero essere i capitoli 2624,
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piano di gestione 3, e 2721, piano di
gestione 1, dello stato di previsione del
Ministero dell’interno.

Il Viceministro Enrico MORANDO assi-
cura che l’eventuale attivazione della clau-
sola di salvaguardia non pregiudicherà la
funzionalità delle amministrazioni interes-
sate dalle riduzioni di spesa previste dalla
clausola medesima, anche tenuto conto, da
un lato, della sufficiente capienza delle re-
lative risorse e, dall’altro, della sostanziale
esiguità degli oneri complessivamente deri-
vanti dalla esecuzione dell’Accordo oggetto
di ratifica. Precisa, inoltre, che le eventuali
riduzioni delle dotazioni finanziarie, conse-
guenti all’attivazione della clausola di sal-
vaguardia di cui all’articolo 3, comma 2, del
disegno di legge di ratifica, devono inten-
dersi riferite alle sole spese rimodulabili, ai
sensi dell’articolo 21, comma 5, lettera b),
della legge n. 196 del 2009.

Marco MARCHETTI (PD), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2276
Governo, approvato dal Senato, recante Ra-
tifica ed esecuzione dell’Accordo di coope-
razione tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica di
Turchia sulla lotta ai reati gravi, in partico-
lare contro il terrorismo e la criminalità
organizzata, fatto a Roma l’8 maggio 2012;

preso atto delle assicurazioni fornite
dal Governo, secondo il quale l’eventuale
attivazione della clausola di salvaguardia
non pregiudicherà la funzionalità delle
amministrazioni interessate dalle riduzioni
di spesa previste dalla clausola medesima
e che tali riduzioni devono intendersi
riferite alle sole spese rimodulabili;

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.30.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Enrico Morando.

La seduta comincia alle 15.30.

Schema di decreto ministeriale concernente regola-

mento recante sgravi fiscali e sgravi contributivi a

favore di imprese che assumono lavoratori detenuti.

Atto n. 97.

(Rilievi alle Commissioni VI e XI).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4, del Regolamento, e rin-
vio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto,
rinviato nella seduta del 12 giugno 2014.

Cinzia Maria FONTANA (PD), relatore,
ricorda che nella precedente seduta il
rappresentante del Governo si era riser-
vato di fornire chiarimenti in ordine ai
profili di carattere finanziario concernenti
talune disposizioni del provvedimento.

Il Viceministro Enrico MORANDO, non
disponendo ancora dei necessari elementi
informativi, chiede un ulteriore rinvio del-
l’esame.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del vicepresidente Michele PELILLO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 14.30.

Michele PELILLO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interro-
gazioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso.
Dispone, pertanto, l’attivazione del cir-
cuito.

5-03006 Marco Di Stefano e Causi: Predisposizione

dell’analisi di impatto della regolamentazione con ri-

ferimento a prossimi interventi normativi per la rimo-

dulazione della struttura delle accise sui tabacchi.

Marco DI STEFANO (PD) illustra bre-
vemente la propria interrogazione, la
quale affronta il tema degli interventi nel
settore delle accise sui tabacchi che il
Governo si accinge a realizzare in attua-
zione di una delle deleghe per la riforma
del sistema fiscale contenuta nella legge
n. 23 del 2014, con particolare riferi-
mento allo stato di attuazione delle pro-
cedure di valutazione propedeutiche alla
predisposizione della relazione di analisi
di impatto della regolamentazione (AIR).

Fa presente al riguardo di aver ap-
preso per le vie brevi che l’Agenzia delle
Dogane e dei Monopoli ha completato
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l’istruttoria di sua competenza sul rela-
tivo schema di decreto legislativo e ha
fornito le relative risultanze al Ministero
dell’economia e delle finanze. Auspica
quindi che il Governo segua con atten-
zione tale aspetto della vicenda e che,
soprattutto in questo caso, siano rispet-
tate scrupolosamente le previsioni in ma-
teria di predisposizione dell’analisi sul-
l’impatto della regolamentazione (AIR), al
fine di escludere che tale provvedimento
determini effetti negativi sui cittadini e
sulle imprese operanti nel settore, con
particolare riguardo alla stima dell’inci-
denza del predetto intervento normativo
sul corretto funzionamento concorren-
ziale di tale mercato e sulle ricadute in
termini di gettito conseguenti a tale ri-
modulazione delle accise sui tabacchi.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Marco CAUSI (PD) si dichiara soddi-
sfatto della risposta, pur rilevando come
dalla stessa emerga che l’analisi sull’im-
patto della regolamentazione relativa allo
schema di decreto legislativo in prepara-
zione recante modifiche alla struttura
delle accise sui tabacchi risulti ad oggi non
ancora predisposta. A tale proposito sot-
tolinea come lo strumento dell’AIR, pre-
visto per la generalità dei provvedimenti al
fine di valutare ex ante l’impatto delle
riforme, risulti particolarmente necessario
nel caso del predetto provvedimento. Evi-
denzia quindi la necessità che il suddetto
documento contenga tutti gli elementi ne-
cessari per valutare compiutamente gli
effetti che saranno determinati dalla ri-
modulazione del sistema delle accise, con
particolare riferimento ai prezzi dei ta-
bacchi ed al rispetto del principio di
concorrenza nel settore.

Marco DI STEFANO (PD), replicando a
sua volta, ringrazia innanzitutto il Sotto-
segretario per la risposta. Concorda quindi
con le considerazioni del deputato Causi e
ricorda altresì l’estrema complessità delle
questioni attinenti alla rimodulazione

delle accise sui tabacchi, evidenziata dal
profondo contrasto emerso in merito sia
tra gli operatori del settore nel corso delle
audizioni svolte dalla Commissione Fi-
nanze in materia, sia nelle opinioni degli
studiosi, richiamando a tale proposito la
radicale opposizione tra la posizione degli
studiosi dell’università LUISS ascoltati
dalla Commissione e quelle, riportate da
organi di stampa, di alcuni docenti del-
l’Università Roma 3 e prospettando l’ipo-
tesi di procedere all’audizione di tali
esperti.

Nel rammentare inoltre come gli arti-
coli 119 e 120 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea obblighino gli
Stati membri ad adottare misure che as-
sicurino il rispetto della libera concor-
renza tra le imprese, chiede al Governo di
seguire con la dovuta attenzione tale pro-
filo della questione, che riveste grande
importanza per l’intero sistema delle im-
prese operanti nel settore dei tabacchi.

5-03007 Sottanelli: Chiarimenti in merito all’appli-

cazione delle agevolazioni tributarie in favore delle

imprese start-up.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI) ri-
nuncia ad illustrare la propria interroga-
zione.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI) si
dichiara soddisfatto della risposta fornita
dal Sottosegretario.

Michele PELILLO, presidente, avverte
che, su richiesta del presentatore, l’inter-
rogazione 5-03008 Paglia sarà svolta in
altra seduta.

Dichiara quindi concluso lo svolgi-
mento delle interrogazioni all’ordine del
giorno.

Daniele PESCO (M5S), intervenendo sui
lavori della Commissione, segnala di aver
presentato, nella giornata di ieri, un’inter-
rogazione a risposta immediata, per la
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quale non si è ancora concluso il vaglio di
ammissibilità da parte della Presidenza
della Camera.

Rileva come l’atto di sindacato ispettivo
affrontasse la questione relativa alle gravi
irregolarità nella gestione della Cassa di
risparmio di Genova, che costituiscono
oggetto di un’indagine da parte della ma-
gistratura.

In particolare l’interrogazione, nel se-
gnalare come la Banca d’Italia abbia con-
cluso le indagini sulla predetta banca solo
tre anni dopo la segnalazione di tali irre-
golarità da parte della Banque de France,
chiede al Governo se reputi necessario
individuare le motivazioni collegate all’ec-
cessiva lentezza con cui la Banca d’Italia
ha esercitato le sue competenze di vigi-
lanza e se consideri opportuno assumere
iniziative anche di carattere normativo per
modificare le procedure di controllo sugli
enti creditizi.

Evidenzia l’estrema rilevanza, non solo
della questione specifica attinente alla
banca CARIGE, ma della generale tema-
tica degli scandali finanziari che hanno
coinvolto il mondo bancario, ritenendo
che, in tale contesto, sia necessario supe-
rare quelle regole e procedure che attual-
mente impediscono di analizzare le lacune
e le lentezze che affliggono l’attività di
vigilanza in materia.

Auspica, a tale proposito, che sia pos-
sibile mutare l’approccio rispetto a tali
problematiche, favorendo lo sviluppo di
una cultura della trasparenza che eviti il
periodico riproporsi di fatti tanto gravi.

Michele PELILLO, presidente, con rife-
rimento alla questione segnalata dal de-
putato Pesco, rammenta che la valutazione
circa l’ammissibilità degli atti di sindacato
ispettivo spetta alla Presidenza della Ca-
mera, la quale si è riservata di esprimersi
sull’interrogazione a risposta immediata a
prima firma dello stesso deputato.

Marco CAUSI (PD) considera partico-
larmente interessante l’argomento affron-
tato dall’interrogazione a risposta imme-
diata presentata dal deputato Pesco, evi-
denziando come la stessa Relazione an-

nuale del Governatore della Banca d’Italia
presentata il 30 maggio scorso dedichi
grande attenzione al tema delle crisi ban-
carie, al di là del caso specifico costituito
dalle vicende della banca CARIGE.

In questo contesto invita pertanto i
presentatori dell’atto di interrogazione a
riformularla in modo da renderla ammis-
sibile e da poterla svolgere in Commis-
sione.

Itzhak Yoram GUTGELD (PD) reputa
del tutto legittimo che il Parlamento, nel
suo complesso, e la Commissione Finanze,
nello specifico, affrontino il tema, parti-
colarmente interessante e rilevante, delle
crisi bancarie.

Ritiene quindi possibile superare i
dubbi circa l’ammissibilità dell’atto di sin-
dacato ispettivo.

Daniele PESCO (M5S) sottolinea come,
in uno stato di diritto, il Parlamento ed il
Governo debbono poter intervenire su una
tematica tanto importante per la vita del
Paese.

Non ritiene, pertanto, di poter accedere
alla richiesta di riformulare il proprio atto
di sindacato ispettivo, che considera pie-
namente ammissibile, salvo accettare la
valutazione di inammissibilità dello stesso,
qualora gli venissero dimostrate con chia-
rezza insuperabili ragioni a sostegno di
tale giudizio di inammissibilità.

Michele PELILLO, presidente, ricorda
che uno dei criteri di ammissibilità degli
atti di sindacato ispettivo è dato dal fatto
che questi devono riguardare questioni
rientranti negli ambiti di competenza del
Governo; nel caso specifico, dal momento
che una parte del quesito posto dall’inter-
rogazione presentata dal deputato Pesco
attiene alle competenze riservate alla
Banca d’Italia ed al di fuori della sfera di
responsabilità del Governo, ciò pone un
problema di ammissibilità dell’atto. Nel
premettere che occorre comunque rimet-
tersi alle valutazioni in merito della Pre-
sidenza della Camera, ritiene comunque
utile riformulare l’interrogazione, al fine
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di poter affrontare un tema certamente
importante.

Marco CAUSI (PD) ribadisce il suo
invito ai presentatori dell’atto di sindacato
ispettivo ad accedere ad una riformula-
zione dell’interrogazione che ne consenta
lo svolgimento, dichiarandosi, in caso con-
trario, pronto a presentare un’ulteriore
interrogazione che permetta alla Commis-
sione di affrontare una questione sicura-
mente rilevante.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 15.30.

Sui lavori della Commissione.

Daniele CAPEZZONE, presidente, preso
atto che, diversamente da quanto in pre-
cedenza indicato, nella giornata di domani
non avranno luogo votazioni dell’Assem-
blea, propone, concorde la Commissione,
di anticipare alle 10,30 di domani l’orario
della seduta della Commissione, attual-
mente prevista alle 13,30.

Avverte, inoltre, che la seduta prevista
nella giornata odierna per l’esame delle
proposte di legge C. 2247 e C. 2248, recanti
disposizioni in materia di emersione e
rientro di capitali detenuti all’estero, non-
ché per il potenziamento della lotta al-
l’evasione fiscale, non avrà luogo. Precisa
quindi che l’esame delle predette proposte
di legge proseguirà nella seduta già con-
vocata per domani solo per la valutazione
di ammissibilità dei subemendamenti ri-
feriti all’emendamento 1.1 del Relatore,
mentre l’esame delle proposte emendative
si svilupperà nel corso della prossima
settimana.

Disposizioni in materia di disciplina del prestito

vitalizio ipotecario.

C. 1752 Causi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta
dell’11 giugno scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che nella precedente seduta il rela-
tore, Petrini, aveva illustrato il provvedi-
mento.

Marco CAUSI (PD) ricorda che la pro-
posta di legge, la quale apporta una mo-
difica puntuale al Testo unico bancario,
riprende il contenuto di taluni articoli
aggiuntivi presentati al Senato in occa-
sione dell’esame del disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 47 del
2013, recante misure urgenti per l’emer-
genza abitativa. Sottolinea, inoltre, come
sul contenuto della proposta, abbiano
espresso il loro assenso sia i rappresen-
tanti dell’ABI sia i rappresentanti delle
associazioni dei consumatori.

In tale contesto ritiene che l’esame del
provvedimento possa svilupparsi in tempi
rapidi, proponendo quindi di procedere
già nella seduta odierna alla fissazione del
termine per la presentazione degli emen-
damenti.

Maurizio BERNARDO (NCD) concorda
con la proposta del deputato Causi.

Daniele CAPEZZONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, di-
chiara concluso l’esame preliminare e pro-
pone, concorde la Commissione, di fissare
il termine per la presentazione degli
emendamenti alle ore 12 di mercoledì 25
giugno.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.
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Riforma della disciplina delle tasse automobilistiche
e altre disposizioni concernenti l’imposizione tribu-
taria sui veicoli.
C. 2397 Capezzone.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 giugno scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che nella precedente seduta il rela-
tore, Fregolent, ha illustrato il provvedi-
mento.

Segnala, inoltre, come il Governo non
abbia ritenuto, opportunamente, di inse-
rire nel decreto-legge sulla riforma della
Pubblica amministrazione di prossima
pubblicazione, norme sull’imposta provin-
ciale di trascrizione e sulle tasse automo-
bilistiche, diversamente da quanto venti-
lato nella scorsa settimana.

Ritiene pertanto che, alla luce di tale
decisione dell’Esecutivo, ci sia spazio per
un proficuo lavoro in materia da parte
della Commissione.

Marco CAUSI (PD) rileva innanzitutto
come il gruppo del PD condivida piena-
mente la decisione di avviare l’esame della
proposta di legge, auspicando che il Go-
verno intenda contribuire alla discussione
sulle tematiche affrontate dal provvedi-
mento.

In tale contesto sottolinea, in linea
generale, come l’approccio alle questioni
oggetto dell’intervento legislativo non
debba avere carattere congiunturale, ma
natura strutturale, e debba aderire a due
linee prospettiche fondamentali.

In primo luogo occorre seguire in tale
materia un’impostazione di tipo federali-
sta, in quanto non si può intervenire
sull’imposta provinciale di trascrizione e
sulle tasse automobilistiche se non all’in-
terno di un modello di finanza regionale
coerente e razionale, lamentando, a questo
riguardo, come non si siano colti, proba-
bilmente anche a causa della crisi econo-
mica, gli importanti spunti in merito con-

tenuti nella delega per l’attuazione del
federalismo fiscale di cui alla legge n. 42
del 2009.

In secondo luogo è necessario affron-
tare il tema secondo una logica di tipo
ambientale, rilevando come le tasse auto-
mobilistiche costituiscono un classico
esempio di imposizione « verde » e come
gli interventi normativi in materia deb-
bano costituire l’occasione per accentuare
il carattere ambientale di tale tipologia di
prelievo.

Ritiene, quindi, che, se si intende real-
mente compiere un lavoro proficuo su
questi temi, la discussione sulla proposta
di legge debba prioritariamente tener
conto dei predetti aspetti, oltre che delle
ricadute sul mercato automobilistico che
ogni provvedimento in materia necessaria-
mente determina.

Considera pertanto utile procedere ad
un ciclo di audizioni sulle problematiche
affrontate dalla proposta in esame.

Daniele CAPEZZONE, presidente, con-
divide la proposta del deputato Causi di
procedere ad alcune audizioni, invitando i
gruppi a segnalare, ai fini della riunione
dell’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, prevista per la
giornata di domani, i soggetti da ascoltare.

Sul piano del merito rileva come la sua
proposta di legge si ponga in piena sinto-
nia con l’impostazione caldeggiata dallo
stesso deputato Causi, sia in quanto essa
ha natura strutturale, sia in quanto si
propone di intervenire sul sistema di tas-
sazione degli autoveicoli in una prospettiva
di sostenibilità ambientale.

Daniele PESCO (M5S), nel rilevare
come la proposta di legge in esame pre-
veda la sostanziale eliminazione dell’im-
posta provinciale di trascrizione, e pre-
messo che il suo gruppo è favorevole
all’abolizione delle province, ritiene co-
munque necessario comprendere come,
una volta soppresso tale tributo, saranno
finanziate le funzioni ora attribuite alle
province che saranno attribuite ad altri
enti.
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Daniele CAPEZZONE, presidente, ram-
menta che la proposta di legge a sua prima
firma si articola su tre profili fondamen-
tali: esenzione temporanea dalle tasse au-
tomobilistiche per i veicoli a motore nuovi
di prima immatricolazione, con partico-
lare favore per i veicoli alimentati a GPL,
a metano o ibridi; assoggettamento a re-
gime di tutti i veicoli a motore alle tasse
automobilistiche esclusivamente sulla base
del livello di emissione; disapplicazione
dell’imposta provinciale di trascrizione
sulle nuove immatricolazioni; ripristino al
40 per cento della percentuale di deduci-
bilità dei costi sostenuti per i veicoli azien-
dali.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI)
considera fondamentale comprendere
come saranno compensate le minori en-
trate derivanti dalla non applicazione del-
l’imposta provinciale di trascrizione.

Daniele CAPEZZONE, presidente, con
riferimento alla questione posta dal depu-
tato Sottanelli, rileva come la proposta di
legge, all’articolo 4, preveda un meccani-
smo di compensazione della perdita di
gettito a carico delle regioni e delle pro-
vince, stabilendo a tal fine un meccanismo
di copertura finanziaria attraverso la ri-
duzione degli stanziamenti rimodulabili

destinati ai trasferimenti e alle imprese,
comprese le agevolazioni, anche di natura
tributaria.

Marco CAUSI (PD) tiene a precisare,
per quanto riguarda la copertura finan-
ziaria della proposta di legge, che il
gruppo del PD si atterrà, sotto questo
profilo, alle valutazioni che saranno
espresse dal Governo, senza peraltro
escludere l’ipotesi che l’intervento legisla-
tivo possa essere formulato in termini tali
da evitare effetti di minor gettito.

Daniele CAPEZZONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Disposizioni in materia di emersione e
rientro di capitali detenuti all’estero, non-
ché per il potenziamento della lotta all’eva-
sione fiscale.
C. 2247 Causi, C. 2248 Capezzone.
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ALLEGATO 1

5-03006 Marco Di Stefano e Causi: Predisposizione dell’analisi di
impatto della regolamentazione con riferimento a prossimi interventi
normativi per la rimodulazione della struttura delle accise sui

tabacchi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti, dopo aver illustrato l’at-
tuale congiuntura del mercato dei tabacchi
lavorati e le ripercussioni sulle entrate
erariali, chiedono di sapere se sono state
avviate le procedure di valutazione pro-
pedeutiche alla predisposizione della rela-
zione di Analisi di Impatto della regola-
mentazione (A.I.R.), ai sensi del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 4
novembre 2008, n. 170, recante « Disci-
plina attuativa dell’analisi dell’impatto
della regolamentazione (AIR), ai sensi del-
l’articolo 14, comma 5, della legge 28
novembre 2005, n. 246, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 3 novembre 2008, n. 257
e tenuto conto dei metodi e modelli de-
clinati, da ultimo dalla Direttiva Stato 16
gennaio 2013 recante « Disciplina sul ri-
spetto dei livelli minimi di regolazione
previsti dalle direttive europee, nonché
aggiornamento del modello di Relazione
AIR, ai sensi dell’articolo 14, comma 6,
della legge 28 novembre 2005, n. 246 »,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il 12
aprile 2013, n. 86.

In particolare, gli Onorevoli interro-
ganti chiedono approfondimento della
analisi in merito alla stima dell’incidenza
sul corretto funzionamento concorrenziale
dei mercato del tabacco in Italia, della
prevista rimodulazione della imposte sulla
produzione e sui consumi, ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 2, della legge di delega-
zione fiscale 11 marzo 2014, n. 23, anche
nell’ottica di individuare gli obiettivi pos-
sibili della riforma compatibili con la

struttura concorrenziale del settore previ-
sta dalla « Direttiva 2011/64/UE, cosiddetta
« Direttiva Quadro sui Sistemi di Tassa-
zione ».

Al riguardo, l’Agenzia delle Dogane e
dei Monopoli riferisce preliminarmente
che nell’ultimo anno, oltre ai tratti salienti
dell’attuale congiuntura del mercato dei
tabacchi lavorati individuati dagli Onore-
voli interroganti nella riduzione di gettito
e nel calo dei consumi, si è palesata una
inversione del trend storico di costante
crescita dei prezzi dei tabacchi lavorati, in
particolare delle sigarette.

Se nel corso del 2013, il prezzo medio
ponderato delle sigarette è stato pari a
euro 229 il chilogrammo (1.000 sigarette),
per il corrente anno è stimabile che sarà
pari a euro 226 il chilogrammo.

Tale riduzione di prezzi, oltre che in-
cidere negativamente sulle correlate en-
trate erariali, che sono commisurate in
misura prevalentemente proporzionale ai
prezzi di vendita, costituisce anche ele-
mento di criticità sotto il profilo sanitario,
soprattutto nei confronti delle fasce meno
abbienti della popolazione, tra le quali i
giovani, attenuando uno dei principali ele-
menti di dissuasione all’abitudine del
fumo.

Occorre ricordare che il secondo con-
siderando della direttiva 21 giugno 2011,
n. 2011/64/UE, che reca le disposizioni
per l’armonizzazione della tassazione sui
tabacchi lavorati, prevede che « la norma-
tiva dell’Unione in materia di tassazione
dei prodotti del tabacco deve garantire il
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corretto funzionamento del mercato in-
terno e, al contempo, un livello elevato di
protezione della salute ».

La tendenza alla riduzione dei prezzi di
vendita è stata resa possibile dalle deci-
sioni giurisdizionali che, pronunciate in
prosieguo di tempo a partire dal mese di
aprile 2012, hanno comportato l’applica-
zione di un’accisa minima non sufficien-
temente elevata e, quindi non in grado di
contrastare la tendenza al ribasso dei
prezzi, che in una fase di contrazione delle
vendite costituisce lo strumento utilizzato
dai produttori per tentare di incrementare
le rispettive quote di mercato.

Le misure allo studio del Governo non
possono che essere coerenti con il quadro
delineato dalla menzionata direttiva, ba-
sato essenzialmente:

sulla libertà di fissazione del prezzi
di vendita da parte dei produttori;

sulla legittimità di perseguire, con
misure fiscali, livelli di prezzo elevati,
soprattutto per preservare la salute dai
rischi derivanti dall’abitudine al fumo;

sulla necessità che dette misure non
alterino la concorrenza e il funzionamento
dei mercato unico.

Dette misure, secondo l’Agenzia delle
Dogane e dei Monopoli, debbono preve-
dere, nel rispetto delle norme comunitarie
che ne disciplinano l’armonizzazione:

l’applicazione di un’accisa minima o
un onere fiscale minimo (il quale tiene
conto sia dell’accisa che dell’imposta sul
valore aggiunto), in misura sufficiente-
mente elevata tale da costituire un efficace
contrasto alla riduzione dei prezzi. En-
trambi gli istituti sono previsti dalla nor-

mativa comunitaria, senza che siano pre-
visti anche particolari criteri applicativi,
eccetto quello che i rispettivi importi de-
vono essere uguali per tutte le marche di
sigarette. Il conseguente onere di accisa
dovrebbe essere più elevato rispetto all’im-
porto di fatto attualmente applicato a
titolo di accisa minima, pari a euro 125,78
per 1.000 sigarette (1 chilogrammo con-
venzionale);

l’aumento della componente propor-
zionale dell’accisa, la quale incide sui
prezzi di vendita relativamente più elevati,
che non sono incisi dalla misura di cui
all’alinea precedente;

un eventuale e contenuto aumento
della componente specifica della tassa-
zione, che anch’essa non si applicherebbe
ai prezzi incisi dall’accisa minima o dal-
l’onere fiscale minimo, al fine di attenuare
il grado di proporzionalità del sistema il
quale presenta degli indubbi vantaggi era-
riali in fase di crescita dei prezzi, ma
anche effetti negativi amplificati in caso di
riduzione.

Il livello delle singole misure sarà sta-
bilito anche all’esito della valutazione del
confronto intrattenuto da tempo con i
principali operatori del settore.

Poiché le opzioni rappresentate dai
singoli operatori sono influenzate anche
dalle rispettive posizioni sul mercato delle
sigarette e quindi, per diversi aspetti, di-
vergenti pur se tutte finalizzate alla tutela
della concorrenza, del libero mercato e
dell’attività di impresa, sarà cura del Go-
verno pervenire ad una valutazione di
sintesi, che tenga in primaria considera-
zione la tutela degli interessi pubblici e
l’assoluto rispetto dei criteri stabiliti dalle
norme comunitarie.
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ALLEGATO 2

5-03007 Sottanelli: Chiarimenti in merito all’applicazione delle
agevolazioni tributarie in favore delle imprese start-up.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’Onorevole
interrogante sollecita il Governo a fornire
opportuni chiarimenti in merito alla di-
sciplina delle agevolazioni fiscali, intro-
dotte, per gli anni 2013, 2014, 2015 e 2016
dall’articolo 29 del decreto-legge 18 otto-
bre 2012, n. 179, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, in favore dei soggetti persone fi-
siche e persone giuridiche che intendono
investire nel capitale sociale di « imprese
start-up innovative ».

In particolare, l’Onorevole interrogante
chiede di sapere se il versamento effet-
tuato nell’ottobre 2013 dai soci in conto
capitale, che affluisce in apposita riserva
del patrimonio netto di una start up, possa
essere considerato tra le operazioni d’in-
vestimento che beneficiano delle agevola-
zioni fiscali di cui al citato articolo 29 del
decreto-legge n. 179 del 2012.

Al riguardo, sentiti i competenti uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rap-
presenta quanto segue.

Il citato articolo 29 del decreto-legge
n. 179 del 2012, al fine di favorire gli
investimenti in start-up innovative, intro-
duce – in favore dei soggetti che investono
« nel capitale sociale di una o più start-up
innovative » – un’agevolazione fiscale con-
sistente in una riduzione delle imposte sui
redditi derivante dalla concessione di de-
trazioni o di deduzioni.

Ai sensi del comma 8 del citato articolo
29 del decreto-legge 179 del 2012, è stato
emanato il decreto interministeriale 30
giugno 2014 con cui sono definite le mo-
dalità di attuazione delle predette agevo-
lazioni.

In particolare, l’articolo 3 di detto de-
creto prevede che le agevolazioni si appli-
cano « ai conferimenti in denaro iscritti
alla voce del capitale sociale e della riserva
da sovrapprezzo delle azioni o quote delle
start-up innovative ».

In merito alla nozione di investimento
agevolato, con la recente circolare n. 16/E
dell’11 giugno 2014 dell’Agenzia delle en-
trate, è stato precisato che « per espressa
previsione normativa, sono agevolati solo i
conferimenti iscritti alla voce del capitale
sociale e della riserva sovrapprezzo delle
azioni o quote della start-up innovativa » e
che « non possono, pertanto, essere age-
volati i conferimenti in denaro a fondo
perduto iscritti in altre voci del patrimonio
netto, diverse dal capitale sociale e dalla
riserva da sovrapprezzo ».

Devono, dunque, considerarsi « agevo-
lati » i conferimenti in denaro, in sede di
costituzione o in sede di aumento del
capitale sociale, a fronte dei quali la
start-up innovativa rileva un incremento
della voce del capitale sociale e della
riserva sovrapprezzo delle proprie azioni o
quote.

In merito al momento di effettuazione
dell’investimento, l’articolo 3, comma 3,
del decreto attuativo, prevede che l’inve-
stimento si considera effettuato – ai fini
dell’agevolazione in esame – nel periodo
di imposta in corso alla data del deposito
per l’iscrizione nel registro delle imprese
dell’atto costitutivo o della deliberazione
di aumento del capitale sociale della
start-up innovativa, ovvero, se successiva,
alla data in cui viene depositata per l’iscri-
zione nel registro delle imprese l’attesta-
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zione da parte degli amministratori del-
l’avvenuto aumento del capitale sociale, ai
sensi dell’articolo 2444 del codice civile
per le società per azioni e 2481-bis, ultimo
comma, per le società a responsabilità
limitata.

Alla luce di quanto sin qui esposto, con
riferimento al quesito posto dall’Onorevole
interrogante, giova precisare che – al fine
di consentire al soggetto conferente di
poter beneficiare dell’agevolazione sulle
somme conferite nell’ottobre 2013 – la

start-up innovativa deve procedere ad au-
mentare il capitale sociale e/o la riserva
sovrapprezzo mediante imputazione delle
somme iscritte in altre riserve di patrimo-
nio netto.

Anche in tal caso, conformemente al
disposto del richiamato articolo 3, comma
3, del decreto attuativo, il diritto a fruire
dell’agevolazione per il soggetto conferente
rileva nel periodo di imposta in corso alla
data di perfezionamento dell’aumento del
capitale sociale della start-up innovativa.
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RISOLUZIONI

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del vicepresidente Manuela GHIZZONI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca Ga-
briele Toccafondi.

La seduta comincia alle 14.40.

7-00341 Simone Valente: Sull’insegnamento dello

sport nelle scuole di ogni ordine e grado.

7-00345 Molea: Sull’insegnamento dello sport nelle

scuole di ogni ordine e grado.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo,
rinviata, da ultimo, nella seduta del 4
giugno 2014.

Manuela GHIZZONI, presidente, avverte
che è stato richiesto che la pubblicità dei
lavori dell’odierna seduta della Commis-
sione sia assicurata anche attraverso l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.
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Bruno MOLEA (SCpI) chiede una breve
sospensione dell’esame delle risoluzioni in
titolo, al fine di perfezionare un solo testo
condiviso dai gruppi in base alle intese
raggiunte e alle indicazioni fornite dal
Governo.

Manuela GHIZZONI, presidente, acce-
dendo all’invito del deputato Molea, pro-
pone il rinvio dell’esame delle risoluzioni
in titolo al termine dell’Ufficio di presi-
denza integrato dai rappresentanti dei
gruppi, previsto per la giornata odierna.

La Commissione concorda.

7-00276 Vacca: Sui lavori delle commissioni per

l’abilitazione scientifica nazionale dei professori uni-

versitari.

7-00327 Ghizzoni: Sui lavori delle commissioni per

l’abilitazione scientifica nazionale dei professori uni-

versitari.

7-00330 Santerini: Sui lavori delle commissioni per

l’abilitazione scientifica nazionale dei professori uni-

versitari.

7-00336 Fratoianni: Sui lavori delle commissioni per

l’abilitazione scientifica nazionale dei professori uni-

versitari.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione della risoluzione
n. 8-00064).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo,
rinviata, da ultimo, nella seduta del 4
giugno 2014.

Manuela GHIZZONI, presidente, illustra
una proposta di risoluzione conclusiva
predisposta dai gruppi, d’intesa con il
Governo (vedi allegato 1).

Gianluca VACCA (M5S), dopo aver con-
statato con soddisfazione che la proposta
di risoluzione conclusiva risulta condivisa
dai gruppi, chiede che non s’interrompa il
procedimento di abilitazione. Annuncia,

quindi, il voto favorevole da parte del suo
gruppo sulla proposta di risoluzione testé
illustrata dal presidente Ghizzoni, ricor-
dando che ulteriori riflessioni si dovranno
svolgere sul sistema di abilitazione dei
professori universitari.

Milena SANTERINI (PI), dopo aver ri-
cordato di aver contribuito alla predispo-
sizione del testo di risoluzione conclusiva
illustrato dalla collega Ghizzoni, rileva che
l’impianto complessivo dell’abilitazione dei
professori universitari sia comunque da
considerarsi sostanzialmente positivo. A
dimostrazione di ciò, ricorda che i ricorsi
avverso le decisioni delle commissioni esa-
minatrici sono state solo mille e che la
gran parte delle sospensioni delle proce-
dure – disposte dai giudici amministrativi
– sia riferibile a sole quattro commissioni.
Ritiene poi che la produzione scientifica
debba essere valutata secondo il metodo
delle cosiddette « mediane ». Dopo aver
ricordato la necessità di non sospendere il
processo di selezione dei candidati, an-
nuncia voto favorevole sulla proposta di
risoluzione conclusiva.

Manuela GHIZZONI, presidente, ritiene
che la procedura di abilitazione dei pro-
fessori universitari vada corretta alla luce
degli esiti della prima tornata a tutela di
coloro che aspirano ad una loro progres-
sione nella carriera universitaria. Rispetto
a quanto già rappresentato dai colleghi
intervenuti, desidera richiamare tre impe-
gni di particolare interesse. Il primo è
quello relativo ad evitare una paventata
sospensione delle procedure di abilita-
zione: a tale proposito, ricorda in parti-
colare le problematiche dei ricercatori a
tempo determinato i quali stanno conclu-
dendo, il previsto triennio che precede la
immissione in ruolo (il cosiddetto tenure-
track), previa acquisizione dell’abilitazione
scientifica nazionale. È evidente che una
eventuale sospensione della procedura tra-
direbbe l’impegno assunto con tali ricer-
catori. Il secondo punto è relativo all’im-
pegno a garantire la massima trasparenza
nella determinazione degli indicatori e
della loro distribuzione statistica, dispo-
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nendo in particolare che gli indicatori
personali siano resi noti all’interessato e
non al termine della procedura. Rileva che
se questa condizione si fosse avverata
anche nella prima tornata, si sarebbero
evitati molti contenziosi poiché tali indi-
catori sono risultati inesatti per errori e
lacune presenti nelle basi dati utilizzate.
Come terzo impegno qualificante sottoli-
nea quello relativo a rivedere i criteri, i
parametri degli indicatori previsti dal de-
creto ministeriale n. 76 del 2012 con il
coinvolgimento del CUN dell’ANVUR e del
CEPR, nonché delle società scientifiche
settoriali in modo da condividere preven-
tivamente la significatività degli indicatori
e delle relative soglie. A tale proposito,
infine, auspica che sulle cosiddette « me-
diane », si apra una riflessione seria tanto
sulle modalità delle loro definizioni
quanto sulla loro congruità ad essere so-
glia di sbarramento all’abilitazione per
tutti i settori concorsuali.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI rileva con soddisfazione che dopo
un approfondito esame della problematica
concernente la procedura di abilitazione
dei professori universitari si sia giunti ad
un testo condiviso anche da parte del
Governo, in particolare con riferimento ai
primi due punti che impegnano lo stesso,
in linea con quanto espresso dal Ministro
Giannini nella sua nota ufficiale del 30
maggio 2014. Aggiunge, quindi, che l’Ese-
cutivo cercherà di assicurare una corre-
zione normativa del settore.

Giancarlo GIORDANO (SEL), dopo es-
sersi complimentato con il collega Orfini
per la sua elezione a presidente del Partito
democratico, apprezza lo sforzo compiuto
dai commissari per la predisposizione di
una risoluzione conclusiva condivisa e an-
nuncia voto favorevole del suo gruppo
sulla stessa.

Gianluca VACCA (M5S) precisa che
l’utilizzo del metodo della cosiddetta « me-
diana », nella selezione dei professori uni-
versitari, pur perfettibile, risponda all’esi-
genza che si seguano dei criteri oggettivi.

Ritiene comunque che la risoluzione che il
suo gruppo si appresta a votare sia il
punto di inizio per raggiungere un sistema
migliore di selezione della docenza uni-
versitaria. Rileva infine che la discussione
sull’abilitazione dei professori universitari
debba essere in futuro connessa a quella
del reclutamento degli stessi.

Manuela GHIZZONI, presidente, consta-
tata l’unanimità dei consensi dei deputati
presenti, mette in votazione la risoluzione
precedentemente illustrata.

La Commissione approva la risoluzione
conclusiva n. 8-00064 (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.45.

RISOLUZIONI

Mercoledì 18 giugno 2014 — Presidenza
del vicepresidente Manuela GHIZZONI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca Ga-
briele Toccafondi.

La seduta comincia alle 15.45.

7-00341 Simone Valente: Sull’insegnamento dello

sport nelle scuole di ogni ordine e grado.

7-00345 Molea: Sull’insegnamento dello sport nelle

scuole di ogni ordine e grado.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione della risoluzione
n. 8-00065).

Manuela GHIZZONI, presidente, illustra
una proposta di risoluzione conclusiva
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predisposta dai gruppi, d’intesa con il
Governo (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI esprime il parere favorevole del
Governo sulla proposta di risoluzione testé
illustrata dalla presidente Ghizzoni, sia
con riferimento alle premesse che in re-
lazione alla parte dispositiva.

Simone VALENTE (M5S), dopo aver
annunciato il voto favorevole del suo
gruppo sulla proposta di risoluzione con-
clusiva illustrata dalla collega Ghizzoni,
auspica che il Governo dia attuazione alla
stessa, in particolare stanziando le neces-
sarie risorse per l’insegnamento dello
sport nelle scuole di ogni ordine e grado.

Bruno MOLEA (SCpI) rileva come la
risoluzione conclusiva che la Commissione
si appresta ad approvare sia l’esito con-
diviso di un lungo processo che ha avuto
inizio con l’esame delle due proposte di
legge C. 576 Ghizzoni e C. 601 Centemero,
non concluso, concernenti l’istituzione del-
l’Unione nazionale dei gruppi sportivi sco-
lastici. Ricorda quindi come dalla presen-
tazione delle due risoluzioni in oggetto,
con l’apporto fattivo del Governo, si sia
giunti alla predisposizione della proposta

di risoluzione conclusiva appena illustrata
dalla deputata Ghizzoni. Annuncia quindi
il voto favorevole del suo gruppo su tale
risoluzione.

Laura COCCIA (PD), dopo aver ringra-
ziato tutti i gruppi per il contributo ap-
portato alla predisposizione della risolu-
zione conclusiva che la VII Commissione si
appresta ad approvare, rileva come la
materia dello sport sia di natura trasver-
sale, riuscendo a unire sia la maggioranza
sia l’opposizione. Ricorda quindi come,
negli ultimi anni, si siano effettuati signi-
ficativi tagli al settore sportivo, pregiudi-
cando perfino lo svolgimento di manife-
stazioni connesse ai campionati sportivi
studenteschi. Evidenzia infine l’impor-
tanza dell’attività motoria – intesa come
educazione al movimento – nella scuola
primaria. Sottoscrive la risoluzione con-
clusiva illustrata dal collega Molea.

Manuela GHIZZONI, presidente, consta-
tata l’unanimità dei consensi dei deputati
presenti, mette in votazione la risoluzione
precedentemente illustrata.

La Commissione approva la risoluzione
conclusiva n. 8-00065 (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 16.
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ALLEGATO 1

7-00276 Vacca: Sui lavori delle commissioni per l’abilitazione scien-
tifica nazionale dei professori universitari.

7-00327 Ghizzoni: Sui lavori delle commissioni per l’abilitazione
scientifica nazionale dei professori universitari.

7-00330 Santerini: Sui lavori delle commissioni per l’abilitazione
scientifica nazionale dei professori universitari.

7-00336 Fratoianni: Sui lavori delle commissioni per l’abilitazione
scientifica nazionale dei professori universitari.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La Commissione VII della Camera dei
deputati,

premesso che:

1. l’articolo 16 della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240, ha istituito l’abilita-
zione scientifica nazionale (ASN), volta ad
attestare la qualificazione scientifica che
costituisce requisito necessario per essere
ammessi a partecipare alle procedure di
chiamata di professori di prima o di
seconda fascia da parte delle università;

2. l’ASN è conferita per ciascun
settore concorsuale, distintamente per le
due fasce, da un’unica commissione na-
zionale di durata biennale, formata per
sorteggio da quattro professori ordinari in
servizio presso università italiane nel me-
desimo settore e da un professore in
servizio presso un’università di un paese
dell’OCSE;

3. le procedure per il conferimento
dell’ASN sono indette dal Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
con frequenza annuale inderogabile e si
concludono entro cinque mesi dalla loro
indizione;

4. ai candidati che non conseguano
l’ASN è preclusa la partecipazione alle due
tornate annuali successive di ASN;

5. il regolamento per l’ASN è stato
emanato con il decreto del Presidente
della Repubblica 14 settembre 2011,
n. 222, e a questo sono seguiti il decreto
ministeriale n. 76 del 7 giugno 2012 e la
delibera dell’Agenzia Nazionale per la Va-
lutazione del Sistema Universitario e della
Ricerca (ANVUR) n. 50 del 21 giugno 2012
con cui sono stati definiti i criteri, i
parametri, gli indicatori e i valori di soglia
da utilizzare da parte delle commissioni
per la valutazione dei curricula dei can-
didati, salvo ulteriori indicazioni fornite
successivamente dall’ANVUR in ordine alle
modalità di calcolo degli indicatori;

6. la prima tornata di abilitazioni
scientifiche è stata bandita il 20 luglio
2012 con scadenza delle domande fissata
per il 20 novembre 2012;

7. per dirimere alcune questioni
relative alla corretta interpretazione delle
norme del DM 76/2012, il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
con nota circolare n. 754 dell’11 gennaio
2013 rivolta in primo luogo alle commis-
sioni giudicatrici, interveniva su alcuni
aspetti applicativi delle norme per il con-
seguimento dell’ASN, in particolare quelle
riguardanti l’uso degli indicatori quantita-
tivi e delle relative mediane per il giudizio
scientifico sui curricula dei candidati;
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8. la nota circolare n. 745 dell’11
gennaio 2014 esplicita che di norma l’abi-
litazione scientifica deve essere attribuita
dalla commissioni esclusivamente ai can-
didati che abbiano soddisfatto le condi-
zioni di merito di giudizio e il supera-
mento degli indicatori di impatto della
produzione scientifica. Infatti, rimandando
a quanto previsto dall’articolo 6, comma 5,
del decreto ministeriale 7 giugno 2012,
n. 76, esplicita che le commissioni possono
discostarsi da tale regola generale e che
quindi possono non attribuire l’abilita-
zione a candidati che superano le mediane
per il settore di appartenenza, ma con
giudizio di merito negativo della commis-
sione, ovvero possono attribuire l’abilita-
zione a candidati che, pur non avendo
superato le mediane prescritte, siano va-
lutati dalla commissione con giudizio di
merito estremamente positivo;

9. i lavori delle commissioni giudi-
catrici della prima tornata si sono pro-
lungati ben oltre i termini di legge, tanto
che sono stati necessari ripetuti e compli-
cati provvedimenti di proroga, sia generali
sia di singole commissioni in autotutela;

10. tra la fine del 2013 e l’inizio del
2014 sono stati finalmente pubblicati i
risultati per tutti o quasi tutti i settori
concorsuali;

11. nel frattempo era stata bandita
anche la seconda tornata di abilitazioni
scientifiche, con scadenza delle domande
fissata per il 31 ottobre 2013, ma sono
state già disposte proroghe dei termini per
i lavori delle commissioni fino al termine
massimo di legge del 31 maggio 2014, dopo
il quale si dovrebbe provvedere alla sosti-
tuzione delle commissioni;

12. il termine del 31 maggio 2014 è
risultato comunque insufficiente per la
maggior parte delle commissioni in quanto
sembra che gli indicatori personali dei
candidati non siano stati resi disponibili
dal Ministero fino a metà di maggio 2014;

13. i risultati della prima tornata
dell’ASN sono gravati da centinaia di ri-
corsi ai tribunali amministrativi, in buona

parte motivati dall’intrico e dal sovrap-
porsi di norme e indicazioni non sempre
chiare e univoche, nonché dalla loro ap-
plicazione da parte delle commissioni giu-
dicatrici;

considerato che:

1. l’ASN era stata concepita dal
legislatore sostanzialmente come una ve-
rifica ad personam della raggiunta produt-
tività e maturità scientifica per poter am-
bire a ricoprire posti di professore uni-
versitario e quindi come condizione ne-
cessaria per poter partecipare ai concorsi
banditi dalle università;

2. si è invece ingenerato l’equivoco
generalizzato che l’ASN sia un vero e
proprio concorso di reclutamento e non
una mera abilitazione ad personam, ac-
centuato dal comportamento di alcune
commissioni giudicatrici che hanno pro-
ceduto ad una valutazione scientifica es-
senzialmente comparativa, cioè concor-
suale, dei candidati;

3. la stessa pretesa oggettività degli
indicatori quantitativi si è rapidamente
rivelata illusoria per i singoli candidati, sia
per i molti errori inevitabilmente conte-
nuti in banche dati commerciali di dimen-
sioni enormi, sia per la complessità in-
terna dei settori concorsuali difficilmente
riducibile a pochi indicatori generali;

4. le commissioni si sono trovate
spesso in difficoltà davanti ad una nor-
mativa irrituale, incerta e altalenante in
merito all’uso degli indicatori quantitativi,
in particolare per la presenza nello stesso
decreto 76/2012 di valori di soglia, il cui
superamento sembra essere condizione
necessaria per il conseguimento dell’abili-
tazione, e contemporaneamente, all’arti-
colo 6, c. 5, di possibili deroghe alle soglie
da parte della stessa commissione;

5. non sono poi mancati casi di
serie difficoltà per la presenza di membri
stranieri delle commissioni, come ad
esempio quello del settore concorsuale
12/A1 (Diritto privato) in cui il membro
straniero aveva comunicato di non cono-
scere la lingua italiana;
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6. in alcuni casi le commissioni
hanno dichiarato non abilitati candidati
con valori di indicatori di impatto alti, in
quanto la produzione scientifica degli
stessi era stata giudicata non pienamente
pertinente al settore concorsuale pregiu-
dicando, quindi, la produzione scientifica
prodotta in ambito multidisciplinare;

7. non va peraltro sottaciuto il
problema di comportamenti delle commis-
sioni giudicatrici tesi a far prevalere con-
siderazioni di tipo accademico-corporativo
su considerazioni prettamente scientifico-
culturali, ottenendo risultati di abilitazione
che sono apparsi talora contrari ai prin-
cipi della qualità scientifica e del merito
personale tanto da sollevare forti polemi-
che, con riflessi addirittura internazionali;

8. vi è dunque il forte rischio che
tutto il sistema si blocchi impedendo an-
cora una volta, dopo sei anni di effettiva
sospensione dei concorsi di assunzione e
promozione dei docenti, che il recluta-
mento dei professori assuma un anda-
mento regolare nel tempo e nelle regole,
condizione assolutamente imprescindibile
per il corretto funzionamento degli atenei
e per le legittime aspirazioni di carriera di
chi si dedica alla didattica e alla ricerca
nelle università. In assenza di tale rego-
larità si pregiudicherebbe la competitività
della ricerca del nostro Paese, conside-
rando che l’Italia è già costantemente agli
ultimi posti in termini di finanziamenti, di
personale, di laureati,

impegna il Governo a:

1. predisporre urgentemente, infor-
mando costantemente le competenti com-
missioni parlamentari, quegli interventi le-
gislativi e regolamentari necessari per mi-
gliorare e porre su basi certe la normativa
dell’abilitazione scientifica in modo da
rendere stabile il sistema nazionale di
verifica della maturità scientifica raggiunta
da coloro che intendono partecipare ai
concorsi banditi dalle università per assu-
mere professori ordinari o associati;

2. evitare in ogni caso una sospen-
sione in qualunque forma delle procedure

per il conseguimento dell’abilitazione e ad
introdurre subito la presentazione « a
sportello » delle domande dei candidati
all’abilitazione, cioè non legate a scadenze
temporali;

3. rivedere le modalità di composi-
zione e nomina delle commissioni giudi-
catrici dell’abilitazione, all’interno comun-
que di liste di professori ordinari selezio-
nati secondo criteri scientifici oggettivi,
valutando in particolare l’opportunità di
rendere facoltativa la presenza di commis-
sari stranieri;

4. rendere le commissioni maggior-
mente rappresentative dei settori scienti-
fico-disciplinari meno numerosi che fanno
parte del settore concorsuale e di garan-
tire una corretta valutazione dei candidati
che sono cultori di discipline non rappre-
sentate all’interno della commissione;

5. chiarire le norme sulla base delle
quali le commissioni attribuiscono l’abili-
tazione, precisando che i giudizi deroga-
tori previsti dal comma 5 dell’articolo 6
del DM n. 76/2012 devono essere rigoro-
samente motivati;

6. rivedere criteri, parametri e indi-
catori del DM 76/2012 tenendo conto dei
pareri di CUN, ANVUR e CEPR, secondo
quanto previsto dal decreto del Presidente
della Repubblica 222/2011, nonché delle
maggiori società scientifiche settoriali, in
modo da ampliare l’analisi preventiva
della significatività degli indicatori e il
conseguente consenso su di essi e sulle
relative soglie, eventualmente differenzian-
doli all’interno dei settori concorsuali
molto articolati;

7. garantire la massima trasparenza
nella determinazione degli indicatori e
della loro distribuzione statistica, sia quelli
complessivi per ogni settore concorsuale,
sia quelli particolari relativi a ciascun
candidato, disponendo in particolare che
gli indicatori personali siano resi noti
all’interessato immediatamente e non al
termine della procedura;

8. coordinare con la normativa del-
l’abilitazione la procedura delle « chiamate
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dirette » di cui all’articolo 1, comma 9,
della legge 4 novembre 2005, n. 230;

9. valutare l’opportunità di allegge-
rire il contenzioso in atto sui risultati della
prima tornata di abilitazione consentendo
il riesame da parte delle commissioni dei
curricula dei candidati non abilitati i cui

indicatori personali siano risultati inesatti
per errori e lacune presenti nelle basi dati
internazionali utilizzate, nonché la loro
ammissione alle nuove procedure di abi-
litazione « a sportello ».

(8-00064) « Ghizzoni, Vacca, Santerini ».
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ALLEGATO 2

7-00341 Simone Valente: Sull’insegnamento dello sport nelle scuole di
ogni ordine e grado.

7-00345 Molea: Sull’insegnamento dello sport nelle scuole di ogni
ordine e grado.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione della Camera dei
deputati,

premesso che:

lo sport nelle scuole di ogni ordine
e grado rappresenta un’attività fondamen-
tale, la cui pratica contribuisce non solo
ad ampliare la qualità dell’offerta forma-
tiva, ma soprattutto a perseguire l’ulte-
riore importante obiettivo di un necessario
equilibrio psico fisico nel processo di cre-
scita dei giovani;

con la direttiva n. 331 del 28 mag-
gio 1997, al punto 14, il Ministero del-
l’istruzione, università e ricerca, ha inteso
promuovere e sostenere il rilancio delle
attività motorie e sportive programmate
dalle scuole in quanto concorrono effica-
cemente alla crescita complessiva della
persona;

la direttiva ministeriale n. 133 del
1996 e il successivo decreto del Presidente
della Repubblica n. 567 del 1996 chiari-
scono l’importanza di una scuola aperta al
territorio tanto è vero che favoriscono
l’attivazione di ogni tipo di iniziativa nella
quale le risorse del territorio possano
diventare risorse per i giovani, prefigu-
rando una continuità fra scuola ed extra-
scuola;

con circolare n. 466 del 31 luglio
1997 il Ministero della pubblica istruzione
e il CONI hanno sottoscritto un protocollo
d’intesa che, nel rispetto del principio di
autonomia scolastica, concedeva in parti-

colare la facoltà alle scuole di costituire
associazioni sportive scolastiche alle quali
potevano aderire anche alunni di scuole
limitrofe;

nello specifico tali associazioni po-
tevano costituire gruppi sportivi all’interno
della scuola e proporre agli organi colle-
giali competenti l’adozione dei progetti per
le attività extracurriculari;

l’articolo 7 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 marzo 1999
n. 275 introduce « la rete di scuole », un
particolare istituto giuridico cui possono
ricorrere le istituzioni scolastiche nell’am-
bito della propria autonomia e nell’esple-
tamento delle loro funzioni educative isti-
tuzionali al fine di ampliare la loro offerta
formativa; la « rete » va costituita mediante
specifico accordo che può intervenire tra
due o più scuole anche in riferimento ad
intese già costituite;

lo sport a scuola costituisce dunque
ormai – da decenni – un argomento di
dibattito costante, sia in ambito scolastico,
sia in quello sportivo;

non si vuole sottrarre spazio a
soggetti già operanti nella scuola, ma si
vuole promuovere la pratica sportiva a
tutti i livelli, favorendo in particolare la
partecipazione e l’integrazione; è giunto il
momento di rilanciare lo sport scolastico
in un grande movimento nazionale dello
sport studentesco, che coinvolga diretta-
mente e dall’interno le istituzioni scolasti-
che: i docenti, gli studenti, le famiglie. Si

Mercoledì 18 giugno 2014 — 171 — Commissione VII



tratta di istituire un grande movimento
nazionale autonomo nei suoi programmi,
ma non autoreferenziale rispetto al mondo
sportivo esterno, perché tutti possano con-
tribuire ad un ruolo fondamentale dello
sport a scuola, non solo sotto l’aspetto
salutistico, ma anche per ciò che riguarda
l’aggregazione e l’integrazione giovanile
con particolare riferimento ad alunni con
disabilità e bisogni educativi speciali. Ciò
offre la garanzia di uno sport per tutti,
dove ogni singolo studente possa ricono-
scersi nel ruolo educativo della propria
istituzione scolastica, dove non si cerca un
ruolo solo per i campioni, ma si concorre
al fine di diffondere l’educazione sportiva;

un’organizzazione scolastica che si
proponga di combattere efficacemente
l’abbandono precoce dell’attività sportiva
attraverso la diffusione di molteplici di-
scipline per tutti,

impegna il Governo:

assumere le iniziative, anche di ca-
rattere economico, in sede normativa e di
contrattazione sindacale integrativa, per
consentire un adeguato svolgimento del-
l’attività sportiva scolastica extracurricu-
lare, che sia continua nell’arco dell’anno
scolastico e dell’intero percorso formativo
dell’alunno, così rispondendo anche agli
accorati appelli dei docenti, che chiedono
di essere messi nelle condizioni di svolgere
la loro attività;

predisporre tutti gli strumenti utili
affinché le scuole e gli uffici di educazione
fisica territoriali garantiscano la massima
pubblicità, anche tramite la pubblicazione
on-line, delle attività sportive offerte in
orario extra-curricolare da ciascun istitu-

zione scolastica, affinché ogni alunno
possa prendere agevolmente visione delle
attività e scegliere di partecipare a quelle
che preferisce;

potenziare lo sport a scuola su tutto
il territorio nazionale;

emanare specifiche normative chiare
certe per le scuole affinché le stesse – in
piena autonomia e nell’ambito delle reti di
scuole – possano istituire centri e gruppi
sportivi scolastici, evitando comunque la
nascita di un nuovo canale parallelo di
programmazione sul territorio dell’attività
sportiva scolastica rispetto alla governance
in essere e prevedendo, con la massima
chiarezza, che i gruppi sportivi scolastici
non possano confluire in una federazione
sportiva in quanto aggregazione, ancorché
presente capillarmente sul territorio na-
zionale, riservata esclusivamente alle
scuole e che pertanto si affianca alle
organizzazioni delle forze sportive presenti
nel Paese: federazioni ed enti di promo-
zione;

disporre, con cadenza triennale, in-
terventi per riportare lo sport scolastico ai
livelli di partecipazione ed organizzazione
degli scorsi decenni, permettendo l’avvici-
namento reale degli studenti e soprattutto
delle studentesse a molteplici forme di
sport, incentivando l’attività motori a sin
dalla scuola d’infanzia;

favorire lo sviluppo dell’attività mo-
tori a nelle scuole primarie e dell’infanzia
quale elemento fondamentale per la cor-
retta crescita dei giovani sotto il profilo
psico motorio.

(8-00065) « Molea, Valente, Coccia, Capua,
Vezzali, Ghizzoni, Marzana ».
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Mercoledì 18 giugno 2014.

Audizione sulla revisione della normativa degli ap-

palti pubblici e delle concessioni in vista del rece-

pimento delle nuove direttive europee in materia, del

Presidente dell’Autorità nazionale anticorruzione e

per la valutazione e la trasparenza delle ammini-

strazioni pubbliche, Raffaele Cantone.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 8.35 alle 10.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Silvia Velo.

La seduta comincia alle 14.45.

Decreto-legge 83/2014: Disposizioni urgenti per la

tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo della

cultura e il rilancio del turismo.

C. 2426 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VII e X).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Tiziano ARLOTTI (PD), relatore, riferi-
sce che la Commissione è chiamata ad
esprimere il prescritto parere sul decreto-
legge n. 83 del 2014, contenente disposi-
zioni urgenti per la tutela del patrimonio
culturale, lo sviluppo della cultura e il
rilancio del turismo.

Sottolinea anzitutto che si tratta di un
provvedimento importante, che interviene
con strumenti incisivi e operativi per so-
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stenere il patrimonio culturale e rilanciare
il settore turistico.

Al riguardo, rileva che alcuni di questi
strumenti ricadono direttamente nelle ma-
terie di competenza dell’VIII Commissione:
dalle misure per accelerare l’esecuzione
dei lavori del Grande Progetto Pompei
(articolo 2) alla destinazione di una quota
pari al 3 per cento delle risorse aggiuntive
annualmente previste per le infrastrutture
ad investimenti in favore dei beni culturali
(articolo 7), dalle misure a sostegno degli
interventi di ristrutturazione edilizia delle
strutture alberghiere (articolo 10) all’ado-
zione di un piano straordinario della mo-
bilità turistica, nel cui ambito è prevista
anche, ai fini della realizzazione di itine-
rari ciclo turistici, la concessione in uso
gratuito ad imprese cooperative e associa-
zioni costituite da giovani di immobili
pubblici inutilizzati (case cantoniere, ca-
selli e stazioni ferroviarie o marittime,
ecc.) (articolo 11), alla messa in campo,
infine, delle misure di semplificazione dei
procedimenti in materia di autorizzazione
paesaggistica (articolo 12).

Sottolinea, peraltro, che anche sul
piano generale il provvedimento appare di
grande interesse e importanza per la Com-
missione, giacché, forse per la prima volta
con chiarezza e incisività, inquadra la
tutela del patrimonio culturale e il rilancio
del turismo in una prospettiva e in un
processo più ampio e integrato di soste-
nibilità e di riqualificazione territoriale, di
costruzione di reti e percorsi che legano,
in chiave moderna, la tutela e la valoriz-
zazione, anche in chiave turistica, dei beni
culturali.

Passa, quindi, all’illustrazione delle di-
sposizioni d’interesse della VIII Commis-
sione, segnalando anzitutto le disposizioni
contenute nell’articolo 2, che prevede in-
terventi per accelerare la realizzazione del
Grande Progetto Pompei. A tal fine, l’arti-
colo dispone una serie di deroghe al
Codice degli appalti pubblici, che, a suo
avviso, costituisce una delle poche criticità
del provvedimento in esame e che richiede
un serio approfondimento da parte della
Commissione.

Osserva, peraltro, che si tratta di una
criticità che non riguarda la sussistenza o
meno delle ragioni per l’adozione di pro-
cedure accelerate per la realizzazione dei
lavori di tutela del più importante sito
archeologico italiano, Pompei, noto in
tutto il mondo, quanto di una criticità che
riguarda il grado di ampiezza dei poteri
derogatori concessi al Direttore responsa-
bile del Progetto Grande Pompei.

In particolare, l’articolo 2 del decreto-
legge, per la parte che interessa l’VIII
Commissione, consente al Direttore gene-
rale di avvalersi dei poteri attribuiti ai
commissari straordinari delle opere pub-
bliche e, quindi, di operare in deroga alla
normativa vigente in materia di appalti.
Inoltre, lo stesso articolo prevede l’eleva-
zione a 3, 5 milioni di euro della soglia per
il ricorso alla procedura negoziata per i
lavori relativi ai beni culturali e l’aumento
fino al 30 per cento della soglia delle
varianti in corso d’opera, nonché l’appli-
cazione di particolari procedure d’urgenza
per l’esecuzione dei contratti. Ulteriori
misure derogatorie riguardano, inoltre, il
responsabile del procedimento, che può
svolgere anche le funzioni di progettista o
di direttore dei lavori e che, con un’atte-
stazione, può sostituire la verifica dei
progetti.

Si tratta dunque di un complesso di
poteri derogatori che, a suo avviso, soprat-
tutto in un momento delicato come quello
che si sta attraversando per quanto con-
cerne il settore degli appalti pubblici, me-
rita sicuramente di un supplemento di
riflessione da parte della Commissione, al
fine di verificare la possibilità di elaborare
proposte capaci di migliorare il testo del
decreto-legge, tenendo insieme in modo
più efficace rispetto al testo originario, da
un lato, la necessità indiscutibile di prov-
vedere con urgenza alla salvaguardia dello
straordinario patrimonio rappresentato
dal sito archeologico di Pompei (e anche
per non perdere gli ingenti finanziamenti
messi a disposizione dall’Unione europea,
pari a 105 milioni di euro) e, dall’altro,
l’applicazione la più ampia possibile dei
principi di trasparenza, di non discrimi-
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nazione e di parità di trattamento delle
imprese nell’affidamento dei lavori pub-
blici.

In tal senso, formula l’auspicio che il
Governo partecipi in modo fattivo al di-
battito e fornisca alla Commissione tutti i
chiarimenti che dovessero essere richiesti
e che tutti i gruppi facciano uno sforzo di
elaborazione e di proposta, in vista della
predisposizione della prescritta proposta
di parere.

Passa, quindi, rapidamente ad illustrare
le ulteriori disposizioni che ricadono in
materie di competenza dell’VIII Commis-
sione, segnalando anzitutto quelle conte-
nute nell’articolo 7, che prevede l’introdu-
zione di un nuovo strumento di program-
mazione annuale, denominato « Grandi
Progetti Beni culturali », che individua
beni o siti di eccezionale interesse cultu-
rale e di rilevanza nazionale per i quali sia
necessario e urgente realizzare interventi
organici di tutela, riqualificazione, valoriz-
zazione e promozione culturale, anche a
fini turistici. All’attuazione di tali inter-
venti è destinata, attraverso una novella
all’articolo 60, comma 4, del decreto-legge
n. 289 del 2002, il 3 per cento delle risorse
aggiuntive stanziate ogni anno per le in-
frastrutture e iscritte nello stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture.
L’assegnazione della predetta quota è di-
sposta dal CIPE, su proposta del Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, sulla base
della finalizzazione derivante da un pro-
gramma di interventi.

Altro articolo di stretto interesse per la
Commissione è l’articolo 10 del decreto-
legge che, al fine di migliorare la qualità
dell’offerta ricettiva delle destinazioni tu-
ristiche, concede alle strutture ricettive,
per il periodo d’imposta in corso al 1o

giugno 2014 e per i due successivi, un
credito d’imposta nella misura del trenta
per cento delle spese sostenute per inter-
venti di ristrutturazione edilizia ed abbat-
timento delle barriere architettoniche. Si
tratta di una norma che giudica molto
positivamente, ma che, a suo avviso, po-
trebbe essere ulteriormente migliorata, ad

esempio verificando la possibilità di col-
legare e rafforzare gli incentivi previsti
alla realizzazione di interventi di efficien-
tamento energetico degli edifici o di rior-
ganizzazione e riqualificazione dei servizi.

Osserva, quindi, che anche il successivo
articolo 11 presenta profili d’interesse per
la Commissione, laddove prevede misure
che mirano alla fruibilità del patrimonio
culturale e turistico italiano, attraverso
l’adozione di un piano straordinario della
mobilità turistica. Al riguardo, è prevista
la concessione ad uso gratuito di immobili
pubblici non utilizzati ad imprese coope-
rative e associazioni composte in preva-
lenza da giovani, per la promozione di
percorsi pedonali o ciclabili.

Infine, l’articolo 12 del decreto, che egli
giudica molto positivamente, contiene di-
sposizioni di semplificazione in materia di
autorizzazione paesaggistica e interviene
sul procedimento per il rilascio della
stessa autorizzazione, sopprimendo le di-
sposizioni che consentivano, in caso di
mancata espressione del parere da parte
del soprintendente entro 45 giorni dalla
ricezione degli atti, di indire una confe-
renza di servizi, che doveva pronunciarsi
entro 15 giorni. Il nuovo testo ora prevede
che, decorsi inutilmente 60 giorni dalla
ricezione degli atti da parte del soprin-
tendente senza che questi abbia reso il
prescritto parere, l’amministrazione com-
petente provvede comunque sulla do-
manda di autorizzazione.

Lo stesso articolo prevede, inoltre,
l’emanazione di un regolamento di dele-
gificazione finalizzato ad ampliare e pre-
cisare le ipotesi di interventi di lieve entità
contemplate dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 139 del 2010.

Conclude, quindi, ribadendo anzitutto
il suo giudizio positivo su un provvedi-
mento importante sotto il profilo delle
politiche per la tutela dei beni culturali e
da tempo atteso dagli operatori del settore
del turismo. Preannuncia, inoltre, la pre-
disposizione di una proposta di parere
favorevole, che tenga conto però dell’esi-
genza di superare le criticità emerse e di
apportare, laddove possibile, migliora-
menti al testo originario del provvedi-
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mento. In tal senso, rinnova l’invito a tutti
i gruppi presenti in Commissione di avan-
zare osservazioni e proposte che, assicura,
saranno valutate con attenzione in sede di
predisposizione della prescritta proposta
di parere.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. — Inter-
vengono il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Silvia Velo.

La seduta comincia alle 14.55.

Disposizioni in materia ambientale per promuovere

misure di green economy e per il contenimento

dell’uso eccessivo di risorse naturali (collegato alla

legge di stabilità 2014).

C. 2093 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 27 marzo 2014.

Ermete REALACCI, presidente, nell’au-
spicio che l’annunciato decreto-legge con-
tenente norme in materia ambientale sia
presentato dal Governo alla Camera dei
deputati, ritiene opportuno che i relatori e
i rappresentanti dei gruppi si esprimano in
ordine all’opportunità e alla possibilità di
concludere, possibilmente prima della so-
spensione estiva dei lavori parlamentari,
l’iter istruttorio dell’importante provvedi-
mento in esame.

Enrico BORGHI (PD), relatore, fa pre-
sente che il ciclo di audizioni program-
mato si è concluso e che, non appena

ultimate alcune verifiche istruttorie in-
sieme al collega Bratti, i relatori saranno
in grado di dare alla Commissione una
rappresentazione completa, verosimil-
mente la prossima settimana o al più tardi
fra due settimane, dell’effettivo stato delle
cose e di formulare una proposta sul
prosieguo dei lavori.

Alessandro BRATTI (PD), relatore, nel-
l’associarsi a quanto appena detto dal
collega Borghi, fa presente che, ai fini
della definizione del prosieguo dei lavori e
della delimitazione esatta del contenuto
del provvedimento, è necessario attendere
la pubblicazione dell’annunciato decreto-
legge contenente norme in materia am-
bientale che, stando a quanto dichiarato
dal Ministro Galletti nel corso della re-
cente audizione davanti alla Commissione,
dovrebbe contenere alcune delle norme già
inserite nel disegno di legge in esame.

Sottolinea, peraltro, l’importanza che
tutti i deputati della Commissione formu-
lino a partire da oggi proposte concrete di
modifiche e di integrazioni del testo ori-
ginario del disegno di legge al fine di
consentire ai relatori di predisporre un
articolato da approfondire e da discutere
prima dell’esame degli emendamenti.

Claudia MANNINO (M5S), nell’asso-
ciarsi all’auspicio formulato dal presidente
che l’annunciato decreto-legge contenente
norme in materia ambientale sia presen-
tato alla Camera, si dichiara d’accordo con
la proposta formulata dal collega Bratti di
addivenire nei prossimi giorni alla predi-
sposizione, da parte dei relatori, di un
articolato da sottoporre a tutti i gruppi
presenti in Commissione ai fini di una
preventiva verifica del grado di condivi-
sione del medesimo articolato.

Chiara BRAGA (PD) fa presente che tra
i soggetti auditi dalla Commissione non
figurano i rappresentanti delle Autorità di
bacino che sono invece direttamente inte-
ressate dagli articoli del disegno di legge in
esame recanti norme in materia di difesa
del suolo. Chiede, pertanto, che tale lacuna
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venga colmata con lo svolgimento della
relativa audizione.

Massimiliano MANFREDI (PD), nell’as-
sociarsi alla richiesta testé formulata dalla
collega Braga, ricorda che sulle richiamate
norme in materia di difesa del suolo
sussiste una posizione di contrarietà delle
regioni.

Tino IANNUZZI (PD) condivide la ri-
chiesta formulata dalla collega Braga di
audire i rappresentati delle Autorità di
bacino. Ritiene, altresì, che sia indispen-
sabile attendere la pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale dell’annunciato decreto-
legge contenente norme in materia am-
bientale prima di assumere decisioni sul
prosieguo dei lavori sul disegno di legge in
esame e sugli ambiti dell’intervento legi-
slativo.

Piergiorgio CARRESCIA (PD), nell’asso-
ciarsi a quanto detto dai colleghi prece-
dentemente intervenuti, segnala al Go-
verno l’opportunità che l’annunciato de-
creto-legge contenente norme in materia
ambientale venga presentato alla Camera
dei deputati date le evidenti connessioni di
materia tra la normativa recata dal dise-
gno di legge in esame e quella oggetto
dell’annunciato provvedimento d’urgenza
del Governo.

Claudia MANNINO (M5S) condivide
l’auspicio formulato dai colleghi fin qui
intervenuti sull’opportunità che il Governo
presenti alla Camera l’annunciato decreto-
legge contenente norme in materia am-
bientale, anche ai fini di consentire a
questo ramo del Parlamento di dare un
segnale di attenzione concreta ai temi
ambientali e di rimediare alla grave scelta
compiuta recentemente con il pesante ta-
glio di fondi a disposizione del Ministero
dell’ambiente.

Patrizia TERZONI (M5S) informa i col-
leghi della Commissione che il Movimento
5 Stelle intenderebbe inviare una lettera al
Presidente del Consiglio dei Ministri e al
Ministro dell’ambiente per chiedere di

espungere dall’annunciato testo del decre-
to-legge contenente norme in materia am-
bientale le inaccettabili disposizioni –
preannunciate dagli organi di stampa – di
sanatoria della situazione relativa alle
opere pubbliche per le quali in passato
non sia stata rilasciata la valutazione di
impatto ambientale. Chiede, inoltre, a tutti
i gruppi presenti in Commissione di pren-
dere fin d’ora una posizione chiara e netta
su tale questione.

Il sottosegretario Silvia VELO dichiara
che il Ministero dell’ambiente condivide
pienamente il corale punto di vista emerso
nel dibattito circa l’opportunità che il
citato decreto-legge contenente norme in
materia ambientale venga presentato alla
Camera dei deputati, presso la quale è già
in corso la discussione del disegno di legge
in titolo.

Al tempo stesso, rappresenta la forte
preoccupazione circa il rischio che, data la
complessità del contenuto dell’annunciato
decreto-legge, l’VIII Commissione possa
non figurare fra quelle assegnatarie in via
primaria di tale provvedimento d’urgenza.
In tal senso, invita tutte le forze parla-
mentari a farsi carico di tale preoccupa-
zione e di operare in modo coeso affinché
il richiamato rischio possa essere scongiu-
rato.

Ermete REALACCI, presidente, nel-
l’esprimere apprezzamento per quanto di-
chiarato dal sottosegretario Velo, ritiene
che, alla luce del dibattito, sia opportuno
procedere alla definizione del prosieguo
dei lavori della Commissione tenendo
conto dei seguenti elementi prioritari:
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del-
l’annunciato testo del decreto-legge conte-
nente norme in materia ambientale; svol-
gimento della richiesta audizione dei rap-
presentanti delle Autorità di bacino; fis-
sazione del termine degli emendamenti sul
disegno di legge in esame e conclusione
dell’istruttoria legislativa.

La Commissione prende atto.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.
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Decreto-legge 73/2014: Misure urgenti di proroga di
commissari per il completamento di opere pubbli-
che.
C. 2447 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 17
giugno scorso.

Massimo Felice DE ROSA (M5S)
esprime contrarietà sulle norme del prov-
vedimento recanti proroga delle gestioni
commissariali relative alla Galleria Pavon-
celli e al completamento dell’asse stradale
Lioni-Grottaminarda, ritenendo più op-
portuno istituire, in loro sostituzione, un
apposito organo tecnico avente compiti
limitati e un limitato raggio temporale di
azione. Ritiene, infatti, che le gestioni
commissariali non hanno più alcuna ra-
gion d’essere e che anche ai fini del
completamento di opere pubbliche impor-
tanti, come quelle considerate, sia indi-
spensabile adottare atti di vera disconti-
nuità rispetto al passato.

Tino IANNUZZI (PD), preliminarmente,
osserva che il decreto-legge in questione
presenta un contenuto omogeneo e dun-
que rispettoso dei principi e delle norme
costituzionali che regolano il potere di
decretazione d’urgenza del Governo. Nel
ritenere legittimo che alcune forze politi-
che rivolgano critiche alle proroghe delle
gestioni commissariali, anche in conside-
razione del principio stabilito dal decreto-
legge n. 59 del 2012, valuta, tuttavia, che
nel caso in questione il Governo abbia ben
operato al fine di scongiurare la paralisi
delle attività relative al completamento di
opere fondamentali per le comunità e i
territori interessati, come quelle richia-
mate dal collega De Rosa. In particolare,
rileva che il completamento della Galleria
Pavoncelli appare indispensabile per re-
stituire piena funzionalità all’acquedotto
pugliese, superando la situazione di grave
menomazione della capacità di trasporto
idrico dell’acquedotto determinata dal
crollo di un tratto della galleria avvenuto

negli anni ’90. Rileva, inoltre, che solo un
rapido completamento dell’opera in que-
stione, attraverso la proroga della ge-
stione commissariale, potrà scongiurare il
rischio di perdere gli ingenti finanzia-
menti oggi ancora disponibili. Quanto alla
proroga della gestione commissariale re-
lativa all’asse stradale Lioni-Grottami-
narda, osserva che, dopo gli inaccettabili
ritardi del passato, la situazione attuale,
anche grazie al positivo operare del Com-
missario straordinario, appare decisa-
mente migliorata con l’approvazione del
progetto esecutivo dell’opera e l’affida-
mento del primo dei tre lotti di lavori.
Aggiunge, inoltre, che alla operosa attività
del Commissario straordinario si deve
anche il recupero di significative risorse,
attraverso economie di spesa, che po-
tranno essere utilmente impiegate ai fini
del completamento dell’opera. Conclude,
quindi, ribadendo che, pur nel rispetto
delle osservazioni critiche formulate dal
collega De Rosa, interrompere nei due
casi citati l’operosa attività dei Commis-
sari straordinari provocherebbe danni ir-
rimediabili alle comunità e ai territori
interessati.

Giuseppina CASTIELLO (FI-PdL) con-
divide pienamente le osservazioni testé
svolte dal collega Iannuzzi, sottolineando
in particolare che entrambe le opere og-
getto di proroga sono ormai in fase di
realizzazione pratica e che ogni sforzo
debba essere condotto per un loro rapido
e definitivo completamento. Conclude,
quindi, annunciando che i deputati del suo
gruppo non presenteranno alcun emenda-
mento proprio per consentire una rapida
e positiva conclusione dell’esame del prov-
vedimento in esame.

Maria Chiara GADDA (PD), relatore,
nell’associarsi alle considerazioni svolte
dal collega Iannuzzi, ricorda che nel corso
dell’esame del provvedimento al Senato è
stato audito il Commissario straordinario
per il completamento dell’asse stradale
Lioni-Grottaminarda e che in tale sede è
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emersa l’opportunità di prorogare la ge-
stione commissariale dell’opera. Aggiunge,
altresì, che tutti i sindaci dei comuni
interessati hanno indirizzato una nota al
Presidente del Consiglio dei ministri e al
Ministro delle infrastrutture per chiedere
la proroga della gestione commissariale,
ritenuta indispensabile per un rapido
completamento dell’opera in questione. In
questo quadro, ritiene che la proposta dei
colleghi nel gruppo M5S di sostituire l’at-
tuale struttura commissariale con una
struttura tecnica avente, sostanzialmente,
analoghi poteri rischia, al di là delle in-

tenzioni dei proponenti, di allungare i
tempi di completamento dell’opera.

Ermete REALACCI, presidente, dichiara
quindi concluso l’esame preliminare del
provvedimento. Avverte che – come con-
venuto dalla Commissione nella seduta di
ieri – il termine per la presentazione di
emendamenti e articoli aggiuntivi è stato
fissato alle ore 17 della giornata odierna.
Nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META. —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 14.30.

5-01711 Narduolo: Gravi disservizi sulla tratta fer-

roviaria interregionale Mantova-Legnago-Monselice.

5-02697 Narduolo: Gravi disagi nel servizio ferrovia-

rio interregionale che collega Lombardia e Veneto.

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo sulla medesima materia, saranno
svolte congiuntamente.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde alle interrogazioni in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Giulia NARDUOLO (PD), replicando,
ringrazia il sottosegretario per la risposta,
nella quale si dà conferma di informazioni
che erano state rese note già nelle prece-
denti settimane.

5-02681 Bergamini: Modalità e tempi di applicazione

del nuovo sistema di revisione periodica dei veicoli

leggeri.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Deborah BERGAMINI (FI-PdL), repli-
cando, nel ringraziare il rappresentante
del Governo per la risposta, prende atto
dell’importante notizia in essa contenuta,
ovvero che le chiavi di cifratura dei sof-
tware saranno disponibili in una data assai
ravvicinata, ossia a partire dal 1o luglio del
2014. Non sfuggendole la complessità della

procedura e gli elementi che hanno por-
tato a tali ritardi, come ad esempio l’ina-
deguatezza dei prodotti proposti dalle
aziende del settore, esprime apprezza-
mento per la prossima risoluzione della
questione da lei posta, anche in relazione
ai ripetuti ritardi che hanno in qualche
modo creato un terreno fertile per la
frode, che, in questo campo, ha un impatto
rilevante sulla circolazione stradale e sulla
sicurezza. Si riserva, in ogni caso, di
intervenire con nuovi atti di sindacato
ispettivo nel caso in cui dovessero verifi-
carsi ulteriori non auspicabili ritardi.

5-02834 Spessotto: Mancata omologazione degli elet-

trotreni Civity ETR 563 acquistati dalla regione

Friuli Venezia-Giulia e conseguenti ritardi nella

messa in esercizio.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Arianna SPESSOTTO (M5S), repli-
cando, ringrazia il sottosegretario per l’ar-
ticolata risposta, che si riserva di verificare
più compiutamente, anche al fine di pre-
disporre futuri interventi che facilitino la
messa in esercizio dei treni oggetto del-
l’interrogazione.

5-02901 Crivellari: Difficoltà delle imprese venete

operanti nel settore del trasporto pubblico locale,

conseguenti alla mancata erogazione alle regioni

delle risorse del Fondo nazionale trasporti.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Diego CRIVELLARI (PD), replicando,
ringrazia il Governo per la risposta, di cui
si dichiara soddisfatto.

Michele Pompeo META, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.55.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 14.55.

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del

patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il

rilancio del turismo.

C. 2426 Governo.

(Parere alle Commissioni VII e X).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’11 giugno 2014.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Pierdomenico MARTINO (PD), relatore,
presenta una proposta di parere favore-
vole con condizioni e osservazioni (vedi
allegato 5).

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO concorda con le condizioni di
cui ai numeri 1) e 4) della proposta di
parere e si rimette alla Commissione per
le restanti condizioni. Quanto alle osser-
vazioni, concorda con quella di cui alla
lettera a), a condizione che venga rifor-
mulata sopprimendo le parole da « con
riferimento » a « dell’articolo 7 » e chiede
che venga conseguentemente modificata la
premessa sopprimendo, al primo capo-
verso, le parole da « anche in considera-
zione » a « da ultimo richiamate ». Al ri-
guardo fa presente che l’ultimo periodo

del comma 1 dell’articolo 7 prevede che a
decorrere dal 1o gennaio 2007 sia desti-
nata al Piano strategico « Grandi progetti
beni culturali » una quota pari al 50 per
cento delle risorse per le infrastrutture
assegnate alla spesa per investimenti in
favore dei beni culturali ai sensi dell’ar-
ticolo 60, comma 4, della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289. Osserva che si tratta di
risorse concernenti le opere strategiche, e
ritiene che la riformulazione possa evitare
la possibilità che ulteriori diminuzioni
delle stesse possano compromettere l’at-
tuazione delle opere inserite nel pro-
gramma della legge obiettivo.

Si rimette alla Commissione sull’osser-
vazione di cui alla lettera b) e condivide le
osservazioni di cui alle lettere c), d) ed e).

Arianna SPESSOTTO (M5S) chiede una
precisazione riguardo alla disposizione di
cui all’articolo 12, comma 3, lettera a),
relativa alla possibilità di pubblicare ri-
produzioni di beni culturali da parte di
soggetti privati che agiscono senza scopo
di lucro. A tale riguardo osserva che alcuni
social network che lucrano sulla pubblicità
potrebbero trarre vantaggio dalla pubbli-
cazione di immagini da parte di soggetti
privati sulle proprie pagine e chiede quindi
chiarimenti riguardo alla necessità o meno
di richiedere l’autorizzazione alla pubbli-
cazione.

Ivan CATALANO (Misto) ribadisce le
richieste di informazioni già formulate in
precedenza sul piano straordinario della
mobilità turistica, dal momento che il
testo del decreto-legge prevede tale piano
senza definirne i contenuti. In particolare
ritiene utile sapere se nel piano sono
ricomprese tutte le modalità di trasporto e
se saranno previste tariffe agevolate a
favore della mobilità turistica.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO, riguardo alle richieste di chia-
rimento formulate nel corso del dibattito,
fa presente che si tratta di un provvedi-
mento che per lo più investe le compe-
tenze del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo e solo marginal-
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mente di altri dicasteri, tra i quali il
proprio. Riguardo ai chiarimenti richiesti
dal deputato Catalano, che rientrano nella
competenza del proprio Ministero, osserva
che la disposizione di cui all’articolo 11,
comma 1, prevede che il Piano sia varato
entro 180 giorni, entro i quali quindi
saranno noti i contenuti richiesti.

Diego DE LORENZIS (M5S) ribadisce
la richiesta di chiarimenti formulata dalla
collega Spessotto riguardo all’inserimento
sui social network di immagini di beni
culturali e chiede precisazioni anche ri-
guardo alla dizione usata dall’articolo 9
relativamente alle strutture ricettive che
offrono servizi extraricettivi o ancillari.
Sempre con riguardo all’articolo 9, osserva
che il comma 2 alla lettera b) fa riferi-
mento ai siti web ottimizzati per il sistema
mobile, non intendendosi se con tale di-
zione si faccia riferimento alla mobilità
legata al trasporto o alla mobilità in senso
tecnologico. Esprime anch’egli perplessità
riguardo al Piano straordinario per la
mobilità turistica, i cui contenuti non sono
espliciti. Riguardo all’articolo 11, comma
3, laddove si fa riferimento ad imprese con
prevalenza di giovani fino a 35 anni,
ritiene che questa sia una misura di pro-
mozione del lavoro giovanile e non del
turismo, come dimostra il fatto, ad esem-
pio, che le associazioni cicloturistiche sono
composte per lo più da aderenti di età
maggiore di 35 anni. Chiede altresì un
chiarimento riguardo alla esatta defini-
zione di aree interne, cui si fa riferimento
nella condizione di cui al numero 1) della
proposta di parere. Esprime perplessità
anche sull’integrazione, contenuta nella
proposta di parere, della gratuità dell’ac-
cesso alla rete wi-fi per i soli ospiti delle
strutture ricettive, ritenendo invece prefe-
ribile che per i servizi di informazione
turistica fosse ampliata la platea degli
utilizzatori. Riguardo all’osservazione di
cui alla lettera d) della proposta di parere,
ritiene che l’utilizzo dei dati pubblicati in
formato aperto dalle aziende di trasporto
sia rilevante non solo per gli utenti ma
anche per le istituzioni e gli enti locali.
Infine chiede chiarimenti sulle disposizioni

di cui all’articolo 9, comma 2, lettera f),
non essendo chiaro quali saranno in con-
creto gli strumenti per la promozione
digitale di proposte e offerte a favore
dell’inclusione e dell’ospitalità dei soggetti
disabili.

Pierdomenico MARTINO (PD), relatore,
accoglie le riformulazioni proposte dal
rappresentante del Governo e in tal senso
modifica la propria proposta di parere
(vedi allegato 6).

Quanto alle osservazioni formulate dai
colleghi, ritiene meritevole di un appro-
fondimento presso le Commissioni di me-
rito la questione posta dai colleghi Spes-
sotto e De Lorenzis relativa alla pubbli-
cazione da parte di soggetti privati sulla
propria pagina di un social network di
immagini di beni culturali, nel caso in cui
la piattaforma, anche in forma indiretta,
percepisca introiti dalla visualizzazione da
parte di utenti esterni di quella pagina.
Quanto alla definizione di aree interne, fa
presente che si tratta di territori distanti
dai principali centri di offerta di servizi
essenziali, che dispongono di importanti
risorse culturali.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore, come rifor-
mulata (vedi allegato 6).

DL 73/2014: Misure urgenti di proroga di Commis-

sari per il completamento di opere pubbliche.

C. 2447 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giorgio BRANDOLIN (PD), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare in sede consultiva il disegno
di legge C. 2447, di conversione del de-
creto-legge n. 73 del 2014, recante misure
di proroga di commissari per il comple-
tamento di opere pubbliche, già approvato
dal Senato e composto da cinque articoli.
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Volendo richiamarne brevemente il
contenuto, rileva che l’articolo 1, modifi-
cato durante l’esame al Senato, proroga
dal 31 marzo 2014 al 31 dicembre 2016 la
durata della gestione commissariale isti-
tuita per fronteggiare le condizioni di
emergenza connesse alla vulnerabilità si-
smica della « Galleria Pavoncelli ». L’arti-
colo 2 differisce sino al 31 dicembre 2016
l’operatività della gestione commissariale
finalizzata alla definitiva chiusura degli
interventi infrastrutturali nei comuni delle
regioni Campania, Basilicata, Puglia e Ca-
labria colpiti dagli eventi sismici del no-
vembre 1980 e del febbraio 1981. In base
alla disposizione, nell’ambito delle compe-
tenze della predetta gestione commissa-
riale rientra l’intervento di completamento
dell’asse stradale Lioni-Grottaminarda.
L’articolo 3, infine, dispone che fino al 30
novembre 2014 continua a produrre ef-
fetti l’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei ministri n. 4022 del 9 maggio
2012 relativa all’emergenza nella gestione
di alcuni impianti di collettamento e
depurazione delle acque della regione
Campania.

Per quanto concerne i profili di inte-
resse della IX Commissione Trasporti, si
sofferma sull’articolo 3-bis, inserito nel
corso dell’esame al Senato. Tale articolo
prevede infatti la proroga – dal 31 luglio
al 31 dicembre 2014 – del termine fino al
quale continuano a produrre effetti le
ordinanze di protezione civile adottate per
la prosecuzione dei compiti finalizzati alla
rimozione del relitto della nave Costa
Concordia dal territorio dell’isola del Gi-
glio, e l’istituzione dell’Osservatorio di mo-
nitoraggio delle operazioni connesse al
progetto di rimozione e recupero proposto
dalla Costa Crociere S.p.A.

Agli oneri conseguenti alla proroga si
provvede, nel limite massimo di 5 milioni
di euro, con le risorse già previste per la
copertura finanziaria delle citate ordi-
nanze di protezione civile.

Ricorda che il termine del 31 luglio
2014 è stato fissato dall’articolo 2,
comma 1, del decreto-legge 150 del 2013.
L’ordinanza n. 3998 del 2012 ha, in
primo luogo, nominato Commissario de-

legato il Capo del Dipartimento della
Protezione Civile e indicato i compiti ad
esso assegnati.

Dopo l’emanazione dell’ordinanza
n. 3998, l’ordinanza 4019 del 2012, per
accelerare le attività finalizzate al supe-
ramento dell’emergenza, ha previsto
un’apposita conferenza di servizi, svoltasi
il 15 maggio 2012, indetta dal Commis-
sario delegato per l’acquisizione di tutte
le indicazioni occorrenti per l’eventuale
miglioramento del progetto relativo alla
rimozione e al recupero della nave, così
come proposto dalla Costa crociere SpA,
nonché per l’esame e il rilascio dei pa-
reri, visti, concessioni e nulla-osta, e per
la valutazione d’incidenza ambientale,
previsti a normativa vigente per il pro-
getto stesso.

Con l’ordinanza n. 4023 del 2012 sono
state approvate le operazioni del progetto
di rimozione e recupero della Costa Con-
cordia e con l’articolo 2 della medesima
ordinanza è stato istituito, al fine di as-
sicurare l’esecuzione del progetto con
oneri a carico della Costa Crociere, un
Osservatorio di monitoraggio, anche per
quanto concerne gli aspetti di natura am-
bientale, che prevede la partecipazione di
un rappresentante della regione Toscana,
con funzioni di Presidente, del Ministero
dell’ambiente, del Dipartimento della pro-
tezione civile, dell’ARPAT, della Provincia
di Grosseto, del Comune dell’Isola del
Giglio, del Ministero dell’interno, del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
dell’ISPRA, della Capitaneria di Porto, del
Ministero della salute e dell’Istituto Supe-
riore della Sanità.

Con la recente delibera del Consiglio
dei Ministri del 16 maggio 2014 sono state
dettate disposizioni per l’esecuzione della
procedura per l’esame e l’approvazione del
progetto per la rimozione del relitto ed è
stato fissato il termine del 16 giugno 2014,
poi spostato dal Consiglio dei ministri
dello scorso 13 giugno al 26 giugno, per
l’effettuazione della conferenza di servizi
decisoria, all’esito della quale il Commis-
sario delegato dovrà procedere all’ado-
zione delle eventuali ulteriori misure ne-
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cessarie per assicurare l’esatta esecuzione
del progetto e delle relative prescrizioni
formulate dalla Conferenza.

Rileva che, sotto il profilo procedu-
rale, occorre considerare che la Commis-
sione Ambiente ha anticipato alla gior-
nata di oggi alle ore 17 il termine per la
presentazione degli emendamenti sul de-
creto-legge, prima fissato a venerdì alle
ore 12.

Propone pertanto già nella seduta
odierna di esprimere parere favorevole
sul decreto-legge in esame, in quanto le
misure che coinvolgono anche la compe-
tenza della Commissione Trasporti, rela-
tive alle procedure per la rimozione del
relitto della Costa Concordia, rispondono
ai criteri di necessità e di urgenza e
comunque non comportano oneri aggiun-
tivi rispetto a quelli che già erano stati
previsti.

Diego DE LORENZIS (M5S) chiede alla
Presidenza di non procedere nella seduta
odierna alla votazione del parere, in modo
da permettere ai membri della Commis-
sione di approfondire i contenuti del de-
creto-legge.

Michele Pompeo META, presidente, ri-
leva che, come già ricordato dal relatore,
la Commissione Ambiente, competente in
sede referente, concluderà i propri lavori
nella giornata di domani. Da ciò deriva
l’esigenza di procedere all’espressione del
parere; la Commissione, altrimenti, po-
trebbe non essere nelle condizioni di ren-
dere il proprio parere.

Mario TULLO (PD) condivide, a nome
del proprio Gruppo, l’esigenza di proce-
dere all’espressione del parere.

Diego DE LORENZIS (M5S) chiede, a
nome del proprio Gruppo, una breve so-
spensione della seduta per poter valutare
meglio il provvedimento in esame.

Michele Pompeo META, presidente, in
accoglimento della richiesta del Gruppo
Movimento 5 Stelle, sospende brevemente
la seduta.

La seduta, sospesa alle 15.30, è ripresa
alle 15.40.

Giorgio BRANDOLIN (PD), relatore, fa
presente che, dal confronto con i colleghi
del Gruppo Movimento 5 Stelle, svoltosi
durante la breve sospensione, gli è stata
rappresentata la preoccupazione che, qua-
lora nel corso delle operazioni relative alla
rimozione e allo smantellamento del re-
litto della Costa Concordia dovessero in-
sorgere nuovi oneri imprevisti, tali oneri
possano ricadere sulla finanza pubblica,
piuttosto che essere fronteggiati, come sa-
rebbe doveroso, dalle compagnie di assi-
curazione e dalla società proprietaria della
Costa Concordia, vale a dire Costa Cro-
ciere.

Diego DE LORENZIS (M5S) ritiene op-
portuno prevedere espressamente nel pa-
rere che tutti gli oneri relativi alla rimo-
zione e smantellamento della Costa Con-
cordia siano a carico della società pro-
prietaria e delle compagnie di
assicurazione.

Mario TULLO (PD) osserva che la di-
sposizione di cui all’articolo 3-bis del de-
creto-legge in esame si riferiscono sempli-
cemente alla proroga delle ordinanze di
protezione civile relative alla rimozione
del relitto della nave Costa Concordia. Per
quanto concerne la richiesta del collega De
Lorenzis, fa presente che la disciplina
relativa a tali operazioni già esclude che
possano derivare oneri a carico dello Stato
o, comunque, della finanza pubblica, dal
momento che tutti i relativi oneri do-
vranno essere fronteggiati dalla società
proprietaria e dalle compagnie con le
quali tale società ha stipulato contratti di
assicurazione.

Michele Pompeo META, presidente, ri-
corda che, secondo informazioni diffuse
anche dagli organi di stampa, i costi che
già si sono determinati relativi alla Costa
Concordia, pari a circa un miliardo di
euro, sono stati coperti dalle compagnie
di assicurazione per 600 milioni e dalla
società Costa Crociere per la parte re-

Mercoledì 18 giugno 2014 — 185 — Commissione IX



stante. Rileva altresì che l’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei ministri 15
maggio 2012, n. 4023, prevede espressa-
mente che gli oneri derivanti dall’attua-
zione del progetto di rimozione e recu-
pero della nave da crociera Costa Con-
cordia sono interamente a carico della
società Costa Crociere Spa. Anche gli
oneri relativi ai rimborsi delle spese so-
stenuti dai componenti dell’Osservatorio
di monitoraggio dell’esatta esecuzione del
progetto sono a carico della medesima
società.

Giorgio BRANDOLIN (PD), relatore, an-
che in considerazione delle informazioni
fornite, ribadisce la propria proposta di
parere favorevole sul provvedimento in
esame.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 15.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 18 giugno 2014 — Presidenza
del vicepresidente Ivan CATALANO.

La seduta comincia alle 15.30.

Disposizioni per l’istituzione di ferrovie turistiche

mediante il reimpiego di linee in disuso o in corso

di dismissione situate in aree di particolare pregio

naturalistico o archeologico.

C. 1178 Iacono ed altri.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Ivan CATALANO, presidente, propone,
se non vi sono obiezioni, che la pubblicità

dei lavori sia assicurata anche mediante
impianti audiovisivi a circuito chiuso.

Così rimane stabilito.

Romina MURA (PD), relatore, fa pre-
sente che la Commissione avvia nella se-
duta odierna l’esame in sede referente del
progetto di legge C. 1178, concernente le
disposizioni per l’istituzione di ferrovie
turistiche mediante il reimpiego di linee in
disuso o in corso di dismissione situate in
aree di particolare pregio naturalistico o
archeologico.

Osserva che la proposta di legge in-
tende individuare un quadro normativo
per iniziative che si stanno sviluppando
spontaneamente. Ricorda, infatti, che nel-
l’ambito del Gruppo Ferrovie dello Stato è
stata costituita, il 6 marzo 2013, la Fon-
dazione FS italiane, di cui sono soci fon-
datori Trenitalia, Rfi e l’holding Ferrovie
dello Stato. Si tratta di una fondazione
senza scopo di lucro, che ha la finalità di
preservare, valorizzare e consegnare inte-
gro il patrimonio storico, tecnico e indu-
striale dei treni storici, dei musei ferro-
viari e dei fondi archivistici in materia, che
svolge la sua attività nell’ambito del ter-
ritorio nazionale italiano e degli altri Paesi
dove il Gruppo Ferrovie dello Stato Ita-
liane è presente. La Fondazione FS si
avvale della collaborazione di numerose
associazioni che, tramite una convenzione
inizialmente stipulata con Trenitalia –
Divisione Passeggeri Regionale, contribui-
scono a mantenere il decoro e la pulizia
dei rotabili storici e si impegnano a svol-
gere numerose attività logistiche e di sup-
porto prima, durante e dopo i viaggi dei
treni storici.

Segnala, al riguardo, anche un’altra
interessante e proficua esperienza di uti-
lizzo turistico di tratte ferroviarie, alcune
dismesse, altre in fase di dismissione,
maturata negli ultimi venti anni che po-
trebbe confluire nel ragionamento di va-
lorizzazione di cui alla presente legge. Il
« Trenino verde » della Sardegna, sino a
oggi gestito dall’Azienda Regionale Tra-
sporti della Sardegna (ARST) attraverso
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risorse regionali, ma che in prospettiva,
dovrà essere sottoposto a modelli di ge-
stione differenti al fine di salvaguardare e
valorizzare il grande patrimonio storico e
culturale, rappresentato dalla linea fer-
rata, dai ponti, dalle stazioni e dalle case
cantoniere.

Fa presente che si tratta di quattro
linee ferroviarie che collegano le coste
sarde all’entroterra, ossia la Isili-Sorgono,
la Macomer-Bosa, la Sassari-Tempio/Pa-
lau e la linea turistica più lunga d’Italia,
ben 159 km di percorso ferroviario che
collega Mandas con Arbatax. Rileva che,
nei territori percorsi dal « Trenino
verde », si sono sviluppate dinamiche di
sviluppo di grande interesse che valoriz-
zano territori che altrimenti sarebbero
tagliati dai flussi turistici, prevalente-
mente orientati sulle coste.

Passando ad una breve sintesi del con-
tenuto della proposta di legge, fa presente
che il comma 1 dell’articolo 1 individua in
particolare sette specifiche linee ferrovia-
rie, in alcuni casi già affidate in conven-
zione a soggetti privati, con le modalità
appena indicate, prevedendone la trasfor-
mazione in linea turistica.

Le linee richiamate sono: la ferrovia
Palazzolo-Paratico (Lombardia), che nel
prospetto della rete di RFI collega, in
provincia di Brescia, Palazzolo sull’Oglio
con il Lago d’Iseo, ed è classificata come
linea complementare non elettrificata a
binario semplice. L’infrastruttura è gestita
da RFI mentre il traffico passeggeri è
gestito dalla FTI – Ferrovie Turistiche
Italiane. La seconda linea individuata è la
Asciano-Monte Antico (Toscana), classifi-
cata come linea complementare non elet-
trificata, gestita dall’Associazione FTI –
Ferrovie Turistiche Italiane. La terza fer-
rovia è quella della Valmorea (Lombardia),
che non risulta nel prospetto di rete 2014
di RFI ma è stata una linea ferroviaria
internazionale che in passato collegava
Castellanza, in provincia di Varese, a Men-
drisio, nel Canton Ticino. La quarta linea
è la ferrovia Ceva-Ormea (Piemonte), clas-
sificata nel prospetto di rete 2014 di RFI
come complementare, nella tratta da Ceva
a S. Giuseppe di Cairo. La quinta linea è

la ferrovia Sulmona-Casteldisangro-Carpi-
none (Abruzzo-Molise), linea complemen-
tare non elettrificata lunga 76 km. La sesta
è la ferrovia Agrigento-Porto Empedocle
(Sicilia), classificata come linea comple-
mentare, gestita dall’ associazione Ferrovie
KAOS e dalla Fondazione Treno DOC e
infine la ferrovia Fano-Fermignano (Mar-
che), non presente nel prospetto di rete
2014 di RFI.

Segnala in proposito l’opportunità di
integrare l’elenco delle linee contenute
nella proposta di legge con altre aventi
analoghe caratteristiche. Mi riferisco in
particolare alle linee turistiche della Sar-
degna che ho sopra richiamato, vale a dire
alle linee Mandas-Aratax, Isili-Sorgono,
Macomer-Bosa, Sassari-Tempio/Palau.

L’articolo 2 disciplina la proprietà dei
tracciati e delle stazioni, prevedendo, al
comma 1, che le linee ferroviarie, le sta-
zioni e le relative opere d’arte restino nella
disponibilità della società Rete ferroviaria
italiana Spa. La norma specifica poi che
RFI viene individuato come ente proprie-
tario che si dovrà occupare della manu-
tenzione ordinaria nonché della funziona-
lità e della sicurezza delle ferrovie turi-
stiche. Il comma 2, nel caso in cui il
tracciato di una ferrovia turistica sia stato
in parte alienato o adibito ad altre finalità
non conciliabili, prevede che la società
Ferrovie dello Stato italiane Spa, tramite
le società controllate, provveda al ripri-
stino della continuità del percorso ovvero
alla definizione di eventuali varianti. In
base al comma 3, le stazioni ferroviarie
attraversate da ferrovie turistiche e i re-
lativi impianti sono considerati a tutti gli
effetti patrimonio culturale della Repub-
blica e ne è vietata l’alienazione.

L’articolo 3 disciplina, al comma 1,
l’organizzazione dei tronchi di gestione
delle ferrovie turistiche. A tal fine si
prevede che il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, il Ministero per i beni
culturali, l’Agenzia nazionale per la sicu-
rezza delle ferrovie, la società RFI Spa e
la società Trenitalia Spa, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della legge,
istituiscano i tronchi di gestione che do-
vranno occuparsi della gestione e fruizione
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dei tracciati e delle stazioni, dell’allesti-
mento di spazi museali e della promozione
del servizio. In questi compiti dovranno
essere coinvolte, se presenti, le organizza-
zioni di volontariato che hanno o hanno
avuto contratti di collaborazione o di co-
modato con società del gruppo Ferrovie
dello Stato Spa con riferimento alle linee
turistiche interessate dalla disposizione. In
assenza di tali organizzazioni si prevede il
coinvolgimento dei comuni attraversati
dalle linee ferroviarie turistiche.

Il comma 2 dell’articolo 3 prevede che
gli operatori dei tronchi di gestione di cui
al comma 1 possano conseguire le abili-
tazioni previste dal regolamento ferrovia-
rio e relative alla manovra di rotabili e
deviatoi limitatamente al tronco di ge-
stione di appartenenza (modulo A), all’ac-
compagnamento di treni (modulo D) e alla
condotta di treni su determinate tratte
(modulo E).

Al riguardo segnala l’opportunità di
aggiornare i riferimenti contenuti nella
disposizione alla nuova classificazione
delle qualifiche di conduzione ferroviaria
individuate dalle norme per la qualifica-
zione del personale impiegato in attività di
sicurezza della circolazione ferroviaria, di
cui al decreto dell’Agenzia nazionale per la
sicurezza ferroviaria n. 4 del 2012 del 9
agosto 2012.

Il comma 3 prevede i compiti degli
operatori dei tronchi di gestione: coordi-
namento e organizzazione dei treni circo-
lanti sulle ferrovie turistiche; ispezione
delle linee ferroviarie; pulizia e decoro
delle stazioni interessate dalle ferrovie
turistiche; manutenzione e restauro di ro-
tabili ferroviari storici o ordinari. In base
al comma 4 la circolazione sulle ferrovie
storiche è programmata su base seme-
strale, sulla base di calendari che devono
essere trasmessi alla società RFI Spa. Si
prevede che sulle ferrovie turistiche possa
circolare sia materiale rotabile storico,
anche non attrezzato con appositi sistemi
di sicurezza e di ripetizione dei segnali, sia
materiale rotabile ordinario. In entrambi i
casi il materiale è fornito da Trenitalia
Spa sulla base delle esigenze di ciascuna
ferrovia turistica. Il comma 5 prevede,

invece, il diritto di accessibilità alle ferro-
vie turistiche per l’utenza affetta da disa-
bilità e l’obbligo di rimozione delle bar-
riere architettoniche.

L’articolo 4 prevede, al comma 1, l’as-
segnazione di un contributo da parte del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti di 500.000 euro per il primo anno
di esercizio per l’organizzazione dei treni
storici e ordinari sulle ferrovie turistiche.

Al riguardo segnala che la norma non
individua le modalità di copertura finan-
ziaria dell’onere e che probabilmente, per
i fini di cui alla legge, sarebbe necessaria
una dotazione finanziaria maggiore.

Il comma 2 dell’articolo 4 prevede che
gli operatori dei tronchi di gestione con-
cordino le modalità e le tariffe per il nolo
dei convogli ferroviari con le rispettive
direzioni per il trasporto regionale. Il
comma 3 dell’articolo 4 destina i ricavi
delle attività svolte sulle ferrovie turistiche
ai rimborsi delle spese per gli operatori
dei tronchi di gestione, alla promozione
pubblicitaria delle ferrovie turistiche e al
recupero e potenziamento delle infrastrut-
ture delle medesime ferrovie turistiche.

Ritiene la proposta di legge in esame
meritevole di apprezzamento. Segnala in
via generale, come aspetto da approfondire,
che il provvedimento interviene in ambiti
riconducibili alla materia « grandi reti di
trasporto », attribuita alla legislazione con-
corrente (articolo 117, terzo comma, Cost.),
e alla materia del turismo, attribuita alla
potestà legislativa residuale delle regioni
(articolo 117, quarto comma, Cost.).

A tale riguardo ricorda che, alla luce
della giurisprudenza della Corte costitu-
zionale, di cui si limita a richiamare la
sentenza n. 303 del 2003, andrebbero in-
dividuate nel testo adeguate modalità di
coinvolgimento delle regioni, ad esempio
attraverso apposite intese.

Ivan CATALANO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, anche in
considerazione dell’esigenza di acquisire le
valutazioni del Governo, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 18 giugno 2014.

Audizione di rappresentanti di FerCargo, nell’ambito
dell’esame della proposta di legge C. 1964 Oliaro ed
altri recante « Disposizioni per lo sviluppo del tra-

sporto ferroviario delle merci ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 16 alle 16.30.
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ALLEGATO 1

5-01711 Narduolo: Gravi disservizi sulla tratta ferroviaria interregio-
nale Mantova-Legnago-Monselice.

5-02697 Narduolo: Gravi disagi nel servizio ferroviario interregionale
che collega Lombardia e Veneto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si risponde congiuntamente alle inter-
rogazioni 5-01711 e 5-02697 in quanto
trattano entrambe di criticità riscontrate
nei servizi di trasporto ferroviario regio-
nale e interregionale.

Al riguardo, occorre premettere che,
secondo la normativa vigente (decreto le-
gislativo n. 422 del 1997), la programma-
zione e la gestione di detti servizi rien-
trano nelle competenze delle singole re-
gioni – nel caso specifico della regione
Veneto – i cui rapporti con Trenitalia
sono disciplinati da Contratti di Servizio,
nell’ambito dei quali vengono definiti, tra
l’altro, il volume e le caratteristiche dei
servizi da effettuare, sulla base delle ri-
sorse economiche rese disponibili dalle
stesse regioni, nonché i relativi standard
qualitativi e i meccanismi di penalità da
applicare nei casi di eventuali difformità
dai parametri contrattualmente stabiliti.

Tuttavia, sulla base delle informazioni
assunte presso Trenitalia informo che con
il nuovo orario per il 2014, la regione
Veneto – nell’ambito delle proprie com-
petenze – ha dato corso ad un progetto di
riorganizzazione complessiva del servizio
ferroviario regionale sull’intero territorio;
tale progetto ha comportato, fra l’altro,
l’introduzione di un’offerta di tipo caden-
zato, che in estrema sintesi prevede:

un sistema cadenzato di « regionali
veloci » che collegano i capoluoghi di pro-
vincia e i centri maggiori;

un sistema cadenzato di « regionali »
che servono tutte le stazioni/fermate;

un incremento del 23 per cento circa
del numero dei treni (e conseguentemente
del 25 per cento dei posti offerti);

l’utilizzo di materiale rotabile dedi-
cato per ogni singola linea/relazione.

In particolare, per i collegamenti della
direttrice Mantova-Legnago-Monselice-Pa-
dova/Venezia (e viceversa) è stata attuata
la seguente rimodulazione dell’offerta:

in fascia mattutina, sono attestate
nella stazione di Padova due coppie di
treni regionali da/per Legnago; una ulte-
riore coppia di collegamenti regionali ef-
fettua il servizio tra Mantova e Venezia
Mestre e viceversa (uno al mattino da
Mantova e l’altro al pomeriggio da Me-
stre);

i rimanenti servizi della relazione di
cui trattasi sono limitati alla stazione di
Monselice (con partenze/arrivi da/per Le-
gnago o Mantova), da dove è possibile
proseguire il viaggio attraverso interscam-
bio con i regionali veloci da/per la stazione
di Bologna.

Relativamente alla qualità del servizio
regionale sulla linea in argomento, Treni-
talia riferisce che la puntualità dei treni
giunti a destinazione entro 5 minuti dal-
l’orario di arrivo previsto, nel primo qua-
drimestre 2014, ha mostrato un sensibile
miglioramento rispetto al dato complessivo
del 2013, attestandosi oltre il 97 per cento
nello scorso mese di aprile.
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Tra l’altro il materiale rotabile impie-
gato sulla linea Mantova-Monselice è co-
stituito, per il 95 per cento dei collega-
menti programmati, dai nuovi treni del
tipo STAEDLER-Flirt ETR 343 di ultima
generazione che offrono 206 posti a sedere
ciascuno.

Relativamente, poi, agli specifici rilievi
posti dagli onorevoli interroganti circa la
sospensione di alcuni collegamenti ferro-
viari durante il periodo estivo, faccio pre-
sente che, contestualmente all’avvio del-
l’orario di dicembre 2013, la regione Ve-
neto ha avviato una azione di monitorag-
gio allo scopo di raccogliere suggerimenti
ed osservazioni e verificare l’esigenza di
eventuali interventi integrativi.

Successivamente la regione stessa –
raccogliendo le istanze provenienti dalla
clientela e dal territorio – ha disposto
l’ampliamento della periodicità preceden-
temente programmata per il treno R
20490 (da Monselice h. 19.38 - a Legnago
20.21) e per il treno R 20489 (da Legnago
h. 18.34 - a Monselice h. 19.22), che
continueranno a circolare durante il pe-
riodo estivo; resta inoltre confermata la
circolazione del servizio sostitutivo VE 708
(da Monselice h. 20.39 - a Legnago h.
21.38) nei soli giorni festivi del periodo

estivo, benché il valore medio settimanale
di frequentazione rilevato sia risultato
estremamente basso.

Evidenzio, infine, che i servizi in parola
sono oggetto di un processo di razionaliz-
zazione ed efficientamento previsto dal-
l’articolo 16-bis del decreto-legge n. 9 del
2012 così come modificato ed integrato
dall’articolo 1 comma 301 della legge di
stabilità 2013: tale processo sarà oggetto di
verifica nel corso dell’anno da parte del
MIT.

Qualora gli obiettivi di miglioramento
del rapporto ricavi-costi e del load factor
dei servizi in parola non fossero raggiunti,
il MIT provvederà ad applicare una pena-
lizzazione alla regione nei limiti massimi
del 10 per cento delle risorse assegnatele
sul fondo istituito dal richiamato articolo
16-bis, allo scopo di incentivare le regioni
a riprogrammare i servizi secondo criteri
uniformi di efficientamento e razionaliz-
zazione per risolvere le criticità eviden-
ziate dagli onorevoli interroganti.

Nel concludere, evidenzio che le pro-
blematiche segnalate potranno comunque
essere esaminate nell’ambito dell’attività
dell’Osservatorio nazionale sul TPL, isti-
tuito con l’articolo 1, comma 300, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.
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ALLEGATO 2

5-02681 Bergamini: Modalità e tempi di applicazione del nuovo
sistema di revisione periodica dei veicoli leggeri.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione alla interrogazione parla-
mentare in oggetto, ritengo opportuno ri-
chiamare succintamente le fasi attuative
dell’intero procedimento di applicazione
del protocollo MCTCNet2.

Sin dalla seconda metà degli anni no-
vanta, i competenti uffici tecnici del Mi-
nistero dei trasporti hanno studiato e
posto in essere un complesso sistema in-
formatico, denominato MCTCNet, con
l’obiettivo di attuare la vigilanza informa-
tica sull’operato e sulle attività delle offi-
cine autorizzate alla revisione ex articolo
80 del Codice della Strada.

Dall’entrata in vigore del citato sistema,
in virtù della continua evoluzione tecno-
logica e dell’evidenziarsi di talune proble-
matiche poste dal sistema, si è proceduto
a studiare una nuova versione del proto-
collo, denominata MCTCNet2, con la fina-
lità di migliorare la comunicazione e la
sincronizzazione tra le varie componenti
presenti nel sistema originario, rendere
obbligatorio l’invio dei referti elettronici
delle prove al Centro elaborazioni dati
dell’amministrazione, inserire codici anti-
falsificazione all’interno dei singoli file di
prova, introdurre lungo la linea di revi-
sione un dispositivo per l’acquisizione del-
l’immagine del veicolo sottoposto a prova.

Per l’attivazione del protocollo MCTC-
Net2, occorre procedere secondo due fasi
distinte e successive: una prima fase che
interessa i software di gestione, denominati
PCStazione e PCPrenotazione, e una se-
conda fase relativa alle apparecchiature
che vengono utilizzate per la esecuzione
delle prove di revisione: frenometri, ana-
lizzatori dei gas di scarico, centrafari,
eccetera.

Il protocollo in parola presenta aspetti
di complessità, sia nella fase di realizza-
zione dei software di gestione, sia in quella
relativa all’aggiornamento delle apparec-
chiature che con detti software dovranno
essere in grado di colloquiare.

I rinvii, cui fa menzione l’onorevole
interrogante, traggono motivazione pro-
prio dalla complessità del sistema, dalla
necessità di aggiornamento del protocollo
in corso d’opera, ma soprattutto dalla
inadeguatezza dei prodotti proposti dalle
aziende del settore ed oggetto di verifica
da parte dei tecnici del MIT.

Infatti, nel corso delle verifiche di ido-
neità presso le aziende produttrici, fina-
lizzate all’accertamento dell’adeguatezza
entro il 31 marzo 2014 dei citati software
PCStazione e PCPrenotazione presenti
presso le officine di revisione, circa l’80
per cento di questi presentava errori ed
anomalie che non ne consentivano l’acco-
glimento e la certificazione.

Come è noto, nel contempo, l’8a Com-
missione Senato, nella seduta del 18 di-
cembre 2013, approvava una risoluzione
che impegnava il Governo a posticipare al
31 ottobre 2014 il termine per l’adegua-
mento dei programmi PCPrenotazione e
PCStazione al protocollo MCTCNet2
presso le officine di revisione.

Pertanto il MIT, pur proseguendo nelle
verifiche di idoneità dei software presso le
aziende produttrici, ha provveduto a rivi-
sitare, con circolare 9818 del 5 maggio
scorso, il programma di attuazione di
MCTCNet2, al fine di garantire il conse-
guimento degli obiettivi di funzionalità ed
efficienza che si intendono raggiungere per
il tramite del nuovo protocollo.
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Circa il concreto avvio delle procedure
di adozione del protocollo presso le offi-
cine di revisione, informo che il MIT, con
la citata circolare prot. 9818 del 5 maggio
2014, ha, tra l’altro, stabilito che al rag-
giungimento del 50 per cento di certifica-
zioni dei Software PCS e PCP rilasciati alle
aziende, e comunque a partire dal 1o

luglio 2014, procederà all’attivazione delle
chiavi pubbliche relative a detti software.

Per completezza di informazione, si
deposita agli atti la citata circolare, la
quale definisce nel dettaglio le modalità
di implementazione di questo innovativo
sistema informatico che, ritengo, possa
fornire una concreta risposta alle aspet-
tative sia dei cittadini, cui il progetto è
rivolto a garanzia della sicurezza della
circolazione, sia delle aziende coinvolte
nel processo.
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ALLEGATO 3

5-02834 Spessotto: Mancata omologazione degli elettrotreni Civity ETR
563 acquistati dalla regione Friuli Venezia-Giulia e conseguenti ritardi

nella messa in esercizio.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione alla problematica segna-
lata dagli onorevoli interroganti sono state
assunte dettagliate informazioni presso
l’Agenzia nazionale per la sicurezza fer-
roviaria (ANSF), titolare del procedimento
di autorizzazione alla messa in servizio dei
veicoli (AMIS), disciplinato dai decreti le-
gislativi n. 162 del 2007 e n. 191 del 2010.

Detto procedimento ha la finalità di
garantire il rispetto dei requisiti di sicu-
rezza del veicolo, sia durante lo svolgi-
mento delle prove di tipo e di messa a
punto dei veicoli che durante lo svolgi-
mento del servizio ferroviario.

Nel contesto dell’ordinamento europeo,
il provvedimento di autorizzazione alla
messa in servizio è il titolo autorizzatorio
che consente la circolazione dei veicoli
sulle reti ferroviarie nazionali degli Stati
membri dell’Unione europea.

La citata autorizzazione è rilasciata
dall’Agenzia previa verifica dell’attività
svolta da un Verificatore indipendente di
sicurezza (VIS), scelto dal richiedente tra
gli organismi accreditati dall’Agenzia
stessa e da un Notified Body (NoBo).

Il procedimento di autorizzazione in
corso con la società richiedente CAF, co-
struttore del veicolo, prevede lo svolgi-
mento completo di tutte le verifiche ne-
cessarie alla dimostrazione della rispon-
denza del veicolo stesso ai requisiti di
sicurezza previsti dalle Specifiche tecniche
di interoperabilità (STI) e contenuti nelle
norme nazionali, nonché la verifica della
compatibilità tecnica e l’integrazione in
sicurezza con la rete ferroviaria italiana.

Quest’ultima attività, cioè lo svolgi-
mento delle prove in linea, rappresenta

elemento essenziale ai fini dell’autorizza-
zione alla messa in servizio definitiva,
previo rilascio di un provvedimento di
autorizzazione alla messa in servizio per
prove e di un provvedimento di autoriz-
zazione per l’esecuzione delle prove rila-
sciato al VIS prescelto, nella fattispecie il
RINA services S.p.A.

L’organizzazione delle attività di prova
è demandata completamente al richie-
dente e al VIS, che possono utilizzare,
purché autorizzati, un numero massimo di
tre veicoli operanti su differenti tipologie
di prove e quindi con differenti attrez-
zaggi.

Entrando nel merito della vicenda,
l’ANSF ha comunicato che la società CAF
ha avanzato richiesta di autorizzazione
alla messa in servizio del veicolo ETR 563
nel giugno 2011; di fatto, però, il primo
invio documentale è avvenuto solo nel
maggio 2012.

Nel corso dell’istruttoria, l’Agenzia ha
fatto richiesta di integrazioni e aggiorna-
menti della documentazione tecnica di
supporto, l’ultima delle quali è stata pro-
dotta dalla CAF nel marzo del 2013.

Di conseguenza, il 12 marzo 2013,
l’ANF ha rilasciato alla società CAF, per il
complesso ETR 563-001, l’autorizzazione
temporanea alla messa in servizio per
l’esecuzione di prove e trasferimenti, suc-
cessivamente rinnovata con provvedimenti
del 30 settembre 2013 e 30 aprile 2014.

Il 18 giugno 2013 la società CAF ha
avanzato una prima richiesta di AMIS per
prove in conformità ad un tipo autorizzato
che ha consentito il rilascio, sempre da
parte dell’ANSF, di due provvedimenti di
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autorizzazione alla messa in servizio per
conformità al tipo per i veicoli ETR563-
003 (UT3) ed ETR563-007 (UT7), i quali,
assieme al veicolo tipo autorizzato UT1,
possono essere utilizzati per l’esecuzione
delle prove in linea.

La richiesta per l’esecuzione di un
secondo set di prove, da completare con il
veicolo UT3, è stata inoltrata dal VIS
(RINA) nel marzo 2014, l’ultima integra-
zione documentale è pervenuta nel maggio
scorso e il relativo provvedimento è stato
emanato il 23 maggio 2014.

La dimostrazione che le sopramenzio-
nate attività di prova sono state comple-
tate con esito positivo costituiscono ele-
mento imprescindibile per il rilascio, da
parte di ANSF, dell’autorizzazione alla
messa in servizio per le attività di tra-
sporto passeggeri.

Per il rilascio delle predette autorizza-
zioni è stata anche valutata la capacità
dell’impresa Ferroviaria, nella fattispecie
Trenitalia, ad operare con il veicolo sot-
toposto a prove, attraverso la verifica che
il Sistema di gestione della sicurezza del-
l’impresa Ferroviaria garantisca l’adeguata
capacità operativa di gestione del treno in
prova.

Inoltre, il Gestore dell’Infrastruttura
RFI è competente per l’assegnazione delle
condizioni di circolabilità del veicolo in
relazione al regime di circolazione asse-
gnato e per il rilascio delle tracce orarie
all’impresa Ferroviaria.

Proprio al fine di agevolare e velociz-
zare l’esecuzione delle necessarie prove in
linea dei nuovi convogli, Trenitalia ha fatto
presente di aver prontamente consentito

l’utilizzo di tracce ad essa assegnate da
RFI e l’impiego di proprio personale di
condotta.

L’ANSF ha fatto inoltre presente di
aver partecipato, lo scorso mese di no-
vembre, ad un incontro richiesto dalla
regione Friuli Venezia Giulia per la defi-
nizione di un cronoprogramma per il
rilascio delle autorizzazioni da parte di
ANSF.

Tuttavia, come prima evidenziato, al-
cuni ritardi nella presentazione dei neces-
sari documenti da parte del richiedente
hanno determinato il mancato rispetto del
cronoprogramma concordato.

ANSF ha provveduto ad informarne la
regione Friuli Venezia Giulia evidenziando
che tali ritardi non avrebbero consentito il
rilascio delle autorizzazioni nei tempi pre-
visti.

Attualmente, in ragione delle autoriz-
zazioni rilasciate il veicolo UT1 sta com-
pletando il primo set di prove in linea che
ha avuto avvio il giorno 5 febbraio 2014 e
il veicolo UT3, autorizzato di recente,
dovrà conseguire l’assegnazione della cir-
colabilità e delle tracce orarie da parte di
RFI.

Nel concludere, l’Agenzia assicura che
continuerà la propria attività nello spirito
di massima collaborazione al fine di con-
sentire al richiedente di esperire tutte le
attività necessarie ad ottenere, in tempi
brevi, l’autorizzazione alla messa in ser-
vizio per operare il servizio passeggeri,
fermo restando che detto provvedimento
potrà essere rilasciato solo al completa-
mento delle prove di tipo del veicolo e
previa esibizione della documentazione
comprovante l’esito positivo.
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ALLEGATO 4

5-02901 Crivellari: Difficoltà delle imprese venete operanti nel settore
del trasporto pubblico locale, conseguenti alla mancata erogazione alle

regioni delle risorse del Fondo nazionale trasporti.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta a quanto richiesto dagli
onorevoli interroganti informo che la pro-
blematica segnalata può considerarsi ri-
solta.

Ai sensi dell’articolo 16-bis del decreto-
legge 95 del 2012, convertito con modifi-
cazione dalla legge agosto 2012, n. 135,
così come sostituito dall’articolo 1, comma
301, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
il 3 aprile 2014 è stato firmato il decreto
n. 23407, del Ministro dell’economia e
delle finanze di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, con il
quale decreto è stata disposta la conces-
sione, per l’anno corrente, dell’anticipa-

zione del 60 per cento del Fondo nazio-
nale per il concorso finanziario dello Stato
agli oneri del trasporto pubblico locale,
anche ferroviario, nelle regioni a statuto
ordinario.

Inoltre, il 19 maggio scorso, a seguito
delle registrazioni del citato decreto presso
i competenti organi di controllo, si è
immediatamente provveduto ad effettuare
il conseguente impegno a favore della
regione Veneto e, in data 22 maggio, è
stato emesso il decreto di pagamento a
favore dello stesso ente regionale pari a
euro 151.962.557,90.
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ALLEGATO 5

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio cultu-
rale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo (C. 2426

Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto-legge n. 83 del 2014
recante « Disposizioni urgenti per la tutela
del patrimonio culturale, lo sviluppo della
cultura e il rilancio del turismo » (C. 2426
Governo),

premesso che:

l’articolo 7 destina all’attuazione
degli interventi previsti nel piano strate-
gico « Grandi Progetti Beni culturali », fi-
nanziamenti pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2014, 30 milioni di euro per l’anno
2015, 50 milioni di euro per l’anno 2016 e,
a decorrere dall’anno 2017, una quota pari
al 50 per cento delle risorse aggiuntive
annualmente previste per le infrastrutture,
di cui al comma 4 dell’articolo 60 della
legge n. 289 del 2002; anche in conside-
razione delle difficoltà che si sono regi-
strate nel dare attuazione alle disposizioni
da ultimo richiamate, appare opportuno
assicurare certezza e adeguatezza delle
risorse destinate a finanziare gli interventi
contenuti nel citato piano strategico;

sempre con riferimento alle dispo-
sizioni di cui all’articolo 7, si rileva l’esi-
genza di precisare che il finanziamento
per i progetti culturali elaborati da enti
locali, di cui al comma 4-ter dell’articolo
60 della legge n. 289 del 2002, introdotto
dal comma 2, lettera b), dell’articolo 7 del
decreto-legge in esame, sia destinato, oltre
che ai progetti nelle periferie urbane,
anche a quelli nelle aree interne, in con-

siderazione del fatto che tali aree presen-
tano analoghi caratteri di perifericità;

l’articolo 9, al fine di sostenere la
competitività del sistema del turismo na-
zionale favorendo la digitalizzazione del
settore, concede un credito d’imposta per
i periodi di imposta 2015, 2016, 2017, a
favore degli esercizi ricettivi nella misura
del trenta per cento dei costi sostenuti per
attività di sviluppo mediante strumenti
informatici e relativi investimenti, entro il
limite di spesa massimo complessivo di 15
milioni di euro per ciascuno dei periodi di
imposta dal 2015 al 2019;

con riferimento alle disposizioni di
cui all’articolo 9, delle quali sono piena-
mente condivisibili le finalità, occorre pe-
raltro precisare che la possibilità di be-
neficiare del credito d’imposta per le spese
relative a « impianti wi-fi » (articolo 9,
comma 2, lettera a) deve essere riservata
agli impianti che consentono all’utenza un
accesso gratuito; sembra altresì opportuno
escludere dal beneficio del credito d’im-
posta i servizi relativi alla formazione del
titolare o del personale dipendente (arti-
colo 9, comma 2, lettera g), anche in
considerazione delle difficoltà di verificare
la rispondenza di tali spese alle finalità
previste dalle disposizioni in questione;

il comma 1 dell’articolo 11 prevede
l’adozione, da parte del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con
il Ministero dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo e sentita la Conferenza
Stato-Regioni, di un piano straordinario
della mobilità turistica, specificamente fi-
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nalizzato a favorire la fruibilità del patri-
monio culturale, con particolare atten-
zione alle destinazioni minori e all’Italia
meridionale;

il comma 3 del medesimo articolo
11 prevede, al fine di favorire la realiz-
zazione di circuiti turistici nazionali e di
percorsi pedonali, ciclabili e mototuristici,
la possibilità di concedere in uso gratuito
ad imprese, cooperative e associazioni,
costituite in prevalenza da giovani fino a
35 anni, immobili pubblici, non utilizzati e
non utilizzabili a scopi istituzionali, come
case cantoniere, caselli, stazioni ferroviarie
o marittime, fortificazioni e fari; il termine
di durata della concessione non può essere
superiore a sette anni, salvo rinnovo; ri-
sulta al riguardo opportuno precisare che
i beni in questione sono beni di proprietà
dello Stato, delle regioni e degli enti locali,
per cui l’ente concedente risulta essere
l’ente proprietario; è altresì opportuno
introdurre indicazioni che chiariscano le
procedure di affidamento e di rinnovo
delle concessioni, anche alla luce dei prin-
cipi di trasparenza, non discriminazione e
parità di trattamento;

il comma 3 dell’articolo 12 stabili-
sce che siano libere e, pertanto, non sog-
gette a preventiva autorizzazione, se sono
effettuate senza scopo di lucro e per
finalità di studio, ricerca, libera manife-
stazione del pensiero, espressione creativa,
promozione della conoscenza del patrimo-
nio culturale, la riproduzione di beni cul-
turali attuata in modo che non ci sia alcun
contatto fisico con il bene, né l’esposizione
dello stesso a fonti luminose, né l’uso di
supporti, nonché la divulgazione con qual-
siasi mezzo delle immagini di beni cultu-
rali legittimamente acquisite, a condizione
che tali immagini non possano essere
ulteriormente riprodotte dagli utenti, se
non a bassa risoluzione digitale;

con riferimento alle citate disposi-
zioni appare opportuno sopprimere il di-
vieto di utilizzo di supporti, che risulta
anacronistico e, in ogni caso, non perti-
nente rispetto alla finalità di escludere le
operazioni di riproduzione e divulgazione
effettuate a scopo di lucro;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 7, comma 2, lettera b),
capoverso « 4-ter », dopo le parole: « nelle
periferie urbane », inserire le seguenti: « e
nelle aree interne »;

2) all’articolo 9, comma 2, lettera a),
aggiungere in fine le seguenti parole: « ad
accesso gratuito per i clienti dell’eserci-
zio »;

3) all’articolo 9, comma 2, soppri-
mere la lettera g);

4) all’articolo 11, comma 3, sostituire
le parole: « di appartenenza pubblica » con
le seguenti: « , in ogni caso di proprietà
dello Stato, delle regioni e degli enti lo-
cali, » e dopo le parole: « possono essere
concessi » inserire le seguenti: « dall’ente
proprietario »;

5) all’articolo 12, comma 3, lettera b),
capoverso « 3-bis », sopprimere le parole:
« né l’uso di stativi o treppiedi »;

e con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento alle previsioni di
cui all’ultimo periodo del comma 1 del-
l’articolo 7, valutino le Commissioni di
merito l’opportunità di individuare risorse
che garantiscano in via permanente un
finanziamento certo e adeguato del piano
strategico « Grandi Progetti Beni cultu-
rali »;

b) con riferimento alle disposizioni di
cui all’articolo 9, valutino le Commissioni
di merito l’opportunità di sopprimere il
comma 4, individuando direttamente per
legge, anche attraverso il rinvio a decreti
già adottati, le spese leggibili, le procedure
per l’ammissione al credito d’imposta, le
soglie massime per singola voce di spesa e
le procedure di recupero nei casi di uti-
lizzo illegittimo dei crediti d’imposta;

c) con riferimento alle disposizioni di
cui al comma 1 dell’articolo 11, valutino le
Commissioni di merito l’opportunità di
precisare i contenuti del piano straordi-
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nario della mobilità turistica, in partico-
lare definendo l’ambito dei soggetti inte-
ressati e la tipologia degli interventi che
saranno previsti, nonché assicurando il
coordinamento con gli altri strumenti di
pianificazione in materia di mobilità;

d) sempre con riferimento alle dispo-
sizioni di cui al comma 1, dell’articolo 11,
valutino le Commissioni di merito l’oppor-
tunità di prevedere che le imprese di
trasporto pubblico locale interessate dal
piano straordinario siano tenute a pubbli-
care i dati relativi ai propri servizi in

formato aperto, al fine di facilitarne la
conoscenza e l’utilizzo da parte degli
utenti;

e) con riferimento alle disposizioni di
cui al comma 3 dell’articolo 11, valutino le
Commissioni di merito l’opportunità di
introdurre disposizioni che precisino le
procedure di affidamento e di rinnovo
delle concessioni di beni pubblici ivi pre-
viste, anche alla luce dei principi di tra-
sparenza, non discriminazione e parità di
trattamento.
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ALLEGATO 6

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio cultu-
rale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo (C. 2426

Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto-legge n. 83 del 2014
recante « Disposizioni urgenti per la tutela
del patrimonio culturale, lo sviluppo della
cultura e il rilancio del turismo » (C. 2426
Governo),

premesso che:

l’articolo 7 destina all’attuazione
degli interventi previsti nel piano strate-
gico « Grandi Progetti Beni culturali », fi-
nanziamenti pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2014, 30 milioni di euro per l’anno
2015, 50 milioni di euro per l’anno 2016 e,
a decorrere dall’anno 2017, una quota pari
al 50 per cento delle risorse aggiuntive
annualmente previste per le infrastrutture,
di cui al comma 4 dell’articolo 60 della
legge n. 289 del 2002; appare opportuno
assicurare certezza e adeguatezza delle
risorse destinate a finanziare gli interventi
contenuti nel citato piano strategico;

sempre con riferimento alle dispo-
sizioni di cui all’articolo 7, si rileva l’esi-
genza di precisare che il finanziamento
per i progetti culturali elaborati da enti
locali, di cui al comma 4-ter dell’articolo
60 della legge n. 289 del 2002, introdotto
dal comma 2, lettera b), dell’articolo 7 del
decreto-legge in esame, sia destinato, oltre
che ai progetti nelle periferie urbane,
anche a quelli nelle aree interne, in con-
siderazione del fatto che tali aree presen-
tano analoghi caratteri di perifericità;

l’articolo 9, al fine di sostenere la
competitività del sistema del turismo na-

zionale favorendo la digitalizzazione del
settore, concede un credito d’imposta per
i periodi di imposta 2015, 2016, 2017, a
favore degli esercizi ricettivi nella misura
del trenta per cento dei costi sostenuti per
attività di sviluppo mediante strumenti
informatici e relativi investimenti, entro il
limite di spesa massimo complessivo di 15
milioni di euro per ciascuno dei periodi di
imposta dal 2015 al 2019;

con riferimento alle disposizioni di
cui all’articolo 9, delle quali sono piena-
mente condivisibili le finalità, occorre pe-
raltro precisare che la possibilità di be-
neficiare del credito d’imposta per le spese
relative a « impianti wi-fi » (articolo 9,
comma 2, lettera a) deve essere riservata
agli impianti che consentono all’utenza un
accesso gratuito; sembra altresì opportuno
escludere dal beneficio del credito d’im-
posta i servizi relativi alla formazione del
titolare o del personale dipendente (arti-
colo 9, comma 2, lettera g), anche in
considerazione delle difficoltà di verificare
la rispondenza di tali spese alle finalità
previste dalle disposizioni in questione;

il comma 1 dell’articolo 11 prevede
l’adozione, da parte del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con
il Ministero dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo e sentita la Conferenza
Stato-Regioni, di un piano straordinario
della mobilità turistica, specificamente fi-
nalizzato a favorire la fruibilità del patri-
monio culturale, con particolare atten-
zione alle destinazioni minori e all’Italia
meridionale;
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il comma 3 del medesimo articolo
11 prevede, al fine di favorire la realiz-
zazione di circuiti turistici nazionali e di
percorsi pedonali, ciclabili e mototuristici,
la possibilità di concedere in uso gratuito
ad imprese, cooperative e associazioni,
costituite in prevalenza da giovani fino a
35 anni, immobili pubblici, non utilizzati e
non utilizzabili a scopi istituzionali, come
case cantoniere, caselli, stazioni ferroviarie
o marittime, fortificazioni e fari; il termine
di durata della concessione non può essere
superiore a sette anni, salvo rinnovo; ri-
sulta al riguardo opportuno precisare che
i beni in questione sono beni di proprietà
dello Stato, delle regioni e degli enti locali,
per cui l’ente concedente risulta essere
l’ente proprietario; è altresì opportuno
introdurre indicazioni che chiariscano le
procedure di affidamento e di rinnovo
delle concessioni, anche alla luce dei prin-
cipi di trasparenza, non discriminazione e
parità di trattamento;

il comma 3 dell’articolo 12 stabili-
sce che siano libere e, pertanto, non sog-
gette a preventiva autorizzazione, se sono
effettuate senza scopo di lucro e per
finalità di studio, ricerca, libera manife-
stazione del pensiero, espressione creativa,
promozione della conoscenza del patrimo-
nio culturale, la riproduzione di beni cul-
turali attuata in modo che non ci sia alcun
contatto fisico con il bene, né l’esposizione
dello stesso a fonti luminose, né l’uso di
supporti, nonché la divulgazione con qual-
siasi mezzo delle immagini di beni cultu-
rali legittimamente acquisite, a condizione
che tali immagini non possano essere
ulteriormente riprodotte dagli utenti, se
non a bassa risoluzione digitale;

con riferimento alle citate disposi-
zioni appare opportuno sopprimere il di-
vieto di utilizzo di supporti, che risulta
anacronistico e, in ogni caso, non perti-
nente rispetto alla finalità di escludere le
operazioni di riproduzione e divulgazione
effettuate a scopo di lucro;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 7, comma 2, lettera b),
capoverso « 4-ter », dopo le parole: « nelle
periferie urbane », inserire le seguenti: « e
nelle aree interne »;

2) all’articolo 9, comma 2, lettera a),
aggiungere in fine le seguenti parole: « ad
accesso gratuito per i clienti dell’eserci-
zio »;

3) all’articolo 9, comma 2, soppri-
mere la lettera g);

4) all’articolo 11, comma 3, sostituire
le parole: « di appartenenza pubblica » con
le seguenti: « , in ogni caso di proprietà
dello Stato, delle regioni e degli enti lo-
cali, » e dopo le parole: « possono essere
concessi » inserire le seguenti: « dall’ente
proprietario »;

5) all’articolo 12, comma 3, lettera b),
capoverso « 3-bis », sopprimere le parole:
« né l’uso di stativi o treppiedi »;

e con le seguenti osservazioni:

a) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di individuare risorse che
garantiscano in via permanente un finan-
ziamento certo e adeguato del piano stra-
tegico « Grandi Progetti Beni culturali »;

b) con riferimento alle disposizioni di
cui all’articolo 9, valutino le Commissioni
di merito l’opportunità di sopprimere il
comma 4, individuando direttamente per
legge, anche attraverso il rinvio a decreti
già adottati, le spese leggibili, le procedure
per l’ammissione al credito d’imposta, le
soglie massime per singola voce di spesa e
le procedure di recupero nei casi di uti-
lizzo illegittimo dei crediti d’imposta;

c) con riferimento alle disposizioni di
cui al comma 1 dell’articolo 11, valutino le
Commissioni di merito l’opportunità di
precisare i contenuti del piano straordi-
nario della mobilità turistica, in partico-
lare definendo l’ambito dei soggetti inte-
ressati e la tipologia degli interventi che
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saranno previsti, nonché assicurando il
coordinamento con gli altri strumenti di
pianificazione in materia di mobilità;

d) sempre con riferimento alle dispo-
sizioni di cui al comma 1, dell’articolo 11,
valutino le Commissioni di merito l’oppor-
tunità di prevedere che le imprese di
trasporto pubblico locale interessate dal
piano straordinario siano tenute a pubbli-
care i dati relativi ai propri servizi in
formato aperto, al fine di facilitarne la

conoscenza e l’utilizzo da parte degli
utenti;

e) con riferimento alle disposizioni di
cui al comma 3 dell’articolo 11, valutino le
Commissioni di merito l’opportunità di
introdurre disposizioni che precisino le
procedure di affidamento e di rinnovo
delle concessioni di beni pubblici ivi pre-
viste, anche alla luce dei principi di tra-
sparenza, non discriminazione e parità di
trattamento.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI. – In-
terviene il viceministro dello sviluppo eco-
nomico Claudio De Vincenti.

La seduta comincia alle 14.35

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica,

che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE

e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE.

Atto n. 90.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni e
osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema legislativo in oggetto, rinviato nella
seduta del 12 giugno 2014.

Gianluca BENAMATI (PD), relatore, il-
lustra alcune modifiche che intende ap-
portare alla proposta di parere presentata
nella precedente seduta (vedi allegato 1).

Si tratta, in particolare:

della condizione al punto 3, che pro-
pone di sostituire con il seguente testo: « 3.
siano individuati fra i criteri di maggior
favore per l’accesso alle risorse dell’isti-
tuendo Fondo nazionale per l’efficienza
energetica indicatori rappresentativi della
valenza prestazionale dei progetti ammis-
sibili all’intervento del Fondo stesso, si
valuti, inoltre, la possibilità di accesso alle
garanzie di cui al comma 2, lettera anche
da parte dei soggetti finanziatori degli
interventi di efficientamento diversi dai
soggetti proprietari »;

della condizione al punto 7, che è
così modificata: « all’articolo 9, comma 1,
alinea, risultano troppo discrezionali i
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concetti di « tecnicamente possibile » e
« economicamente ragionevole e propor-
zionato » per l’assolvimento degli obblighi
che gravano potenzialmente anche su sog-
getti privati (si vedano lettere b), c) e d) del
comma 5), si proceda quindi in maniera
tale che, quanto meno nella norma attua-
tiva, si limiti la discrezionalità di valuta-
zione; si valuti inoltre la congruità dei
tempi previsti per tali obbligazioni e, co-
munque, se il termine temporale indicato
sia appropriato per dare modo di definire
eventuali norme di agevolazione per l’in-
stallazione degli apparati richiesti »;

della condizione al punto 14, che è
sostituita dal seguente testo: « all’articolo
10, comma 14, chiarisca il Governo le
effettive modalità del sostegno pubblico
alla cogenerazione, ovvero se esso vada
considerato in presenza di cogenerazione
ad alto rendimento o anche in presenza
del calore di recupero di scarto effettiva-
mente utilizzato, ricordando che il decreto
ministeriale 5 settembre 2011 già prescrive
le caratteristiche di alto rendimento come
requisito per accedere ai regimi di soste-
gno e le modalità di raccordo con i decreti
legislativi n. 28 del 2011 e 20 del 2007 ».

Propone inoltre di aggiungere un’osser-
vazione volta a valutare la metodologia più
idonea per rafforzare il ruolo dei cambia-
menti comportamentali per incrementi di
efficienza energetica verificabili e misura-
bili o stimabili (lettera q)).

Il Viceministro Claudio DE VINCENTI
manifesta un orientamento favorevole alla
proposta di parere del relatore.

Guido GALPERTI (PD) esprime soddi-
sfazione per la proposta di parere formu-
lata dal relatore e, in particolare, per il
richiamo in premessa alle misure incen-
tivanti per l’efficientamento energetico de-
gli edifici che procedono nella direzione di
rilanciare il comparto dell’edilizia. Riba-
disce tuttavia la richiesta di chiarimenti,
già formulata nella seduta del 14 maggio
scorso in relazione all’articolo 9, comma 5,
lettera d), non comprendendo le ragioni

per cui il recepimento di una direttiva
europea debba entrare nel merito di ri-
partizione delle spese condominiali che
sono regolate in Italia da disposizioni del
codice civile, peraltro recentemente modi-
ficate. Preannuncia quindi il voto favore-
vole sulla proposta di parere del relatore.

Davide CRIPPA (M5S) illustra la pro-
posta di parere alternativo del proprio
gruppo (vedi allegato 3). Esprime tuttavia
apprezzamento per la proposta di parere
del relatore che ha recepito alcune delle
osservazioni formulate da colleghi del pro-
prio gruppo. La proposta alternativa di
parere è stata motiva dall’esigenza priori-
taria del gruppo M5S di limitare l’utilizzo
degli inceneritori e la conseguente produ-
zione di energia da incenerimento dei
rifiuti.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL) ringrazia
il relatore per l’articolata proposta di
parere che ha recepito molte delle istanze
emerse nel lungo dibattito in Commis-
sione. Relativamente al Fondo nazionale
per l’efficienza energetica che dispone di
circa 65 milioni di euro, chiede al Governo
se sia possibile applicare la garanzia dello
Stato che rappresenta un moltiplicatore
pari a un fattore 12-14. Comprende la
necessità di acquisire prioritariamente il
parere del MEF, sottolinea tuttavia la
positività di una misura che, non impli-
cando ulteriori oneri, agevolerebbe il com-
parto dell’edilizia e l’efficientamento degli
edifici. Dichiara quindi voto favorevole
sulla proposta di parere.

Il Viceministro Claudio DE VINCENTI
si riserva di approfondire la questione
posta dal deputato Abrignani.

Guido GALPERTI (PD) invita nuova-
mente il rappresentante del Governo a
rispondere alla domanda relativamente al-
l’articolo 9, comma 5, lettera d).

Gianluca BENAMATI (PD), relatore, nel
condividere la perplessità manifestata dal
collega Galperti, in merito all’articolo 9, e
la richiesta del collega Abrignani sul
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Fondo nazionale per l’efficienza energe-
tica, di cui all’articolo 15, propone di
integrare la proposta di parere (vedi alle-
gato 2) con ulteriori due osservazioni alle
lettere q) ed r).

Il Viceministro Claudio DE VINCENTI
concorda con la proposta di integrazione
formulata dal relatore Benamati.

Davide CRIPPA (M5S) osserva che la
questione sollevata dal collega Galperti è
stata dibattuta a lungo dall’Anaci, l’asso-
ciazione degli amministratori di condomi-
nio. Sottolinea che se si attribuisce ai
condomini la piena potestà di decidere le
modalità di distribuzione della spesa uni-
camente in base ai millesimi di proprietà
in presenza di sistemi di teleriscalda-
mento, non ha senso installare i ripartitori
di calore. Se l’obiettivo è quello di sensi-
bilizzare il condomino a comportamenti
virtuosi nei consumi energetici, vi è una
contraddizione nel riconoscere all’assem-
blea la possibilità di ripartire questi con-
sumi esclusivamente in base alle tabelle
millesimali.

Gianluca BENAMATI (PD), relatore,
pur ritenendo fondati i rilievi dell’onore-
vole Crippa, intende tuttavia sottoporre
all’attenzione del Governo la questione
sollevata dal deputato Galperti.

Luigi TARANTO (PD), nel dichiarare il
voto favorevole del proprio gruppo, sotto-
linea che la proposta di parere del relatore
torna, nel campo specifico della promo-
zione e dell’efficienza energetica, alla ne-
cessità di integrazione e coordinamento
per assicurare un ruolo guida alla sfera
pubblica, ma anche tra sistema pubblico e
iniziativa dei soggetti privati.

Davide CRIPPA (M5S) dichiara voto di
astensione sulla proposta di parere del
relatore. Ribadisce l’importanza degli in-
terventi per il teleriscaldamento, ma anche
sulle fatturazioni e soprattutto sui conta-
tori, argomento peraltro già affrontato nel
decreto « Destinazione Italia ».

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore, come riformulata (vedi
allegato 2). Risulta pertanto preclusa la
proposta di parere alternativo.

Il Viceministro Claudio DE VINCENTI
ringrazia il relatore e tutti i componenti
della Commissione per l’articolata propo-
sta di parere di cui assicura che il Governo
terrà conto nella stesura definitiva del
decreto legislativo.

La seduta termina alle 15.05.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 18 giugno 2014 — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 15.05.

Disciplina degli orari di apertura degli esercizi

commerciali.

C. 750 Dell’Orco, C. 947 Iniziativa popolare, C. 1042

Benamati e C. 1279 Abrignani.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
delle proposte di legge C. 1240, C. 1627 e C.
1809 – Adozione del testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
30 ottobre 2013.

Ettore Guglielmo EPIFANI, presidente,
comunica che la Presidenza ha proceduto
all’abbinamento d’ufficio delle seguenti
proposte di legge, assegnate alla nostra
Commissione e vertenti su materia iden-
tica a quella delle proposte di legge 750 e
abbinate: proposta di legge C. 1627, d’ini-
ziativa dei deputati Allasia ed altri, recante
« Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, in materia di orari di apertura
degli esercizi commerciali »; proposta di
legge C. 1240, d’iniziativa del deputato
Baruffi, recante « Modifica all’articolo 31
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla
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legge 22 dicembre 2011, n. 214, in materia
di disciplina degli orari di apertura degli
esercizi commerciali »; proposta di legge C.
1809, d’iniziativa del deputato Minardo,
recante: » Disposizioni concernenti la re-
golamentazione comunale delle aperture
domenicali e festive degli esercizi commer-
ciali ».

Avverte quindi che, in esito ai lavori
svolti dal Comitato ristretto, il relatore ha
predisposto un nuovo testo unificato che la
Commissione deve nella seduta odierna
adottare quale testo base per il seguito
dell’esame.

Invita quindi il relatore Senaldi a una
breve illustrazione del testo elaborato.

Angelo SENALDI (PD), relatore, illustra
il testo predisposto dal Comitato ristretto
(vedi allegato 4), ringraziando tutti i gruppi
parlamentari per il contributo fattivo. Sot-
tolinea peraltro che, durante l’esame del-
l’articolato, si potrà procedere ad ulteriori
aggiustamenti e miglioramenti del testo.

Con riferimento alle disposizioni del-
l’articolo 4, che recano l’istituzione del
Fondo per il sostegno delle micro, piccole
e medie imprese del commercio, sottolinea
che non è stato ancora possibile indivi-
duare una quantificazione finanziaria
delle risorse ad esso assegnate.

Marco DA VILLA, nel ringraziare il
relatore per il lavoro svolto, stigmatizza
l’eccessivo protrarsi dei lavori del Comi-
tato ristretto nell’elaborazione di un testo
base che presenta ancora contenuti da
approfondire. Segnala alla Commissione le
dichiarazioni del Ministro Guidi nell’As-
semblea nazionale di Confesercenti, svol-
tasi ieri a Roma, sul tema della chiusura
degli esercizi commerciali e sollecita il
Governo a fornire quanto prima le rispo-
ste in merito alle risorse che intende
mettere a disposizione per il Fondo di cui
all’articolo 4 del provvedimento in esame.

Auspica quindi che le criticità segnalate
possano essere superate durante l’ulteriore
prosieguo dei lavori, nell’ambito dell’esame
degli emendamenti. Preannuncia quindi
l’astensione del proprio gruppo nella de-
liberazione sull’adozione del testo base.

Gianluca BENAMATI (PD) ringrazia il
relatore per il notevole sforzo compiuto
nell’elaborazione di un testo unificato che
ha richiesto tempo, ma ha cercato di
recepire le diverse istanze e di mediare tra
posizioni sovente diametralmente opposte.
Ritiene che la Commissione abbia svolto
un utile lavoro di approfondimento cer-
cando di conciliare i diritti e le esigenze
espresse dai vari gruppi parlamentari. Nel-
l’ulteriore prosieguo dei lavori sarà
senz’altro possibile approfondire le pro-
blematiche rimaste irrisolte ed apportare
al testo le modifiche migliorative che si
riterranno opportune.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL) condi-
vide le considerazioni svolte dal collega
Benamati circa la necessità che la Com-
missione prendesse tutto il tempo neces-
sario per approfondire un tema come
quello degli orari degli esercizi commer-
ciali, che ha richiesto un serio lavoro di
analisi e di studio, coinvolgendo istituti
quali l’Istat e il CNEL.

La Commissione, nel deliberare l’ado-
zione del testo unificato elaborato dal
Comitato ristretto, si assume la responsa-
bilità di una scelta politica ben precisa,
che può essere condivisibile in linea ge-
nerale, ma che mette in discussione l’in-
tero impianto delle liberalizzazioni degli
orari commerciali introdotte dal Governo
Monti. Restano da approfondire alcuni
aspetti quali innanzitutto quello delle ri-
sorse finanziarie e del potere di deroga
riconosciuto ai Comuni i cui effetti vanno
ben ponderati sul piano dell’equilibrio
delle competenze tra Stato ed enti locali.
Ritiene sul punto vi siano dei profili di
legittimità costituzionale che meritano ul-
teriori riflessioni.

Raffaello VIGNALI (NCD) ringrazia il
relatore, che ritiene abbia dovuto svolgere
un lavoro di grande delicatezza al fine di
giungere all’elaborazione di un testo il più
possibile condiviso. Giudica estremamente
positivo che la Commissione possa oggi
adottare il testo unificato delle proposte di
legge, anche se ritiene vi siano alcune
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questioni da approfondire che emergono
da una rilettura del testo e che senza
dubbio dovranno trovare una soluzione
nell’ulteriore corso dell’esame del provve-
dimento. A mero titolo esemplificativo,
chiede quali possano essere le conseguenze
nell’ipotesi in cui un comune non adotti gli
accordi territoriali, di cui all’articolo 2, per
la definizione degli orari e delle chiusure
degli esercizi commerciali. Dichiara quindi
voto favorevole all’adozione del testo uni-
ficato.

Luigi LACQUANITI (SEL) esprime un
giudizio complessivamente favorevole sul
testo elaborato dal Comitato ristretto, al
quale potranno essere apportate ulteriori
integrazioni e miglioramenti. Esprime sod-
disfazione per la scelta politica compiuta
oggi che tende a superare la logica della
totale liberalizzazione degli orari degli
esercizi commerciali. Dichiara quindi voto
favorevole all’adozione del testo unificato.

Luciano CIMMINO (SCpI) sottolinea
come, a suo giudizio, la liberalizzazione
rappresenti l’unica soluzione per contra-
stare la crisi economica e la disoccupa-
zione; ciò nondimeno, poiché ritiene che la
politica sia anche l’arte della mediazione,
ritiene condivisibile nelle linee generali il
testo elaborato dal Comitato ristretto. Au-
spica che siano apportate modificazioni al
calendario delle festività indicato all’arti-
colo 1, che giudica obsoleto. Più in gene-
rale evidenzia alcuni profili problematici,
già peraltro sottolineati dalla Corte costi-
tuzionale e dall’Autorità garante per la
concorrenza e per il mercato. Preannuncia
quindi il voto di astensione del proprio
gruppo sul testo unificato elaborato dal
Comitato ristretto.

Edoardo NESI (Misto), pur ringra-
ziando il relatore per il lavoro svolto, non
giudica convincente il testo come elaborato
dal Comitato ristretto, preannuncia quindi
il suo voto contrario.

Stefano ALLASIA (LNA) stigmatizza
preliminarmente l’eccessiva lunghezza dei
tempi di esame del Comitato ristretto che

alla fine è giunto all’elaborazione di un
testo che ancora presenta profili non ri-
solti. Auspica che l’ulteriore esame del
provvedimento sia ben più celere e che
soprattutto sia più rapido l’esame presso
l’altro ramo del Parlamento, al fine di
arrivare all’approvazione definitiva del
provvedimento in esame prima della fine
della legislatura in corso.

Luigi TARANTO (PD) ringrazia il rela-
tore per il prezioso lavoro di sintesi svolto
che rappresenta, a suo giudizio, un sod-
disfacente punto di equilibrio. Ritiene in-
generoso il giudizio emerso in qualche
intervento che lo ha preceduto, che addi-
rittura vede nel testo elaborato dal Comi-
tato ristretto una sorta di delitto contro la
liberalizzazione.

A suo parere si tratta, in realtà, di un
giudizio, eccessivamente severo in quanto
nell’articolato non sono previsti limiti per
gli orari di apertura degli esercizi com-
merciali; più correttamente quindi si può
parlare di un intervento di liberalizzazione
« ben temperata »: le norme oggi introdotte
consentono il libero esercizio dell’attività
commerciale e rappresentano una scelta di
avanguardia e non certo una regressione
nel panorama europeo dei Paesi economi-
camente più avanzati.

Quanto al calendario delle festività in-
dicato all’articolo 1, ritiene sia opportu-
namente modulabile ed integrabile. Sotto-
linea altresì l’importanza della previsione
del principio del coordinamento territo-
riale. In conclusione ritiene che il lavoro
svolto dal relatore rappresenti un ragio-
nevole punto di equilibrio per un proficuo
prosieguo esame nel merito del provvedi-
mento.

Angelo SENALDI (PD) ringrazia tutti i
colleghi che sono intervenuti e ritiene che
tutti i profili problematici fin qui eviden-
ziati siano stati attentamente valutati du-
rante i lavori del Comitato ristretto e
potranno essere approfonditi nell’ulteriore
esame del provvedimento ivi comprese le
criticità manifestate in particolare dal-
l’onorevole Cimmino.

Mercoledì 18 giugno 2014 — 209 — Commissione X



Luciano CIMMINO (SCpI) sottolinea,
come in realtà, siano state accolte solo in
parte alcune osservazioni critiche da lui
formulate durante l’esame del testo nel-
l’ambito del Comitato ristretto, in parti-
colare quelle relative al calendario delle
festività.

Guglielmo EPIFANI, presidente, a que-
sto punto del dibattito ritiene che, nel
rispetto di tutte le opinioni espresse, la
Commissione possa deliberare l’adozione
del testo base, scelta che in nessun caso

potrà pregiudicare la possibilità di appor-
tare modifiche ed integrazioni al testo
nell’ulteriore corso dei lavori.

La Commissione delibera quindi di
adottare il testo unificato elaborato dal
Comitato ristretto quale testo base per il
prosieguo dell’esame.

Guglielmo EPIFANI, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2012/
27/UE sull’efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE

e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE.
(Atto n. 90).

ULTERIORE PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La X Commissione, Attività produttive,
commercio e turismo,

esaminato, ai sensi dell’articolo 1
della legge 6 agosto 2013, n. 96, lo schema
di decreto legislativo recante attuazione
della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza
energetica;

preso atto della rilevanza dell’atto in
esame, considerato strategico nell’ottica
della riduzione del consumo di energia
primaria e del conseguente miglioramento
della sicurezza del sistema di approvvigio-
namento energetico dell’Unione europea,
della diminuzione di importazione di com-
bustibili fossili e di riduzione, attraverso
un uso oculato delle risorse, delle emis-
sione di gas climalteranti;

considerato che la direttiva 2012/
27/UE ha aggiornato il quadro normativo
sull’efficienza energetica stabilendo uno
schema comune di promozione del rispar-
mio energetico all’interno dell’Unione Eu-
ropea;

sottolineata l’esigenza di una forte
linea comune fra le politiche energetiche
ed ambientali che tenga presente un ap-
proccio il più possibile integrato e coor-
dinato a livello nazionale fra i ministeri
interessati;

giudicato positivamente l’impianto
complessivo del provvedimento in oggetto
che assegna esplicitamente un ruolo guida
al settore pubblico, orientando il mercato
verso prodotti, edifici e servizi più effi-
cienti dal punto di vista energetico;

ricordato quanto già previsto nel set-
tore dell’efficientamento energetico degli
edifici con il recepimento della direttiva
2010/31/UE, effettuato col decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 90 del 3 agosto
2013 il c.d. « ecobonus », e la pressante
richiesta per la stabilizzazione degli in-
centivi per tale riqualificazione nel quadro
della definizione ultima di incentivi selet-
tivi di carattere strutturale da effettuare
come previsto all’articolo 15 della legge
indicata;

valutata l’assoluta necessità, al fine di
mantenere gli impegni energetici e am-
bientali, che l’Italia si doti di un pro-
gramma coordinato e coerente di misure
normative, economiche e fiscali capaci di
implementare in maniera significativa il
livello degli investimenti pubblici e privati
nella qualificazione energetica del patri-
monio edilizio pubblico e privato;

evidenziata, però, negativamente la
potenziale situazione di frammentazione e
dispersione di competenze nell’azione fon-
damentale di ristrutturazione del patrimo-
nio di edilizia pubblica, sia esso residen-
ziale o adibito a fini strumentali (scuole,
caserme, ospedali), che invece richiede-
rebbe un forte coordinamento nelle poli-
tiche di intervento al fine di massimizzare
i risultati attesi;

osservata positivamente la previsione
di definizione di requisiti minimi di effi-
cienza energetica a cui la pubblica ammi-
nistrazione centrale deve attenersi per gli
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acquisti di prodotti e servizi in occasione
di procedure di gara in modo da favorire
anche una sempre maggiore diffusione di
tali caratteristiche sui prodotti e sui servizi
offerti nel libero mercato;

giudicata positivamente l’introdu-
zione della norme in materia di diagnosi
energetica e di gestione energetica dirette
a stimolare comportamenti sempre più
virtuosi da parte del sistema produttivo e
manifatturiero, sistema che ha nell’energia
un volano cruciale di competitività e per il
quale permane la necessità di un rinno-
vato sforzo per il contenimento dei costi;

considerata positivamente l’istitu-
zione di un « Fondo nazionale per l’effi-
cienza energetica »;

visto l’esito di un cospicuo approfon-
dimento svolto attraverso l’audizione, in
congiunta con l’omologa Commissione del-
l’altro ramo del Parlamento, dei principali
soggetti coinvolti nell’attuazione del de-
creto legislativo in oggetto (Enea, Associa-
zioni ambientaliste, GSE, Associazioni dei
consumatori, AIRU, Consip, Fire, Coordi-
namento FREE, Acquirente Unico, RSE,
AEEGSI, Federutility, R.ETE Imprese Ita-
lia, Federazione nazionale delle ESCo, As-
soelettrica, Confindustria, ANCE);

ritenuto che l’approvazione del prov-
vedimento in esame e la sua rapida at-
tuazione costituiscano un passaggio essen-
ziale per le politiche energetiche del no-
stro Paese e per il rafforzamento di po-
litiche ambientali in un’ottica di crescita e
sviluppo sostenibile,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) si proceda al rafforzamento del
coordinamento operativo in capo a MiSE,
di concerto con MATTM, e delle misure
economiche per i numerosi interventi di
riqualificazione previsti sul patrimonio
edilizio della pubblica amministrazione
centrale (es. caserme, edifici strategici,

ecc) per l’efficientamento energetico anche
mediante un’apposita riorganizzazione
delle misure già in essere;

2) siano individuate, per quanto
possa essere necessario, ulteriori risorse
finanziarie a copertura degli investimenti
da effettuare per la messa in efficienza dal
punto di visita energetico del patrimonio
edilizio della PA centrale anche avvalen-
dosi delle risorse dei bilanci dei Ministeri
interessati;

3) siano individuati fra i criteri di
maggior favore per l’accesso alle risorse
dell’istituendo Fondo nazionale per l’effi-
cienza energetica indicatori rappresenta-
tivi della valenza prestazionale dei progetti
ammissibili all’intervento del Fondo stesso,
si valuti, inoltre, la possibilità di accesso
alle garanzie di cui all’articolo 15, comma
2, lettera a) anche da parte dei soggetti
finanziatori degli interventi di efficienta-
mento diversi dai soggetti proprietari;

4) si adottino, in accordo con le
regioni, tutte le misure necessarie a ga-
rantire l’applicazione omogenea su tutto il
territorio nazionale di un quadro di regole
semplici per la certificazione energetica
degli edifici, da quelle concernenti la va-
lutazione delle prestazioni degli impianti e
degli involucri, alla fissazione dei requisiti
per la competenza professionale e l’indi-
pendenza dei certificatori, al sistema dei
controlli e delle sanzioni;

5) il Governo, in relazione all’arti-
colo 7, intervenga con la predisposizione
di opportune linee guida per definire la
migliore metodologia operativa da adot-
tare al fine di rafforzare l’efficacia dei
titoli di efficienza energetica, di prevenire
comportamenti speculativi e di produrre
maggiori opportunità su quel mercato;
valuti altresì in questo percorso la possi-
bilità di intervenire su diversi parametri
quali ad esempio la soglia dimensionale di
accesso al titolo e gli effetti di risparmio
anche « indiretti » prodotti negli interventi;

6) all’articolo 8, comma 2, dopo le
parole « UNI 11339 » sopprimere le parole:
« o alle ulteriori norme di cui all’articolo
12, comma 3 »;
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7) all’articolo 9, comma 1, alinea,
risultano troppo discrezionali i concetti di
« tecnicamente possibile » e « economica-
mente ragionevole e proporzionato » per
l’assolvimento degli obblighi che gravano
potenzialmente anche su soggetti privati
(si vedano lettere b), c) e d) del comma 5),
si proceda quindi in maniera tale che,
quanto meno nella norma attuativa, si
limiti la discrezionalità di valutazione; si
valuti inoltre la congruità dei tempi pre-
visti per tali obbligazioni e, comunque, se
il termine temporale indicato sia appro-
priato per dare modo di definire eventuali
norme di agevolazione per l’installazione
degli apparati richiesti;

8) all’articolo 9, comma 3, lettera
b), per quanto disposto in relazione all’af-
fidamento all’Autorità per l’energia, il gas
e il sistema idrico del trattamento dati
attraverso strutture indipendenti rispetto
agli operatori di mercato, ai distributori e
ad ogni altro soggetto con interessi speci-
fici nel settore, si verifichi la corretta
integrazione, e nel caso si espliciti, con
quanto già realizzato o in corso di rea-
lizzazione al fine di ridurre duplicazioni,
costi addizionali e non necessarie compli-
cazioni burocratiche per i clienti e si
esplichino con chiarezza i requisiti del
soggetto indipendente;

9) più in generale si verifichi e si
intervenga, affinché tutte le numerose ini-
ziative tese alla raccolta, gestione e trat-
tamento di dati energetici, anche al fine di
creare opportune basi informative, siano
ben coordinate nell’azione e nei soggetti
operativi incaricati, onde evitare oneri bu-
rocratici e costi per i consumatori e le
aziende e gravami per il bilancio pubblico;

10) sia modificato, all’articolo 9,
comma 6, lettera a), il disposto del numero
2) prevedendosi, in luogo dell’invio trime-
strale o semestrale delle fatturazioni dei
servizi energetici, il mantenimento degli
attuali invii bimestrali di tali fatturazioni,
anche allo scopo di scongiurare il rischio
che all’inevitabile aumento dell’importo
medio delle fatture corrisponda un allun-
gamento dei tempi medi di incasso e un
aumento di morosità »;

11) sia modificato, all’articolo 9,
comma 6, lettera a), il disposto del numero
2) prevedendosi, in luogo dell’invio trime-
strale o semestrale delle fatturazioni dei
servizi energetici, il mantenimento degli
attuali invii bimestrali di tali fatturazioni,
anche allo scopo di scongiurare il rischio
che all’inevitabile aumento dell’importo
medio delle fatture corrisponda un allun-
gamento dei tempi medi di incasso e un
aumento di morosità;

12) l’autolettura, di cui al numero
3) della lettera a) del comma 6 dell’articolo
9, esclusivamente per la soddisfazione del-
l’obbligo di cui al numero 2) della mede-
sima lettera a), dovrebbe essere ammessa
solamente in caso di contatori non abilitati
alla trasmissione dei dati per via telema-
tica, mantenendo l’obbligo in capo esclu-
sivamente ai distributori e alle società di
vendita negli altri casi;

13) all’articolo 10, comma 5, si
proceda ad una modifica della formula-
zione atta a renderla più aderente al testo
della direttiva, considerando il fatto che il
teleriscaldamento e teleraffrescamento
sono un mezzo attraverso il quale è pos-
sibile sfruttare al meglio una pluralità di
fonti attualmente disponibili, che non ri-
guardano, quindi, la sola cogenerazione ad
alto rendimento come indicato;

14) all’articolo 10, comma 14, chia-
risca il Governo le effettive modalità del
sostegno pubblico alla cogenerazione, ov-
vero se esso vada considerato in presenza
di cogenerazione ad alto rendimento o
anche in presenza del calore di recupero
di scarto effettivamente utilizzato, ricor-
dando che il decreto ministeriale 5 set-
tembre 2011 già prescrive le caratteristi-
che di alto rendimento come requisito per
accedere ai regimi di sostegno e le moda-
lità di raccordo con i decreti legislativi
n. 28 del 2011 e 20 del 2007;

15) le disposizioni di cui alle lettere
a), b), c), d), e), f) del comma 1 dell’articolo
11 assegnano all’Autorità compiti di ampia
portata tali da riconfigurare in maniera
significativa ampie parti del sistema ener-
getico nazionale. Le indicazioni fornite per
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l’espletamento di tali interventi paiono
non essere sufficientemente definite ma
possedere ampi margini di discrezionalità
ed occorrerebbe un ulteriore dettaglio. Si
consideri l’indicazione di specifici atti di
indirizzo per quanto riguarda il disposto
delle lettere c), d), e), f). Pare opportuno, in
ogni caso, un momento parlamentare di
confronto sullo schema finale;

16) all’articolo 11 sia modificato il
comma 2, prevedendo espressamente che
nell’esercizio da parte dell’Autorità per
l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico,
dei compiti di revisione delle componenti
della tariffa elettrica, dovranno, in ogni
caso, essere garantiti, da un lato la piena
salvaguardia dei diritti delle famiglie ap-
partenenti a fasce economicamente svan-
taggiate e, dall’altro, la definizione di una
nuova struttura tariffaria di per sé idonea
a stimolare comportamenti virtuosi da
parte dei cittadini e a promuovere il
conseguimento di obiettivi di efficienza
energetica e di risparmio energetico;

17) all’articolo 12, comma 1, si
verifichi che i requisiti richiesti al soggetto
certificato siano predisposti in modo che i
soggetti nazionali non siano penalizzati
rispetto ai concorrenti europei, sulla base
di un principio di reciprocità;

18) all’articolo 14 si chiarisca che
nei contratti di prestazione energetica, di
cui all’allegato 2 del decreto n. 115 del
2008, stipulati con la pubblica ammini-
strazione deve essere applicata l’IVA age-
volata indipendentemente dai combustibili
utilizzati e che la nozione di contratto di
servizio energia deve essere interpretata
nel senso di fornitura di servizi e non di
fornitura di combustibile al cliente;

19) all’articolo 14 si preveda che, al
fine di conseguire gli obiettivi nazionali di
efficienza energetica, per i soli anni 2015
e 2016, ai progetti di efficienza energetica
di grandi dimensioni, non inferiori a
35.000 TEP/anno in scadenza entro il 2014
sia prorogata la durata degli incentivi
(certificati bianchi) nei loro effetti, previa
verifica tesa a valutare in maniera strin-
gente le reali peculiarità dei progetti e

purché gli stessi progetti sostengano nuovi
risparmi di energia in misura complessi-
vamente equivalente alla soglia minima
sopra indicata e rispondano a criteri di:
collegamento funzionale a nuovi investi-
menti in impianti energeticamente effi-
cienti installati nel medesimo sito indu-
striale, concretamente avviati entro il
2015; contributo a produzione di nuova
efficienza energetica in impianti collegati
alla medesima filiera produttiva, anche in
siti diversi, avviati nella medesima data;
risanamento ambientale nei siti di inte-
resse nazionale di cui all’articolo 252 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
salvaguardia dell’occupazione;

20) all’articolo 15 si preveda
espressamente la riassegnazione delle do-
tazioni spettanti, ai sensi dell’articolo 22
del decreto legislativo n. 28 del 2011, al
Fondo per lo sviluppo del teleriscalda-
mento, ad un apposito capitolo dell’isti-
tuendo Fondo per l’efficienza energetica,
in modo da garantire l’accesso al citato
strumento finanziario alle nuove realizza-
zioni con particolare attenzione ai soggetti
che hanno già avviato negli anni recenti
investimenti per lo sviluppo di reti e di
impianti di teleriscaldamento per pubblico
servizio;

21) il Governo proceda a una re-
visione del testo dei commi 16 e 17
dell’articolo 10 al fine di pervenire ad una
formulazione tesa a rendere esplicita la
volontà di non ostacolare lo sviluppo del
settore del teleriscaldamento e favorire la
concorrenza fra diversi sistemi di riscal-
damento in previsione dell’intervento di
regolamentazione affidato all’Autorità per
l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico;

22) si proceda, nell’ambito del pre-
sente decreto per quanto di competenza,
ad una semplificazione e chiarimento re-
lativamente alle disposizioni concernenti
l’evacuazione dei fumi di scarico degli
impianti termici con generatori di calore a
condensazione e dei relativi scarichi a
parete;
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e le seguenti osservazioni:

a) nel caso di acquisto e locazione di
immobili da parte della pubblica ammini-
strazione è opportuno che venga chiarito
come il livello minimo di prestazioni ener-
getiche debba corrispondere a quello ap-
plicabile per i nuovi edifici;

b) in collaborazione con le autonomie
locali si verifichi la possibilità di estendere
gli interventi di messa in efficienza ener-
getica anche al patrimonio edilizio di que-
gli enti fissando, in caso positivo, obiettivi
condivisi;

c) si valuti all’articolo 2, comma 2,
l’opportunità di indicare alle lettere cc) e
ff) delle definizioni i soggetti (es. CTI e
Fire) che non hanno un totale controllo
pubblico;

d) all’articolo 2, comma 2, lettera ll),
sebbene la definizione di « teleriscalda-
mento e teleraffrescamento efficienti » sia
ripresa esattamente dalla direttiva 2012/
27/EU, appare tuttavia ragionevole fare
riferimento anche all’efficienza della rete
di distribuzione;

e) si valuti l’opportunità di soppri-
mere la lettera b) del comma 4 dell’arti-
colo 6, perché non si comprendono le
ragioni per quali la pubblica amministra-
zione debba acquistare un immobile per
rivenderlo senza avvalersene;

f) si valuti l’opportunità di esplicitare,
all’articolo 7, l’obiettivo dell’ 1,5 per cento
in volume delle vendite medie annue di
energia ai clienti finali come richiesto
dalla direttiva 2012/27/UE;

g) si valuti l’opportunità di porre un
limite nell’estensione dell’ambito dei sog-
getti obbligati all’assolvimento dell’obbligo
indicato al comma 1 dell’articolo 7 così
come previsto al comma 4 del medesimo
articolo;

h) appare opportuno sostituire il
comma 4 dell’articolo 9 con il seguente:
« L’Autorità per l’energia elettrica, il gas e
il sistema idrico provvede affinché gli
esercenti l’attività di misura dell’energia
elettrica e del gas naturale assicurino che

sin dal momento dell’installazione dei con-
tatori i clienti finali ottengano informa-
zioni adeguate con riferimento alla lettura
dei dati »;

i) l’articolo 10, comma 10, prevede
l’estensione dell’applicazione dell’analisi
costi-benefici anche agli impianti ricadenti
nell’ambito d’applicazione della direttiva
2010/75/UE; appare più opportuno rin-
viare al decreto legislativo n. 46 del 4
marzo 2014, che ha recepito nell’ordina-
mento italiano la suddetta direttiva;

j) si consideri l’opportunità, all’arti-
colo 10, comma 16, lettera e), di eliminare
l’inciso « imposto dai comuni », in quanto
non risulta di spettanza dei comuni l’ob-
bligo di allacciamento, bensì delle regioni,
in linea col decreto 15 marzo 2012, (cd.
burden sharing);

k) essendo l’esperto in gestione di
energia ai sensi della norma UNI/CEI
11339 una figura professionale di alto
profilo con ampie competenze sulle sva-
riate tematiche attinenti all’efficienza
energetica, ai fini dell’esecuzione delle dia-
gnosi energetiche nelle PMI, il ricorso ad
una simile figura sarebbe ingiustificato nel
momento in cui fosse presente sul mercato
dei servizi energetici la figura di auditor
con competenze focalizzate a tale scopo.
Si ritiene di conseguenza opportuno man-
tenere la distinzione fra le due figure
professionali;

l) in sede di prima applicazione per
il PAEE 2014 che contiene una proposta di
interventi di medio-lungo termine sull’edi-
lizia, ove tale previsione fosse confermata
si valuti l’opportunità di rimodulare la
procedura di approvazione allo scopo di
evitare non necessari e perniciosi ritardi;

m) al fine di ottenere un servizio
fruibile, chiaro e trasparente, appare op-
portuno che sia introdotto un nuovo punto
(lettera e) del comma 5 dell’articolo 9 per
garantire la possibilità di trasferire la
gestione del servizio di termoregolazione e
contabilizzazione del calore da un opera-
tore ad un altro, anche mediante la defi-
nizione, a cura della AEEGSI, di un pro-
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tocollo aperto e accessibile a tutti per la
gestione dei dati di lettura dei consumi;

n) si valuti la revisione del meccani-
smo di erogazione dei contributi per la PA
previsti nel decreto legislativo in titolo
secondo uno schema sostitutivo dell’at-
tuale meccanismo per tranches con una
modalità di acconto all’ordine e pagamenti
per stati di avanzamenti e saldo finale;

o) si approfondisca la congruità degli
stanziamenti in favore di Enea per le

attività previste al presente decreto, che
appaiono insufficienti;

p) si valorizzi l’esperienza dei bandi
Consip per la fornitura di beni e servizi
funzionali alla relazione degli interventi di
riqualificazione energetica di cui al pre-
sente decreto da parte di soggetti privati;

q) si valuti la metodologia più idonea
per rafforzare il ruolo dei cambiamenti
comportamentali per incrementi di effi-
cienza energetica verificabili e misurabili o
stimabili.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2012/
27/UE sull’efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE

e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE.
(Atto n. 90).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione, Attività produttive,
commercio e turismo,

esaminato, ai sensi dell’articolo 1
della legge 6 agosto 2013, n. 96, lo schema
di decreto legislativo recante attuazione
della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza
energetica;

preso atto della rilevanza dell’atto in
esame, considerato strategico nell’ottica
della riduzione del consumo di energia
primaria e del conseguente miglioramento
della sicurezza del sistema di approvvigio-
namento energetico dell’Unione europea,
della diminuzione di importazione di com-
bustibili fossili e di riduzione, attraverso
un uso oculato delle risorse, delle emis-
sione di gas climalteranti;

considerato che la direttiva 2012/
27/UE ha aggiornato il quadro normativo
sull’efficienza energetica stabilendo uno
schema comune di promozione del rispar-
mio energetico all’interno dell’Unione Eu-
ropea;

sottolineata l’esigenza di una forte
linea comune fra le politiche energetiche
ed ambientali che tenga presente un ap-
proccio il più possibile integrato e coor-
dinato a livello nazionale fra i ministeri
interessati;

giudicato positivamente l’impianto
complessivo del provvedimento in oggetto
che assegna esplicitamente un ruolo guida
al settore pubblico, orientando il mercato
verso prodotti, edifici e servizi più effi-
cienti dal punto di vista energetico;

ricordato quanto già previsto nel set-
tore dell’efficientamento energetico degli
edifici con il recepimento della direttiva
2010/31/UE, effettuato col decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 90 del 3 agosto
2013 il c.d. « ecobonus », e la pressante
richiesta per la stabilizzazione degli in-
centivi per tale riqualificazione nel quadro
della definizione ultima di incentivi selet-
tivi di carattere strutturale da effettuare
come previsto all’articolo 15 della legge
indicata;

valutata l’assoluta necessità, al fine di
mantenere gli impegni energetici e am-
bientali, che l’Italia si doti di un pro-
gramma coordinato e coerente di misure
normative, economiche e fiscali capaci di
implementare in maniera significativa il
livello degli investimenti pubblici e privati
nella qualificazione energetica del patri-
monio edilizio pubblico e privato;

evidenziata, però, negativamente la
potenziale situazione di frammentazione e
dispersione di competenze nell’azione fon-
damentale di ristrutturazione del patrimo-
nio di edilizia pubblica, sia esso residen-
ziale o adibito a fini strumentali (scuole,
caserme, ospedali), che invece richiede-
rebbe un forte coordinamento nelle poli-
tiche di intervento al fine di massimizzare
i risultati attesi;

osservata positivamente la previsione
di definizione di requisiti minimi di effi-
cienza energetica a cui la pubblica ammi-
nistrazione centrale deve attenersi per gli
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acquisti di prodotti e servizi in occasione
di procedure di gara in modo da favorire
anche una sempre maggiore diffusione di
tali caratteristiche sui prodotti e sui servizi
offerti nel libero mercato;

giudicata positivamente l’introdu-
zione della norme in materia di diagnosi
energetica e di gestione energetica dirette
a stimolare comportamenti sempre più
virtuosi da parte del sistema produttivo e
manifatturiero, sistema che ha nell’energia
un volano cruciale di competitività e per il
quale permane la necessità di un rinno-
vato sforzo per il contenimento dei costi;

considerata positivamente l’istitu-
zione di un « Fondo nazionale per l’effi-
cienza energetica »;

visto l’esito di un cospicuo approfon-
dimento svolto attraverso l’audizione, in
congiunta con l’omologa Commissione del-
l’altro ramo del Parlamento, dei principali
soggetti coinvolti nell’attuazione del de-
creto legislativo in oggetto (Enea, Associa-
zioni ambientaliste, GSE, Associazioni dei
consumatori, AIRU, Consip, Fire, Coordi-
namento FREE, Acquirente Unico, RSE,
AEEGSI, Federutility, R.ETE Imprese Ita-
lia, Federazione nazionale delle ESCo, As-
soelettrica, Confindustria, ANCE);

ritenuto che l’approvazione del prov-
vedimento in esame e la sua rapida at-
tuazione costituiscano un passaggio essen-
ziale per le politiche energetiche del no-
stro Paese e per il rafforzamento di po-
litiche ambientali in un’ottica di crescita e
sviluppo sostenibile,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) si proceda al rafforzamento del
coordinamento operativo in capo a MiSE,
di concerto con MATTM, e delle misure
economiche per i numerosi interventi di
riqualificazione previsti sul patrimonio
edilizio della pubblica amministrazione
centrale (es. caserme, edifici strategici,

ecc) per l’efficientamento energetico anche
mediante un’apposita riorganizzazione
delle misure già in essere;

2) siano individuate, per quanto
possa essere necessario, ulteriori risorse
finanziarie a copertura degli investimenti
da effettuare per la messa in efficienza dal
punto di visita energetico del patrimonio
edilizio della PA centrale anche avvalen-
dosi delle risorse dei bilanci dei Ministeri
interessati;

3) siano individuati fra i criteri di
maggior favore per l’accesso alle risorse
dell’istituendo Fondo nazionale per l’effi-
cienza energetica indicatori rappresenta-
tivi della valenza prestazionale dei progetti
ammissibili all’intervento del Fondo stesso,
si valuti, inoltre, la possibilità di accesso
alle garanzie di cui all’articolo 15, comma
2, lettera a) anche da parte dei soggetti
finanziatori degli interventi di efficienta-
mento diversi dai soggetti proprietari;

4) si adottino, in accordo con le
regioni, tutte le misure necessarie a ga-
rantire l’applicazione omogenea su tutto il
territorio nazionale di un quadro di regole
semplici per la certificazione energetica
degli edifici, da quelle concernenti la va-
lutazione delle prestazioni degli impianti e
degli involucri, alla fissazione dei requisiti
per la competenza professionale e l’indi-
pendenza dei certificatori, al sistema dei
controlli e delle sanzioni;

5) il Governo, in relazione all’arti-
colo 7, intervenga con la predisposizione
di opportune linee guida per definire la
migliore metodologia operativa da adot-
tare al fine di rafforzare l’efficacia dei
titoli di efficienza energetica, di prevenire
comportamenti speculativi e di produrre
maggiori opportunità su quel mercato;
valuti altresì in questo percorso la possi-
bilità di intervenire su diversi parametri
quali ad esempio la soglia dimensionale di
accesso al titolo e gli effetti di risparmio
anche « indiretti » prodotti negli interventi;

6) all’articolo 8, comma 2, dopo le
parole « UNI 11339 » sopprimere le parole:
« o alle ulteriori norme di cui all’articolo
12, comma 3 »;
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7) all’articolo 9, comma 1, alinea,
risultano troppo discrezionali i concetti di
« tecnicamente possibile » e « economica-
mente ragionevole e proporzionato » per
l’assolvimento degli obblighi che gravano
potenzialmente anche su soggetti privati
(si vedano lettere b), c) e d) del comma 5),
si proceda quindi in maniera tale che,
quanto meno nella norma attuativa, si
limiti la discrezionalità di valutazione; si
valuti inoltre la congruità dei tempi pre-
visti per tali obbligazioni e, comunque, se
il termine temporale indicato sia appro-
priato per dare modo di definire eventuali
norme di agevolazione per l’installazione
degli apparati richiesti;

8) all’articolo 9, comma 3, lettera
b), per quanto disposto in relazione all’af-
fidamento all’Autorità per l’energia, il gas
e il sistema idrico del trattamento dati
attraverso strutture indipendenti rispetto
agli operatori di mercato, ai distributori e
ad ogni altro soggetto con interessi speci-
fici nel settore, si verifichi la corretta
integrazione, e nel caso si espliciti, con
quanto già realizzato o in corso di rea-
lizzazione al fine di ridurre duplicazioni,
costi addizionali e non necessarie compli-
cazioni burocratiche per i clienti e si
esplichino con chiarezza i requisiti del
soggetto indipendente;

9) più in generale si verifichi e si
intervenga, affinché tutte le numerose ini-
ziative tese alla raccolta, gestione e trat-
tamento di dati energetici, anche al fine di
creare opportune basi informative, siano
ben coordinate nell’azione e nei soggetti
operativi incaricati, onde evitare oneri bu-
rocratici e costi per i consumatori e le
aziende e gravami per il bilancio pubblico;

10) sia modificato, all’articolo 9,
comma 6, lettera a), il disposto del numero
2) prevedendosi, in luogo dell’invio trime-
strale o semestrale delle fatturazioni dei
servizi energetici, il mantenimento degli
attuali invii bimestrali di tali fatturazioni,
anche allo scopo di scongiurare il rischio
che all’inevitabile aumento dell’importo
medio delle fatture corrisponda un allun-
gamento dei tempi medi di incasso e un
aumento di morosità »;

11) sia modificato, all’articolo 9,
comma 6, lettera a), il disposto del numero
2) prevedendosi, in luogo dell’invio trime-
strale o semestrale delle fatturazioni dei
servizi energetici, il mantenimento degli
attuali invii bimestrali di tali fatturazioni,
anche allo scopo di scongiurare il rischio
che all’inevitabile aumento dell’importo
medio delle fatture corrisponda un allun-
gamento dei tempi medi di incasso e un
aumento di morosità;

12) l’autolettura, di cui al numero
3) della lettera a) del comma 6 dell’articolo
9, esclusivamente per la soddisfazione del-
l’obbligo di cui al numero 2) della mede-
sima lettera a), dovrebbe essere ammessa
solamente in caso di contatori non abilitati
alla trasmissione dei dati per via telema-
tica, mantenendo l’obbligo in capo esclu-
sivamente ai distributori e alle società di
vendita negli altri casi;

13) all’articolo 10, comma 5, si
proceda ad una modifica della formula-
zione atta a renderla più aderente al testo
della direttiva, considerando il fatto che il
teleriscaldamento e teleraffrescamento
sono un mezzo attraverso il quale è pos-
sibile sfruttare al meglio una pluralità di
fonti attualmente disponibili, che non ri-
guardano, quindi, la sola cogenerazione ad
alto rendimento come indicato;

14) all’articolo 10, comma 14, chia-
risca il Governo le effettive modalità del
sostegno pubblico alla cogenerazione, ov-
vero se esso vada considerato in presenza
di cogenerazione ad alto rendimento o
anche in presenza del calore di recupero
di scarto effettivamente utilizzato, ricor-
dando che il decreto ministeriale 5 set-
tembre 2011 già prescrive le caratteristi-
che di alto rendimento come requisito per
accedere ai regimi di sostegno e le moda-
lità di raccordo con i decreti legislativi
n. 28 del 2011 e 20 del 2007;

15) le disposizioni di cui alle lettere
a), b), c), d), e), f) del comma 1 dell’articolo
11 assegnano all’Autorità compiti di ampia
portata tali da riconfigurare in maniera
significativa ampie parti del sistema ener-
getico nazionale. Le indicazioni fornite per
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l’espletamento di tali interventi paiono
non essere sufficientemente definite ma
possedere ampi margini di discrezionalità
ed occorrerebbe un ulteriore dettaglio. Si
consideri l’indicazione di specifici atti di
indirizzo per quanto riguarda il disposto
delle lettere c), d), e), f). Pare opportuno, in
ogni caso, un momento parlamentare di
confronto sullo schema finale;

16) all’articolo 11 sia modificato il
comma 2, prevedendo espressamente che
nell’esercizio da parte dell’Autorità per
l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico,
dei compiti di revisione delle componenti
della tariffa elettrica, dovranno, in ogni
caso, essere garantiti, da un lato la piena
salvaguardia dei diritti delle famiglie ap-
partenenti a fasce economicamente svan-
taggiate e, dall’altro, la definizione di una
nuova struttura tariffaria di per sé idonea
a stimolare comportamenti virtuosi da
parte dei cittadini e a promuovere il
conseguimento di obiettivi di efficienza
energetica e di risparmio energetico;

17) all’articolo 12, comma 1, si
verifichi che i requisiti richiesti al soggetto
certificato siano predisposti in modo che i
soggetti nazionali non siano penalizzati
rispetto ai concorrenti europei, sulla base
di un principio di reciprocità;

18) all’articolo 14 si chiarisca che
nei contratti di prestazione energetica, di
cui all’allegato 2 del decreto n. 115 del
2008, stipulati con la pubblica ammini-
strazione deve essere applicata l’IVA age-
volata indipendentemente dai combustibili
utilizzati e che la nozione di contratto di
servizio energia deve essere interpretata
nel senso di fornitura di servizi e non di
fornitura di combustibile al cliente;

19) all’articolo 14 si preveda che, al
fine di conseguire gli obiettivi nazionali di
efficienza energetica, per i soli anni 2015
e 2016, ai progetti di efficienza energetica
di grandi dimensioni, non inferiori a
35.000 TEP/anno in scadenza entro il 2014
sia prorogata la durata degli incentivi
(certificati bianchi) nei loro effetti, previa
verifica tesa a valutare in maniera strin-
gente le reali peculiarità dei progetti e

purché gli stessi progetti sostengano nuovi
risparmi di energia in misura complessi-
vamente equivalente alla soglia minima
sopra indicata e rispondano a criteri di:
collegamento funzionale a nuovi investi-
menti in impianti energeticamente effi-
cienti installati nel medesimo sito indu-
striale, concretamente avviati entro il
2015; contributo a produzione di nuova
efficienza energetica in impianti collegati
alla medesima filiera produttiva, anche in
siti diversi, avviati nella medesima data;
risanamento ambientale nei siti di inte-
resse nazionale di cui all’articolo 252 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
salvaguardia dell’occupazione;

20) all’articolo 15 si preveda
espressamente la riassegnazione delle do-
tazioni spettanti, ai sensi dell’articolo 22
del decreto legislativo n. 28 del 2011, al
Fondo per lo sviluppo del teleriscalda-
mento, ad un apposito capitolo dell’isti-
tuendo Fondo per l’efficienza energetica,
in modo da garantire l’accesso al citato
strumento finanziario alle nuove realizza-
zioni con particolare attenzione ai soggetti
che hanno già avviato negli anni recenti
investimenti per lo sviluppo di reti e di
impianti di teleriscaldamento per pubblico
servizio;

21) il Governo proceda a una re-
visione del testo dei commi 16 e 17
dell’articolo 10 al fine di pervenire ad una
formulazione tesa a rendere esplicita la
volontà di non ostacolare lo sviluppo del
settore del teleriscaldamento e favorire la
concorrenza fra diversi sistemi di riscal-
damento in previsione dell’intervento di
regolamentazione affidato all’Autorità per
l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico;

22) si proceda, nell’ambito del pre-
sente decreto per quanto di competenza,
ad una semplificazione e chiarimento re-
lativamente alle disposizioni concernenti
l’evacuazione dei fumi di scarico degli
impianti termici con generatori di calore a
condensazione e dei relativi scarichi a
parete;
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e le seguenti osservazioni:

a) nel caso di acquisto e locazione
di immobili da parte della pubblica am-
ministrazione è opportuno che venga chia-
rito come il livello minimo di prestazioni
energetiche debba corrispondere a quello
applicabile per i nuovi edifici;

b) in collaborazione con le autono-
mie locali si verifichi la possibilità di
estendere gli interventi di messa in effi-
cienza energetica anche al patrimonio edi-
lizio di quegli enti fissando, in caso posi-
tivo, obiettivi condivisi;

c) si valuti all’articolo 2, comma 2,
l’opportunità di indicare alle lettere cc) e
ff) delle definizioni i soggetti (es. CTI e
Fire) che non hanno un totale controllo
pubblico;

d) all’articolo 2, comma 2, lettera
ll), sebbene la definizione di « teleriscal-
damento e teleraffrescamento efficienti »
sia ripresa esattamente dalla direttiva
2012/27/EU, appare tuttavia ragionevole
fare riferimento anche all’efficienza della
rete di distribuzione;

e) si valuti l’opportunità di soppri-
mere la lettera b) del comma 4 dell’arti-
colo 6, perché non si comprendono le
ragioni per quali la pubblica amministra-
zione debba acquistare un immobile per
rivenderlo senza avvalersene;

f) si valuti l’opportunità di esplici-
tare, all’articolo 7, l’obiettivo dell’ 1,5 per
cento in volume delle vendite medie annue
di energia ai clienti finali come richiesto
dalla direttiva 2012/27/UE;

g) si valuti l’opportunità di porre
un limite nell’estensione dell’ambito dei
soggetti obbligati all’assolvimento dell’ob-
bligo indicato al comma 1 dell’articolo 7
così come previsto al comma 4 del mede-
simo articolo;

h) appare opportuno sostituire il
comma 4 dell’articolo 9 con il seguente:
« L’Autorità per l’energia elettrica, il gas e
il sistema idrico provvede affinché gli
esercenti l’attività di misura dell’energia
elettrica e del gas naturale assicurino che

sin dal momento dell’installazione dei con-
tatori i clienti finali ottengano informa-
zioni adeguate con riferimento alla lettura
dei dati »;

i) l’articolo 10, comma 10, prevede
l’estensione dell’applicazione dell’analisi
costi-benefici anche agli impianti ricadenti
nell’ambito d’applicazione della direttiva
2010/75/UE; appare più opportuno rin-
viare al decreto legislativo n. 46 del 4
marzo 2014, che ha recepito nell’ordina-
mento italiano la suddetta direttiva;

j) si consideri l’opportunità, all’ar-
ticolo 10, comma 16, lettera e), di elimi-
nare l’inciso « imposto dai comuni », in
quanto non risulta di spettanza dei co-
muni l’obbligo di allacciamento, bensì
delle regioni, in linea col decreto 15 marzo
2012, (cd. burden sharing);

k) essendo l’esperto in gestione di
energia ai sensi della norma UNI/CEI
11339 una figura professionale di alto
profilo con ampie competenze sulle sva-
riate tematiche attinenti all’efficienza
energetica, ai fini dell’esecuzione delle dia-
gnosi energetiche nelle PMI, il ricorso ad
una simile figura sarebbe ingiustificato nel
momento in cui fosse presente sul mercato
dei servizi energetici la figura di auditor
con competenze focalizzate a tale scopo.
Si ritiene di conseguenza opportuno man-
tenere la distinzione fra le due figure
professionali;

l) in sede di prima applicazione per
il PAEE 2014 che contiene una proposta di
interventi di medio-lungo termine sull’edi-
lizia, ove tale previsione fosse confermata
si valuti l’opportunità di rimodulare la
procedura di approvazione allo scopo di
evitare non necessari e perniciosi ritardi;

m) al fine di ottenere un servizio
fruibile, chiaro e trasparente, appare op-
portuno che sia introdotto un nuovo punto
(lettera e) del comma 5 dell’articolo 9 per
garantire la possibilità di trasferire la
gestione del servizio di termoregolazione e
contabilizzazione del calore da un opera-
tore ad un altro, anche mediante la defi-
nizione, a cura della AEEGSI, di un pro-
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tocollo aperto e accessibile a tutti per la
gestione dei dati di lettura dei consumi;

n) si valuti la revisione del mecca-
nismo di erogazione dei contributi per la
PA previsti nel decreto legislativo in titolo
secondo uno schema sostitutivo dell’at-
tuale meccanismo per tranches con una
modalità di acconto all’ordine e pagamenti
per stati di avanzamenti e saldo finale;

o) si approfondisca la congruità
degli stanziamenti in favore di Enea per le
attività previste al presente decreto, che
appaiono insufficienti;

p) si valorizzi l’esperienza dei bandi
Consip per la fornitura di beni e servizi
funzionali alla relazione degli interventi di
riqualificazione energetica di cui al pre-
sente decreto da parte di soggetti privati;

q) si valuti la metodologia più ido-
nea per rafforzare il ruolo dei cambia-
menti comportamentali per incrementi di
efficienza energetica verificabili e misura-
bili o stimabili;

r) valuti il Governo l’opportunità,
in relazione a quanto previsto dall’articolo
9, comma 5, lettera d), penultimo periodo,
di mantenere il limite massimo del 50 per
cento, poiché tale previsione modifica im-
plicitamente il codice civile, in relazione
alle competenze dell’assemblea condomi-
niale;

s) valuti il Governo la possibilità di
apporre la garanzia di stato sul Fondo per
l’efficienza energetica al fine di ottenere
un effetto moltiplicatore delle relative ri-
sorse.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2012/
27/UE sull’efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE

e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE.
(Atto n. 90).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE
DEL MOVIMENTO 5 STELLE

Esaminato l’atto Governo n. 90
« schema di decreto legislativo recante at-
tuazione della direttiva 2012/27/UE sull’ef-
ficienza energetica, che modifica le diret-
tive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le
direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE »;

per quanto riguarda i profili di com-
petenza della X Commissione;

premesso che:

la direttiva 2012/27/UE, nel suo
complesso, aggiorna il quadro normativo
comune sull’efficienza energetica, promuo-
vendo obiettivi e azioni di risparmio ener-
getico condivisi all’interno dell’Unione Eu-
ropea;

l’efficienza energetica negli usi fi-
nali ha un ruolo essenziale nelle politiche
energetiche, così come ribadito dall’Inter-
national Energy Agency (IEA) nel marzo
2014, nel suo « Global Trends in Energy
Efficiency and Renewables » che la rico-
nosce quale « prima fonte di energia »;

considerato che:

la Strategia Energetica Nazionale
cui il provvedimento fa riferimento, adot-
tata con decreto ministeriale DM 8 marzo
2013, non ha mai affrontato alcuna valu-
tazione ambientale strategica, comprensivo
delle fasi di studio, conoscenza, pianifica-
zione e programmazione, prodromico a
qualsiasi intervento normativo, finalizzato

a porre in essere le condizioni per l’effet-
tiva applicazione delle misure contenute
nella pianificazione stessa;

la discussione sulle azioni previste
è stata affrontata in maniera assoluta-
mente « astratta », non potendo la Com-
missione visionare per tempo la bozza di
Piano d’Azione Nazionale per l’Efficienza
Energetica, preparata da ENEA secondo
quanto indicato dall’articolo 17 del De-
creto e che, pur dovendo essere approvata
e trasmessa alla Commissione Europea
entro il 30 aprile scorso in accordo con
quanto indicato nel testo della Direttiva, è
stata divulgata dal Governo solamente
dopo la conclusione delle audizioni in
Commissione;

il recepimento della Direttiva, inol-
tre, avviene dopo la scadenza dei termini
indicati all’articolo 28 comma 1 e anche il
lavoro richiesto a questa Commissione è
stato concentrato all’approssimarsi della
scadenza prevista dalla legge di delega-
zione europea 2013;

il testo in oggetto contiene nume-
rosi rinvii a futuri decreti, piani e delibere
attribuite a diversi soggetti che agiranno
singolarmente o in maniera coordinata,
con una portata tale da poter pesante-
mente modificare la portata e l’efficacia
stessa del provvedimento;

sarebbe stato opportuno far riferi-
mento ad un obbiettivo strategico di ri-
sparmio non indicativo ma obbligatorio,
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proiettato inoltre all’interno di uno scena-
rio politico europeo di riferimento già
rivolto al 2030, in coerenza con la discus-
sione che si sta tenendo anche in questa
commissione con la COM (2014) 15 sul
« Quadro per le politiche dell’energia e del
clima per il periodo dal 2020 al 2030 »;

osservato che alcune disposizioni
contenute nel decreto sono già presenti
nel nostro ordinamento, quali quelle ri-
guardanti i contatori e agli obblighi di
fatturazione, con specifiche di maggior
tutela dei consumatori e, in generale, più
avanzate rispetto alle indicazioni europee
e che non sia stata valutata in alcun
modo la possibilità di ricorre a mecca-
nismi alternativi a quelli considerati,
quali ad esempio la « carbon tax » pre-
vista nell’articolo 7 del testo della Diret-
tiva al comma 9 lettera a,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) si ridefinisca l’articolo 2, comma 1,
lettera b che rimanda all’articolo 2 del D.
lgs. 8 febbraio 2007, n. 20 e successive
modifiche ed integrazioni e che definisce
consumo di energia primaria « il consumo
interno lordo di energia, ad esclusione degli
usi non energetici », allineandola a quella
riportata sui documenti legislativi vigenti
(D.lgs. 192/05 come modificato da decreto-
legge 63/2013);

2) sia riformulato l’articolo 2, comma
1, lettera c, che rimanda all’articolo 2,
commi 1 e 2 del Dlgs n. 192 del 2005.
« Consumo di energia finale » è troppo
generico: si parla di « consumo reale » o di
« consumo calcolato » (quindi fabbisogno).
Andrebbe specificato quindi il tipo di
consumo, così come la differenza intesa
tra energia finale ed energia primaria e
come si calcola l’energia finale, anche in
relazione alle fonti energetiche rinnovabili;

3) all’articolo 2, comma 1, lettera h,
risulta troppo stringente la definizione di
condominio quale « un edificio con almeno

due unità immobiliari », attribuendogli gli
obblighi di cui all’articolo 9, comma 5
lettera b). Si suggerisce di sostituire la
parola « due » con la parola « quattro » in
coerenza con quanto sperimentato nella
Regione Piemonte;

4) all’articolo 2, comma 1, lettera o,
si introduce « l’Auditor energetico » una
figura che non è presente nel nostro
ordinamento e può generare confusione.
Si suggerisce di sostituire con « referente
della diagnosi energetica »;

5) Sia valutata l’opportunità di attri-
buire i compiti assegnati alla FIRE e al
CTI all’ENEA, eliminando di conseguenza
la lettere cc ed ff dell’articolo 2, comma 1;

6) all’articolo 2, comma 1, lettera ii,
sarebbe necessario introdurre un concetto
di « energia termica » unificato rispetto
alle norme tecniche vigenti o, in assenza,
esplicitare le metodologie di calcolo del-
l’ »energia termica »;

7) all’articolo 2, comma 1, lettera ll,
chiarisca il Governo le modalità con cui
sarà possibile di ottenere la qualifica di
« efficiente » agli impianti di teleriscalda-
mento che utilizzino il 50 per cento di una
combinazione tra calore di scarto, fonti
rinnovabili e calore cogenerato, dove per
quest’ultima fonte è prevista invece una
percentuale del 75 per cento. In partico-
lare, le modalità con cui saranno limitati
i rischi di veder nascere impianti ibridi,
realizzati al solo scopo speculativo di di-
minuire l’ultima percentuale, come con-
fermato anche dal Governo nella risposta
del MISE alle domande presentate in
Commissione;

8) all’articolo 2, comma 1, lettera ll,
si fa riferimento al teleriscaldamento e
teleraffrescamento efficienti basandosi
solo sulla tipologia di combustibile utiliz-
zato, senza minimamente considerare le
perdite di efficienza in produzione e della
rete. Ad esempio, un utilizzo del calore di
scarto per il 51 per cento accoppiato a una
rete di teleriscaldamento di 50 km e con
una perdita di 20 gradi nel suo tragitto
potrà comunque essere considerata effi-
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ciente. Oltre ad essere una definizione
tecnicamente sbagliata, risulta anche po-
tenzialmente dannosa per gli utilizzatori
finali in quanto eventuali inefficienze del
sistema di generazione e distribuzione ri-
cadranno tutte su di loro in termini di
maggior combustibile pagato. Inoltre, l’uso
in alternativa di almeno il 50 per cento di
calore di scarto di fatto equipara l’ince-
nerimento di RSU (rifiuti solidi urbani)
alla combustione di biomasse e al calore
cogenerato, non assegnando quindi il giu-
sto valore alle centrali che producono
energia con simili fonti. Proceda il Go-
verno a una ridefinizione di teleriscalda-
mento e teleraffreddamento efficienti, ar-
ticolo 2, comma 1, lettera ll, escludendo
espressamente da tale definizione gli in-
ceneritori per cui non sia possibile attri-
buire l’esatta percentuale di frazione or-
ganica e per i quali « la normativa prevede
(cfr. decreto MiSE del 6 luglio 2012, Alle-
gato 2, punto 6.1) che il calore fornito dagli
inceneritori che bruciano RSU indifferen-
ziati o Combustibile Solido Secondario
(CSS) ricavato da RSU è per il 51 per cento
attribuito a fonte rinnovabile. Altre tipolo-
gie di rifiuti non pericolosi (es. plastica,
pneumatici fuori uso, ecc.), se bruciate (fino
ad un massimo del 30 per cento in peso)
insieme a RSU sono assimilate al 51 per
cento, se invece bruciate separatamente ne-
cessitano di determinazione analitica se-
condo la norma UNI CEN 15440 »;

9) l’articolo 3 della Direttiva prevede
che ciascuno Stato membro stabilisca un
obiettivo nazionale indicativo di efficienza
energetica « anche » sotto forma di livello
assoluto di consumo di energia primario e
finale. Si invita pertanto il Governo ad
aggiungere anche questo valore;

10) il Governo, in relazione all’arti-
colo 4, provveda ad introdurre norme che
rendano stabili e certi per i prossimi anni
i meccanismi di detrazione fiscale per la
riqualificazione energetica degli edifici, il
cosiddetto Ecobonus e la realizzazione di
un fondo al fine di sostenere gli interventi
di riqualificazione energetica per i soggetti
più deboli, cosa peraltro prevista espres-
samente dalla Direttiva. Inoltre, si richiede

di inserire la lettera g del comma 2
indicando l’adozione di specifiche misure,
normative e fiscali, atte a rimuovere – sul
modello dei green deal promossi in Inghil-
terra fra proprietari di immobili, inquilini
e soggetti che finanziano e realizzano gli
interventi di riqualificazione energetica
degli immobili – le criticità che attual-
mente rendono troppo oneroso sul piano
giuridico e/o economico la realizzazione
degli interventi di riqualificazione energe-
tica degli immobili in affitto e dei condo-
minii;

11) si sottolinea che gli obiettivi in-
dicati dall’articolo 5 dovrebbero rappre-
sentare un traguardo minimo che ogni
Stato membro è tenuto a raggiungere.
Dall’articolo, al contrario, non sembre-
rebbe non risultare il ruolo « esemplare »
che la Direttiva assegna agli edifici pub-
blici nel processo di transizione verso un
miglioramento delle performance energe-
tiche e ambientali dell’edilizia. Inoltre,
appare confuso il comma 2, soprattutto
per la mancanza di compiti chiari e de-
lineati ad ENEA e al GSE e non sono state
previste sanzioni alla PA centrali che ri-
sultassero inadempienti sia per la nomina
del responsabile del procedimento (comma
4) che per la trasmissione e realizzazione
del programma di interventi di migliora-
mento. Si invita pertanto il Governo a
modificare l’articolo 5 incrementando
l’obiettivo di riqualificazione degli edifici
della PA centrale, valutando anche la pos-
sibilità di estendere gli interventi di messa
in efficienza energetica anche al patrimo-
nio edilizio delle autonomie locali fis-
sando, in caso positivo, obiettivi condivisi;

12) Allo stesso tempo, però, con l’ar-
ticolo 5, sono stati posti esclusivamente a
carico della collettività i costi relativi al-
l’ammodernamento del parco edifici pub-
blici della PA centrale attraverso:

1. « Il Fondo di cui all’articolo 22,
comma 4, del Dlgs n.28 è alimentato da un
corrispettivo applicato al consumo di gas
metano, pari a 0,05 centesimi euro/Sm3 »;

2. « Parte del gettito complessivo delle
aste di CO2, pari a 620 milioni di Euro nel
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suo complesso, di cui 310 a disposizione del
MISE e del MATTM per progetti energetico-
ambientali »;

3. « Altre misure di incentivazione che
dovranno coprire la differenza, quali il
Conto termico (a carico delle tariffe gas) e
i fondi strutturali »;

4. Solo in ultima istanza deriveranno
da società ESCO con carattere privato.

Il Governo proceda a una revisione
del testo dell’articolo 5 individuando le
risorse nei bilanci dei Ministeri interessati
e inserendo tra i criteri di cui al comma
7 miglioramenti prestazionali minimi per
gli edifici sottoposti a ristrutturazione;

13) si proceda ad inserire all’articolo
5, i riferimenti all’edilizia sociale e all’in-
clusione di « requisiti con una finalità
sociale tra gli obblighi di risparmio che
impongono, anche richiedendo che una
parte delle misure di efficienza energetica
sia attuata in via prioritaria presso le
famiglie interessate dalla precarietà energe-
tica o negli alloggi sociali » come riportato
dall’articolo 7 lettera a) della Direttiva;

14) all’articolo 5, comma 17 dopo le
parole « oltre a quanto già previsto, » si
aggiunga « e i piani comunali »;

15) all’articolo 6, comma 4, si ri-
chiede di eliminare la lettera b in quanto
non si capisce come mai la Pubblica
Amministrazione Centrale dovrebbe acqui-
stare un immobile per poi rivenderlo
senza avvalersene;

16) all’articolo 7, si richiede al Go-
verno la soppressione del comma 8 in
quanto a forte rischio di doppio conteggio
dei risparmi energetici (vedi comma 12
articolo 7 della Direttiva);

17) Riguardo al comma 5 dell’articolo
7, si ribadisce la necessità di instaurare un
sistema di misura, controllo e scostamento
dagli obiettivi (anche regolamentari e nor-
mativi) introdotti con la Direttiva che
abbia cadenza annuale, così da evitare
ritardi nella correzione di eventuali sco-
stamenti negativi. Si invita pertanto il

Governo a definire meglio le caratteristi-
che della relazione di cui al comma 2
dell’articolo 17 del decreto, migliorando al
tempo stesso il coordinamento e l’integra-
zione a livello nazionale tra i ministeri e
gli enti interessati;

18) Al comma 11 dell’articolo 8, si
ritiene opportuno incrementare il valore
assegnato all’ENEA per i controlli di cui ai
commi 5 e 6, portandolo ad almeno il
doppio, così da rendere più efficace il
meccanismo;

19) al comma 1 dell’articolo 8, si
richiede al Governo di cancellare le parole
« o EN ISO 14001 » o, in alternativa, di
inserire dopo « ISO 140001 » « a condi-
zione che il sistema di gestione in que-
stione includa un audit energetico realiz-
zato in conformità ai dettati di cui all’Al-
legato 2 al presente decreto »;

20) il Governo proceda a una revi-
sione dell’articolo 8 inserendo, per le im-
prese a forte consumo di energia che
beneficiano di particolari sgravi fiscali sul
consumo dei prodotti energetici, un ob-
bligo porre in essere corrispondenti inter-
venti di efficienza energetica e di prote-
zione ambientale, prevedendosi, inoltre,
che nelle misure di incentivazione degli
interventi di miglioramento dell’efficienza
energetica dei processi produttivi, venga
data priorità agli interventi che assicurino
requisiti superiori, in termini di presta-
zioni energetico ambientali, a quelli ob-
bligatori secondo la normativa ambientale
ed energetica vigente e inserendo le fami-
glie quali beneficiarie di azioni di sensi-
bilizzazione ai benefici delle diagnosi
energetiche attraverso servizi di consu-
lenza adeguati, così come previsto dall’ar-
ticolo 8, comma 3 del testo della direttiva;

21) all’articolo 9, comma 1 sostituire
le parole « Fatto salvo » le parole « Secondo
le modalità previste » dall’articolo 1,
comma 6 quater del Destinazione Italia;

22) all’articolo 9, comma 1, lettera a,
si richiede al Governo una riformulazione
o una precisazione della definizione di
« contatori individuali e che riflettono con
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precisione » collegando la definizione
stessa di contatore al Decreto Legislativo
n. 22 del 2007, di recepimento della Di-
rettiva MID;

23) si richiede al Governo di preci-
sare meglio quanto indicato all’articolo 9,
comma 1, lettera b;

24) all’articolo 9, comma 3, dopo le
parole « predispone le specifiche », aggiun-
gere la parola « abilitanti »;

25) all’articolo 9, comma 3, lettera a,
sostituire « tempo effettivo di utilizzo » con
« puntuali »;

26) all’articolo 9, comma 3, lettera b),
eliminare le parole « elaborazione e comu-
nicazione »; quindi sostituire le parole da
« L’Autorità » fino a « i propri azionisti »
con le seguenti: « L’Autorità per l’energia
elettrica, il gas e il sistema idrico assicura
che il trattamento dei dati avvenga attra-
verso il Sistema informativo Integrato in
qualità di soggetto terzo rispetto agli ope-
ratori di mercato, ai distributori e ad ogni
altro soggetto con interessi specifici nel
settore energetico o in potenziale conflitto di
interessi, anche attraverso i propri azionisti.
Tali infrastrutture svolgono anche la ge-
stione centralizzata attraverso un’unica in-
terfaccia di tutti i processi necessari all’ac-
quisizione e alla gestione del cliente finale »;

27) all’articolo 9, comma 3, lettera d,
sostituire con « nel caso in cui il cliente
finale lo richieda, i dati del contatore
relativi all’immissione e al prelievo di ener-
gia elettrica siano messi a sua disposizione
o, su sua richiesta formale, a disposizione
di un soggetto terzo univocamente designato
che agisce a suo nome, in un formato
facilmente comprensibile che possa essere
utilizzato per confrontare offerte compara-
bili » con il seguente: « nel caso in cui il
cliente finale lo richieda, i dati dei contatori
relativi all’immissione e al prelievo di ener-
gia elettrica e al prelievo di gas naturale
siano messi a sua disposizione o, su sua
richiesta formale, a disposizione di un sog-
getto terzo univocamente designato che agi-
sce a suo nome, in un formato facilmente
comprensibile che possa essere utilizzato

per confrontare offerte comparabili; su ri-
chiesta formale del cliente, ai sensi della
Legge 239/2004, articolo 1, comma 35, sia
messo a disposizione sua o di un soggetto
terzo univocamente designato che agisce a
suo nome, anche il segnale per la misura
dei propri consumi »;

28) all’articolo 9, sostituire il comma
4 con il seguente: « L’Autorità per l’energia
elettrica, il gas e il sistema idrico provvede,
affinché gli esercenti l’attività di misura
dell’energia elettrica e del gas naturale as-
sicurino che, sin dal momento dell’instal-
lazione dei contatori, i clienti finali otten-
gano informazioni adeguate, con riferi-
mento alla lettura dei dati »;

29) all’articolo 9, comma 5, lettera c,
dopo la parola « corrispondenza », sosti-
tuire « a ciascun radiatore » con « ad ogni
terminale di emissione, ove tecnicamente
possibile »;

30) si richiede al Governo di sosti-
tuire il comma 6 dell’articolo 9 con quanto
previsto dall’articolo 1 del decreto-legge
Destinazione Italia, mantenendo gli attuali
invii bimestrali delle fatturazioni;

31) Al fine di ottenere un servizio
fruibile, chiaro e trasparente, è opportuno
che sia introdotto un nuovo punto (lettera
e) del comma 5 dell’articolo 9 per garan-
tire la possibilità di trasferire la gestione
del servizio di termoregolazione e conta-
bilizzazione del calore da un operatore ad
un altro. A tal fine si dovrebbe dare
mandato all’Autorità di stabilire un pro-
tocollo aperto e accessibile a tutti per la
gestione dei dati di lettura dei consumi,
evitando spese di sostituzione della parte
hardware dei sistemi di regolazione;

32) l’autolettura di cui al punto 3,
della lettera a, comma 6, dell’articolo 9 sia
ammessa esclusivamente per la soddisfa-
zione dell’obbligo di cui al punto 2 e
solamente per quei contatori non abilitati
alla trasmissione dei dati per via telema-
tica, mantenendo l’obbligo in capo esclu-
sivamente in capo ai distributori e alle
società di vendita negli altri casi;
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33) All’articolo 10, si richiede al Go-
verno di riconsiderare il ruolo attribuito al
GSE con il comma 1 valutando la possi-
bilità di attribuire tali compiti all’ENEA;

34) Al comma 16 dell’articolo 10
sostituire la parola « ventiquattro mesi »
con « dodici mesi »;

35) si richiede al Governo di stral-
ciare l’articolo 11 per inserirlo in un
diverso provvedimento o, in alternativa
eliminare le parti non collegato all’articolo
15 della Direttiva:

eliminando le lettere e ed f in
quanto non recepiscono alcun punto della
Direttiva;

eliminando il comma 2 in quanto
la modifica del sistema tariffario richiede
un ampio e approfondito confronto con le
parti sociali e un momento di confronto
parlamentare che non è previsto per que-
sto provvedimento;

36) Si richiede di escludere il CTI e
il FIRE dall’articolo 12, in quanto soggetti
privati;

37) Si richiede al Governo di elimi-
nare i commi 4 e 5 dell’articolo 12. Il
primo introduce una nuova figura profes-
sionale che risulterebbe il doppione di
quelle già presenti mentre sarà eventual-
mente possibile regolare le diagnosi ener-
getiche per il settore civile o stabilire soglie
massime di attuazione in termini di unità
abitative con opportuni provvedimenti;

38) Si invita il Governo a riconside-
rare, incrementandole, le risorse assegnate
con il comma 2 dell’articolo 13 in virtù
degli obiettivi, amplissimi, del comma 1.
Non è prevista una formazione per quei
soggetti professionali che dovranno otte-
nere le necessarie qualifiche a operare
secondo l’articolo 12. Inoltre, si richiede di
giustificare meglio la disponibilità di tali
fondi « previa verifica dell’entità »;

39) Al comma 1 dell’articolo 13 si
segnala al Governo che i singoli profes-
sionisti (o le loro associazioni) non sono
menzionati;

40) Si richiede al Governo di rifor-
mulare meglio l’articolo 15 con cui si
istituisce il Fondo nazionale per l’effi-
cienza energetica, specificando le modalità
con cui lo stesso si inserirà, integrandosi,
con gli strumenti già in essere di promo-
zione dell’efficienza energetica: i certificati
bianchi, le detrazioni fiscali e il conto
termico (articolo 7) e sia inserito fra i
criteri di maggior favore per l’accesso alle
risorse dell’istituendo Fondo nazionale per
l’efficienza energetica, quello relativo alla
valenza prestazionale dei progetti ammis-
sibili all’intervento del Fondo stesso, nel
senso di promuovere prioritariamente
quegli interventi di efficientamento ener-
getico capaci di realizzare e certificare il
raggiungimento di determinati livelli di
prestazioni energetiche degli edifici (ad
esempio il raggiungimento della Classe
energetica « B » o la riduzione del 50 per
cento dei consumi pre-intervento);

41) All’articolo 16 si invita il Governo
a prevedere sanzioni per le Pubbliche
Amministrazioni che non adempiano al-
l’obbligo di riqualificare ogni anno almeno
il 3 per cento delle superfici degli edifici
esistenti di proprietà, secondo quanto pre-
visto dall’Art. 5, e a prevedere sanzioni
specifiche per quegli operatori che violano
il dettato dell’articolo 14, comma 7, in
merito ai comportamenti scorretti o di
ostacolo verso il mercato di servizi ener-
getici;

42) Al comma 2 dell’articolo 17, si
richiede di specificare con maggiore det-
taglio i contenuti del rapporto annuale di
cui al comma 2 dell’articolo 17 e, dopo la
parola « europea » aggiungere « dopo
averne illustrati i contenuti al Parla-
mento ».
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ALLEGATO 4

Disciplina degli orari di apertura degli esercizi commerciali. (C. 750
Dell’Orco, C. 947 Iniziativa popolare, C. 1042 Benamati, C. 1279

Abrignani, C. 1240 Baruffi, C. 1627 Allasia e C. 1809 Minardo).

TESTO UNIFICATO ELABORATO DAL COMITATO RISTRETTO
ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1.

(Disposizioni in materia di orari di apertura
degli esercizi commerciali).

1. All’articolo 3 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la lettera d-bis) è
sostituita dalla seguente:

« d-bis) il rispetto degli orari di aper-
tura e di chiusura e dell’obbligo di chiu-
sura domenicale e festiva, ad eccezione dei
seguenti giorni:

1) il 1o gennaio, primo giorno del-
l’anno;

2) il 6 gennaio, festa dell’Epifania;

3) il 25 aprile, anniversario della
Liberazione;

4) la domenica di Pasqua;

5) il giorno di lunedì dopo Pasqua;

6) il 1o maggio, festa del lavoro;

7) il 2 giugno, festa della Repubblica;

8) il 15 agosto, festa dell’Assunzione
della beata Vergine Maria;

9) il 1o novembre, festa di Ognissanti;

10) l’8 dicembre, festa dell’Immaco-
lata Concezione;

11) il 25 dicembre, festa di Natale;

12) il 26 dicembre, festa di santo
Stefano »;

b) dopo il comma 1, sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Ciascun comune può, per mo-
tivate ragioni e caratteristiche socio-eco-
nomiche e territoriali, sentite le organiz-
zazioni dei consumatori, delle imprese del
commercio e dei lavoratori dipendenti,
sostituire fino a un massimo di sei giorni
festivi di chiusura obbligatoria di cui alla
lettera d-bis) del comma 1 con un pari
numero di giorni di chiusura.

1-ter. Sono escluse dall’applicazione
delle disposizioni di cui alla lettera d-bis)
le tipologie di attività di cui all’articolo 13,
comma 1, del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 114 ».

ART. 2.

(Accordi territoriali).

1. Ciascun comune, anche in coordina-
mento con altri comuni contigui, in par-
ticolare nelle aree metropolitane, secondo
le previsioni di cui di cui ai commi da 2
a 5, può predisporre accordi territoriali
non vincolanti per la definizione degli
orari e delle chiusure degli esercizi com-
merciali, ferme restando le disposizioni di
cui ai commi 1 e 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, come modificato dal-
l’articolo 1 della presente legge, e nel
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rispetto dell’interesse pubblico generale, al
fine di assicurare elevati livelli di fruibilità
dei servizi commerciali da parte dei con-
sumatori e degli utenti, di promuovere
un’offerta complessiva in grado di aumen-
tare l’attrattività del territorio e di valo-
rizzare specifiche zone aventi più marcata
vocazione commerciale, anche attraverso
l’integrazione degli orari degli esercizi re-
lativi a funzioni e servizi affini e comple-
mentari, fornendo agli operatori indica-
zioni su possibili interventi atti a miglio-
rare l’accesso e la fruibilità dei servizi da
parte dei consumatori e degli utenti.

2. Gli accordi territoriali di cui al
comma 1 sono adottati per la prima volta
entro il 28 febbraio dell’anno successivo a
quello in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge e sono even-
tualmente aggiornati mediante la proce-
dura di cui al comma 3.

3. Per la predisposizione degli accordi
territoriali di cui al comma 1, i comuni
consultano le organizzazioni locali dei
consumatori, delle imprese del commercio
e dei lavoratori dipendenti e, almeno ses-
santa giorni prima della data di entrata in
vigore dell’accordo, avviano, anche in
forma telematica, la consultazione pub-
blica della popolazione residente, che deve
terminare entro il trentesimo giorno an-
tecedente la data di inizio dell’applica-
zione dell’accordo.

4. Sulla base degli accordi territoriali di
cui al comma 1, i comuni predispongono
un documento informativo sugli orari dei
servizi destinati ai consumatori e degli
esercizi commerciali, esistenti nel rispet-
tivo territorio. Tale documento è redatto
sulla base delle informazioni rese dispo-
nibili dagli operatori, dalle loro organiz-
zazioni di categoria o da altre fonti.

5. Al fine di favorire l’adesione agli
accordi territoriali di cui al comma 1 da
parte delle micro, piccole e medie imprese
del commercio, come individuate dalla
raccomandazione 2003/361/CE della Com-
missione del 6 maggio 2003, le regioni e i
comuni possono stabilire incentivi, anche
sotto forma di agevolazioni fiscali, relative
ai tributi di propria competenza.

6. Nel rispetto del principio della libera
concorrenza e ai fini del coordinamento
degli accordi territoriali di cui al comma
1, le regioni, previa consultazione delle
organizzazioni regionali rappresentative
delle categorie di cui al comma 3, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, definiscono:

a) criteri, parametri e strumenti per
l’individuazione di aree ove gli accordi
territoriali in materia di orari degli eser-
cizi commerciali possono essere adottati in
forma coordinata tra i comuni interessati;

b) i criteri generali di determinazione
e coordinamento degli orari di apertura al
pubblico dei servizi pubblici e privati, degli
uffici della pubblica amministrazione, dei
pubblici esercizi commerciali e turistici,
delle attività culturali e dello spettacolo,
dei trasporti.

7. Ciascuna regione istituisce un os-
servatorio, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, con il com-
pito di verificare gli effetti derivanti dal-
l’attuazione dei commi da 1 a 6, nonché
dall’articolo 1 della presente legge. All’os-
servatorio partecipano rappresentanti
delle amministrazioni pubbliche regionali
e locali competenti, delle organizzazioni di
rappresentanza delle imprese e dei lavo-
ratori dei settori interessati e dei consu-
matori ».

ART. 3.

(Poteri del sindaco e sanzioni).

1. All’articolo 50, comma 7, del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Il sindaco definisce,
inoltre, gli orari di apertura dei pubblici
esercizi e delle attività commerciali e ar-
tigianali, in determinate zone del territorio
comunale, qualora esigenze di sostenibilità
ambientale o sociale, di tutela dei beni
culturali, di viabilità o di tutela del diritto
dei residenti alla sicurezza o al riposo, alle
quali non possa altrimenti provvedersi,
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rendano necessario limitare l’afflusso di
pubblico in tali zone e orari. ».

2. La mancata applicazione delle di-
sposizioni di cui all’articolo 1 della pre-
sente legge determina l’applicazione delle
sanzioni di cui al comma 3 dell’articolo
22 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 114, da parte dell’autorità compe-
tente di cui al comma 7 del medesimo
articolo 22.

ART. 4.

(Istituzione di un Fondo per il sostegno
delle micro, piccole e medio imprese del

commercio).

1. Presso il Ministero dello sviluppo
economico è istituito il Fondo per il so-
stegno delle micro, piccole e medio im-
prese del commercio. Tale fondo è desti-
nato alle imprese rientranti nella defini-
zione di « esercizi di vicinato » di cui
all’articolo 4, comma 1, lettera d), del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n 114.

2. Le somme assegnate al Fondo di cui
al comma 1 sono utilizzate per il finan-
ziamento:

a) di contributi per le spese sostenute
per l’ampliamento dell’attività, per la do-

tazione di strumentazioni nuove e di si-
stemi di sicurezza innovativi, per l’acqui-
sizione di servizi e per l’l’accrescimento
dell’efficienza energetica;

b) di contributi integrativi per il pa-
gamento dei canoni di locazione dovuti ai
proprietari degli immobili, di proprietà sia
pubblica sia privata.

3. Il Ministro dello sviluppo economico,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
definisce, con proprio decreto, i requisiti
per beneficiare dei contributi di cui al
comma 2 e i criteri per la determinazione
dell’entità degli stessi.

4. Le risorse assegnate al Fondo di cui
al comma 1 sono ripartite tra le regioni e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano. La ripartizione è effettuata ogni
anno, su proposta del Ministro dello svi-
luppo economico, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano anche in rapporto
alla quota delle risorse messe a disposi-
zione dalle singole regioni e province au-
tonome.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 10.05.

Sulla programmazione dei lavori della Commissione.

Cesare DAMIANO, presidente, comunica
che, a seguito della riunione dell’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, dell’11 giugno 2014, è stato
predisposto il seguente programma dei
lavori della Commissione:

PROGRAMMA DEI LAVORI DELLA COM-
MISSIONE PER IL PERIODO GIUGNO-

AGOSTO 2014

Giugno 2014

Sede referente:

Seguito esame di provvedimenti già ini-
ziati:

Modifiche alla disciplina dei requisiti
per la fruizione delle deroghe riguardanti
l’accesso al trattamento pensionistico.
Nuovo testo unificato C. 224 Fedriga, C.
387 Murer, C. 727 Damiano, C. 946 Pol-
verini, C. 1014 Fedriga, C. 1045 Di Salvo,
C. 1336 Airaudo.

Disposizioni in materia di ricongiun-
zione pensionistica, di requisiti di accesso
delle lavoratrici al trattamento pensioni-
stico e di pensione supplementare. Testo
unificato C. 225 Fedriga e C. 929 Gnecchi.

Disposizioni in materia di cumulabilità
dei trattamenti pensionistici di reversibilità.
C. 168 Bobba, C. 228 Fedriga, C. 1066 Rostel-
lato, C. 2330 Tinagli.

Modifica alla normativa in materia di
requisiti di accesso al trattamento pensio-
nistico per il personale della scuola. Ul-
teriore nuovo testo unificato C. 249 Ghiz-
zoni e C. 1186 Marzana.

Modifiche all’articolo 2112 del codice
civile, in materia di mantenimento dei
diritti dei lavoratori in caso di trasferi-
mento d’azienda. C. 363 Madia.

Comitati ristretti:

Disposizioni in materia di collocamento
al lavoro dei centralinisti telefonici e degli
operatori della comunicazione minorati
della vista. C. 435 Mongiello, C. 1708 Di
Gioia, C. 1779 Gribaudo.

Sede consultiva:

Alla III Commissione:

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
fra il Governo della Repubblica italiana e
il Governo della Repubblica federativa del
Brasile riguardante lo svolgimento di at-
tività lavorativa da parte dei familiari
conviventi del personale diplomatico, con-
solare e tecnico amministrativo, fatto a
Roma l’11 novembre 2008, con Scambio di
lettere interpretativo, fatto a Roma il 28
agosto e il 12 ottobre 2013. C. 1923
Governo.
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Alla III Commissione:

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
fra il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo della Repubblica argentina ri-
guardante lo svolgimento di attività lavo-
rativa da parte dei familiari conviventi del
personale diplomatico, consolare e tecni-
co-amministrativo, fatto a Roma il 17
luglio 2003, con Scambio di lettere inter-
pretativo, fatto a Roma il 25 giugno 2012
e il 3 settembre 2012. C. 2086 Governo.

Alla III Commissione:

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
di Turchia sulla previdenza sociale, fatto a
Roma l’8 maggio 2012. C. 2270 Governo,
approvato dal Senato.

Alle Commissioni riunite VII e X:

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per
la tutela del patrimonio culturale, lo svi-
luppo della cultura e il rilancio del turismo.
C. 2426 Governo.

Atti dell’Unione europea:

Proposta di decisione del Parlamento
Europeo e del Consiglio relativa all’istitu-
zione di una piattaforma europea per il
rafforzamento della cooperazione volta a
prevenire e scoraggiare il lavoro sommerso.
COM (2014) 221 final.

Indagini conoscitive:

Sui rapporti di lavoro presso i call
center presenti sul territorio italiano.

Luglio 2014

Sede referente:

Seguito esame di provvedimenti già av-
viati:

Disposizioni in materia di ricongiun-
zione pensionistica, di requisiti di accesso
delle lavoratrici al trattamento pensioni-
stico e di pensione supplementare. Testo
unificato C. 225 Fedriga e C. 929 Gnecchi.

Disposizioni in materia di cumulabilità
dei trattamenti pensionistici di reversibilità.
C. 168 Bobba, C. 228 Fedriga, C. 1066 Rostel-
lato, C. 2330 Tinagli.

Modifica alla normativa in materia di
requisiti di accesso al trattamento pensio-
nistico per il personale della scuola. Ul-
teriore nuovo testo unificato C. 249 Ghiz-
zoni e C. 1186 Marzana.

Modifiche all’articolo 2112 del codice
civile, in materia di mantenimento dei
diritti dei lavoratori in caso di trasferi-
mento d’azienda. C. 363 Madia.

Nuovi progetti di legge:

Modifiche all’articolo 13 della legge 27
marzo 1992, n. 257, e all’articolo 47 del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, in materia di
benefìci previdenziali in favore del perso-
nale civile del Ministero della difesa che
sia stato esposto all’amianto. C. 967 Du-
ranti.

Disciplina del rapporto di lavoro tra i
membri del Parlamento e i loro collabo-
ratori. C. 1105 Gnecchi.

Abrogazione dei commi 54 e 56 del-
l’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, e modifica all’articolo 5 del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, in materia di fruizione delle
ferie da parte del personale della scuola.
C. 1974 Chimienti.

Deleghe al Governo in materia di ri-
forma degli ammortizzatori sociali, dei
servizi per il lavoro e delle politiche attive,
nonché in materia di riordino dei rapporti
di lavoro e di sostegno alla maternità e
alla conciliazione dei tempi di vita e di
lavoro. S. 1428 Governo (ove trasmesso dal
Senato).
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Comitati ristretti:

Disposizioni in materia di collocamento
al lavoro dei centralinisti telefonici e degli
operatori della comunicazione minorati
della vista. C. 435 Mongiello, C. 1708 Di
Gioia, C. 1779 Gribaudo.

Risoluzioni:

7-00018 Gribaudo: Equo compenso dei
lavoratori.

7-00300 Baldassarre ed altri: Utilizzo
dei contributi « silenti ».

Indagini conoscitive:

Sui rapporti di lavoro presso i call
center presenti sul territorio italiano.

Sulla gestione dei servizi per il mercato
del lavoro e sul ruolo degli operatori
pubblici e privati.

Agosto 2014

Sede referente:

Eventuale seguito di provvedimenti non
conclusi nel mese di luglio, che risultino
inseriti nel programma dei lavori dell’As-
semblea.

Segnala che le modalità di attuazione
del programma (e, in particolare, l’inseri-
mento all’ordine del giorno della Commis-
sione dei provvedimenti già iscritti nel
programma) saranno stabilite mediante i
calendari dei lavori della Commissione,
predisposti – con cadenza settimanale –
dall’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi; il programma
potrà, inoltre, essere integrato e aggiornato
con l’esame di ulteriori provvedimenti, in
relazione alla valutazione della loro ur-
genza e conformemente alle determina-
zioni che l’Ufficio di presidenza assumerà
nel corso dei mesi di riferimento del
programma medesimo.

Comunica, infine, che saranno, comun-
que, iscritti all’ordine del giorno: i disegni
di legge di conversione di decreti-legge; gli

ulteriori progetti di legge assegnati in sede
consultiva, sollecitati dalle Commissioni di
merito; gli atti del Governo sui quali la
Commissione sia chiamata ad esprimere
un parere; lo svolgimento di interrogazioni
in Commissione e di eventuali ulteriori
risoluzioni nel frattempo segnalate; lo
svolgimento di interrogazioni a risposta
immediata.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 10.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Massimo Cassano.

La seduta comincia alle 10.10.

Modifiche alla disciplina dei requisiti per la frui-

zione delle deroghe riguardanti l’accesso al tratta-

mento pensionistico.

Nuovo testo unificato C. 224 Fedriga, C. 387 Murer,

C. 727 Damiano, C. 946 Polverini, C. 1014 Fedriga,

C. 1045 Di Salvo, C. 1336 Airaudo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’11 giugno 2014.

Cesare DAMIANO, presidente, fa pre-
sente che, a seguito di contatti informali
con il Ministro e con la Presidenza della
Camera, sono emersi taluni elementi di
novità che farebbero propendere per un
rinvio dell’esame del provvedimento, in
attesa di conoscere le determinazioni che
saranno assunte, nella giornata di oggi,
dalla Conferenza dei presidenti di gruppo.
Fa notare, infatti, che dall’interlocuzione
con il Ministro è emersa l’intenzione del
Governo di richiedere nella predetta Con-
ferenza dei capigruppo un rinvio dell’ini-
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zio dell’esame in Assemblea del provvedi-
mento, in relazione alla disponibilità del-
l’Esecutivo a pervenire in tempi ragione-
volmente brevi ad un intervento di
salvaguardia dei lavoratori « esodati »,
eventualmente ricorrendo alle risorse non
utilizzate per le precedenti salvaguardie,
ipotizzandosi in particolare di attingere a
eventuali economie riferibili alla seconda e
alla quinta salvaguardia. Osserva che, pro-
prio a tal fine, il Ministro ha rassicurato
che è in corso di svolgimento una verifica
con l’INPS tesa a stabilire l’ammontare
delle somme non utilizzate per la parte
della quinta salvaguardia riferita ai lavo-
ratori cosiddetti « cessati », mentre per la
seconda salvaguardia – riguardante gli
accordi sottoscritti in sede ministeriale
relativi ai processi di mobilità già sareb-
bero stati stimati risparmi pari ad oltre
due miliardi. Rilevato che la quinta sal-
vaguardia fa riferimento esclusivamente ai
lavoratori « cessati » per risoluzione uni-
laterale, mentre si tratterebbe di valutarne
una estensione anche ai rapporti di lavoro
a tempo determinato cessati nel periodo
compreso tra il 1o gennaio 2007 e il 31
dicembre 2011, osserva che il Ministro ha
prospettato la necessità di attendere circa
due settimane per una verifica esaustiva
dei costi complessivi di tale forma di
intervento. Ritenuto quindi opportuno un
aggiornamento dei lavori della Commis-
sione, in attesa di acquisire elementi più
certi circa la calendarizzazione del prov-
vedimento in Assemblea, fa presente che il
Ministro, qualsiasi sarà la decisione as-
sunta sulle modalità di prosecuzione del-
l’iter, si è comunque impegnato a riferire
in Commissione prima che il provvedi-
mento giunga in Assemblea per chiarire in
senso definitivo la posizione del Governo.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) si di-
chiara assolutamente contrario all’enne-
simo rinvio dell’esame del provvedimento,
giudicando inaccettabile che a chiederlo
sia il Governo, per il tramite del presi-
dente della XI Commissione. Giudica ver-
gognoso e offensivo nei confronti del Par-
lamento che il Ministro, dopo aver avviato
strumentalmente un tavolo di confronto

sulla materia, a cui non è stato dato alcun
seguito, ad oggi non abbia alcuna posi-
zione ufficiale da riferire alla Commis-
sione. Ritiene, pertanto, che i gruppi deb-
bano assumersi la responsabilità di andare
avanti con l’iter del provvedimento, in
armonia con la sua calendarizzazione in
Assemblea, che ne prevede l’inizio della
discussione a partire dal prossimo 23
giugno. Osserva, peraltro, che si tratta di
garantire i diritti delle opposizioni che
hanno richiesto fortemente tale program-
mazione dei lavori parlamentari, sulla
quale, a suo avviso, il Governo non può
incidere unilateralmente. Qualora non
fosse rispettato il vigente calendario d’As-
semblea, preannuncia sin da ora l’inten-
zione del suo gruppo di non partecipare ai
lavori della XI Commissione finché non
matureranno le condizioni per una defi-
nitiva conclusione dell’esame in sede re-
ferente, in vista dell’approdo in Assemblea
del provvedimento.

Titti DI SALVO (SEL) giudica non am-
missibile un ulteriore differimento del-
l’esame, ricordando che la Commissione
aveva già acconsentito ad una temporanea
sospensione dei lavori in attesa di cono-
scere gli esiti del tavolo istituzionale, av-
viato dal Governo ma poi sostanzialmente
abbandonato, senza che in quel contesto
l’Esecutivo sia stato in grado di manife-
stare una posizione ufficiale. Ritiene,
quindi, che la questione non riguardi tanto
il rispetto del vigente calendario dei lavori
dell’Assemblea, considerato che l’avvio del-
l’esame in quella sede non potrebbe for-
nire garanzie certe circa la conclusione
positiva dell’iter, quanto piuttosto l’esi-
genza di individuare il prima possibile
soluzioni definitive e risolutive per i tanti
lavoratori interessati.

Davide TRIPIEDI (M5S), associandosi
alle considerazioni del collega Fedriga,
giudica vergognoso continuare a prendere
in giro i lavoratori « esodati » con continui
rinvii dell’esame, imposti da un Governo
che, a suo avviso, non ha alcuna volontà di
pronunciarsi in modo chiaro sull’argo-
mento in oggetto, tenuto conto anche del-
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l’esito del tavolo di confronto avviato sul
tema. Pur comprendendo la posizione del
presidente, al quale non può essere attri-
buita alcuna responsabilità dilatoria, si
dichiara contrario ad un rinvio dell’esame,
giudicando intollerabile continuare ad ali-
mentare le aspettative di persone che
rivendicano semplicemente il loro legit-
timo diritto di andare in pensione.

Massimiliano FEDRIGA (LNA), interve-
nendo per una precisazione, chiede alla
presidenza quali sarebbero le modalità di
prosecuzione dell’iter nel caso in cui la
Conferenza dei capigruppo dovesse con-
fermasse l’attuale calendarizzazione del
provvedimento in Assemblea, considerata
l’esiguità del tempo a disposizione per la
conclusione dell’esame in sede referente,
che prevede, peraltro, anche la necessità di
acquisire i pareri da parte delle Commis-
sioni alle quali il provvedimento è asse-
gnato in sede consultiva.

Cesare DAMIANO, presidente, con rife-
rimento alle richieste del deputato Fe-
driga, precisa, anzitutto, di non aver pro-
posto un differimento dell’inizio del-
l’esame del provvedimento in Assemblea,
che non rientra nelle sue prerogative, ma
solo di aver suggerito di attendere le
determinazioni che saranno assunte sul
punto dalla Conferenza dei presidenti di
gruppo. Assicura, in ogni caso, che, in
qualità di presidente, garantirà le prero-
gative di tutti gruppi e assicurerà modalità
di prosecuzione dell’iter che consentano la
conclusione dell’iter in sede referente non-
ché il pieno rispetto della calendarizza-
zione del provvedimento in Assemblea,
anche nel caso in cui venisse confermato
l’inizio dell’esame in quella sede a partire
dal 23 giugno 2014.

Marialuisa GNECCHI (PD), relatore,
chiede al presidente se abbia senso, dal
punto di vista procedurale, coinvolgere
nuovamente le Commissioni in sede con-
sultiva anche nel caso in cui si dovessero
predisporre interventi di salvaguardia co-
perti finanziariamente con risorse già
stanziate e previste nel testo.

Cesare DAMIANO, presidente, in rispo-
sta al deputato Gnecchi, fa notare che
qualsiasi ipotesi di modifica all’attuale te-
sto unificato comporta l’approvazione di
specifici emendamenti, che renderebbero
necessario trasmettere il testo risultante
alle Commissioni competenti in sede con-
sultiva.

Davide BARUFFI (PD) pur giudicando
ragionevoli le ragioni di un eventuale rin-
vio dell’esame del provvedimento, che
fanno riferimento all’esigenza di attendere
soluzioni strutturali che sembrerebbero
profilarsi all’orizzonte, ritiene che non si
possa ignorare che tra le ambiziose misure
prospettate e le risorse individuate per
finanziarle esiste, allo stato, una distanza
molto rilevante, che potrebbe far dubitare
circa una loro sollecita definizione.

Carlo DELL’ARINGA (PD), come com-
ponente di un gruppo politico che sostiene
il Governo, ritiene di non poter che con-
fidare nell’azione del Governo, che, pur
nelle difficoltà di natura finanziaria, au-
spica possa essere risolutiva. Pur pren-
dendo atto che, in alcune circostanze, vi
siano state talune asperità nel rapporto
dialettico tra Governo e Parlamento, giu-
dica opportuno tracciare una linea distin-
tiva tra le posizioni dei gruppi di maggio-
ranza e quelle delle opposizioni, ricono-
scendo al Governo l’impegno profuso su
tale tema, alla ricerca di soluzioni non
facili, in quanto da coordinare con inter-
venti di carattere più complessivo. Ritiene,
pertanto, che, di fronte alle disponibilità
del Ministro di individuare soluzioni di
tipo strutturale, non si possa far finta di
niente, ma occorra concedere margini di
manovra all’Esecutivo, in attesa di cono-
scere e valutare le iniziative che il Governo
intenderà prendere. Solo a quel punto, a
suo avviso, sarà possibile per i gruppi
esprimere giudizi definitivi e portare
avanti le proprie battaglie politiche.

Marialuisa GNECCHI (PD), relatore, di-
chiara, anzitutto, di essere a favore di una
soluzione strutturale al problema degli
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esodati, in ordine al quale la Commissione
non può far altro che attendere buone
notizie dal Governo, soprattutto per
quanto concerne l’individuazione delle ne-
cessarie coperture finanziarie. Ricorda, in
ogni caso, che tutti i gruppi in Commis-
sione sono impegnati dalla scorsa legisla-
tura in un’opera di « riduzione del danno »
provocato dalla cosiddetta « riforma For-
nero », nel tentativo di offrire strumenti di
tutela nei confronti dei tanti lavoratori
coinvolti, il cui numero è destinato ad
aumentare, tenuto conto che l’attuale re-
gime delle salvaguardie pone un limite
temporale circoscritto al 31 dicembre
2011. Ricorda, peraltro, che proprio grazie
alle battaglie svolte dalla XI Commissione
è stato possibile conseguire risultati im-
portanti, richiamando in particolare le
disposizioni volte a garantire che le risorse
destinate agli interventi di salvaguardia
permangano destinate ai medesimi inter-
venti. Condivide, comunque, l’esigenza di
attendere le determinazioni che verranno
assunte oggi nella Conferenza dei presi-
denti di gruppo al fine di valutare le
modalità più ragionevoli di prosecuzione
dell’esame, che potrebbero richiedere un
ulteriore momento di approfondimento
con i competenti istituti tecnici. Ritiene
corretto, tuttavia, che, nel caso in cui gli
interventi prospettati dal Governo faces-
sero affidamento anche sulle risorse non
utilizzate per le precedenti salvaguardie, la
Commissione sia messa nelle condizioni di
individuare le esigenze prioritarie alle
quali destinare tali risorse.

Cesare DAMIANO, presidente, nel rite-
nere necessario distinguere le questioni di
metodo da quelle di merito, invita i mem-
bri della Commissione a concentrarsi sul
fatto che l’azione di pressione della Com-
missione ha prodotto un indubbio risul-
tato, inducendo il Governo a prendere in
considerazione il testo unificato in esame
e gli interventi di salvaguardia da esso
recati, a differenza di quanto avvenne, ad
esempio, nella scorsa legislatura. Nel sot-
tolineare che i gruppi potranno manife-
stare la propria posizione politica una
volta che saranno chiari i contenuti di

merito delle iniziative del Governo, ritiene,
quindi, che, nel frattempo, non si possa
sottovalutare l’elemento di novità costi-
tuito dall’atteggiamento di apertura del
Governo, che potrebbe favorire, a suo
avviso, la definizione di ulteriori misure
anche nell’ambito dei provvedimenti fu-
turi, tra i quali, cita, in particolare, la
prossima legge di stabilità.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
invita i componenti della Commissione ad
accogliere con favore i positivi segnali di
confronto emersi nella dialettica tra Par-
lamento e Governo, pur nella consapevo-
lezza che la questione è complessa e
richiede ancora uno sforzo ulteriore per
una sua sollecita risoluzione. Sarebbe a
suo avviso poco logico interrompere tale
importante forma di dialogo avviata tra le
parti a causa di uno slittamento di pochi
giorni dell’inizio dell’esame in Assemblea,
che sarebbe peraltro determinato esclusi-
vamente dall’esigenza di un ulteriore ap-
profondimento tecnico, che appare orien-
tato all’individuazione di soluzioni efficaci.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) ritiene
che sia ingenuo continuare a giustificare
il comportamento dilatorio del Governo,
nella speranza che in futuro vengano
assunte iniziative efficaci, facendo notare
che, se queste fossero state davvero die-
tro l’angolo, avrebbero quantomeno
spinto il Ministro ad essere presente oggi
in Commissione. Ritiene, piuttosto, che
questa nuova richiesta di approfondi-
menti rappresenti l’ennesima presa in
giro del Parlamento, che si aggiunge alle
precedenti, tra cui ricorda l’avvio del
tavolo di confronto istituzionale, che
dalla data del 7 maggio non è stato più
convocato. Giudica poi inaccettabile che
il Governo imponga la propria agenda al
Parlamento, bloccando iniziative legisla-
tive importanti su materie sulle quali
l’Esecutivo appare inerte. Ritiene per-
tanto che l’unico dato di fatto inoppu-
gnabile sia costituito dal fatto che il
Governo non ha alcuna intenzione di
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intervenire sulla questione dei lavoratori
« esodati », attraverso l’individuazione
delle risorse necessarie. Si dichiara
stanco di tale atteggiamento irresponsa-
bile dell’Esecutivo, ricordando che è dal
2011 che vengono fate promesse non
mantenute e facendo presente che non
esiste strada alternativa alla conclusione
dell’esame in sede referente in tempi
compatibili con l’attuale calendario dei
lavori dell’Assemblea.

Cesare DAMIANO, presidente, nel far
notare che è stata richiesta una disponi-
bilità del Ministro a venire a riferire in
Commissione prima dell’assunzione delle
misure prospettate proprio per allargare
all’intera Commissione il coinvolgimento
su tali materie, fa notare che ciò non
sarebbe stato possibile, invece, se la
discussione fosse rimasta nell’ambito del
ricordato tavolo di confronto istituzionale,
che vedeva coinvolti solo i membri del-
l’Ufficio di presidenza e i rappresentanti
dei gruppi. In conclusione, si riserva di
riconvocare la Commissione nel caso in
cui, all’esito alla riunione della Conferenza
dei presidenti di gruppo, dovesse risultare
confermato l’inizio della discussione del
provvedimento in Assemblea a partire dal
23 giugno, sottolineando che, in quel caso,
sarebbero assicurate modalità di prosecu-
zione dell’iter compatibili con tale forma
di programmazione dei lavori. Nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame del provvedi-
mento ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.55.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Massimo Cassano.

La seduta comincia alle 14.35.

5-01141 Silvia Giordano: Possibile chiusura del Centro
operativo territoriale dell’INAIL di Sant’Agata dei Goti.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Silvia GIORDANO (M5S) si dichiara
parzialmente soddisfatta della risposta
fornita dal rappresentante del Governo,
che apre qualche spiraglio sul manteni-
mento del Centro operativo territoriale,
osservando come la sua chiusura potrebbe
determinare disagi notevoli per la cittadi-
nanza, considerate le distanze degli uffici
ai quali occorrerebbe fare riferimento.

Nel richiamare la delibera della giunta
comunale di Sant’Agata dei Goti, che ha
evidenziato in modo puntuale le criticità
che si evidenzierebbero per effetto della
chiusura del Centro operativo territoriale
dell’INAIL, ritiene che sia auspicabile as-
sicurare certezze circa il destino del Cen-
tro stesso, acquisendo più puntuali indi-
cazioni circa il modello organizzativo che
si intende adottare.

5-01754 Baldassarre: Riscossione dei crediti

dell’INPS attraverso concessionari.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Marco BALDASSARRE (M5S), nell’os-
servare come il quesito relativo ai possibili
conflitti di interessi dell’ex presidente del-
l’INPS abbia perso di attualità in ragione
del tempo trascorso tra la presentazione
dell’interrogazione e la risposta, ritiene
tuttavia che persistano le criticità riscon-
trate dalla Corte dei conti con riferimento
alla riscossione dei crediti previdenziali
attraverso la società Equitalia. Pur pren-
dendo atto di quanto rappresentato in
ordine agli effetti delle dilazioni contribu-
tive, ricorda che la Corte dei conti ha
indicato chiaramente come dalla riscos-
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sione diretta deriverebbero minori aggi e
spese di procedura a favore dei conces-
sionari e un’attenuazione degli aggravi a
carico dei contribuenti.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 14.45.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica federativa del Brasile riguardante lo svolgi-

mento di attività lavorativa da parte dei familiari

conviventi del personale diplomatico, consolare e

tecnico amministrativo, fatto a Roma l’11 novembre

2008, con Scambio di lettere interpretativo, fatto a

Roma il 28 agosto e il 12 ottobre 2013.

C. 1923 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Alessia ROTTA (PD), relatore, segnala
preliminarmente che la Commissione è
chiamata ad esprimere il proprio parere
alla III Commissione sul disegno di legge
recante la ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo in titolo, che il Governo della Re-
pubblica italiana ha sottoscritto con il
Governo della Repubblica federativa del
Brasile l’11 novembre 2008. Fa notare, in
proposito, che, con successivi scambi di
lettere del 2012, anch’essi oggetto di rati-
fica, le Parti hanno concordato sull’inter-
pretazione autentica di determinate dispo-
sizioni dell’Accordo, al fine di superare
taluni dubbi interpretativi emersi in sede
di concertazione interministeriale.

Evidenzia che – come indicato nella
relazione di accompagnamento – il prov-
vedimento mira a tutelare, in termini di
reciprocità, i familiari al seguito del per-
sonale diplomatico, consolare e tecnico-
amministrativo straniero, ovvero soggetti
ormai inseriti nel contesto sociale del
Paese ricevente, riconoscendo loro la pos-
sibilità di contribuire, attraverso lo svol-
gimento di un’attività lavorativa, allo svi-
luppo del sistema economico e sociale
locale, senza per questo intaccare le loro
specificità. Rileva, peraltro, che l’Accordo
in esame, nel concedere tale opportunità,
tiene conto che la presenza e l’attività
degli interessati ricade all’interno dell’or-
dinamento del Paese ospitante, con con-
seguente necessaria limitazione delle pre-
rogative riconosciute dalle Convenzioni di
Vienna sulle relazioni diplomatiche e con-
solari, dal diritto internazionale, consue-
tudinario e pattizio, nonché dal diritto
delle Organizzazioni internazionali. Os-
serva, quindi, che l’Accordo prevede spe-
cifici meccanismi procedurali che consen-
tono ai familiari interessati di prestare
attività lavorative dopo aver ottenuto le
necessarie autorizzazioni e l’espletamento
delle pratiche amministrative previste.

Passando ad esaminare il contenuto
dell’Accordo, osserva che i soggetti ai quali
viene riconosciuta la facoltà di svolgere
attività lavorativa subordinata o autonoma
nel Paese ricevente, su base di reciprocità,
sono i congiunti conviventi del personale
diplomatico e consolare delle rispettive
rappresentanze, nonché delle delegazioni
presso Organizzazioni internazionali ov-
vero, limitatamente al territorio italiano,
presso la Santa Sede, e, in secondo ordine,
i figli non coniugati minori di 21 anni,
ovvero minori di 25 anni, se studenti a
tempo pieno. Quanto al requisito dell’età,
fa notare che il testo dell’Accordo prevede
che se ne prescinda in caso di disabilità
fisica o mentale come definite dalla nor-
mativa locale. Segnala che il presupposto
per l’applicabilità dell’Accordo è che cia-
scuna delle due Ambasciate segnali al
Cerimoniale diplomatico del Paese ospi-
tante la richiesta, da parte di un soggetto
avente diritto, di poter esercitare un’atti-
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vità lavorativa subordinata o autonoma;
viene poi disciplinata la procedura da
seguire, che, per quanto riguarda l’Italia,
prevede, con riferimento alle richieste di
lavoro subordinato, l’iscrizione nelle liste
di collocamento di uno dei Centri territo-
riali per l’impiego in vista di una assun-
zione diretta da parte del datore di lavoro.
Relativamente alle autorizzazioni al lavoro
autonomo, l’Accordo richiede che l’inte-
ressato descriva brevemente la natura del-
l’attività che intende svolgere e prevede, il
coinvolgimento, nella fase autorizzatoria
dei dicasteri interessati.

Evidenzia che l’autorizzazione non po-
trà eccedere il periodo della missione del
dipendente cui il soggetto fa capo. Al
riguardo, precisa che l’Accordo prevede
che in caso di improvvisa cessazione della
missione verrà concesso un periodo ragio-
nevole, non superiore a tre mesi, per la
definitiva conclusione dell’attività.

Osserva, quindi, che l’Accordo stabilisce
che l’autorizzazione sarà subordinata alla
condizione che il lavoro non sia riservato
per legge ai cittadini dello Stato ricevente.

Fa, poi, presente che l’Accordo in
esame, nel disciplinare la procedura per
l’autorizzazione, ne vieta il rilascio in
presenza di determinate condizioni che
possano mettere in discussione, ad esem-
pio, i principi di legalità, sicurezza sociale
e nazionale. Si prevede, inoltre, che le
persone autorizzate verranno assoggettate
alla normativa vigente nel Paese ospite in
materia fiscale, di sicurezza sociale e del
lavoro, incluse le norme sui requisiti ne-
cessari per l’esercizio di determinate atti-
vità, precisandosi che l’accordo in esame
non costituisce in alcun modo riconosci-
mento di titoli o gradi di studio, rispetto ai
quali si rimanda alle normative interne e
internazionali concernenti i due Paesi e le
loro relazioni.

Sottolinea, quindi, che – come già ac-
cennato – l’Accordo prevede appropriati
meccanismi giuridici di limitazione della
sfera di applicazione delle immunità dalle
giurisdizioni penale, civile e amministra-
tiva per gli atti compiuti nel prestare
attività lavorative, nonché meccanismi
sanzionatori finalizzati ad impedire abusi

derivanti dalla qualità di familiare di
membro di una rappresentanza straniera.

In conclusione, considerate le positive
finalità dell’Accordo, propone di esprimere
parere favorevole sul provvedimento in
esame.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, pone in vota-
zione la proposta di parere formulata
dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere (vedi allegato 3).

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo della Re-

pubblica argentina riguardante lo svolgimento di

attività lavorativa da parte dei familiari conviventi

del personale diplomatico, consolare e tecnico-am-

ministrativo, fatto a Roma il 17 luglio 2003, con

Scambio di lettere interpretativo, fatto a Roma il 25

giugno 2012 e il 3 settembre 2012.

C. 2086 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Alessia ROTTA (PD), relatore, osserva
preliminarmente che l’Accordo oggetto di
ratifica è sostanzialmente analogo a quello
sottoscritto con il Governo della Repub-
blica federativa del Brasile, testé esami-
nato dalla Commissione. Per questa ra-
gione, richiama le considerazioni già
svolte, segnalando che si limiterà nella
propria relazione a evidenziare gli ele-
menti di differenza tra i due Accordi, che
non investono aspetti di carattere essen-
ziale. Precisa, altresì, che, come per l’Ac-
cordo con il Brasile, sono oggetto di ra-
tifica anche due scambi di lettere inter-
pretative del contenuto dell’Accordo me-
desimo. Rileva, in primo luogo, una lieve
diversità relativamente all’individuazione
dei soggetti destinatari delle norme, dal
momento che l’Accordo in esame, in vista
del riconoscimento della facoltà di svol-
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gere un’attività lavorativa, indica un limite
di età più elevato per i figli del personale
accreditato in questione, facendo riferi-
mento a quelli non coniugati minori di 26
anni, mentre l’Accordo precedentemente
esaminato si rivolge, invece, ai figli minori
di anni 21 o di 25 anni, se studenti a
tempo pieno. Inoltre, fa notare che l’Ac-
cordo in esame non contempla, a diffe-
renza dell’Accordo con il Brasile, l’ipotesi
di una improvvisa cessazione della mis-
sione, non menzionando la possibilità di
concedere un periodo ragionevole, non
superiore a tre mesi, per la definitiva
conclusione dell’attività. Fa altresì pre-
sente che l’Accordo con il Governo della
Repubblica federativa del Brasile prevede
espressamente che le sue disposizioni non
si applichino ai familiari del personale
assunto localmente dalle Missioni diplo-
matiche e consolari. Nel complesso, ap-
prezzate le finalità dell’Accordo, propone
di esprimere parere favorevole sul prov-
vedimento in esame.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, pone in vota-
zione la proposta di parere formulata
dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere (vedi allegato 4).

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repub-

blica italiana e la Repubblica di Turchia sulla

previdenza sociale, fatto a Roma l’8 maggio 2012.

C. 2270 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giuseppe ZAPPULLA (PD), relatore, ri-
corda preliminarmente che la Commis-
sione è chiamata ad esprimere il proprio
parere alla III Commissione sul disegno di
legge recante la ratifica ed esecuzione
dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la
Repubblica di Turchia sulla previdenza

sociale, fatto a Roma l’8 maggio 2012, già
approvato dal Senato.

In proposito, rappresenta preliminar-
mente che l’Accordo italo-turco intende
consolidare i rapporti tra i due Paesi per
quanto riguarda la sicurezza sociale, pre-
vedendo la parità di trattamento in ma-
teria previdenziale tra lavoratori italiani e
lavoratori turchi, come espressamente sta-
bilito dall’articolo 4 dell’Accordo stesso.

Osserva che, come evidenziato dalla
relazione di accompagnamento del prov-
vedimento, tale Accordo – che sostituirà la
Convenzione europea di sicurezza sociale,
strumento del Consiglio d’Europa ratifi-
cato da entrambi gli Stati ed attualmente
in vigore tra gli stessi – intende soprat-
tutto rafforzare gli aspetti amministrativi
per migliorare la tutela dei lavoratori
assicurati nei due Paesi, semplificando le
procedure per l’esonero contributivo dei
lavoratori a seguito delle imprese, adot-
tando una normativa uniforme e preve-
dendo la tutela dei diritti acquisiti. Fa
quindi notare che il presente provvedi-
mento assume una significativa impor-
tanza in un’ottica di sostegno alle imprese
italiane presenti in Turchia, circa un mi-
gliaio, favorendo il trasferimento dei lavo-
ratori italiani in quello Stato, che rappre-
senta uno sbocco di mercato particolar-
mente significativo per l’Italia.

Rileva, inoltre, che per ragioni finan-
ziarie e per assicurare una completa re-
ciprocità, il testo non contiene disposizioni
per le prestazioni familiari in quanto il
sistema turco non ne prevede.

Tra le parti di particolare interesse per
la XI Commissione, segnala in primo luogo
l’articolo 2 dell’Accordo, che, nell’indivi-
duarne l’ambito di applicazione, fa riferi-
mento all’assicurazione per l’invalidità, la
vecchiaia e la reversibilità e ai regimi
speciali per i lavoratori autonomi, all’as-
sicurazione per la maternità e la malattia,
all’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professionali, all’assi-
curazione contro la disoccupazione invo-
lontaria e, per la Turchia, l’indennità di
decesso. Nel segnalare che la parte II
dell’Accordo detta disposizioni volte ad
individuare la legge applicabile alle diverse
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fattispecie di rapporto di lavoro, in ragione
delle rispettive peculiarità, evidenzia che la
parte III reca le disposizioni relative ai
diversi istituti oggetto dell’Accordo.

In particolare, osserva che l’articolo 12
stabilisce in via generale, per le prestazioni
sanitarie, di malattia e di maternità, il
principio della totalizzazione dei periodi
assicurativi, mentre i successivi articoli
regolano le fattispecie relative al lavoro o
al soggiorno nell’altra Parte contraente,
nonché le prestazioni per i familiari dei
lavoratori. Fa presente, poi, che la seconda
sezione della parte III si riferisce alle
prestazioni in materia di vecchiaia, inva-
lidità e reversibilità. Al riguardo, fa pre-
sente che particolare rilievo assumono le
disposizioni dell’articolo 19, che affermano
il principio della totalizzazione per le
prestazioni pensionistiche, nonché quelle
dell’articolo 20, che disciplinano il caso in
cui un assicurato abbia periodi contribu-
tivi inferiori ad un anno, prevedendo che
siano presi a carico dell’istituzione com-
petente dell’altro Paese. Sempre su tale
versante, segnala anche le disposizioni del-
l’articolo 21 che stabiliscono le modalità di
calcolo delle prestazioni nel caso di tota-
lizzazione, nonché quelle dell’articolo 22,
che consentono il cumulo delle prestazioni
erogate contemporaneamente dai due
Stati. Segnala, altresì, le disposizioni della
terza e quarta sezione della parte III, in
materia di sussidio in caso di decesso, di
infortuni sul lavoro e malattie professio-
nali, nonché quelle della sezione quinta, in
materia di prestazioni di disoccupazione.
Fa presente che anche in questo caso una
specifica disposizione, l’articolo 27, regola
il principio della totalizzazione. Rappre-
senta, infine, che le parti IV e V dell’Ac-
cordo recano disposizioni volte a garantire
l’attuazione e l’applicazione, anche sotto il
profilo amministrativo, dell’Accordo, non-
ché disposizioni transitorie finali.

In conclusione, preso atto del conte-
nuto dell’Accordo e apprezzata la sua
finalità di assicurare una maggiore prote-
zione dei lavoratori delle Parti contraenti,
propone di esprimere parere favorevole
sul provvedimento in esame.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, pone in vota-
zione la proposta di parere formulata dal
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 5).

La seduta termina alle 15.05.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Massimo Cassano.

La seduta comincia alle 15.30.

Disposizioni in materia di cumulabilità dei tratta-

menti pensionistici di reversibilità.

C. 168 Bobba, C. 228 Fedriga, C. 1066 Rostellato,

C. 2330 Tinagli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
30 gennaio 2014.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che nella seduta del 30 gennaio 2014 il
relatore aveva prospettato l’opportunità di
costituire un Comitato ristretto ai fini
della predisposizione di un testo unificato
condiviso, pur ravvisando l’esigenza di at-
tendere prima l’assegnazione alla Commis-
sione di un’ulteriore proposta di legge, la
cui presentazione era stata preannunciata
dal gruppo SCpI. Avverte che tale proposta
– la n. 2330, a prima firma del deputato
Tinagli – è stata nel frattempo assegnata
alla Commissione: poiché essa verte su
materia identica a quella recata dai pro-
getti di legge in esame, ne è stato disposto
l’abbinamento d’ufficio, ai sensi dell’arti-
colo 77, comma 1, del Regolamento. Dà
quindi la parola alla relatrice.
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Anna GIACOBBE (PD), relatore, ad in-
tegrazione della relazione già svolta con
riferimento alle proposte di legge n. 168,
n. 228 e n. 1066, fa presente che la pro-
posta di legge n. 2330, presentata dagli
onorevoli Tinagli ed altri, mira a stabilire
criteri per l’erogazione delle pensioni di
reversibilità che tengano conto della com-
plessiva situazione economica del benefi-
ciario. Ricorda, in proposito, che la legge
n. 335 del 1995 ha introdotto limiti alla
cumulabilità della pensione del defunto,
assumendo come riferimento il reddito dei
superstiti. Attualmente, infatti, ai fini della
determinazione dell’importo delle pensioni
di reversibilità, si fa esclusivamente rife-
rimento al reddito del superstite sulla base
dei criteri previsti dalla tabella F allegata
alla medesima legge n. 335, che definisce
le fasce reddituali e le corrispondenti
percentuali di cumulabilità. Rappresenta
che la proposta in esame intende, invece,
allargare l’orizzonte dei redditi da pren-
dere in considerazione ai fini del cumulo,
prevedendo, per altro verso, la detrazione
di determinate spese, particolarmente ri-
levanti sul piano sociale. Segnala che tale
modifica muove dalla considerazione che
l’attuale disciplina rischia di penalizzare i
soggetti titolari di redditi da lavoro o da
pensione rispetto a quanti si trovino in
condizioni economiche complessivamente
migliori, a prescindere dal reddito effetti-
vamente percepito. Rileva, peraltro, che la
proposta, a differenza delle altre prese in
esame, sembrerebbe partire dal presuppo-
sto che l’attuale sistema sia complessiva-
mente troppo « generoso », in virtù della
constatazione della maggiore spesa per
questa finalità, in Italia rispetto ad altri
Paesi; la proposta mette in conto infatti
che il nuovo sistema proposto possa ge-
nerare risparmi, da assegnare ad altre
finalità, di natura non previdenziale.

Osservato che le prestazioni ai super-
stiti hanno un carattere previdenziale e
che la maggiore spesa per prestazioni di
reversibilità è legata ai caratteri del mer-
cato del lavoro femminile e della struttura
della famiglia, soprattutto per quanto at-
tiene i decenni passati, passa ad illustrare
i contenuti della proposta di legge n. 2330.

Fa, in primo luogo, presente che l’articolo
1, comma 1, novellando il comma 41
dell’articolo 1 della legge n. 335 del 1995,
individua le componenti reddituali e pa-
trimoniali da considerare ai fini del cal-
colo dei limiti di cumulabilità, nonché le
voci da sottrarre ai fini della definizione
del reddito da considerare. A questo fine,
si specifica che devono essere presi in
considerazione tutti i redditi da lavoro o
da pensione, inclusi quelli non assogget-
tabili all’IRPEF, con l’esclusione di even-
tuali borse di studio esenti da tassazione
attribuite a soggetti a carico. Parimenti, si
considerano i redditi derivanti dal patri-
monio mobiliare e immobiliare con esclu-
sione di quelli riferiti all’immobile desti-
nato ad abitazione principale o all’utilizzo
da parte del coniuge superstite dell’immo-
bile, a titolo di usufrutto. Si prevede,
invece, che siano scomputate – attraverso
franchigie o detrazioni – anche avvalen-
dosi dell’Indicatore della situazione eco-
nomica equivalente (ISEE), così come di-
sciplinato dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, le
spese mediche e di assistenza per soggetti
non autosufficienti a carico del beneficia-
rio. Ricorda che la legislazione vigente,
peraltro, già prevede che i limiti di cu-
mulabilità non si applichino qualora il
beneficiario faccia parte di un nucleo
familiare con figli di minore età, studenti
ovvero inabili. Fa presente che sono altresì
scomputate le spese per affitti e mutui per
immobili destinati a residenza qualora il
beneficiario non sia o non entri in pos-
sesso di ulteriori immobili ad uso residen-
ziale. Segnala che il comma 2 rimanda a
un successivo decreto ministeriale la de-
finizione delle modalità di calcolo dei
redditi e dei criteri per la sottrazione delle
spese sopra richiamate, mentre il comma
3 incrementa i limiti di cumulabilità ri-
portati nella tabella F allegata alla legge
n. 335 del 1995, considerando la base
reddituale più ampia calcolata secondo i
nuovi criteri. A legislazione vigente, si ha
infatti una integrale cumulabilità in caso
di redditi pari o inferiori a tre volte il
trattamento minimo annuo del Fondo
pensioni lavoratori dipendenti e riduzioni
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del 25, del 40 e del 50 per cento per i
redditi rispettivamente superiori a tre,
quattro e cinque volte detto trattamento
minimo. La proposta consente, invece, un
cumulo integrale per redditi pari o infe-
riori a quattro volte il trattamento minimo
e prevede una riduzione, rispettivamente,
del 20, del 35 e del 50 per cento, per
redditi superiori a quattro, cinque e sei
volte il medesimo trattamento minimo.

Fa presente che l’articolo 2 prevede che
il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali presenti alle Camere, un anno dopo
la data di entrata in vigore della legge, una
relazione sui relativi effetti, con partico-
lare riferimento al numero di beneficiari e
agli effetti sulla spesa previdenziale, con
l’evidenziazione degli eventuali risparmi.
Osserva, poi, che l’articolo 3 prevede che
gli eventuali risparmi derivanti dall’attua-
zione della legge siano destinati al finan-
ziamento del fondo per le politiche della
famiglia.

Rileva, quindi, che, nel suo complesso,
la proposta parta da un approccio par-
zialmente diverso da quello delle proposte
finora esaminate, in quanto non si limita
a modificare i limiti alla cumulabilità tra
pensione di reversibilità e redditi, ma
modifica le voci da considerare come red-
diti ai fini dei medesimi limiti. In propo-
sito, ferma restando l’esigenza di mante-
nere una distinzione tra interventi di ca-
rattere previdenziale e prestazioni di ca-
rattere sociale, ritiene che per valutare
questa come le altre proposte, sia neces-
sario verificarne in concreto gli effetti,
disponendo di opportune simulazioni e di
una quantificazione degli oneri da coprire.
Ritiene, in particolare, che siano merite-
voli di approfondimento gli effetti della
proposta sulle percentuali di riduzione del
trattamento di reversibilità che verrebbero
riviste in senso migliorativo, assumendo
tuttavia come riferimento una base reddi-
tuale più ampia.

Sottolinea, peraltro, che nelle inten-
zioni dei presentatori della proposta di
legge n. 2330, come già osservato, le di-
sposizioni dovrebbero portare a una ridu-
zione delle erogazioni, con risparmi da
destinare al fondo per le politiche della

famiglia. Ritiene invece che sia certamente
opportuno che le risorse attualmente de-
stinate al pagamento di trattamenti di
reversibilità permangano destinate alle
medesime finalità, e comunque all’interno
della spesa previdenziale, dalla quale già si
è attinto in misura notevolissima sia per
ridurre il debito, sia per interventi di
carattere sociale e assistenziale, interventi
che dovrebbero trovare la propria coper-
tura in altro modo, posto che anche tali
politiche spesso sono scarsamente finan-
ziate. Quanto al seguito dell’esame, ritiene
che si possa valutare se vi siano interventi
nell’esame preliminare, prima di proce-
dere alla costituzione di un Comitato ri-
stretto per il seguito dell’istruttoria sui
provvedimenti in esame. Richiamando le
considerazioni già formulate nella propria
relazione, ritiene comunque che si debba
individuare un ordine di priorità tra le
diverse proposte in materia previdenziale
all’attenzione della Commissione, conside-
rando la disponibilità non illimitata di
risorse finanziarie, chiamando anche il
Governo ad indicare le proprie scelte al
riguardo.

Richiama infine le considerazioni for-
mulate nella propria relazione circa l’esi-
stenza di alcune particolari distorsioni,
alle quali sarebbe opportuno porre rime-
dio anche a prescindere dall’iter delle
proposte di legge in esame. In particolare,
ricorda gli effetti assurdi dell’applicazione
delle norme sulla cumulabilità nei casi in
cui la liquidazione della prestazione al
superstite coincida con il suo passaggio da
lavoro a pensione, nonché sugli effetti
fiscali dell’attribuzione della quota desti-
nata ai figli minori, per i quali è oppor-
tuno verificare la possibilità di una revi-
sione in sede di attuazione delle delega
fiscale.

Gessica ROSTELLATO (M5S) si di-
chiara a favore della costituzione di un
Comitato ristretto, anche considerato il
contenuto complesso e diversificato delle
proposte di legge in esame.

Marialuisa GNECCHI (PD) osserva che
le proposte di legge in esame offrono
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diversi spunti di discussione, ritenendo che
si possa avviare una riflessione ampia sul
tema delle pensioni di reversibilità. Rite-
nuto importante giungere all’individua-
zione di misure efficaci che siano in grado
di tutelare i soggetti più in difficoltà dal
punto di vista economico – nella maggior
parte dei casi, le donne rimaste vedove
prive di un reddito adeguato – sottolinea
che la stessa proposta di legge a prima
firma Tinagli, facendo riferimento all’in-
dicatore della situazione economica equi-
valente (ISEE), può offrire utili elementi in
tal senso, non solo in direzione di un
risparmio della spesa previdenziale, ma
anche nell’ottica di un miglioramento dei
trattamenti. Auspica, in conclusione, che il
dibattito in Commissione possa far luce su
tutte le questioni più critiche, tra cui cita,
in particolare, quella della titolarità di-
retta della pensione di reversibilità giudi-
cata suscettibile di determinare degli svan-
taggi fiscali al nucleo familiare, in quanto
il figlio non è più considerato a carico.

Il sottosegretario Massimo CASSANO si
riserva di intervenire nel prosieguo del
dibattito.

Anna GIACOBBE (PD), relatore, ritiene
opportuno, prima di costituire il Comitato
ristretto, svolgere una istruttoria prelimi-
nare di tipo tecnico, in collaborazione con
il Governo, al fine di chiarire se vi siano
reali possibilità, anche di tipo finanziario,
per una prosecuzione positiva dell’iter.

Gessica ROSTELLATO (M5S) chiede
che siano assicurati tempi certi per lo
svolgimento dei prospettati approfondi-
menti tecnici, al fine di garantire un celere
esame del provvedimento.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
assicura che il Governo procederà con la
massima celerità a svolgere gli approfon-
dimenti necessari.

Cesare DAMIANO, presidente, ritiene
che il seguito dell’esame del provvedi-
mento potrà essere calendarizzato già a
partire dalla prossima settimana. Nessun

altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

Disposizioni in materia di ricongiunzione pensio-

nistica.

Testo unificato C. 225 Fedriga e C. 929 Gnecchi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 24 aprile 2014.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che nella seduta del 24 aprile 2014, la
Commissione ha deliberato di adottare il
testo unificato delle proposte di legge
n. 225 e n. 929, elaborato dal Comitato
ristretto, come testo base per il seguito
dell’esame in sede referente. Ricorda, al-
tresì, che, in quella occasione, il relatore
ha rappresentato la necessità di una fase
di approfondimento dei profili tecnici e di
copertura del provvedimento prima della
fissazione di un termine per la presenta-
zione di eventuali proposte emendative.
Ricorda che si è quindi avviato un appro-
fondimento con le competenti strutture
ministeriali e con l’INPS, al fine di valu-
tare anche possibili testi alternativi che
riducano l’impatto finanziario delle pro-
poste. In questa sede, vogliamo quindi
chiedere al Governo quali siano gli svi-
luppi del lavoro avviato.

Il sottosegretario Massimo CASSANO fa
presente che sono in corso verifiche di tipo
tecnico con l’INPS al fine di identificare
con maggiore precisione la platea dei be-
neficiari e quantificare i relativi oneri
finanziari.

Cesare DAMIANO, presidente, auspica
che il Governo possa manifestare alla
Commissione il suo orientamento sui prov-
vedimenti in esame, anche sulla base degli
elementi che saranno nel frattempo ac-
quisiti.
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Davide BARUFFI (PD), relatore, ri-
corda, anzitutto, che la Commissione,
prima della fissazione di un termine per la
presentazione di eventuali proposte emen-
dative, aveva concordato di svolgere un
approfondimento con le competenti strut-
ture ministeriali e con l’INPS, al fine di
valutare anche possibili testi alternativi
suscettibili di ridurre l’impatto finanziario
delle proposte. Rileva tuttavia che, nono-
stante vi sia già stato un utile confronto di
tipo tecnico con i rappresentanti dell’INPS,
nel quale sono stati raggiunti importanti
punti di accordo, da quel momento in poi
non vi è stato più alcun riscontro da parte
dell’Istituto previdenziale competente, che
avrebbe dovuto fornire importanti dati
relativi sia alla identificazione della platea
sia alla quantificazione degli oneri. Au-
spica, pertanto, che il Governo possa sol-
lecitare l’INPS a trasmettere tali informa-
zioni, affinché la Commissione sia messa
nelle condizioni di proseguire il proprio
lavoro.

Marialuisa GNECCHI (PD) ritiene che
la Commissione debba valutare l’opportu-
nità di talune ipotesi di intervento in
materia di ricongiunzioni da elaborare
come possibili modifiche ai provvedimenti
di urgenza che il Governo si accinge a
portare all’attenzione del Parlamento, tra
cui cita quello in materia di riforma della
pubblica amministrazione. Ritiene, peral-
tro, che un intervento di tale portata,
collocato in quel preciso contesto, an-
drebbe incontro alle stesse esigenze del
Governo di favorire un’uscita dal lavoro
del personale più anziano, nella prospet-
tiva di un ricambio generazionale all’in-
terno delle amministrazioni. Auspica che
su tale argomento il Governo possa impe-
gnarsi seriamente, trattandosi di dare at-
tuazione ad un obiettivo fondamentale del
suo programma.

Cesare DAMIANO, presidente, ribadita
l’esigenza di una proficua interlocuzione
con il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e l’INPS, rinvia il seguito dell’esame
del provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 15.55.

Proposta di decisione del Parlamento europeo e del

Consiglio relativa all’istituzione di una piattaforma

europea per il rafforzamento della cooperazione

volta a prevenire e scoraggiare il lavoro sommerso

(COM (2014)221 final).

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta, rinviato nella seduta dell’11 giu-
gno 2014.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che nella seduta dell’11 giugno 2014 la
relatrice ha svolto la propria relazione
introduttiva. Chiede, quindi, se vi siano
interventi nella discussione della proposta.

Walter RIZZETTO (M5S), pur giudi-
cando utile l’istituzione di una piattaforma
europea per il rafforzamento della coope-
razione volta a prevenire e scoraggiare il
lavoro sommerso, ritiene che un mero
scambio di informazioni tra gli Stati in
ordine a tale delicata tematica non sia
sufficiente a garantire l’avvio di serie po-
litiche di contrasto al lavoro nero, soprat-
tutto in Italia, Paese in cui tale fenomeno
risulta particolarmente diffuso. Auspica,
pertanto, che l’esame del presente prov-
vedimento possa rappresentare l’occasione
per una riflessione più ampia, che riservi
una particolare attenzione alle problema-
tiche specifiche dell’Italia, in vista dell’as-
sunzione di iniziative legislative sul tema.
Si augura, in particolare, vengano analiz-
zate le maggiori criticità del sistema, che
individua, in particolare, nel numero ec-
cessivo di organismi deputati ai controlli e
nella mancanza di un coordinamento tra
loro. Ritiene altresì necessario riflettere
sull’attuale situazione del personale ispet-
tivo, che spesso è costretto ad operare
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senza mezzi adeguati, secondo modalità
che giudica incompatibili con una corretta
attività di prevenzione. Quanto al testo in
esame, segnala che l’articolo 11 prevede
che dopo quattro anni dalla data di en-
trata in vigore della decisione, la Commis-
sione presenti una relazione sulla sua
attuazione. A suo avviso, sarebbe oppor-
tuno ipotizzare un termine più contenuto
al fine di garantire un più efficace moni-
toraggio degli effetti della decisione stessa.

Chiara GRIBAUDO (PD), relatore, nel
condividere talune delle osservazioni
svolte dal deputato Rizzetto, auspica che
possa avviarsi una riflessione comune in
vista dell’elaborazione di documento finale
che faccia riferimento anche alle criticità
specifiche dell’Italia. Osserva, peraltro, che
il superamento delle criticità che caratte-
rizzano il nostro Paese impone un impe-
gno significativo non solo sul piano nor-
mativo, ma anche su quello finanziario.

Cesare DAMIANO, presidente, nel con-
dividere le osservazioni svolte, fa notare
che il tema della sicurezza sui luoghi di
lavoro e dei rischi connessi al lavoro
sommerso è sempre più attuale, anche a
fronte di una progressiva azione di dere-
golamentazione del sistema di tutele ori-
ginariamente previsto, portata avanti, nel
perseguimento di presunta finalità di sem-
plificazione, dagli ultimi Governi di cen-
trodestra. Ricorda, in particolare, tra le
misure più negative, le disposizioni che
hanno determinato un complessivo impo-

verimento del settore ispettivo, nonché gli
interventi normativi che hanno cancellato
o ridimensionato strumenti di controllo
essenziali, come il libro matricola e il
documento di valutazione dei rischi.

Walter RIZZETTO (M5S) fa notare che,
nell’ambito di una riflessione più comples-
siva sul tema, non si può non considerare
anche l’incidenza sul lavoro sommerso
determinata dall’ingente carico fiscale che
grava sulle imprese, soprattutto nei settori
agricoli ed edilizi.

Luisella ALBANELLA (PD) ritiene che
la discussione sul presente provvedimento
possa rappresentare una importante occa-
sione per rimettere al centro del dibattito
politico il tema della sicurezza e del lavoro
sommerso, in vista dell’assunzione di ef-
ficaci iniziative legislative di contrasto di
un fenomeno sempre più diffuso, non solo
nel Mezzogiorno, ma anche nel Nord del
Paese.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
l’esame della proposta ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 18 giugno 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.10 alle 16.15.
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ALLEGATO 1

5-01141 Silvia Giordano: Possibile chiusura del Centro operativo
territoriale dell’INAIL di Sant’Agata dei Goti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione del-
l’onorevole Giordano relativa alla riorga-
nizzazione delle strutture territoriali del-
l’INAIL della provincia di Benevento, si
riportano gli elementi forniti dall’INAIL,
espressamente interessato sulla questione.

In primo luogo, l’istituto chiarisce di
aver ripetutamente rideterminato, nell’ul-
timo quinquennio, la propria dotazione
organica in ossequio a specifiche disposi-
zioni di legge finalizzate al contenimento
dei costi del settore pubblico.

Da ultimo, infatti, il decreto-legge n. 95
del 2012, convertito, con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 (cosid-
detta spending review) ha prescritto un
ulteriore intervento di riduzione degli as-
setti organizzativi, che ha comportato una
rideterminazione complessiva dei contin-
genti, effettuata per l’INAIL con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
del 22 gennaio 2013.

Proprio al fine di procedere alla con-
creta attuazione delle citate disposizioni
normative, con determinazione presiden-
ziale in data 2 agosto 2013, n. 196, è stato
approvato il « Nuovo Modello Organizza-
tivo » dell’Ente assicurativo.

Quanto ai paventati interventi relativi
alla sede di Sant’Agata dei Goti, non
contemplati dal citato provvedimento,
sono allo studio ipotesi organizzative di
riassetto delle strutture – non ancora
tradotte in provvedimenti formali – per
garantire al meglio la prossimità del ser-
vizio all’utenza, con attenzione specifica
per le attività sanitarie e socio-educative,
anche tenuto conto del contesto produttivo

locale e dei collegamenti esistenti con le
altre strutture del territorio regionale.

In tale ambito, saranno valutate even-
tuali necessità di riallocazione logistica di
alcune delle strutture attualmente presenti
sul territorio, nell’ottica del contenimento
dei costi di cui al già citato decreto-legge
n. 95 del 2012, che impegna l’INAIL a
proseguire nella razionalizzazione delle
proprie strutture, mantenendo invariati i
livelli di servizio e la qualità delle presta-
zioni rese all’utenza.

Al fine di completare il percorso di
attuazione del « Nuovo Modello Organiz-
zativo » dell’istituto, di cui alla citata de-
terminazione presidenziale n. 196 del 2
agosto 2013, con analogo provvedimento,
in data 23 dicembre 2013, è stato appro-
vato il Regolamento di Organizzazione
dell’Ente che disciplina, tra l’altro, i col-
legamenti funzionali tra le diverse Sedi
all’interno di ogni Direzione Territoriale, il
cui governo complessivo è affidato a un
unico Direttore con funzione di manage-
ment del territorio di competenza al fine
di garantire un assetto efficiente e flessi-
bile.

Successivamente, con determinazione
direttoriale n. 16 dell’11 marzo 2014, è
stata effettuata la ripartizione della dota-
zione organica dell’istituto, di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 22 gennaio 2013, con il quale è stata
rideterminata la dotazione organica com-
plessiva per il triennio 2013/2015, ai sensi
dell’articolo 2 della decreto-legge n. 95 del
2012.
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Inoltre, con circolare n. 20 del 21
marzo 2014 sono state istituite le Direzioni
Territoriali, tra le quali figura quella di
Avellino-Benevento, all’interno della cui
articolazione è comunque previsto un
punto di accesso per l’utenza presso il
Comune di Sant’Agata dei Goti.

L’Istituto ha in ogni caso precisato che
le soluzioni di riassetto territoriale, una
volta formalizzate, verranno realizzate con
la necessaria gradualità e sottoposte a
verifica, per intraprendere in tempo utile
i necessari correttivi qualora fossero ri-
scontrate criticità operative.
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ALLEGATO 2

5-01754 Baldassarre: Riscossione dei crediti dell’INPS attraverso
concessionari.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione del-
l’onorevole Baldassarre relativa alla riscos-
sione dei crediti dell’Inps, si riportano gli
elementi forniti direttamente dall’istituto,
espressamente interessato sulla questione.

Preliminarmente faccio presente che
Equitalia è stata costituita ai sensi dell’ar-
ticolo 3 del decreto-legge n. 203 del 2005
ed è la Società incaricata dell’esercizio
dell’attività di riscossione dei tributi, con-
tributi e sanzioni, a totale controllo pub-
blico (51 per cento Agenzia delle Entrate
e 49 per cento Inps).

Sulla base di tale partecipazione la
composizione degli Organi societari vede
rispettivamente, come presidente, il Diret-
tore generale dell’Agenzia delle Entrate e,
come vicepresidente, il Presidente del-
l’INPS.

L’INPS utilizza Equitalia per le attività
di riscossione coattiva, in ossequio a
quanto previsto dal decreto legislativo
n. 46 del 1999. Ricordo, altresì, che la
materia è stata profondamente innovata
dall’articolo 30 del decreto legge n. 78 del
2010, che ha introdotto, in sostituzione
delle cartelle di pagamento, l’avviso di
addebito che viene generato e notificato al
contribuente direttamente dall’INPS.

A questo proposito, l’istituto ha reso
noto inoltre che l’andamento degli incassi,

nel 2012, ha subito una flessione, dovuta
sia alle maggiori difficoltà delle aziende
nel far fronte agli obblighi contributivi, sia
alla sempre maggiore richiesta di dilazioni
contributive presso l’agente della riscos-
sione. In particolare, ricordo che la pos-
sibilità di dilazionare i crediti, anche
presso gli agenti della riscossione, è stata
introdotta nel 2008 e che la normativa,
negli anni successivi, è stata spesso oggetto
di modifiche favorevoli ai contribuenti
proprio per tenere conto del particolare
momento di crisi. Tale intervento favore-
vole ai contribuenti ha, di fatto, inciso sul
tasso di riscossione di Equitalia.

L’Inps ha fatto sapere infine, che
l’eventuale revisione del sistema di riscos-
sione dei crediti a mezzo dei concessionari
non può prescindere da un intervento di
natura normativa.

In secondo luogo, con riferimento a
quanto evidenziato dall’onorevole interro-
gante in ordine al conflitto di interesse che
ha riguardato l’ex presidente Mastrapa-
squa, ricordo che lo stesso, nello scorso
mese di febbraio, ha provveduto a rasse-
gnare le proprie dimissioni dall’incarico di
presidente dell’Inps e che dal 12 febbraio
è stato nominato commissionario straor-
dinario il professor Vittorio Conti.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica federativa del Brasile riguardante
lo svolgimento di attività lavorativa da parte dei familiari conviventi del
personale diplomatico, consolare e tecnico amministrativo, fatto a
Roma l’11 novembre 2008, con Scambio di lettere interpretativo, fatto a

Roma il 28 agosto e il 12 ottobre 2013 (C. 1923 Governo).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 1923,
recante ratifica ed esecuzione dell’Accordo
fra il Governo della Repubblica italiana e
il Governo della Repubblica federativa del
Brasile riguardante lo svolgimento di at-
tività lavorativa da parte dei familiari
conviventi del personale diplomatico, con-
solare e tecnico amministrativo, fatto a
Roma l’11 novembre 2008, con Scambio di
lettere interpretativo, fatto a Roma il 28
agosto e il 12 ottobre 2012;

rilevato che il provvedimento mira a
tutelare, in termini di reciprocità, i fami-
liari al seguito del personale diplomatico,

consolare e tecnico-amministrativo stra-
niero riconoscendo loro la possibilità di
svolgere un’attività lavorativa, senza per
questo perdere le proprie specificità;

osservato che l’Accordo in esame, nel
concedere tale opportunità, tiene conto
che l’attività dei soggetti interessati ricade
all’interno dell’ordinamento del Paese
ospitante, con conseguente necessaria li-
mitazione delle prerogative loro ricono-
sciute dal diritto internazionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 4

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica argentina riguardante lo
svolgimento di attività lavorativa da parte dei familiari conviventi del
personale diplomatico, consolare e tecnico-amministrativo, fatto a
Roma il 17 luglio 2003, con Scambio di lettere interpretativo, fatto a
Roma il 25 giugno 2012 e il 3 settembre 2012 (C. 2086 Governo).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2086,
recante ratifica ed esecuzione dell’Accordo
fra il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo della Repubblica argentina ri-
guardante lo svolgimento di attività lavo-
rativa da parte dei familiari conviventi del
personale diplomatico, consolare e tecni-
co-amministrativo, fatto a Roma il 17
luglio 2003, con Scambio di lettere inter-
pretativo, fatto a Roma il 25 giugno 2012
e il 3 settembre 2012;

rilevato che il provvedimento mira a
tutelare, in termini di reciprocità, i fami-
liari al seguito del personale diplomatico,

consolare e tecnico-amministrativo stra-
niero riconoscendo loro la possibilità di
svolgere un’attività lavorativa, senza per
questo perdere le proprie specificità;

osservato che l’Accordo in esame, nel
concedere tale opportunità, tiene conto
che l’attività dei soggetti interessati ricade
all’interno dell’ordinamento del Paese
ospitante, con conseguente necessaria li-
mitazione delle prerogative loro ricono-
sciute dal diritto internazionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 5

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la
Repubblica di Turchia sulla previdenza sociale, fatto a Roma l’8

maggio 2012 (C. 2270 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2270,
recante ratifica ed esecuzione dell’Accordo
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
di Turchia sulla previdenza sociale, fatto a
Roma l’8 maggio 2012, approvato dal Se-
nato;

ritenuta apprezzabile la decisione in
ordine alla stipula di un nuovo Accordo in
materia di previdenza sociale con la Re-
pubblica di Turchia, nell’ottica di un ag-
giornamento degli accordi bilaterali di si-
curezza sociale, finalizzati a rafforzare il
quadro giuridico di salvaguardia dei diritti
sociali;

rilevato che l’Accordo oggetto di ra-
tifica intende consolidare i rapporti tra
Italia e Turchia in materia di previdenza
e sicurezza sociale, garantendo la parità di
trattamento tra i lavoratori dei due Stati;

osservato, in particolare, che l’Ac-
cordo, destinato a sostituire la Conven-
zione europea di sicurezza sociale, mira
prevalentemente a rendere più efficaci le
procedure amministrative, al fine di ga-
rantire una migliore tutela dei lavoratori
assicurati nei due Paesi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Pierpaolo VARGIU. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
riforme costituzionali e i rapporti con il
Parlamento Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 14.30.

5-00395 Valeria Valente: Attuazione in Campania

della normativa contro la violenza sulle donne e

adozione del piano nazionale antiviolenza.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1).

Valeria VALENTE (PD), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo
per l’esaustività e la complessità della
risposta ricevuta, della quale si dichiara
tuttavia solo parzialmente soddisfatta. Ri-
corda che già nel corso dell’esame della
legge di conversione del decreto-legge
n. 93 del 2013 aveva sottolineato l’insuf-
ficienza delle pur importanti risorse de-
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stinate alla prevenzione della violenza nei
confronti delle donne. Auspica in propo-
sito che le indicazioni del mese di luglio
come termine per il trasferimento delle
apposite risorse alle regioni e del mese di
ottobre per la predisposizione del Piano
nazionale antiviolenza siano rispettate, po-
sto che già ci si trova in ritardo rispetto a
quanto previsto dalla legge.

Sottolinea, inoltre, la necessità che in
seno al Governo sia conferita una delega
specifica in tema di pari opportunità,
anche per costituire una regia unica che
possa sovraintendere alle iniziative anti-
violenza. Ribadisce infine la gravità del
mancato utilizzo delle risorse già stanziate
per il 2013, auspicando che non si operi su
queste tematiche sempre sotto la spinta di
una continua emergenza.

5-02090 Murer: Adozione del piano nazionale anti-

violenza di cui decreto-legge n. 93 del 2013, con-

vertito dalla legge n. 119 del 2013.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2).

Delia MURER (PD), replicando, si di-
chiara insoddisfatta della risposta, che
fornisce più che altro una minuziosa il-
lustrazione delle norme del decreto-legge
n. 93 del 2013, sottolineandone i punti che
sono stati maggiormente oggetto di un
impegno in sede parlamentare. Se da un
lato accoglie con favore la comunicazione
circa l’elaborazione della bozza di decreto
per il trasferimento delle risorse, dall’altro
esprime preoccupazione per il fatto che i
tavoli di lavoro avviati dal precedente
Governo e seguiti in particolare dal vice-
ministro Cecilia Guerra non risultano es-
sere tuttora operativi, con la conseguenza
che appare difficile il completamento della
procedura, anche alla luce della mancanza
di una delega specifica sulle pari oppor-
tunità.

Nel ricordare che il Parlamento ha
profuso molte energie per la ratifica e
l’attuazione della Convenzione di Istanbul,

sottolinea che, anche in considerazione dei
gravissimi recenti fatti di cronaca, occorre
la massima attenzione verso la preven-
zione della violenza sulle donne ed in’ac-
celerazione delle misure da adottare. Ri-
badisce la necessità dell’attribuzione di
una delega sulla materia e della riattiva-
zione dei tavoli di lavoro che rappresen-
tano un punto di confronto tra Ministero,
regioni, associazioni e tutta la rete anti-
violenza.

Pierpaolo VARGIU, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.

AUDIZIONI

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Pierpaolo VARGIU. – Inter-
viene il Ministro della salute Beatrice Lo-
renzin.

La seduta comincia alle 15.05.

Audizione del Ministro della salute, Beatrice Loren-

zin, in merito allo stato di avanzamento delle

procedure per la definizione del nuovo Patto per la

salute.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e rinvio).

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Il ministro Beatrice LORENZIN svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Donata LENZI
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(PD), Andrea CECCONI (M5S), Raffaele
CALABRÒ (NCD) e Roberto CAPELLI (Mi-
sto-CD).

Il ministro Beatrice LORENZIN forni-
sce ulteriori precisazioni.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ringra-
zia il ministro per l’esauriente relazione
svolta e rinvia il seguito dell’audizione ad
altra seduta.

La seduta termina alle 16.05.

N.B.: il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Pierpaolo VARGIU. – Inter-
viene il sottosegretario per la salute Vito De
Filippo.

La seduta comincia alle 16.10.

Disposizioni per la prevenzione, la cura e la riabi-

litazione della dipendenza da gioco d’azzardo pato-

logico.

Testo unificato C. 101 Binetti, C. 102 Binetti, C. 267

Fucci, C. 433 Mongiello, C. 1596 Baroni, C. 1718 Iori,

C. 1633 Formisano e C. 1812 Giorgia Meloni.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 10 giugno 2014.

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, se non vi sono
obiezioni, anche attraverso l’attivazione di
impianti audiovisivi a circuito chiuso.

Ricorda che nella seduta del 10 giugno,
la relatrice, on. Binetti, ha presentato gli
emendamenti 11.50 e 11.51 in riferimento
ai quali sono stati presentati subemenda-
menti (vedi allegato 3) e l’emendamento

12.50, in riferimento al quale sono stati
presentati subemendamenti (vedi allegato
4).

Paola BINETTI (PI), relatore, fa pre-
sente che in seguito ad una valutazione
approfondita dei subemendamenti presen-
tati e del complesso del provvedimento
ritiene opportuno ritirare gli emendamenti
11.50 e 11.51, al fine di presentare il
nuovo emendamento 11.100 (vedi allegato
3) che recepisce molte delle proposte avan-
zate dai colleghi ed assicura, a suo avviso,
una maggiore compattezza al testo.

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che a seguito del ritiro degli emendamenti
11.50 e 11.51 del relatore non verranno
posti in votazione neanche i subemenda-
menti ad essi riferiti. Chiede inoltre ai
membri della Commissione se trovino sod-
disfacente la proposta della relatrice o se
appare necessario prevedere la possibilità
di presentare dei subemendamenti.

Massimo Enrico BARONI (M5S) chiede
alla presidenza della Commissione la fis-
sazione di un termine per la presentazione
di subemendamenti all’emendamento
11.100 in ragione della necessità di un
esame approfondito del medesimo, anche
in considerazione delle diverse sensibilità
rispetto a una materia delicata come la
ludopatia, che non giustificano una con-
trazione dei tempi di esame e di discus-
sione da parte di tutti i gruppi.

Pierpaolo VARGIU, presidente, acco-
gliendo la richiesta formulata dal deputato
Baroni, comunica che il termine per la
presentazione di subemendamenti al-
l’emendamento 11.100 del relatore è fis-
sato alle ore 18 della giornata odierna.

Matteo MANTERO (M5S) chiede alla
presidenza della Commissione di preve-
dere un tempo più ampio.

Pierpaolo VARGIU, presidente, acco-
gliendo la richiesta formulata dal deputato
Mantero, fissa il termine per la presenta-
zione di subemendamenti all’emenda-
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mento 11.100 alle ore 19 della giornata
odierna.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame del provvedi-
mento ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.25 alle 16.30.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

RISOLUZIONI

7-00375 Lenzi: Iniziative volte a fronteg-
giare la peste suina africana e la malattia

vescicolare suina.

SEDE REFERENTE

Disposizioni in materia di assistenza in
favore delle persone affette da disabilità
grave prive del sostegno familiare.
C. 698 Grassi, C. 1352 Argentin e C. 2205
Miotto.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 251 del 12 giugno
2014, a pagina 283, prima colonna, quin-
dicesima riga, la parola: « rinvio » è sosti-
tuita dalla seguente « approvazione ».
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ALLEGATO 1

5-00395 Valeria Valente: Attuazione in Campania della normativa
contro la violenza sulle donne e adozione del piano nazionale

antiviolenza.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento a quanto richiesto dal-
l’Onorevole Interrogante con l’interroga-
zione indicata in oggetto, si rappresenta
che il Governo ha già risposto a varie
interpellanze (da ultimo a quella dell’On.le
Pannarale) indicando i termini entro i
quali il Governo medesimo avrebbe prov-
veduto.

Al riguardo si forniscono i seguenti
elementi informativi completi di ulteriori
aggiornamenti.

In linea con quanto stabilito dalla
« Convenzione del Consiglio d’Europa sulla
prevenzione e la lotta contro la violenza
nei confronti delle donne e la violenza
domestica » (cosiddetta Convenzione di
Istanbul), ratificata dall’Italia con la legge
27 giugno 2013, n. 77, il Governo ha
adottato il 14 agosto 2013 il decreto-legge
n. 93, convertito in legge 15 ottobre 2013
n. 119, recante « Disposizioni urgenti in
materia di sicurezza e per il contrasto
della violenza di genere, nonché in tema di
protezione civile e di commissariamento
delle province ».

La suddetta Convenzione di Istanbul
entrerà in vigore il 1o agosto 2014, essendo
avvenuta la ratifica da parte del decimo
Stato membro.

Il citato decreto-legge n. 93 del 2013
prevedeva all’articolo 5 l’adozione da parte
del Ministro delegato alle pari opportunità,
previa intesa in sede di Conferenza Uni-
ficata, di un « Piano d’azione straordinario
contro la violenza sessuale e di genere »,
da elaborare con il contributo delle Am-
ministrazioni interessate, delle associa-
zioni di donne impegnate nella lotta con-
tro la violenza e dei centri antiviolenza –

in sinergia con la nuova programmazione
dell’Unione europea per il periodo 2014-
2020.

Tenuto conto della complessità degli
interventi da porre in essere per l’adozione
del suddetto Piano, il compito di elabo-
rarlo è stato affidato ad una task force
interistituzionale (costituita il 22 luglio
2013) che riunisce tutti i Ministeri inte-
ressati (Pari opportunità, Giustizia, In-
terno, Salute, Istruzione, Esteri, Difesa,
Economia e Finanze, Lavoro, Sviluppo
Economico) e i rappresentanti della Au-
tonomie territoriali e del mondo dell’as-
sociazionismo, coordinata dal Diparti-
mento per le pari opportunità della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri.

Al fine di giungere in tempi rapidi
all’elaborazione del Piano, i lavori della
suddetta task force sono stati organizzati
costituendo sette sottogruppi tematici di
lavoro, ai quali partecipano i rappresen-
tanti delle amministrazioni statali, delle
associazioni, delle regioni e degli enti lo-
cali, denominati « Codice Rosa »; « Comu-
nicazione »; « Valutazione del rischio »;
« Formazione »; « Educazione », « Reinseri-
mento vittime » e « Raccolta Dati ».

Ciascun sottogruppo, affidato all’Ammi-
nistrazione statale competente per mate-
ria, partecipante alla suddetta task force,
sta ultimando l’elaborazione delle diverse
proposte di intervento finalizzate:

al sostegno delle vittime di violenza
mediante il loro reinserimento sociale e
lavorativo e al recupero dei soggetti re-

Mercoledì 18 giugno 2014 — 259 — Commissione XII



sponsabili di atti di violenza nelle relazioni
affettive (articolo 5, comma 2, lettera g),
del decreto-legge n. 93 del 2013);

alla formazione dei diversi soggetti
coinvolti nella presa in carico delle vittime
(es. operatori socio sanitari, forze dell’or-
dine, volontari del soccorso, operatori dei
centri antiviolenza e altro) (articolo 5,
comma 2, lettera e), del sopra citato de-
creto-legge);

alla valutazione dei fattori di rischio
cui sono esposte le vittime di violenza
(articolo 5, comma 2, lettera g), del sopra
citato decreto-legge);

alla corretta rappresentazione dei ge-
neri nel sistema dei media e della comu-
nicazione (articolo 5, comma 2, lettera b),
del sopra citato decreto-legge);

alla realizzazione di specifici percorsi
formativi per i docenti contro la violenza
di genere e per il rispetto della diversità
(articolo 5, comma 2, lettera c), del sopra
citato decreto-legge);

alla definizione di un sistema inte-
grato di informazioni statistiche adeguato
a misurare il fenomeno della violenza
contro le donne (articolo 5, comma 2,
lettera h), del sopra citato decreto-legge);

all’elaborazione di procedure di in-
tervento omogenee all’interno delle strut-
ture di Pronto Soccorso per la tutela e
l’assistenza delle vittime di violenza do-
mestica e sessuale (articolo 5, comma 2,
lettera d), del sopra citato decreto-legge). A
tale proposito, si fa presente che il com-
petente Sottogruppo, coordinato dal Mini-
stero della salute – ha elaborato un do-
cumento recante linee guida sulla forma-
zione degli operatori socio-sanitari il cui
scopo è quello di fornire orientamento e
supporto ad iniziative formative omogenee
sul territorio nazionale. In particolare, in
base al citato documento la formazione
dovrà articolarsi in tre aree di intervento:

1) Riconoscimento del fenomeno,
che prevede una formazione destinata a
tutte le figure presenti sul territorio che
possono venire in contatto con la vittima,

le cosiddette « sentinelle » (farmacista, me-
dico di base, forze di polizia, personale
scolastico e altro);

2) Presa in carico della vittima, con
una formazione rivolta agli operatori di-
rettamente coinvolti nella presa in carico
della vittima di violenza che costituiscono
la « Rete operativa territoriale » (operatori
pronto soccorso, medici, pediatri, forze
dell’ordine, magistratura, centri antivio-
lenza e altro);

3) Accompagnamento nel percorso
di uscita dalla violenza, con una forma-
zione indirizzata agli operatori dei Centri
Antiviolenza, operatori e assistenti sociali,
psicologi, e altro.

All’ultimazione dei lavori dei sotto-
gruppi tematici, coordinati dal Diparti-
mento per le pari opportunità, sarà com-
pito dello stesso Dipartimento investire la
task force per la condivisione del Piano.

Attesa la complessità delle azioni che si
intendono perseguire con il Piano, il Go-
verno conta di poter adottare lo stesso
entro il mese di ottobre.

In ordine alle risorse finanziarie stan-
ziate per l’attuazione del Piano d’azione
straordinario contro la violenza sessuale e
di genere, è stato incrementato – per
l’anno 2013 – il « Fondo per le politiche
relative ai diritti e alle pari opportunità »
di 10 milioni di euro (articolo 5, comma 4,
decreto-legge 93 del 2013), stanziando,
successivamente, con l’articolo 1, comma
217, della legge 27 dicembre 2013, n. 147
(Legge di stabilità 2014) risorse finanziarie
aggiuntive pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.

Tali risorse saranno allocate sulle di-
verse aree d’intervento una volta comple-
tato il Piano in questione.

Per quanto riguarda, invece, il poten-
ziamento delle forme di assistenza e di
sostegno alle donne vittime di violenza e ai
loro figli attraverso modalità omogenee di
rafforzamento della rete dei servizi terri-
toriali, dei centri antiviolenza e dei servizi
di assistenza alle donne vittime di vio-
lenza, secondo quanto previsto dal sopra
richiamato articolo 5, comma 2, lettera d),
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del decreto-legge n. 93 del 2013, sono
stati, inoltre, stanziati ed assegnati, dal-
l’articolo 5-bis, comma 1, dello stesso
decreto-legge 93 del 2013, 10 milioni di
euro per l’anno 2013 e 7 milioni di euro
per l’anno 2014, nonché 10 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2015.

Tali risorse, secondo quanto previsto
dall’articolo 5-bis, comma 2, del sopraci-
tato decreto-legge, devono essere annual-
mente ripartite tra le regioni dal Ministro
delegato per le pari opportunità « previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato e le Province
autonome di Trento e Bolzano tenendo
conto dei criteri » stabiliti nella disposi-
zione stessa.

Al fine di accelerare i tempi del riparto
delle risorse da trasferire alle regioni per
il finanziamento dei centri antiviolenza, il
Governo ha predisposto la bozza di de-
creto, accorpando le risorse riferite agli
esercizi finanziari 2013 e 2014, per un
complessivo importo pari ad euro 17 mi-
lioni. La suddetta bozza è stata trasmessa
alla Conferenza Stato-Regioni affinché
esprima la prevista intesa nella prima
seduta utile. È intenzione del Governo,
infatti, erogare le suddette risorse entro il
mese di luglio.

In merito alle ulteriori richieste formu-
late dall’Onorevole Interrogante e riguar-
danti, in particolare, le difficoltà incon-
trate dalla regione Campania nella pre-
venzione e nel contrasto della violenza di
genere « a causa della carenza di risorse,
di personale, di strutture adeguate (...), sia
per la inadeguata dislocazione dei centri
antiviolenza sul territorio regionale », si
segnala che – in attuazione di quanto
previsto dal primo « Piano nazionale con-
tro la violenza di genere e lo stalking »,
attraverso l’avviso per il finanziamento di
interventi finalizzati a « Rafforzare le
azioni di prevenzione e contrasto al feno-
meno della violenza », e l’Avviso per il
finanziamento di « progetti pilota di for-
mazione degli operatori sanitari sulla
prima assistenza alle vittime di violenza di
genere e stalking », pubblicati dal Dipar-
timento per le pari opportunità nel 2011,
sono stati finanziati numerosi progetti de-

stinati a sostenere l’attività delle strutture
e degli enti pubblici e privati coinvolti nel
campo della prevenzione e del contrasto
dei fenomeni di violenza di genere e
stalking e alla formazione specifica degli
operatori sanitari che forniscono una
prima assistenza alle vittime di maltratta-
mento e/o violenza sessuale.

In particolare, al comune di Santa
Maria Capua Vetere (CE) è stato finanziato
il progetto – per un importo pari a 140
mila euro – volto a consolidare la rete
degli enti pubblici e privati attivi sul
territorio e a rafforzare gli interventi di
informazione e formazione per gli opera-
tori sanitari e di giustizia nonché ad
ampliare l’offerta dei servizi territoriali ed
a sperimentare interventi di prevenzione
delle recidive.

Il suddetto progetto, in partenariato
con il Dipartimento di Psicologia dell’Uni-
versità degli Studi di Napoli (Sede di
Caserta), con la Cooperativa sociale E.V.A.
e con la A.S.L. di Caserta, prevede, tra le
varie azioni, l’organizzazione e la realiz-
zazione di un percorso di formazione
finalizzato a specializzare gli operatori del
territorio, e tra questi anche gli operatori
socio sanitari, sul riconoscimento degli
indicatori di rischio della violenza di ge-
nere e di recidiva per attivare idonee
procedure di protezione per le donne
vittime di violenza domestica e di stalking.

Si segnala, inoltre, che il predetto Di-
partimento ha finanziato la ASL di Ca-
serta, in partenariato con l’Associazione
Spazio Donna, per un progetto dedicato
alla formazione degli operatori sanitari
sulla prima assistenza alle vittime di vio-
lenza di genere e di stalking, per un
importo complessivo di 80 mila euro, di
cui 64 mila a carico del Dipartimento per
le pari opportunità, e 16 mila euro finan-
ziati dalla suddetta ASL.

Il percorso formativo previsto dal pro-
getto di cui trattasi è rivolto ai medici e
agli operatori socio sanitari che entrano in
relazione con le vittime di violenza. Il
corso di formazione intende fornire idonei
strumenti al personale medico e parame-
dico che vi partecipa sulla rete dei servizi
a sostegno delle donne esistenti sul terri-
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torio, per indirizzare al meglio la donna
che ha subito violenza presso la struttura
più idonea ad accoglierla e ad assisterla da
un punto di vista psicologico e legale.

Le medesime finalità sono rintracciabili
in ulteriori due progetti posti in essere,
rispettivamente, dalla ASL di Salerno e
dalla Azienda Ospedaliera Universitaria di
Salerno, destinati alla formazione degli
operatori socio-sanitari che assistono le
donne vittime di violenza di genere e di
stalking.

Il primo progetto di formazione sopra
citato è stato realizzato presso l’Ospedale
di Nocera Inferiore e di Agropoli ed è
stato rivolto a venti donne con l’obiettivo
di formare una figura professionale al
femminile caratterizzata dal possesso di
un’adeguata preparazione teorica e pratica
finalizzata alla prevenzione e al contrasto
della violenza di genere (per un importo
complessivo pari a 73 mila euro, di cui
55.700,00 a carico del Dipartimento per le
pari opportunità).

Il secondo progetto è stato realizzato
dall’Azienda Universitaria Ospedaliera San
Giovanni di Dio e Ruggi d’Aragona in
modalità e-learning e i partecipanti sono
stati scelti tra coloro che lavorano come
operatori sanitari nei Pronto Soccorso dei
comuni della provincia di Salerno (per un
importo complessivo pari a 130 mila euro,
di cui 100 mila a carico del Dipartimento
per le pari opportunità).

In merito a quanto richiesto dall’Ono-
revole Interrogante circa la necessità di
realizzare specifiche campagne di comu-
nicazione contro la violenza, si fa presente

che – in occasione della Giornata inter-
nazionale della violenza contro le donne
(25 novembre 2014) –, il Dipartimento per
le pari opportunità ha adottato una cam-
pagna di sensibilizzazione intitolata « Ri-
conosci la violenza ».

La campagna ha come protagonisti
quattro differenti coppie di uomini e
donne abbracciati. L’uomo, però, ha il
volto oscurato, reso irriconoscibile da un
grande rettangolo nero, su cui si legge un
invito rivolto a ogni donna: « La violenza
ha mille volti. Impara a riconoscerli ».

La diffusione della campagna di comu-
nicazione è permessa a tutti purché non
venga modificata o usata a scopi commer-
ciali.

Per ciò che concerne la realizzazione di
politiche fondate sull’educazione all’egua-
glianza e alle pari opportunità, si ricorda
che al fine di contrastare ogni tipo di
discriminazione e promuovere la cultura
del rispetto e dell’inclusione si svolge an-
nualmente, nel mese di ottobre, in attua-
zione del Protocollo di intesa siglato tra il
Dipartimento per le Pari Opportunità e il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, la « Settimana nazionale
contro la violenza e la discriminazione ».

Tale iniziativa, rivolta alle scuole di
ogni ordine e grado, intende promuovere e
sostenere attività di sensibilizzazione e
formazione volte a prevenire e contrastare
tutte le forme di violenza e discrimina-
zione, favorendo la cultura delle differenze
e del rispetto dell’altro attraverso il coin-
volgimento di studenti, genitori, docenti e
dirigenti scolastici.
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ALLEGATO 2

5-02090 Murer: Adozione del piano nazionale antiviolenza di cui
decreto-legge n. 93 del 2013, convertito con la legge n. 119 del 2013.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento a quanto richiesto dal-
l’Onorevole Interrogante con l’interroga-
zione indicata in oggetto, si rappresenta
che il Governo ha già risposto a varie
interpellanze (da ultimo a quella dell’ono-
revole Pannarale) indicando i termini en-
tro i quali il Governo medesimo avrebbe
provveduto.

Al riguardo si forniscono i seguenti
elementi informativi completi di ulteriori
aggiornamenti.

In linea con quanto stabilito dalla
« Convenzione del Consiglio d’Europa sulla
prevenzione e la lotta contro la violenza
nei confronti delle donne e la violenza
domestica » (cosiddetta Convenzione di
Istanbul), ratificata dall’Italia con la legge
27 giugno 2013, n. 77, il Governo ha
adottato il 14 agosto 2013 il decreto-legge
n. 93, convertito in legge 15 ottobre 2013
n. 119, recante « Disposizioni urgenti in
materia di sicurezza e per il contrasto
della violenza di genere, nonché in tema di
protezione civile e di commissariamento
delle province ».

La suddetta Convenzione di Istanbul
entrerà in vigore il 1o agosto 2014, essendo
avvenuta la ratifica da parte del decimo
Stato membro. Al riguardo, si evidenzia
che l’Italia è stata uno dei primi Stati a
ratificarla, facendosi promotrice in nume-
rose sedi internazionali di azioni di sen-
sibilizzazione per la ratifica da parte degli
altri Paesi.

Il citato decreto-legge n. 93 del 2013,
prevede all’articolo 5 l’adozione da parte
del Ministro delegato alle pari opportunità,
previa intesa in sede di Conferenza Uni-
ficata, di un « Piano d’azione straordinario
contro la violenza sessuale e di genere »,

che deve essere elaborato con il contributo
delle Amministrazioni interessate, delle as-
sociazioni di donne impegnate nella lotta
contro la violenza e dei centri antiviolenza
– in sinergia con la nuova programma-
zione dell’Unione europea per il periodo
2014-2020.

Tenuto conto della complessità degli
interventi da porre in essere per l’adozione
del suddetto Piano, il compito di elabo-
rarlo è stato affidato ad una task force
interistituzionale (costituita il 22 luglio
2013) che riunisce tutti i Ministeri inte-
ressati (Pari opportunità, Giustizia, In-
terno, Salute, Istruzione, Esteri, Difesa,
Economia e Finanze, Lavoro, Sviluppo
Economico) e i rappresentanti della Au-
tonomie territoriali e del mondo dell’as-
sociazionismo, coordinata dal Diparti-
mento per le pari opportunità.

Al fine di giungere in tempi rapidi
all’elaborazione del Piano, i lavori della
suddetta task force sono stati organizzati
costituendo sette sottogruppi tematici di
lavoro, ai quali partecipano i rappresen-
tanti delle amministrazioni statali, delle
associazioni, delle regioni e degli enti lo-
cali, denominati « Codice Rosa »; « Comu-
nicazione »; « Valutazione del rischio »;
« Formazione »; « Educazione », « Reinseri-
mento vittime » e « Raccolta Dati ».

Ciascun sottogruppo, affidato all’Ammi-
nistrazione statale competente per mate-
ria, partecipante alla suddetta task force,
sta ultimando l’elaborazione delle diverse
proposte di intervento finalizzate:

al sostegno delle vittime di violenza
mediante il loro reinserimento sociale e
lavorativo e al recupero dei soggetti re-
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sponsabili di atti di violenza nelle relazioni
affettive (articolo 5, comma 2, lettera g),
del decreto-legge n. 93 del 2013);

alla formazione dei diversi soggetti
coinvolti nella presa in carico delle vittime
(esempio operatori socio sanitari, forze
dell’ordine, volontari del soccorso, opera-
tori dei centri antiviolenza e altro) (arti-
colo 5, comma 2, lettera e), del sopra citato
decreto-legge);

alla valutazione dei fattori di rischio
cui sono esposte le vittime di violenza
(articolo 5, comma 2, lettera g), del sopra
citato decreto-legge);

alla corretta rappresentazione dei ge-
neri nel sistema dei media e della comu-
nicazione (articolo 5, comma 2, lettera b),
del sopra citato decreto-legge);

alla realizzazione di specifici percorsi
formativi per i docenti contro la violenza
di genere e per il rispetto della diversità
(articolo 5, comma 2, lettera c), del sopra
citato decreto-legge);

alla definizione di un sistema inte-
grato di informazioni statistiche adeguato
a misurare il fenomeno della violenza
contro le donne (articolo 5, comma 2,
lettera h), del sopra citato decreto-legge);

all’elaborazione di procedure di in-
tervento omogenee all’interno delle strut-
ture di Pronto Soccorso per la tutela e
l’assistenza delle vittime di violenza do-
mestica e sessuale (articolo 5, comma 2,
lettera d), del sopra citato decreto-legge).

All’ultimazione dei lavori dei sotto-
gruppi tematici, coordinati dal Diparti-
mento per le pari opportunità, sarà com-
pito dello stesso Dipartimento investire la
task force per la condivisione del Piano.

Attesa la complessità delle azioni che si
intendono perseguire con il Piano, il Go-
verno conta di poter adottare lo stesso
entro il mese di ottobre.

In ordine alle risorse finanziarie stan-
ziate per l’attuazione del Piano d’azione
straordinario contro la violenza sessuale e
di genere, è stato incrementato – per

l’anno 2013 – il « Fondo per le politiche
relative ai diritti e alle pari opportunità »
di 10 milioni di euro (articolo 5, comma 4,
decreto-legge 93 del 2013), stanziando,
successivamente, con l’articolo 1, comma
217, della legge 27 dicembre 2013, n. 147
(Legge di stabilità 2014) risorse finanziarie
aggiuntive pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2014,2015 e 2016.

Tali risorse saranno allocate sulle di-
verse aree d’intervento una volta comple-
tato il Piano in questione.

Per quanto riguarda, invece, il poten-
ziamento delle forme di assistenza e di
sostegno alle donne vittime di violenza e ai
loro figli attraverso modalità omogenee di
rafforzamento della rete dei servizi terri-
toriali, dei centri antiviolenza e dei servizi
di assistenza alle donne vittime di vio-
lenza, secondo quanto previsto dal sopra
richiamato articolo 5, comma 2, lettera d),
del decreto-legge n. 93 del 2013, sono
stati, inoltre, stanziati ed assegnati, dal-
l’articolo 5-bis, comma 1, dello stesso
decreto-legge n. 93 del 2013, 10 milioni di
euro per l’anno 2013 e 7 milioni di euro
per l’anno 2014, nonché 10 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2015.

Tali risorse, secondo quanto previsto
dall’articolo 5-bis, comma 2, del sopraci-
tato decreto-legge, devono essere annual-
mente ripartite tra le regioni dal Ministro
delegato per le pari opportunità « previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato e le Province
autonome di Trento e Bolzano tenendo
conto dei criteri » stabiliti nella disposi-
zione stessa.

Al fine di accelerare i tempi del riparto
delle risorse da trasferire alle regioni per
il finanziamento dei centri antiviolenza, il
Governo ha predisposto la bozza di de-
creto, accorpando le risorse riferite agli
esercizi finanziari 2013 e 2014, per un
complessivo importo pari ad euro 17 mi-
lioni. La suddetta bozza è stata trasmessa
alla Conferenza Stato-Regioni affinché
esprima la prevista intesa nella prima
seduta utile. È intenzione del Governo,
infatti, erogare le suddette risorse entro il
mese di luglio.

Mercoledì 18 giugno 2014 — 264 — Commissione XII



ALLEGATO 3

Disposizioni per la prevenzione, la cura e la riabilitazione della
dipendenza da gioco d’azzardo patologico. Testo unificato C. 101
Binetti, C. 102 Binetti, C. 267 Fucci, C. 433 Mongiello, C. 1596 Baroni,

C. 1718 Iori, C. 1633 Formisano e C. 1812 Giorgia Meloni.

EMENDAMENTI 11.50 E 11.51 DEL RELATORE E SUBEMENDAMENTI
AD ESSI RIFERITI E EMENDAMENTO 11.100 DEL RELATORE

All’emendamento 11.50 del relatore, so-
stituire le parole da: L’esercizio fino a:
esercita con le seguenti: L’esercizio di
nuove sale da gioco, di nuovi punti di
vendita in cui si svolge.

0. 11. 50. 1. Beni.

All’emendamento 11.50 del relatore, sosti-
tuire le parole da: del sindaco fino alla fine
del comma con le seguenti: del questore e
del sindaco competente per territorio. Il
comune è tenuto ad adottare un regola-
mento comunale in materia di orari, mo-
dalità e luoghi di esercizio del gioco d’az-
zardo.

0. 11. 50. 2. Lenzi.

ART. 11.

(Obblighi relativi ai luoghi
per il gioco d’azzardo).

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. L’esercizio di sale da gioco, di punti
di vendita in cui si esercita come attività
principale l’offerta di scommesse su eventi
sportivi, anche ippici, e non sportivi, l’eser-
cizio del gioco lecito nei locali aperti al
pubblico e l’installazione degli apparecchi
idonei per il gioco lecito di cui all’articolo
110, comma 6, lettere a) e b), del testo
unico di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni,

sono soggetti all’autorizzazione del sindaco
del comune competente per territorio, ri-
lasciata previo parere del questore e in
ottemperanza al regolamento comunale in
materia di orari, modalità e luoghi di
esercizio del gioco d’azzardo.

11. 50. Il Relatore.

All’emendamento 11.51 del relatore, al
comma 2, sostituire le parole da: il divieto
sino alla lettera e) con le seguenti: il
rispetto dei seguenti requisiti:

a) una distanza non inferiore a 500
metri da scuole di ogni ordine e grado,
strutture ospedaliere e residenziali o se-
miresidenziali operanti nel settore sanita-
rio o socio-assistenziale, luoghi di culto,
caserme, centri di aggregazione giovanile e
centri per anziani, banche e uffici postali;

b) l’apertura per un orario giorna-
liero equivalente o inferiore a quella delle
altre attività commerciali;

c) l’installazione degli apparecchi ido-
nei per il gioco lecito previsti dall’articolo
110, comma 6, lettere a) e b), del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di
cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, e successive modificazioni, all’in-
terno di locali aperti al pubblico, può
essere effettuata esclusivamente in spazi
appositi e circoscritti, e comunque sepa-
rati dal resto del locale, in cui si svolge
l’ordinaria attività;
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d) in deroga all’articolo 51, comma 1,
lettera b), della legge 16 gennaio 2003,
n. 3, nei luoghi in cui si svolgono attività
di gioco con vincita in denaro è sempre
vietato fumare, anche in presenza di im-
pianti per la ventilazione e il ricambio di
aria. Tale divieto è esteso anche alle si-
garette elettroniche.

0. 11. 51. 1. Lenzi.

All’emendamento 11.51 del relatore, al
comma 2, lettera a), sostituire la parola:
100 con la seguente: 500.

0. 11. 51. 2. Gigli.

All’emendamento 11.51 del relatore, al
comma 2, sopprimere la lettera e).

Conseguentemente, dopo il comma 2,
inserire il seguente:

2-bis. Il regolamento comunale da
adottare ai sensi del comma 1 deve co-
munque prevedere che il numero massimo
degli apparecchi idonei per il gioco lecito
previsti dall’articolo 110, comma 6, lettere
a) e b), del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive mo-
dificazioni, installabili in ciascun comune,
non possa superare la quantità di un
apparecchio ogni 1000 abitanti.

0. 11. 51. 3. Beni.

All’emendamento 11.51 del relatore, al
comma 2, sopprimere le lettere f) e g).

0. 11. 51. 4. Lenzi.

All’emendamento 11.51 del relatore, al
comma 2, lettera f), dopo le parole: che
intercorra tra una giocata e l’altra aggiun-
gere le seguenti: nonché le fenestrature dei
luoghi che permettano la percezione del
trascorrere del tempo.

0. 11. 51. 5. Cecconi, Grillo, Dall’Osso,
Di Vita.

All’emendamento 11.51 del relatore, al
comma 2, dopo la lettera g) aggiungere la
seguente:

h) È vietata all’interno delle sale
gioco e dei locali la vendita e il consumo
di bevande alcoliche.

0. 11. 51. 6. Cecconi, Grillo, Dall’Osso,
Di Vita.

All’emendamento 11.51 del relatore, sop-
primere il comma 4.

0. 11. 51. 7. Lenzi.

ART. 11.

Sostituire i commi 2, 3 e 4 con i
seguenti:

2. Il regolamento comunale da adottare
ai sensi del comma 1 deve comunque
prevedere il divieto di rilasciare l’autoriz-
zazione, di cui al comma precedente, qua-
lora il locale o l’esercizio per cui è richie-
sta non rispetti i seguenti parametri mi-
nimi:

a) ubicazione: 300 metri da scuole di
ogni ordine e grado, strutture ospedaliere
e residenziali o semiresidenziali operanti
nel settore sanitario o socio-assistenziale,
luoghi di culto, caserme, centri di aggre-
gazione giovanile e centri per anziani,
nonché a una distanza inferiore a 100
metri da banche e uffici postali;

b) orari: non oltre le 8 ore quoti-
diane;

c) specifiche spazi: l’installazione de-
gli apparecchi idonei per il gioco lecito
previsti dall’articolo 110, comma 6, lettere
a) e b), del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive mo-
dificazioni, all’interno di locali aperti al
pubblico, può essere effettuata esclusiva-
mente in spazi appositi e circoscritti, e
comunque separati dal resto del locale, in
cui si svolge l’ordinaria attività;
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d) divieto fumo: In deroga all’articolo
51, comma 1, lettera b), della legge 16
gennaio 2003, n. 3, nei luoghi in cui si
svolgono attività di gioco d’azzardo è sem-
pre vietato fumare, anche in presenza di
impianti per la ventilazione e il ricambio
di aria. Tale divieto è esteso anche alle
sigarette elettroniche;

e) numero massimo apparecchi da
intrattenimento: Il numero massimo di
apparecchi di intrattenimento installabili
in ciascun comune non può comunque
superare:

1) le cinque unità per i comuni fino
a 5.000 abitanti;

2) le dieci unità per i comuni fino
a 15.000 abitanti;

3) le venti unità per i comuni fino
a 30.000 abitanti;

4) le cinquanta unità per i comuni
fino a 50.000 abitanti;

5) le cento unità per i comuni con
oltre 50.000 abitanti;

f) norme di tutela: al fine di garantire
che lo svolgimento delle attività di gioco
d’azzardo non determini danni alla salute
dei cittadini, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro della salute, sentito
l’Osservatorio di cui all’articolo 5, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, sono individuate le misure per
evitare che nei luoghi in cui si svolgono
attività di gioco d’azzardo siano introdotti
strumenti idonei a indurre la dipendenza
dal gioco e a favorire la perdita dell’au-
tocontrollo da parte dei giocatori, nonché
le misure per prevedere un tempo minimo
che intercorra tra una giocata e l’altra;

g) divieto di pubblicità relativa ai
luoghi in cui si gioca.

3. L’autorizzazione comunale è con-
cessa per cinque anni e può essere rin-
novata alla scadenza. Per le autorizzazioni
esistenti alla data di entrata in vigore della

presente legge, il termine di cinque anni
decorre dalla medesima data di entrata in
vigore.

4. Le regioni e i comuni possono sta-
bilire ulteriori luoghi sensibili rispetto a
quelli indicati nel comma 2, in relazione ai
quali può essere negata l’autorizzazione
comunale, tenendo conto dell’impatto
della stessa sul contesto urbano e sulla
sicurezza urbana ovvero di problemi con-
nessi con la viabilità, l’inquinamento acu-
stico o il disturbo della quiete pubblica.

5. Sono fatte salve le discipline rego-
latorie nel frattempo emanate a livello
locale che risultino coerenti con i principi
espressi nel presente articolo.

11. 51. Il Relatore.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. I comuni sono tenuti ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un regolamento
comunale che stabilisce i criteri in materia
di ubicazione, di orari di apertura, di
caratteristiche logistiche e di funziona-
mento dei locali in cui si svolge l’attività di
gioco con vincita in denaro, nel rispetto
dei criteri fissati ai successivi commi 2, 3,
3-bis, 3-ter, 4 e 5. Il regolamento comunale
stabilisce altresì i termini entro i quali i
locali in cui si svolge l’attività di gioco con
vincita in denaro operanti alla data di
entrata in vigore della presente legge de-
vono adeguarsi ai suddetti requisiti.

2. L’esercizio di nuove sale da gioco e
di nuovi punti vendita in cui si esercita
come attività principale l’offerta di scom-
messe su eventi sportivi, anche ippici, o
non sportivi, e l’installazione di nuovi
apparecchi idonei per il gioco lecito pre-
visti dall’articolo 110, comma 6, lettere a)
e b) del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni,
sono vietati a una distanza inferiore a 500
metri da scuole di ogni ordine e grado,
strutture ospedaliere e residenziali o se-
miresidenziali operanti nel settore sanita-
rio o socio assistenziale, luoghi di culto,
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caserme, centri di aggregazione giovanile,
centri per anziani, nonché banche e uffici
postali.

Conseguentemente:

dopo il comma 3 aggiungere i se-
guenti:

3-bis. All’interno delle sale da gioco e
dei locali in cui si esercita come attività
principale l’offerta di scommesse su eventi
sportivi, anche ippici, o non sportivi sono
vietati la vendita e il consumo di bevande
alcoliche.

3-ter. L’orario giornaliero di apertura
delle sale da gioco e dei locali in cui si
esercita come attività principale l’offerta
di scommesse su eventi sportivi, anche
ippici, o non sportivi, nonché dei locali in
cui sono installati apparecchi idonei per il
gioco lecito previsti dall’articolo 110,
comma 6, lettera a) e b) del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza di cui al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e

successive modificazioni, non può comun-
que prevedere un orario giornaliero di
apertura superiore alle otto ore. Per i
locali in cui l’attività di gioco con vincita
in denaro non rappresenta l’attività esclu-
siva o principale, il regolamento comunale
può prevedere che tale limite orario valga
esclusivamente per l’attività di gioco.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Al fine di garantire che lo svolgi-
mento delle attività di gioco d’azzardo non
determini danni alla salute dei cittadini,
con il medesimo regolamento di cui al
comma 1 i comuni possono stabilire ulte-
riori misure per evitare che nei luoghi in
cui si svolgono attività di gioco con vincita
in denaro siano introdotti strumenti idonei
a indurre la dipendenza dal gioco e a
favorire la perdita dell’autocontrollo da
parte dei giocatori, nonché le misure per
prevedere un tempo minimo che inter-
corra tra una giocata e l’altra.

11. 100 Il Relatore.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la prevenzione, la cura e la riabilitazione della
dipendenza da gioco d’azzardo patologico. Testo unificato C. 101
Binetti, C. 102 Binetti, C. 267 Fucci, C. 433 Mongiello, C. 1596 Baroni,

C. 1718 Iori, C. 1633 Formisano e C. 1812 Giorgia Meloni.

EMENDAMENTO 12.50 DEL RELATORE E SUBEMENDAMENTI
AD ESSO RIFERITI

All’emendamento 12.50 del relatore, al
comma 3, dopo le parole: commi 1, 2
aggiungere le seguenti: e 2-bis.

Conseguentemente, all’articolo 12-bis,
dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di provvedere al finan-
ziamento delle iniziative di informazione e
formazione previste dagli articoli 5 e 6
della presente legge, è istituito il Fondo
per la formazione e informazione sul gioco
d’azzardo patologico, nell’ambito del Piano
obiettivo previsto dal Ministero della sa-
lute.

0. 12. 50. 2. Gigli.

All’emendamento 12.50 del relatore, al
comma 3, dopo le parole: commi 1, 2 e 3
aggiungere le seguenti: e comma 3-bis.

Conseguentemente, all’articolo 12-bis,
dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per il finanziamento degli inden-
nizzi di cui all’articolo 10-bis sono desti-
nati 10 milioni di euro.

0. 12. 50. 3. Cecconi, Grillo, Dall’Osso,
Di Vita.

All’emendamento 12.50 del relatore, al
comma 3, sostituire le parole: e 3 con le
seguenti: 3 e 4.

Conseguentemente, all’articolo 12-bis,
sostituire i commi 3 e 4 con i seguenti:

3. Per l’assegnazione degli indennizzi
economici di cui all’articolo 10-bis, comma
1, è autorizzata la spesa di 5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2015.

4. Per il finanziamento del Fondo per
le famiglie dei soggetti affetti da gioco
d’azzardo patologico di cui all’articolo 12,
comma 2, è autorizzata la spesa di 5
milioni di euro per l’anno 2015 e di 10
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2016.

4-bis. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2,
3 e 4, pari a 16 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2015, si provvede utilizzando quota
parte delle risorse di cui al comma 5.

0. 12. 50. 1. Buttiglione.

All’emendamento 12.50 del relatore, al
comma 3, dopo le parole: comma 5 ag-
giungere le seguenti: nonché una quota
dell’1 per cento delle somme giocate re-
lative ai giochi di cui al decreto diretto-
riale AAMS prot. n. 2011/666/Giochi/GAD
del 10 gennaio 2011, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 27 del 3 febbraio 2011.

0. 12. 50. 4. Cecconi, Grillo, Dall’Osso,
Di Vita.

All’emendamento 12.50 del relatore, al-
l’articolo 12-bis, comma 2, sostituire le
parole: 1 milione di euro con le seguenti:
100 milioni di euro.

0. 12. 50. 5. Cecconi, Grillo, Dall’Osso,
Di Vita.
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All’emendamento 12.50 del relatore, al-
l’articolo 12-bis, comma 2, sostituire le
parole: 1 milione di euro con le seguenti:
50 milioni di euro.

0. 12. 50. 6. Cecconi, Grillo, Dall’Osso,
Di Vita.

All’emendamento 12.50 del relatore, al-
l’articolo 12-bis, comma 2, sostituire le
parole: 1 milione di euro con le seguenti:
10 milioni di euro.

0. 12. 50. 7. Cecconi, Grillo, Dall’Osso,
Di Vita.

All’emendamento 12.50 del relatore, al-
l’articolo 12-bis, comma 3, sostituire le
parole: 5 milioni di euro con le seguenti: 50
milioni di euro.

0. 12. 50. 8. Cecconi, Grillo, Dall’Osso,
Di Vita.

All’emendamento 12.50 del relatore, al-
l’articolo 12-bis, sostituire il comma 5 con
i seguenti:

5. Al fine del finanziamento dell’aggior-
namento dei livelli essenziali di assistenza
di cui all’articolo 5 commi 1 e 2 del
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2012, n. 189, sono destinate le
risorse derivanti dall’1 per cento degli
introiti delle somme giocate complessiva-
mente con riferimento al settore dei giochi
pubblici disciplinato dal sesto comma del-
l’articolo 110 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive mo-
dificazioni, e dall’articolo 24 della legge 7
luglio 2009, n. 88, nonché i giochi di cui
decreto direttoriale AAMS prot. n. 2011/
666/Giochi/GAD del 10 gennaio 2011, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 27 del 3
febbraio 2011, nonché l’1 per cento della
spesa complessiva annuale sostenuta dai

cittadini italiani per il gioco d’azzardo
Nella spesa di cui al presente sono com-
prese le somme destinate alle vincite, alla
remunerazione degli operatori della filiera
e all’Erario. Ai fini dell’attuazione pre-
sente comma entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sono disposte la
riduzione dell’1 per cento della remune-
razione degli operatori del settore del
gioco d’azzardo inseriti nell’elenco di cui
all’articolo 1, comma 533, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, e successive mo-
dificazioni, la riduzione dell’ 1 per cento
delle somme destinate alle vincite dei
giochi d’azzardo e la destinazione di una
quota pari all’1 per cento delle entrate
erariali derivanti dai giochi d’azzardo.

5-bis. Un ulteriore 2 per cento della
spesa complessiva sostenuta dai cittadini
italiani per il gioco d’azzardo, costituendo
quota differente da quella prevista al
comma 2, lettera a), è depositata su ap-
posito Fondo denominato « Fondo per il
Reddito di Cittadinanza « finalizzato al
finanziamento di uno strumento per l’in-
tegrazione di redditi per i cittadini che
vivono al di sotto della soglia di povertà
relativa come definito e quantificato dal-
l’ISTAT. Ai fini dell’attuazione del pre-
sente comma, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sono disposte la
riduzione del 2 per cento del settore del
gioco d’azzardo inseriti nell’elenco di cui
all’articolo 1, comma 533, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, e successive mo-
dificazioni, la riduzione del 2 per cento
delle somme destinate alle vincite dei
giochi d’azzardo, destinando tali somme,
insieme a una quota pari al 2 per cento
della remunerazione degli operatori delle
entrate erariali derivanti dai giochi d’az-
zardo, alla costituzione del Fondo di cui al
presente comma.

0. 12. 50. 9. Cecconi, Grillo, Dall’Osso,
Di Vita.
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All’emendamento 12.50 del relatore, al-
l’articolo 12-bis, sostituire il comma 5 con
il seguente:

5. Al fine del finanziamento dell’aggior-
namento dei livelli essenziali di assistenza
di cui all’articolo 5 commi 1 e 2 del
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2012, n. 189, sono destinate le
risorse derivanti dall’1 per cento degli
introiti delle somme giocate complessiva-
mente con riferimento al settore dei giochi
pubblici disciplinato dal sesto comma del-
l’articolo 110 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive mo-
dificazioni, e dall’articolo 24 della legge 7
luglio 2009, n. 88, nonché i giochi di cui
decreto direttoriale AAMS prot. n. 2011/
666/Giochi/GAD del 10 gennaio 2011, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 27 del 3
febbraio 2011, nonché l’1 per cento della
spesa complessiva annuale sostenuta dai
cittadini italiani per il gioco d’azzardo
Nella spesa di cui al presente sono com-
prese le somme destinate alle vincite, alla
remunerazione degli operatori della filiera
e all’Erario. Ai fini dell’attuazione pre-
sente comma entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sono disposte la
riduzione dell’1 per cento della remune-
razione degli operatori del settore del
gioco d’azzardo inseriti nell’elenco di cui
all’articolo 1, comma 533, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, e successive mo-
dificazioni, la riduzione dell’ 1 per cento
delle somme destinate alle vincite dei
giochi d’azzardo e la destinazione di una
quota pari all’1 per cento delle entrate
erariali derivanti dai giochi d’azzardo.

0. 12. 50. 10. Cecconi, Grillo, Dall’Osso,
Di Vita.

All’emendamento 12.50 del relatore, al
comma 5, sostituire le parole: 1 punto
percentuale: con le seguenti: 5 punti per-
centuali.

0. 12. 50. 11. Cecconi, Grillo, Dall’Osso,
Di Vita.

All’emendamento 12.50 del relatore, al
comma 5, sostituire le parole: 1 punto
percentuale: con le seguenti: 2 punti per-
centuali.

0. 12. 50. 12. Gigli.

ART. 12.

Sostituire i commi 3 e 4, con i seguenti:

3. Al Fondo di cui al comma 1 sono
destinate, al netto degli utilizzi previsti
dall’articolo 12-bis, commi 1, 2 e 3,
le somme di cui all’articolo 12-bis,
comma 5.

4. Al Fondo di cui al comma 2 sono
altresì destinate le maggiori entrate deri-
vanti dall’incremento delle sanzioni am-
ministrative pecuniarie, di cui all’articolo
24, comma 21, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, previsto
dall’articolo 8, comma 1, della presente
legge, e le nuove entrate derivanti delle
sanzioni amministrative pecuniarie previ-
ste dagli articoli 8, comma 9, e 10, comma
2 della presente legge.

Conseguentemente, dopo l’articolo 12,
aggiungere i seguenti:

ART. 12-bis. — (Disposizioni finanziarie)
– 1. Per l’attuazione del piano nazionale a
favore delle persone affette da gioco d’az-
zardo patologico di cui all’articolo 3-bis,
comma 1, è autorizzata la spesa di 5
milioni di euro per l’anno 2015.

2. Per l’attuazione degli interventi in
materia di informazione ed educazione sui
fattori di rischio del gioco d’azzardo di cui
all’articolo 6, commi 1, 2 e 3, è autorizzata
la spesa annua di 1 milione di euro a
decorrere dall’anno 2015.

3. Per il finanziamento del Fondo per
le famiglie dei soggetti affetti da gioco
d’azzardo patologico di cui all’articolo 12,
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comma 2, è autorizzata la spesa di 5
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2015.

4. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2
e 3, pari a 11 milioni di euro per il 2015
e a 6 milioni di euro annui a decorrere dal
2016, si provvede utilizzando quota parte
delle risorse di cui al comma 5.

5. Le risorse destinate alla remunera-
zione degli operatori e dei concessionari
inseriti nell’elenco di cui all’articolo 1,
comma 533, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, e successive modificazioni, con
riferimento al settore dei giochi pubblici
disciplinato dal sesto comma dell’articolo
110, del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno

1931, n. 773, e successive modificazioni, e
dall’articolo 24 della legge 7 luglio 2009,
n. 88, sono ridotte, nella misura di 1
punto percentuale. Il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, con pro-
pri decreti dirigenziali, in materia di gio-
chi pubblici, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, definisce i termini e le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui al presente comma.

ART. 12-ter. — (Entrata in vigore) – 1.
La presente legge entra in vigore il 1o

gennaio 2015.

12. 50. Il Relatore.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Luca SANI. – Interviene il
viceministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali Andrea Olivero.

La seduta comincia alle 14.35.

Disposizioni in materia di agricoltura sociale.

Nuovo testo unificato C. 303 Fiorio, C. 760 Russo, C.

903 Bordo, C. 1019 Zaccagnini e C. 1020 Schullian.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
nuovo testo unificato, rinviato nella seduta
dell’11 giugno 2014.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-

rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Ricorda quindi che il 29 maggio scorso
sono stati presentati gli emendamenti (vedi
allegato) riferiti al nuovo testo unificato
scelto come testo base nella seduta del 27
maggio e che, nella successiva seduta
dell’11 giugno, l’esame è stato rinviato per
consentire una più approfondita valuta-
zione degli stessi.

Stefania COVELLO (PD), relatore, per
favorire il più ampio consenso sul testo,
ritiene utile che si apra un dibattito sugli
emendamenti, nel quale i presentatori il-
lustrino le motivazioni e gli obiettivi di
ciascuna proposta.

Chiara GAGNARLI (M5S) fa presente
che l’emendamento 2.1, a sua prima firma,
intende restringere l’ambito dell’agricol-
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tura sociale alle attività di inserimento
socio-lavorativo o di prestazione di servizi
in favore di soggetti disabili e di lavoratori
disabili, come definiti ai sensi dell’articolo
2, numero 20), del regolamento (CE)
n. 800/2008. Il testo unificato fa invece
riferimento anche ai lavoratori svantag-
giati e molto svantaggiati di cui, rispetti-
vamente, ai numeri 18) e 19) del mede-
simo articolo 2, che comprendono nume-
rose categorie per le quali non sembra
sempre giustificato il regime dell’agricol-
tura sociale.

Mino TARICCO (PD), illustrando l’in-
sieme degli emendamenti presentati, fa
presente che con gli stessi intende porre
due questioni, sulle quali chiede che il
Governo compia le dovute verifiche.

In primo luogo, ritiene necessario
« mettere in sicurezza » il regime giuridico
dettato per le cooperative sociali volte
all’inserimento lavorativo delle persone
svantaggiate di cui all’articolo 4 della legge
n. 381 del 1991. In particolare, ritiene che
tale regime debba rimanere distinto da
quello dell’agricoltura sociale, che si ri-
volge ad una platea ben più ampia di
soggetti, e che si debba quindi evitare una
concorrenza indebita tra di essi.

In secondo luogo, osserva che le coo-
perative sociali che svolgono prevalente-
mente attività agricola (con il codice
ATECO « agricoltura ») dovrebbero in base
alla normativa vigente essere considerate
imprese agricole a tutti gli effetti. Ciò
premesso, chiede chiarimenti al Governo
sul regime che, in base al testo in esame,
sarebbe applicabile alle cooperative sociali
di tipo « B » che svolgono attività agricola,
ma non con il carattere di prevalenza, in
quanto svolgono anche altre attività, per
esempio classificabili con il codice ATECO
« lavoro ». In particolare, chiede se le
stesse si possano considerare come im-
prese agricole ai sensi dell’articolo 2135
del codice civile e, quindi, rientrare nella
nozione di agricoltura sociale. Al riguardo,
non vorrebbe infatti che l’attuale formu-
lazione del testo finisse per escludere
dall’agricoltura sociale soggetti che oggi

stanno svolgendo attività di agricoltura
sociale, per il solo fatto di svolgere attività
non prevalentemente agricola.

Giuseppe L’ABBATE (M5S) fa presente
che il suo emendamento 2.4 e gli altri
emendamenti del suo gruppo riferiti al
comma 1 dell’articolo 2 hanno lo stesso
obiettivo dell’emendamento 2.1, illustrato
dalla collega Gagnarli, ovvero quello di
restringere il campo dell’agricoltura so-
ciale alle attività in favore dei disabili.

Massimo FIORIO (PD) fa presente che
il suo emendamento 2.10 affronta il pro-
blema del necessario coordinamento delle
attività di agricoltura sociale che è possi-
bile svolgere sul territorio, da attuarsi con
la predisposizione di piani territoriali di
sostegno e promozione da parte degli enti
pubblici e dei distretti socio-sanitari.

Franco BORDO (SEL) fa presente che il
suo emendamento 2.11, che riprende una
precedente formulazione del testo, è di-
retta a ricomprendere nell’ambito del-
l’agricoltura sociale anche altri soggetti
diversi dalle imprese agricole, che svolgono
comunque attività agricola.

Chiara GAGNARLI (M5S) osserva che
la modifica di cui all’emendamento 2.12
prevede che possano essere considerati
quali soggetti dell’agricoltura sociale anche
i soggetti di cui all’articolo 1, comma 5,
della legge n. 328 del 2000, qualora con-
ducano a qualsiasi titolo aziende agricole.

Paolo COVA (PD) fa presente che la
modifica proposta nell’emendamento Ni-
coletti 3.1, di cui è cofirmatario, è tesa a
eliminare un superfluo richiamo alle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano.

Giuseppe L’ABBATE (M5S) sottolinea
che è inopportuno dare la possibilità agli
operatori dell’agricoltura sociale di costi-
tuire organizzazioni di produttori, orga-
nizzazioni che hanno finalità e natura del
tutto diversa rispetto a quelle che deve
avere l’agricoltura sociale. Per questi mo-
tivi, il suo gruppo propone con l’emenda-
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mento 4.1 la soppressione dell’articolo 4,
sottolineando le diverse e più adeguate
forme di sostegno previste dall’accordo di
partenariato relativo all’utilizzo dei fondi
strutturali e di investimento europei.

Chiara GAGNARLI (M5S) fa presente
che il suo emendamento 6.1 intende esclu-
dere l’ipotesi di alienazione dei terreni
demaniali agricoli, che favorirebbe i soli
grandi operatori, in quanto preferisce che
si faccia ricorso sempre solo alla locazione
degli stessi.

Massimo FIORIO (PD) ritiene necessa-
rio, con il suo emendamento 6.2, intro-
durre nel testo un esplicito riferimento
all’accordo di partenariato per l’utilizzo
dei fondi a finalità strutturale, che offrono
interessanti opportunità per l’agricoltura
sociale.

Franco BORDO (SEL) sottolinea che il
suo emendamento 6.3 prevedere che, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, si provveda alla definizione di
requisiti e criteri per l’accesso ad ulteriori
agevolazioni e interventi di sostegno delle
attività di agricoltura sociale. Con tale
norma si potrebbe lasciare aperta tale
possibilità anche se allo stato non sono
disponibili le necessarie risorse finanzia-
rie.

Giuseppe L’ABBATE (M5S), illustrando
il suo emendamento 7.1, ritiene non utile
la rappresentanza delle organizzazioni
professionali agricole nell’osservatorio di
cui all’articolo 7, ritenendo sufficiente che
vi partecipino i rappresentanti delle reti
nazionali di agricoltura sociale.

Il Viceministro Andrea OLIVERO, con-
dividendo l’intento indicato dalla relatrice,
desidera precisare alcuni orientamenti di
fondo, riservandosi di fornire in una pros-
sima seduta ulteriori indicazioni più det-
tagliate.

Per quanto riguarda l’ambito dei sog-
getti che possono rientrare nella defini-
zione di agricoltura sociale, questione og-
getto di diversi emendamenti, ritiene im-

portante, da un lato, evitare possibili abusi
e quindi richiedere la presenza di conno-
tati specifici che valgano ad escludere
soggetti del tutto estranei all’agricoltura
sociale. Dall’altro lato, tuttavia, occorre
anche evitare che vi sia una totale sovrap-
posizione con le cooperative sociali, sog-
getti principali per l’inserimento lavorativo
delle persone svantaggiate, che svolgono
una funzione meritoria che va salvaguar-
data in maniera specifica, laddove siano
presenti i requisiti di cui alla legge n. 381
del 1991. Sottolinea invece che le persone
svantaggiate prese in considerazione dal-
l’articolo 2 del testo riguardano categorie
del tutto diverse. In questo senso, ritiene
che si possa venire incontro alle preoccu-
pazioni del deputato Taricco.

A tale proposito, desidera rimarcare
che l’agricoltura sociale costituisce una
leva straordinaria non solo per favorire
l’inserimento lavorativo delle persone
svantaggiate dal punto di vista fisico o
psichico, soprattutto nell’attuale fase eco-
nomica, ma anche come strumento di
sviluppo sociale in aree critiche per la
coesione sociale. Da questo punto di vista,
far riferimento alle numerose figure di
lavoratori svantaggiati, molto svantaggiati
e disabili indicate dal regolamento euro-
peo n. 800/2008 può apparire un amplia-
mento notevole; vanno tuttavia anche con-
siderati i benefici che l’agricoltura sociale,
in quanto attività a forte connotazione
sociale, può produrre soprattutto nelle
aree marginali.

Ritiene quindi opportuno non limitare
eccessivamente i soggetti che possono pra-
ticare agricoltura sociale, ma precisare
meglio il regime delle cooperative sociali,
che hanno vincoli maggiori e quindi diritto
a ulteriori elementi di tutela. Per quanto
riguarda le cooperative sociali che non
svolgono prevalentemente attività agricola,
osserva che la relativa istanza potrebbe
essere presa in considerazione, tenuto
conto del connotato sociale che caratte-
rizza tale organismo e prevedendo in ogni
caso un parametro quantitativo.

Per quanto riguarda in generale il tema
delle risorse per l’agricoltura sociale, ri-
corda che il testo in esame configura tale
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attività come connessa a quella agricola ai
sensi dell’articolo 2135 del codice civile, con
le relative ricadute sul piano del tratta-
mento fiscale. Ciò potrebbe comportare
oneri, fermo restando che la nuova legge
potrebbe comportare anche complessivi be-
nefici di natura economica. In ogni caso, si
dichiara determinato a individuare una so-
luzione, nel confronto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze e valutando le
risorse a disposizione. A tal fine, sarebbe
tuttavia necessario disporre di un testo de-
finito, sulla cui base effettuare le necessarie
valutazioni e quantificazioni.

Rilevato poi che sarebbe altresì legit-
timo ipotizzare un finanziamento speci-
fico, come prospettato dal deputato Bordo,
ritiene che si possa prevedere una norma
di principio e che ulteriori misure di
sostegno potrebbero essere previste anche
dalle regioni.

In merito alla possibilità di costituire
organizzazioni di produttori (OP) prevista
dall’articolo 4, comprende i dubbi solle-
vati, ma rileva che l’agricoltura sociale
vuole essere pienamente un settore eco-
nomico e un soggetto agricolo. In questo
senso, l’articolo 4 potrebbe costituire un
importante aiuto per il settore, soprattutto
in fase iniziale. Infatti, la presenza di OP
favorirebbe la riconoscibilità del prodotto
che ha alle spalle un’impresa di agricol-
tura sociale. Inoltre, costituirebbe un be-
neficio non per le singole imprese, ma per
quelle che si associano per affrontare i
mercati. Infine, lo strumento potrebbe
svolgere in fase iniziale un utile funzione
promozionale, che peraltro si rende ope-
rativa in tempi brevi.

Luca SANI, presidente, rinvia infine il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 18 giugno 2014.

Audizione informale dei rappresentanti delle orga-

nizzazioni Agrinsieme (Confagricoltura, CIA, Al-

leanza delle cooperative), Coldiretti, Copagri, Ue-

Coop, Assoenologi, Federdoc, Federazione italiana

vignaioli indipendenti (FIVI), Federvini e Unione

italiana vini (UIV), nell’ambito dell’esame della pro-

posta di legge C. 2236 Sani, recante disciplina

organica della coltivazione della vite e della produ-

zione e del commercio del vino.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.10 alle 16.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.10 alle 16.15

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione
della biodiversità agraria e alimentare.
C. 348 Cenni e C. 1162 Verini.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di agricoltura sociale (Nuovo testo unificato
C. 303 Fiorio, C. 760 Russo, C. 903 Bordo, C. 1019 Zaccagnini e

C. 1020 Schullian).

PROPOSTE EMENDATIVE

(Riferite all’ulteriore nuovo testo unificato adottato come testo base
nella seduta del 27 maggio 2014)

ART. 2.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Ai fini della presente legge per agri-
coltura sociale si intendono le attività
esercitate dagli imprenditori agricoli di cui
all’articolo 2135 del codice civile che, in
forma singola o associata con organismi
non lucrativi di utilità sociale, con orga-
nismi della cooperazione, con organizza-
zioni di volontariato, con associazioni ed
enti di promozione sociale, con fondazioni
ed enti di patronato, integrano in modo
sostanziale, continuativo e qualificante
l’attività agricola con una delle seguenti
ulteriori attività:

a) inserimento socio-lavorativo di
soggetti disabili e di lavoratori disabili,
come definiti ai sensi dell’articolo 2, nu-
mero 20), del regolamento (CE) n. 800/
2008 della Commissione, del 6 agosto
2008, anche attraverso fornitura di servizi
e di prestazioni;

b) fornitura di prestazioni e di servizi
sociali, socio-sanitari, riabilitativi, terapeu-
tici, formativi ed educativi per le famiglie
dei soggetti di cui alla lettera a).

2. 1. Gagnarli, L’Abbate, Benedetti, Mas-
similiano Bernini, Gallinella, Lupo, Pa-
rentela.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) inserimento lavorativo di soggetti
svantaggiati di cui all’articolo 4 della legge

8 novembre 1991, n. 381 che devono co-
stituire almeno il 30 per cento del totale
dei lavoratori occupati.

2. 2. Binetti.

Al comma 1, alla lettera a) sopprimere le
seguenti parole: di soggetti svantaggiati di
cui all’articolo 4 della legge 8 novembre
1991, n. 381.

* 2. 3. Taricco.

Al comma 1, lettera a) sopprimere le
parole da: di soggetti svantaggiati di cui
all’articolo 4 della legge 8 novembre 1991,
n. 381.

* 2. 4. L’Abbate, Gagnarli, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gallinella, Lupo,
Parentela.

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: e
sostegno sociale; inserire le seguenti: per la
determinazione di requisiti e di agevola-
zioni connessi alle attività di cui al pre-
sente punto le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano adottano ap-
positi provvedimenti.

2. 5. Taricco.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) inserimento lavorativo di soggetti
svantaggiati di cui all’articolo 4 della legge
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8 novembre 1991, n. 381 che devono co-
stituire almeno il 30 per cento del totale
dei lavoratori occupati.

2. 6. Taricco.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

2. 7. Gagnarli, L’Abbate, Benedetti, Mas-
similiano Bernini, Gallinella, Lupo, Pa-
rentela.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

2. 8. L’Abbate, Gagnarli, Benedetti, Mas-
similiano Bernini, Gallinella, Lupo, Pa-
rentela.

Sopprimere il comma 2.

2. 9. L’Abbate, Gagnarli, Benedetti, Mas-
similiano Bernini, Gallinella, Lupo, Pa-
rentela.

Al comma 3, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Gli enti pubblici compe-
tenti per territorio e i distretti socio-
sanitari, nel quadro della programmazione
delle proprie funzioni inerenti le attività
agricole sono tenuti a predisporre piani
territoriali di sostegno e promozione al-
l’agricoltura sociale, al fine di favorire
processi di aggregazione tra le diverse
imprese, produttori agricoli ed istituzioni
locali (inserire piani sociali di zona e
PSR).

2. 10. Fiorio.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

3. Si considerano agricoltura sociale,
altresì, le attività di cui al comma 1, svolte
dalle cooperative sociali di cui alla legge 8
novembre 1991, n. 381, dalle imprese so-
ciali di cui al decreto legislativo 24 marzo
2006, n. 155, dalle associazioni di promo-
zione sociale iscritte nel registro nazionale
previsto dalla legge 7 dicembre 2000,
n. 383, nonché dai soggetti di cui all’arti-

colo 1, comma 5, della legge 8 novembre
2000, n. 328, qualora conducano, a qual-
siasi titolo, aziende agricole o svolgano
attività in associazione con imprese agri-
cole.

2. 11. Franco Bordo, Palazzotto.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Si considerano agricoltura sociale,
altresì, le attività di cui al comma 1, svolte
dai soggetti di cui all’articolo 1, comma 5,
della legge 8 novembre 2000, n. 328, qua-
lora conducano, a qualsiasi titolo, aziende
agricole.

2. 12. Gagnarli, L’Abbate, Benedetti, Mas-
similiano Bernini, Gallinella, Lupo, Pa-
rentela.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Fatte salve le più favorevoli di-
sposizioni di legge, si considerano in ogni
caso agricoltura sociale ai sensi del comma
1, le imprese sociali definite dall’articolo 1
del decreto legislativo 24 marzo 2006,
n. 155, e le cooperative sociali di cui alla
legge 8 novembre 1991 n. 381, che eser-
citano attività agricola.

2. 13. Taricco.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Fatte salve le più favorevoli di-
sposizioni di legge, sono in ogni caso
considerate imprese agricole ai sensi del
comma 1, le imprese sociali definite dal-
l’articolo 1 del decreto legislativo 24 marzo
2006, n. 155, e le cooperative sociali di cui
alla legge 8 novembre 1991, n. 381, che
esercitano attività agricola.

2. 14. Binetti.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Alle attività di cui alle lettere b),
c) d) ed e) del comma 1, si applicano le
disposizioni dell’articolo 56-bis, commi da
3 a 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

2. 15. Schullian.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Alle attività di cui alle lettere b),
c) d) ed e) del comma 1, in caso di volume
d’affari eccedente la somma di 10 mila
euro annui, si applicano le disposizioni
dell’articolo 56-bis, commi da 3 a 5, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917.

2. 16. Schullian.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

5. Alle attività di cui alle lettere b), c)
d) ed e) del comma 1, in caso di volume
d’affari eccedente la somma di 10 mila
euro annui, si applicano le disposizioni
dell’articolo 56-bis, commi da 3 a 5, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917. Il volume d’af-
fari fino alla soglia di 10 mila euro annui
si considera reddito agrario a tutti gli
effetti di legge.

2. 17. Schullian.

ART. 3.

Al comma 3, sopprimere le parole: e le
province autonome di Trento e Bolzano.

3. 1. Nicoletti, Cova.

ART. 4.

Sopprimerlo.

* 4. 1. L’Abbate, Gagnarli, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gallinella, Lupo,
Parentela.

Sopprimerlo.

* 4. 2. Fabrizio Di Stefano.

Sopprimerlo.

* 4. 3. Binetti.

ART. 5.

Al comma 1, sopprimere le seguenti
parole: dagli imprenditori agricoli.

5. 1. Taricco.

ART. 6.

Al comma 3, sopprimere le parole: alie-
nazione e.

6. 1. Gagnarli, L’Abbate, Benedetti, Mas-
similiano Bernini, Gallinella, Lupo, Pa-
rentela.

Al comma 5, dopo le parole: proget-
tazione integrata territoriale aggiungere le
seguenti: , secondo le indicazioni dell’Ac-
cordo di partenariato per l’utilizzo dei
fondi a finalità strutturale assegnati al-
l’Italia per il ciclo di programmazione
2014-2020 e nel rispetto della normativa
europea che disciplina i medesimi fondi.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: A tal fine le regioni
promuovono tavoli regionali e distrettuali
di partenariato tra i soggetti interessati
alla realizzazione di programmi di agri-
coltura sociale.

6. 2. Fiorio.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. Con apposito decreto, il Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro delle politiche agricole
alimentari forestali e con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, definisce
requisiti e criteri per l’accesso ad ulteriori
agevolazioni ed interventi di sostegno per
le attività di cui all’articolo 2.

6. 3. Franco Bordo, Palazzotto.
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ART. 7.

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

7. 1. L’Abbate, Gagnarli, Benedetti, Mas-
similiano Bernini, Gallinella, Lupo, Pa-
rentela.

Al comma 2, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) i rappresentanti delle regioni e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano, nominati dalle regioni e dalle
province autonome di Trento e di Bolzano.

7. 2. Fabrizio Di Stefano.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del vicepresidente Paolo TANCREDI.

La seduta comincia alle 14.35.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica di San Marino in materia di collaborazione

finanziaria, fatto a San Marino il 26 novembre 2009.

C. 2278 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Paolo TANCREDI (NCD), presidente e
relatore, ricorda che l’Accordo tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Go-

verno della Repubblica di San Marino in
materia di collaborazione finanziaria, fatto
a San Marino il 26 novembre 2009 è il
risultato dei negoziati bilaterali Italia-San
Marino condotti successivamente alla
firma dell’Accordo di cooperazione econo-
mica (avvenuta il 31 marzo 2009) che
prevedeva, all’articolo 1, la stipula di un
accordo ad hoc per la regolazione degli
aspetti relativi alla collaborazione in ma-
teria finanziaria.

L’Accordo del 26 novembre 2009 qui in
esame si collega, inoltre, alla Convenzione
tra Italia e San Marino per evitare le doppie
imposizioni in materia di imposte sul red-
dito e per prevenire le frodi fiscali, con
Protocollo aggiuntivo, firmata a Roma il
21 marzo 2002 ed al Protocollo di modi-
fica, firmato a Roma il 13 giugno 2012. La
Convenzione e i Protocolli sono in vigore
dal 3 ottobre 2013 (per l’Italia la ratifica
è intervenuta ai sensi della legge n. 88 del
19 luglio 2013).
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Segnala che il Protocollo aggiuntivo del
13 giugno 2012, ha modificato la Conven-
zione del 2002 aggiornandola nel rispetto
del modello OCSE 2005, che è il modello
standard internazionale, con particolare
riferimento allo scambio di informazioni.
L’articolo IV del Protocollo aggiuntivo,
infatti, sostituisce l’articolo 26 della Con-
venzione del 2002 in materia di scambi di
informazioni con una formulazione che
mira a rendere più penetrante l’azione di
raccolta delle informazioni in campo fi-
scale.

La norma, infatti, prevede che lo Stato
contraente oggetto di una richiesta utilizzi
i poteri a sua disposizione anche qualora
le informazioni in questione non siano
rilevanti per i propri fini fiscali interni,
esplicitando, anzi, che tale ultima even-
tualità non possa essere invocata per ri-
fiutare di fornire quelle informazioni.
Inoltre, la nuova formulazione riduce la
portata del cosiddetto segreto bancario,
stabilendo che lo Stato richiesto non possa
rifiutare di fornire le informazioni con la
sola motivazione che esse siano detenute
da una banca, da un’istituzione finanziaria
o da un mandatario operante in qualità di
agente o fiduciario.

La ratifica della Convenzione per evi-
tare le doppie imposizioni in materia di
imposte sul reddito e per prevenire le
frodi fiscali è stato un elemento determi-
nante nella decisione, intervenuta con il
decreto del Ministero dell’Economia e
delle finanze del 12 febbraio 2014, di
espungere la Repubblica di San Marino
dalla « black list » fiscale (ovvero dal-
l’elenco contenuto all’articolo 1 del decreto
del Ministro delle finanze del 4 maggio
1999 e successive modificazioni), come si
evince dal comunicato stampa emanato
dal MEF in quell’occasione. Nel comuni-
cato si evidenzia, inoltre, la realizzazione
di numerosi interventi di adeguamento
sostanziale del quadro normativo sanma-
rinese ai più avanzati standard interna-
zionali in materia di trasparenza e scam-
bio di informazioni nonché l’approvazione,
da parte delle autorità sanmarinesi, di una
importante riforma fiscale che persegue
l’obiettivo di un recupero di efficienza nel

prelievo tributario e lo avvicina a livelli
congrui rispetto a quelli italiani. Una delle
conseguenze di maggior impatto per gli
operatori nazionali è quella di non dover
più compilare, nelle transazioni con ope-
ratori della Repubblica di San Marino, le
« comunicazioni black list » obbligatorie
per i soggetti passivi Iva che realizzano
operazioni rilevanti con operatori di Paesi
rientranti nell’elenco citato.

L’Accordo tra Italia e San Marino in
materia di collaborazione finanziaria, fatto
a San Marino il 26 novembre 2009 disci-
plina e rafforza la collaborazione tra le
autorità finanziarie dei due Paesi, ridise-
gnando l’assetto delle relazioni bilaterali
in materia finanziaria, e favorisce lo svi-
luppo delle stesse in un’ottica di stabilità,
trasparenza ed integrità dei sistemi finan-
ziari. Ciò, al fine di prevenire e reprimere
ancor più efficacemente i fenomeni con-
nessi agli abusi di mercato, al riciclaggio di
denaro ed al finanziamento del terrorismo
e garantendo, altresì, un adeguato sistema
di controllo dei movimenti transfrontalieri
di denaro contante.

L’Accordo si compone di un Preambolo
e 5 articoli.

L’articolo 1, che richiama esplicita-
mente gli obiettivi della cooperazione fi-
nanziaria enunciati dall’articolo 1 dell’Ac-
cordo del 31 marzo 2009, indica nella
collaborazione nei settori bancario, finan-
ziario ed assicurativo il perimetro della
collaborazione bilaterale. Le Parti collabo-
reranno, senza porre vincoli di riserva-
tezza nello scambio di informazioni tra le
autorità competenti, negli ambiti della vi-
gilanza nei settori bancario, finanziario ed
assicurativo, dell’analisi finanziaria, del-
l’attività investigativa contro il riciclaggio
dei proventi derivanti da attività crimi-
nose, del finanziamento del terrorismo,
degli abusi di mercato e del controllo dei
movimenti transfrontalieri di denaro con-
tante. San Marino si impegna a proseguire
e rafforzare il recepimento degli standard
internazionali e dei principi ed istituti
rilevanti della normativa comunitaria. Agli
enti finanziari e creditizi sanmarinesi può
essere concesso di accedere ai sistemi di
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pagamento dell’area euro secondo condi-
zioni determinate dalla Banca d’Italia con
il consenso della BCE.

Ai sensi dell’articolo 2 San Marino si
impegna a dotarsi di una legislazione ri-
guardante:

i dati informativi che accompagnano
i trasferimenti di fondi, in recepimento del
Regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio 15 novembre 2006 n. 1781/
2006;

i controlli sui movimenti transfron-
talieri di denaro contante tramite sistema
di dichiarazione obbligatoria scritta, in
linea con la relativa raccomandazione del
GAFI (Gruppo di Azione Finanziaria In-
ternazionale) e Regolamento (n.1889/2005)
del Parlamento Europeo e del Consiglio
del 26 ottobre 2005;

gli abusi di mercato, inclusi gli ob-
blighi di notifica delle transazioni sospette
(direttiva 2003/6/CE);

i principi fondamentali e gli standard
individuati dalle istituzioni internazionali
e comunitarie ai fini di contrasto del
riciclaggio e di finanziamento del terrori-
smo.

L’articolo 3 stabilisce l’impegno reci-
proco a:

garantire le condizioni che permet-
tano alle Autorità di vigilanza di svolgere
le loro funzioni su base transfrontaliera
anche mediante scambio di informazioni
riservate ed accertamenti ispettivi con-
giunti o diretti. Alle Autorità di vigilanza
dei due Paesi è rimessa la definizione,
anche a mezzo di accordi scritti di coo-
perazione, delle modalità della collabora-
zione nella vigilanza transfrontaliera;

assicurare la piena applicazione degli
obblighi di adeguata verifica, di registra-
zione e conservazione dei dati e di segna-
lazione delle operazioni sospette, nonché
la trasmissione, anche in deroga al segreto
bancario, delle informazioni necessarie ai
fini di contrasto al riciclaggio ed al finan-
ziamento del terrorismo;

assicurare la collaborazione tra le
rispettive Autorità nazionali ai fini del
controllo sui movimenti transfrontalieri di
denaro contante e valori assimilati, anche
tramite la conclusione di accordi scritti;

assicurare, ai fini di prevenzione e
contrasto degli abusi di mercato, la piena
applicazione degli obblighi di adeguata
verifica, di registrazione e conservazione
dei dati e di segnalazione delle operazioni
sospette, nonché la trasmissione, anche in
deroga al segreto bancario, delle informa-
zioni necessarie all’identificazione dei be-
neficiari finali delle transazioni e la col-
laborazione tra la CONSOB (Commissione
Nazionale per le Società e la Borsa) e la
Banca Centrale della Repubblica di San
Marino;

assicurare la collaborazione tra
l’Agenzia di informazione finanziaria
(AIF) sanmarinese e l’Unità di informa-
zione finanziaria (UIF) italiana in parti-
colare attraverso lo scambio di informa-
zioni e con modalità definite congiunta-
mente dai due organismi anche mediante
accordi scritti di cooperazione;

assicurare, nell’attività di prevenzione
e repressione dei reati finanziari, forme di
collaborazione tra le autorità preposte:
Gendarmeria e Nucleo Interforze per San
Marino, Direzione Investigativa Antimafia
(DIA) – limitatamente alle sue competenze
in materia di contrasto alla criminalità
organizzata di stampo mafioso – e Guar-
dia di Finanza, per l’Italia.

La norma prevede, inoltre, che nei casi
di collaborazione previsti dall’Accordo le
competenti autorità si scambino, su richie-
sta ed entro dieci giorni da essa, infor-
mazioni sull’esistenza, la tipologia e il
numero di rapporti giuridici finanziari
presso intermediari operanti in ciascun
Paese intestati ad un determinato indivi-
duo o ente.

Infine, purché siano attuate le forma di
collaborazione previste dall’Accordo, le
Parti potranno adottare misure per favo-
rire l’integrazione tra i rispettivi sistemi
finanziari e semplificare l’adempimento di
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determinati obblighi. In caso di sospen-
sione di tali misure Italia e San Marino
faranno del loro meglio per regolare in via
di amichevole composizione il ripristino di
un’effettiva collaborazione.

Con l’articolo 4 le Parti concordano di
costituire una Commissione Mista, cui par-
tecipano le Amministrazioni e le autorità
di volta in volta interessate, per la verifica
dell’attuazione dell’Accordo e la valuta-
zione di eventuali aggiornamenti.

L’articolo 5, infine, dispone che a far
data dall’entrata in vigore dell’Accordo
cesserà di avere efficacia nei due Paesi la
Convenzione in materia di rapporti finan-
ziari e valutari del 2 maggio 1991, firmato
a Roma il 4 marzo 1994. L’Accordo en-
trerà in vigore alla data di ricezione del-
l’ultima delle due notifiche che comuni-
cheranno l’avvenuto espletamento delle
procedure interne ai due ordinamenti ne-
cessarie per l’entrata in vigore del presente
Accordo e della Convenzione tra Italia e
San Marino per evitare le doppie imposi-
zioni in materia di imposte sul reddito e per
prevenire le frodi fiscali, con Protocollo
aggiuntivo, firmata a Roma il 21 marzo
2002 e Protocollo di modifica, firmato a
Roma il 13 giugno 2012, con particolare
riguardo al nuovo articolo 26 (scambi di
informazioni) ora formulato secondo il
Modello di Convenzione OCSE 2005.

L’Accordo avrà durata illimitata ma
potrà essere denunciato per via diploma-
tica da ciascuna delle Parti, con effetto
trascorsi sei mesi dalla notifica alla con-
troparte.

Quanto al disegno di legge di autoriz-
zazione alla ratifica, approvato con modi-
ficazioni dal Senato il 2 aprile 2014 (A.S.
1301) si compone di 3 articoli. Il primo
reca l’autorizzazione alla ratifica dell’Ac-
cordo e il secondo il relativo ordine di
esecuzione. Durante l’esame presso il Se-
nato l’articolo 2 è stato modificato con
l’inserimento di un secondo comma con-
tenente la clausola di invarianza finanzia-
ria a seguito del parere espresso dalla
Commissione bilancio.

Segnala che la neutralità finanziaria
del provvedimento era stata evidenziata

sia nella relazione illustrativa, sia nella
relazione tecnica che corredano il disegno
di legge.

Nella relazione tecnica, che è stata
vistata con esito positivo dalla Ragioneria
Generale dello Stato, con riferimento alle
numerose attività previste dalle disposi-
zioni dell’articolo 3 dell’Accordo si af-
ferma che esse rientrano tra le funzioni
istituzionali che le amministrazioni com-
petenti sono chiamate a svolgere già di-
sponendo, pertanto, delle necessarie ri-
sorse umane, organizzative e tecniche.
Quanto alla Commissione Mista istituita
dall’articolo 4 dell’Accordo, la relazione
tecnica afferma la neutralità finanziaria
della disposizione sostanzialmente in ra-
gione del fatto che la nuova Commissione,
per la partecipazione alla quale non sono
previsti compensi, sostituisce analoghi or-
ganismi previsti dalla Convenzione in ma-
teria di rapporti finanziari e valutari del 2
maggio 1991 che cesserà di avere efficacia
contestualmente all’entrata in vigore del-
l’Accordo in esame.

L’articolo 3 del disegno di legge di
ratifica, infine, dispone l’entrata in vigore
della legge per il giorno successivo a quello
di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il disegno di legge è corredato, inoltre,
di un’ Analisi tecnico-normativa che evi-
denzia la necessità dell’autorizzazione
parlamentare alla ratifica dell’Accordo in
esame in base all’articolo 80 della Costi-
tuzione. L’ATN, inoltre, considera la Con-
venzione coerente con le linee prevalenti
nella regolamentazione degli altri Stati
membri dell’Unione europea.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del

patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il

rilancio del turismo.

C. 2426 Governo

(Parere alle Commissioni VII e X).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Gea SCHIRÒ (PI), relatore, ricorda che
la XIV Commissione Politiche dell’Unione
europea avvia l’esame – in sede consultiva,
ai fini del parere da rendere alle Com-
missioni riunite Cultura e Attività produt-
tive – del decreto-legge 31 maggio 2014,
n. 83 recante disposizioni urgenti per la
tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo
della cultura e il rilancio del turismo.

Il decreto-legge, di cui fornirà una
breve illustrazione, è composto da 18 ar-
ticoli, suddivisi in 4 titoli, relativi, rispet-
tivamente, alla tutela del patrimonio cul-
turale (artt. 1-8), al supporto dell’accessi-
bilità del settore culturale e turistico (artt.
9-11), all’amministrazione del patrimonio
culturale e del turismo (artt. 12-16), alle
norme finanziarie e all’entrata in vigore
(artt. 17-18).

Ricorda che il provvedimento fa seguito
al decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, con-
vertito in legge n. 112 del 2013 (c.d. valore
cultura), concernente la tutela, la valoriz-
zazione e il rilancio dei beni e delle attività
culturali e del turismo, sul quale incide, in
maniera testuale o non testuale, in più
punti.

L’articolo 1 introduce un regime fiscale
agevolato di natura temporanea, sotto
forma di credito d’imposta, in favore delle
persone fisiche e giuridiche che effettuano
erogazioni liberali in denaro per interventi
a favore della cultura e dello spettacolo
(c.d. art-bonus). I contribuenti possono
usufruire del credito nella misura del 65
per cento delle erogazioni effettuate nel
2014 e nel 2015 e del 50 per cento per il
2016. Il credito d’imposta è riconosciuto
alle persone fisiche e agli enti non com-
merciali nei limiti del 15 per cento del
reddito imponibile, ai soggetti titolari di
reddito d’impresa nei limiti del 5 per mille
dei ricavi annui, ed è ripartito in tre quote
annuali di pari importo. Sono previste
specifiche misure per garantire la pubbli-
cità e la trasparenza, nonché la creazione
all’interno del MiBACT di strutture per
favorire la raccolta di fondi.

L’articolo 2 prevede la semplificazione
delle procedure di gare e altri interventi
per accelerare la realizzazione del Grande
Progetto Pompei. A tal fine, dispone varie

deroghe al Codice dei contratti pubblici
per gli affidamenti dei contratti e prevede
la costituzione, presso la Soprintendenza
Speciale per i beni archeologici di Pompei,
Ercolano e Stabia, di una segreteria tec-
nica di progettazione. Ulteriori disposi-
zioni riguardano i compiti e i poteri del
Comitato di gestione, previsto dall’articolo
1 del decreto-legge 91/2013 nell’ambito del
processo di rilancio del sito Unesco « Aree
archeologiche di Pompei, Ercolano e Torre
Annunziata ».

L’articolo 3 contiene disposizioni rela-
tive alla tutela e valorizzazione della Reg-
gia di Caserta. Si prevede la nomina, entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto, di un commissario straordinario
chiamato a predisporre, entro il 31 dicem-
bre 2014, un Progetto di riassegnazione
degli spazi dell’intero complesso della Reg-
gia di Caserta, al fine di restituirlo alla sua
destinazione culturale, educativa e mu-
seale. Per la gestione ordinaria del sito
restano ferme le attribuzioni della Soprin-
tendenza speciale per il patrimonio sto-
rico, artistico ed etno-antropologico e per
il polo museale della città di Napoli e della
Reggia di Caserta.

Per la tutela del decoro dei siti cultu-
rali, l’articolo 4 integra il Codice dei beni
culturali e del paesaggio (d.lgs. 42/2004)
prevedendo la possibilità, per i competenti
uffici territoriali del Ministero e per i
Comuni, di derogare alla legislazione re-
gionale e ai criteri stabiliti in sede di
Conferenza unificata, nel riesame delle
autorizzazioni e delle concessioni di suolo
pubblico per le attività commerciali e
artigianali, in forma ambulante o su po-
steggio, nelle aree pubbliche aventi parti-
colare valore archeologico, storico, arti-
stico e paesaggistico, ove le stesse risultino
non compatibili con le esigenze di tutela
del patrimonio culturale.

L’articolo 5 reca disposizioni in materia
di fondazioni lirico-sinfoniche, modifi-
cando in più parti l’articolo 11 del decre-
to-legge 91/2013, prevedendo: la negozia-
zione e l’applicazione di nuovi contratti
integrativi aziendali; una nuova disciplina
per la gestione degli esuberi; la proroga al
31 dicembre 2014 del termine per l’ade-
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guamento degli statuti; la modifica della
disciplina per l’individuazione delle fon-
dazioni dotate di forme organizzative spe-
ciali; l’incremento di 50 milioni di euro
per l’anno 2014 della dotazione del Fondo
di rotazione per la concessione di finan-
ziamenti in favore delle fondazioni che
erano in situazione di difficoltà alla data
di entrata in vigore del decreto-legge n. 91
del 2013; la modifica il nome della « Fon-
dazione Teatro dell’Opera di Roma » in
Fondazione « Teatro dell’Opera di Roma
Capitale ».

L’articolo 6 reca disposizioni in materia
di benefici fiscali per la produzione cine-
matografica e audiovisiva finalizzati, in
particolare, ad attrarre investimenti esteri
in Italia, che prevedono l’aumento del
limite massimo del credito di imposta –
riferito alla singola impresa di produzione
esecutiva – a favore delle imprese nazio-
nali di produzione esecutiva e di post-
produzione per film o parti di film girati
sul territorio nazionale utilizzando mano-
dopera italiana, ma su commissione di
produzioni estere. Inoltre, aumenta il li-
mite complessivo di spesa per la conces-
sione dei crediti d’imposta per la produ-
zione, la distribuzione e l’esercizio cine-
matografico, estesi anche ai produttori
indipendenti di opere audiovisive dall’ar-
ticolo 8, comma 1, del decreto-legge n. 91
del 2013.

L’articolo 7 prevede l’approvazione di
un Piano strategico annuale, denominato
« Grandi Progetti Beni culturali », da adot-
tare entro il 31 dicembre di ogni anno, nel
quale si individuano i beni o i siti di
eccezionale interesse culturale e di rile-
vanza nazionale per i quali sia necessario
e urgente realizzare interventi organici di
tutela, riqualificazione, valorizzazione e
promozione culturale, anche a fini turi-
stici. Per attuare gli interventi del Piano è
prevista, per il triennio 2014-2016, una
apposita autorizzazione di spesa (euro 5
mln per il 2014, euro 30 mln per il 2015,
euro 50 per il 2016). Dal 1o gennaio 2017
al Piano è destinato il 50 per cento della
quota delle risorse per infrastrutture ri-
servata a investimenti in favore dei beni
culturali (articolo 60, comma 4, della legge

n. 289/2002). Inoltre, dispone che, per il
triennio 2014-2016, 3 milioni di euro an-
nui provenienti dalla quota riservata per
investimenti in favore dei beni culturali
sono destinati a finanziare progetti di
attività culturali nelle periferie urbane,
elaborati da enti locali. Infine, prevede il
rifinanziamento del Fondo Mille giovani
per la cultura, per un ammontare di 1
milione di euro per il 2015.

L’articolo 8 prevede l’utilizzo di giovani
fino a 29 anni, laureati o in possesso del
diploma rilasciato dalle Scuole di Archi-
vistica, Paleografia e Diplomatica, per far
fronte a esigenze temporanee di rafforza-
mento dei servizi di accoglienza e di
assistenza al pubblico presso gli istituti e
i luoghi della cultura di appartenenza
pubblica, mediante contratti di lavoro fles-
sibile. Si tratta di una iniziativa finanziata
per il (solo) 2015 nel limite di 1,5 milioni
di euro. La disciplina attuativa sarà defi-
nita con un D.P.C.M., da adottare sentita
la Conferenza unificata. La stessa finalità
di miglioramento dei servizi di valorizza-
zione dei luoghi della cultura con l’im-
piego di giovani può essere conseguita
attraverso la presentazione di appositi
progetti nell’ambito del Servizio nazionale
civile, relativamente al settore del patri-
monio artistico e culturale.

L’articolo 9, con lo scopo di sostenere
la competitività del sistema del turismo
nazionale, concede un credito d’imposta
per i periodi di imposta 2015, 2016, 2017,
a favore degli esercizi ricettivi singoli o
aggregati con servizi extra-ricettivi o an-
cillari, nella misura del trenta per cento
dei costi sostenuti, per investimenti ed
attività di sviluppo per la digitalizzazione.

L’articolo 10, per migliorare la qualità
dell’offerta ricettiva delle destinazioni tu-
ristiche, concede alle strutture ricettive,
per il periodo d’imposta in corso al 1o

giugno 2014 e per i due successivi, un
credito d’imposta nella misura del trenta
per cento delle spese sostenute per inter-
venti di ristrutturazione edilizia ed abbat-
timento delle barriere architettoniche.

L’articolo 11 contiene disposizioni di
diversa natura che mirano alla fruibilità
del patrimonio culturale e turistico ita-
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liano, in assenza di oneri per la finanza
pubblica. A tal fine si prevede, in primo
luogo, l’adozione di un piano straordinario
della mobilità turistica. In secondo luogo
si prevede la convocazione a parte del
MiBACT di apposite conferenze di servizi
per semplificare e velocizzare il rilascio di
atti autorizzativi di varia natura relativi
alla realizzazione di circuiti nazionali di
eccellenza. Inoltre è prevista la conces-
sione ad uso gratuito di immobili pubblici
non utilizzati a fini istituzionali ad im-
prese o altre forme associative composte
in prevalenza da giovani, per la promo-
zione di percorsi pedonali o ciclabili. In-
fine, si rinvia al 31 ottobre 2014 il decreto
per l’individuazione dei siti turistici di
particolare interesse nei quali, per le guide
turistiche, occorre una speciale abilita-
zione, demandando al medesimo decreto
di stabilire anche i requisiti necessari per
ottenere l’abilitazione stessa.

L’articolo 12 dispone in materia di
termine iniziale di efficacia dell’autorizza-
zione paesaggistica e interviene sul proce-
dimento per il rilascio della stessa auto-
rizzazione, prevedendo che, decorsi inutil-
mente 60 giorni dalla ricezione degli atti
da parte del soprintendente senza che
questi abbia reso il prescritto parere, l’am-
ministrazione competente provvede co-
munque sulla domanda di autorizzazione.
Un ulteriore gruppo di disposizioni recate
dall’articolo 12 intende semplificare la
riproduzione dei beni culturali e la con-
sultazione degli archivi, ampliando le ipo-
tesi nelle quali non è dovuto alcun canone
per le riproduzioni di beni culturali, pre-
vedendo che alcune operazioni sono libere
(e, dunque, non necessitano di preventiva
autorizzazione), riducendo (da 40) a 30
anni il termine previsto per il versamento
della documentazione degli organi dello
Stato all’archivio centrale dello Stato e agli
archivi di Stato e, infine, prevedendo la
libera consultabilità dei documenti versati
prima di tale termine.

L’articolo 13 interviene in materia di
semplificazione degli adempimenti buro-
cratici per le strutture turistiche ricettive
e per le agenzie di viaggi e turismo,
disponendo la soggezione dell’avvio e del-

l’esercizio delle relative attività alla segna-
lazione certificata di inizio attività (SCIA).

L’articolo 14, relativo all’organizzazione
del MiBACT, dispone che il numero com-
plessivo degli uffici dirigenziali generali,
centrali e periferici, del MiBACT, incluso il
Segretario generale, non può essere supe-
riore a 24. A tal fine, elimina il vincolo
relativo al numero degli uffici dirigenziali
generali periferici, fissato in 17. Dispone,
inoltre, la possibilità di riorganizzare tem-
poraneamente gli uffici operanti nelle aree
in cui si sono verificati eventi calamitosi
per i quali sia stato deliberato lo stato di
emergenza. Infine, estende la possibilità di
costituire soprintendenze speciali tramite
« trasformazione » di tutti gli istituti e i
luoghi della cultura statali – quindi, anche
di aree e parchi archeologici e di com-
plessi monumentali –, oltre che di « uf-
fici » competenti su complessi di beni
distinti da eccezionale valore. In tali strut-
ture, invece del consiglio di amministra-
zione, è presente un amministratore unico.

L’articolo 15 ripristina la possibilità di
proroga delle assegnazioni temporanee del
personale non dirigente del comparto
Scuola presso il MiBACT – fino al 31
agosto 2015 – e prevede la promozione, da
parte dello stesso Ministero, di procedure
di mobilità relative a personale non diri-
gente in servizio presso amministrazioni
pubbliche.

L’articolo 16 provvede al riordino e alla
razionalizzazione dell’ENIT-Agenzia na-
zionale per il turismo. L’ENIT viene tra-
sformato da ente dotato di personalità
giuridica di diritto pubblico in ente pub-
blico economico, sottoposto alla vigilanza
del Ministro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo e contestualmente
viene liquidata Promuovi Italia S.p.A. Con-
seguentemente vengono modificate le fun-
zioni e le caratteristiche del nuovo ente, la
composizione e le modalità di nomina dei
componenti. La fase di transizione è affi-
data alla gestione di un commissario
straordinario.

L’articolo 17 reca la quantificazione
degli oneri recati dal provvedimento e
indica la relativa copertura finanziaria.
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Paolo TANCREDI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

DL 73/2014: Misure urgenti di proroga di Commis-

sari per il completamento di opere pubbliche.

C. 2447 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Paolo TANCREDI, presidente, ricorda
che l’esame del provvedimento in Assem-
blea avrà inizio a partire dal prossimo
lunedì 23 giugno e che la XIV Commis-
sione è pertanto chiamata ad esprimersi al
più tardi entro la prima mattina di do-
mani.

Luca PASTORINO (PD), relatore, sotto-
linea come il provvedimento in esame
rechi una serie di proroghe di varie ge-
stioni commissariali e degli effetti delle
relative ordinanze e sia stato modificato
nel corso dell’esame al Senato.

Passerà quindi alla illustrazione sinte-
tica del contenuto del disegno di legge di
conversione che si compone ora di cinque
articoli.

L’articolo 1, modificato durante
l’esame al Senato, proroga dal 31 marzo
2014 al 31 dicembre 2016 la durata della
gestione commissariale istituita per fron-
teggiare le condizioni di emergenza con-
nesse alla vulnerabilità sismica della « Gal-
leria Pavoncelli ». La disposizione modifica
l’articolo 4, comma 1, del decreto-legge
43/2013, che prevedeva che la predetta
gestione commissariale, disciplinata dal-
l’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri 3858/2010, operasse fino al 31
marzo 2014, in considerazione del perma-
nere di gravi condizioni di emergenza
connesse alla vulnerabilità sismica della
« Galleria Pavoncelli ».

Ricorda che la « Galleria Pavoncelli »
costituisce il tratto iniziale del canale
principale dell’acquedotto del Sele-Calore

che convoglia le risorse idriche dell’Acque-
dotto pugliese in Puglia, Campania e Ba-
silicata. Il Canale Principale versa in con-
dizioni statiche precarie, sia a causa della
sua vetustà e sia perché interessato dai
fenomeni sismici del 1980, a seguito dei
quali lo stesso, pur già oggetto di interventi
di ristrutturazione nel tratto iniziale, con-
tinua a manifestare nuovi fenomeni di
dissesto.

Il termine è stato ulteriormente proro-
gato al 31 dicembre 2016 nel corso del-
l’esame al Senato in quanto il vigente
articolo 1 del decreto in esame prevede
che la gestione commissariale si concluda
il 31 dicembre 2015. Agli oneri derivanti
dalla proroga disposta dalla norma in
commento si provvede con le risorse già
previste per la copertura finanziaria della
citata ordinanza stimate in 95 milioni di
euro.

Il comma 1-bis, inserito nel corso del-
l’esame al Senato, prevede che la relazione
contenuta nel rapporto sulla gestione com-
missariale della « Galleria Pavoncelli », in-
viato al Parlamento e al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, contenga
anche informazioni sull’entità dei lavori
ancora da eseguire. Il comma 1-bis pre-
vede inoltre l’invio del rapporto anche
all’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture. La
norma modifica il comma 1-bis dell’arti-
colo 4 del decreto-legge 43/2013 ai sensi
del quale il Commissario delegato invia al
Parlamento e al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, con periodicità seme-
strale e al termine dell’incarico commis-
sariale, un rapporto contenente la rela-
zione sulle attività svolte e la rendiconta-
zione contabile delle spese sostenute in
relazione alla gestione commissariale della
« Galleria Pavoncelli ». Il Commissario ri-
ferisce altresì alle competenti Commissioni
parlamentari, periodicamente e almeno
ogni sei mesi, sullo stato di avanzamento
degli interventi di cui alla citata ordinanza
n. 3858 del 2010 nonché, in maniera det-
tagliata, sull’utilizzo delle risorse a tal fine
stanziate.

L’articolo 2, sostituito nel corso del-
l’esame al Senato, differisce sino al 31
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dicembre 2016 l’operatività della gestione
commissariale finalizzata alla definitiva
chiusura degli interventi infrastrutturali
nei comuni delle regioni Campania, Basi-
licata, Puglia e Calabria colpiti dagli eventi
sismici del novembre 1980 e del febbraio
1981. Nell’ambito delle competenze della
predetta gestione commissariale rientra
l’intervento di completamento dell’asse
stradale Lioni-Grottaminarda.

In particolare, il comma 1 modifica i
commi 1, 2 e 3 dell’articolo 49 del decreto-
legge 83/2012, al fine di differire al 31
dicembre 2016 il termine per la cessazione
dell’incarico del commissario ad acta, no-
minato ai sensi dell’articolo 86 della legge
27 dicembre 2002, n. 289, ai fini della
definitiva chiusura degli interventi infra-
strutturali nelle predette aree, previsti dal-
l’articolo 32 della legge 14 maggio 1981,
n. 219 (articolo 49, comma 1, del decreto-
legge 83/2012); differire al 31 dicembre
2016 l’obbligo in capo al commissario ad
acta, previa ricognizione delle pendenze,
di provvedere alla consegna di tutti i beni,
trattazioni e rapporti in capo alle ammi-
nistrazioni individuate, secondo le ordina-
rie competenze, con decreto interministe-
riale, emanato di concerto dai Ministri
delle infrastrutture e dei trasporti e dello
sviluppo economico, e di presentare ai
medesimi Ministri la relazione conclusiva
dell’attività svolta (articolo 49, comma 2,
del decreto-legge 83/2012); prevedere
come per il biennio 2012-2013, fino al
2016, la copertura dell’onere per il com-
penso a saldo e per il funzionamento della
struttura di supporto del Commissario ad
acta, nel limite di 100.000 euro, gravante
sulle disponibilità della contabilità spe-
ciale. Sono altresì dettate disposizioni per
il monitoraggio delle attività del Commis-
sario.

Il comma 2 prevede infatti che il Com-
missario invii al Parlamento, all’Autorità
per la vigilanza sui contratti pubblici e al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con periodicità semestrale e al
termine dell’incarico commissariale, un
rapporto contenente la relazione sulle at-
tività svolte e sull’entità dei lavori ancora
da eseguire, nonché la rendicontazione

contabile delle spese sostenute; riferisca
alle competenti Commissioni parlamen-
tari, con periodicità almeno semestrale,
sullo stato di avanzamento degli interventi
nonché, in maniera dettagliata, sull’uti-
lizzo delle risorse a tal fine stanziate.

Il nuovo testo approvato dal Senato
modifica sostanzialmente la disposizione
inizialmente prevista dal decreto-legge. Il
testo originario prevede infatti che la ci-
tata gestione commissariale sia sostituita,
al fine di consentire il completamento
dell’asse stradale Lioni-Grottaminarda, da
un Coordinatore di apposita struttura
temporanea istituita presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, di cui
viene disciplinata la nomina e gli oneri di
funzionamento. Le modifiche apportate al
Senato riprendono quasi integralmente il
contenuto dell’articolo 2, comma 1, del
decreto legge n. 150 del 2013, che era
stato soppresso nel corso dell’esame par-
lamentare e che prevedeva una proroga
fino al 31 dicembre 2014.

L’articolo 3 (commi 1 e 1-ter) interviene
in materia di gestione degli impianti di
collettamento e depurazione in Campania
con disposizioni di proroga degli effetti
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 4022 del 9 maggio 2012.

Il comma 1 – in relazione all’emer-
genza nella gestione degli impianti di col-
lettamento e depurazione di Acerra, Mar-
cianise, Napoli Nord, Foce Regi Lagni,
Cuma e dell’impianto di grigliatura e de-
rivazione di Succivo, nella Regione Cam-
pania – dispone che fino al 30 novembre
2014 continua a produrre effetti la citata
ordinanza, ed i relativi provvedimenti pre-
supposti, conseguenti e connessi. La pro-
roga, al fine di non determinare soluzioni
di continuità nella gestione degli impianti
suddetti, opera nelle more del completa-
mento, da parte della regione Campania,
delle attività avviate per l’affidamento
delle gestioni degli stessi impianti. Segnalo
che il termine del 30 novembre è stato
inserito nel corso dell’esame al Senato, in
luogo del termine del 31 luglio inizial-
mente contemplato dal decreto-legge.

Sempre nel corso dell’esame al Senato
è stato chiarito che la realizzazione dei
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citati impianti avvenga nel rispetto delle
normative nazionali e dell’Unione europea
in materia di gestione delle acque reflue e
dei rifiuti (comma 1-ter).

Il comma 1-bis, inserito durante
l’esame al Senato, prevede che il Commis-
sario provveda a inviare, al termine del
proprio incarico, al Parlamento, all’Auto-
rità per la vigilanza sui contratti pubblici,
ai Ministeri dell’ambiente e delle infra-
strutture e dei trasporti, una relazione
sulle attività svolte e la rendicontazione
contabile; riferire, entro 90 giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, alle competenti Com-
missioni parlamentari sullo stato di avan-
zamento degli interventi nonché, in ma-
niera dettagliata, sull’utilizzo delle risorse.

Il comma 2 individua la copertura
finanziaria per fronteggiare gli oneri recati
dal comma precedente a carico delle ri-
sorse previste per la richiamata ordinanza
n. 4022 del 2012, che sono stimate in 65
milioni di euro.

L’articolo 3-bis, introdotto durante
l’esame al Senato, proroga dal 31 luglio al
31 dicembre 2014 il termine fino al quale
continuano a produrre effetti le ordinanze
di protezione civile (nn. 3998 e 4023 del
2012) adottate per la prosecuzione dei
compiti finalizzati alla rimozione del re-
litto della nave Costa Concordia dal ter-
ritorio dell’isola del Giglio, e l’istituzione
dell’Osservatorio di monitoraggio delle
operazioni connesse al progetto di rimo-
zione e recupero proposto dalla Costa
Crociere S.p.A. Agli oneri conseguenti alla
proroga si provvede, nel limite massimo di
5 milioni di euro, con le risorse già
previste per la copertura finanziaria delle
citate ordinanze di protezione civile.

L’articolo 4 reca l’entrata in vigore del
provvedimento il giorno stesso della pub-
blicazione in Gazzetta Ufficiale.

Alla luce dei ristretti tempi a disposi-
zione della Commissione e dei contenuti
del provvedimento, formula sin dalla se-
duta odierna una proposta di parere fa-
vorevole.

Stefano VIGNAROLI (M5S) osserva
come la figura del commissario straordi-

nario non abbia mai consentito, nell’espe-
rienza italiana, di risolvere effettivamente
i problemi, ma sia solo servita a derogare
alla normativa vigente. Si tratta peraltro di
una prassi che non è vista di buon occhio
in sede europea e che la XIV Commissione
dovrebbe stigmatizzare con forza.

Rocco BUTTIGLIONE (PI) condivide le
osservazioni del collega Vignaroli, espres-
sione di uno dei rari momenti di ragio-
nevolezza del suo gruppo. In Italia è stato
in effetti costruito un sistema che appare
come una ragnatela piena di falle, nel
quale le eccezioni sopravanzano di gran
lunga la gestione ordinaria. L’unica nota
positiva che si può evidenziare è che i
commissari straordinari individuati nel
provvedimento in esame non sono stati
scelti – come è spesso accaduto – tra i
responsabili medesimi del dissesto sul
quale si intende intervenire !

Conferma inoltre il fatto che l’uso ec-
cessivo e reiterato dell’istituto del commis-
sariamento straordinario non è apprezzato
a livello europeo e riterrebbe pertanto
opportuno integrare la proposta di parere
che la XIV Commissione si accinge ad
approvare con una osservazione, che inviti
il Governo al superamento di questa
prassi, anche mediante la revisione dei
sistemi di norme eccessivamente com-
plesse che affliggono il nostro ordina-
mento. Il sistema europeo ci chiede pre-
vedibilità e affidabilità, non commissaria-
menti e deroghe.

Vega COLONNESE (M5S) intende ri-
spondere al collega Buttiglione ricordando
che il M5S non esisteva ancora quando in
Campania si gestivano le emergenze con i
commissari straordinari e non attribuisce
valore alle sue valutazioni ironiche sul
M5S.

Adriana GALGANO (SCpI) si associa
alla richiesta di integrazione del parere
avanzata dall’onorevole Buttiglione; oc-
corre infatti cogliere l’occasione per sot-
tolineare l’opportunità di non procedere
sistematicamente con gestioni eccezionali.
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Paolo TANCREDI, presidente, si associa
alle considerazioni fatte dai colleghi sulla
preferibilità della gestione ordinaria a
quella commissariale, sulla quale non si
può che convenire, benché il provvedi-
mento in esame sia volto a prorogare
gestioni commissariali già esistenti. Ritiene
in ogni caso opportuno un richiamo alla
questione nel parere della XIV Commis-
sione.

Tea ALBINI (PD) invita i colleghi a
soffermarsi sulla distinzione, accennata
dall’onorevole Buttiglione, tra commissari
straordinari che hanno svolto un lavoro
positivo, consentendo di superare situa-
zioni emergenziali, e figure commissariali
che invece coincidevano con i soggetti che
la situazione emergenziale stessa avevano
contribuito a determinare. Non si può
dunque, nemmeno in questo caso, proce-
dere con eccessive generalizzazioni.

Stefano VIGNAROLI (M5S) sottolinea
come non fosse sua intenzione entrare nel
merito delle caratteristiche dei singoli
commissari straordinari ma richiamare
piuttosto le criticità dell’istituto in gene-
rale.

Nel preannunciare il voto contrario del
M5S sul provvedimento in esame esprime

comunque apprezzamento per la conver-
genza delle posizioni di tutti i gruppi sul
tema in discussione.

Luca PASTORINO (PD), relatore, con-
divide gli interventi svolti e formula quindi
una proposta di parere che stigmatizza, in
premessa, l’eccessivo ricorso all’istituto del
commissariamento e la prassi della con-
tinua e reiterata proroga degli incarichi
(vedi allegato).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.15.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 205 del 25 marzo
2014, a pagina 122, ultima riga, dopo le
parole « Urologia », a capoverso, inserire il
seguente periodo: « Hrvatska Pulmologija
Urologija », – nella tabella relativa a « Or-
topedia » e « Anatomia patologica »: « Hr-
vatska Ortopedija i traumatologija Patolo-
gija ».
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ALLEGATO

DL 73/2014: Misure urgenti di proroga di Commissari per il com-
pletamento di opere pubbliche. (C. 2447 Governo, approvato dal

Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato il disegno di legge C. 2447
Governo, approvato dal Senato, recante
« DL 73/2014: Misure urgenti di proroga di
Commissari per il completamento di opere
pubbliche »;

evidenziato che il provvedimento in
esame contiene misure urgenti che garan-
tiscono la prosecuzione delle attività volte
a fronteggiare specifiche situazioni di
emergenza che tutt’ora permangono in
diverse regioni italiane;

rilevato che dette misure consistono
sostanzialmente nella proroga di varie ge-
stioni commissariali e degli effetti delle
relative ordinanze;

auspicato che la prassi della continua
e reiterata proroga degli incarichi, ove non

strettamente necessario, come anche l’ec-
cessivo ricorso all’istituto del commissa-
riamento, siano progressivamente superati,
in quanto favoriscono ingiustificate ge-
stioni emergenziali di situazioni che po-
trebbero più correttamente e con maggiore
efficacia essere affrontate nell’ambito delle
ordinarie attribuzioni e competenze attra-
verso un approccio sistematico e struttu-
rale;

osservato peraltro che il ricorso al-
l’istituto del commissariamento è stato in
più occasioni stigmatizzato dall’Unione eu-
ropea, in quanto tale prassi – consentendo
rilevanti deroghe normative – non sembra
rispondere alle esigenze di adeguata pre-
vedibilità e affidabilità dei sistemi degli
Stati membri,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Renato BALDUZZI.

La seduta comincia alle 8.05.

DL 73/2014: Proroga gestioni commissariali.

C. 2447 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il deputato Gian Luigi GIGLI (PI), re-
latore, dopo aver ricordato che la Com-
missione ha già avuto modo di esaminare
il decreto-legge in titolo nel testo iniziale,
in occasione della sua discussione al Se-
nato, esprimendo su di esso parere favo-

revole, formula un giudizio critico in or-
dine alle novità introdotte dal Senato,
precisando tuttavia che le stesse non in-
vestono i profili di competenza della Com-
missione.

Evidenzia infatti che il Senato ha ul-
teriormente differito le proroghe di alcuni
commissariamenti, tra l’altro confermando
il commissariamento per la chiusura di
tutti gli interventi infrastrutturali previsti
dalla legge n. 219 del 1981 in Campania,
Basilicata, Puglia e Calabria, ed ha altresì
introdotto la proroga di un altro commis-
sariamento, quello relativo alla rimozione
del relitto della nave Costa Concordia.

Ciò premesso, riferisce, più in dettaglio,
che l’articolo 1 del decreto-legge proroga il
termine di scadenza dell’attività del com-
missario delegato per l’emergenza deri-
vante dalla vulnerabilità sismica della Gal-
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leria Pavoncelli, tratto dell’acquedotto del
Sele-Calore. Il testo del Governo proro-
gava il termine in questione fino al 31
dicembre 2015, mentre il Senato ha esteso
la proroga fino al 31 dicembre dell’anno
successivo, 2016.

Come si ricorderà, l’articolo 4 del de-
creto-legge n. 43 del 2013, ha demandato
l’individuazione del soggetto competente al
subentro al commissario delegato nelle
attività e nelle iniziative finalizzate al
superamento della situazione di criticità a
un Accordo di programma tra le regioni
interessate, da stipulare d’intesa con il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sentita la società Acquedotto Pu-
gliese S.p.A.

Il medesimo articolo 4 ha previsto che
il commissario delegato invii al Parla-
mento e al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, con periodicità semestrale e
al termine dell’incarico commissariale, un
rapporto contenente la relazione sulle at-
tività svolte e la rendicontazione contabile
delle spese sostenute in relazione alla
gestione commissariale della Galleria Pa-
voncelli.

A seguito delle modifiche introdotte dal
Senato nel decreto in esame, si prevede
che il commissario delegato invii il rap-
porto anzidetto – oltre che al Parlamento
e al Ministero – anche all’Autorità per la
vigilanza sui contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture. Il Senato ha altresì
stabilito che il rapporto in questione dovrà
avere ad oggetto anche l’entità dei lavori
ancora da eseguire.

L’articolo 2, nel testo iniziale del Go-
verno, prevedeva che al commissario ad
acta nominato dall’articolo 49 della legge
n. 83 del 2012 per pervenire alla definitiva
chiusura di tutti gli interventi infrastrut-
turali previsti dalla legge n. 219 del 1981
nelle aree delle regioni Campania, Basili-
cata, Puglia e Calabria colpite dal terre-
moto del novembre 1980 e del febbraio
1981 subentrasse – per il solo completa-
mento del tratto stradale Lioni-Grottami-
narda – una apposita struttura tempora-
nea da costituire presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, per la quale

era previsto come termine di scioglimento
quello dell’ultimazione dei lavori o comun-
que del 31 dicembre 2015.

Il Senato ha invece confermato il com-
missario ad acta, prorogandone l’incarico
fino al 31 dicembre 2016. Nel contempo il
Senato ha prorogato alla stessa data il
termine entro il quale il commissario deve,
previa ricognizione delle pendenze, prov-
vedere alla consegna di tutti i beni, trat-
tazioni e rapporti in capo alle ammini-
strazioni competenti – che dovranno es-
sere individuate con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico – e deve presentare ai medesimi
ministri la relazione conclusiva dell’attività
svolta.

Il Senato ha previsto, ancora, che il
commissario ad acta invii al Parlamento,
all’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture e al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con periodicità semestrale e al
termine dell’incarico commissariale, un
rapporto contenente la relazione sulle at-
tività svolte e sull’entità dei lavori ancora
da eseguire e la rendicontazione contabile
delle spese sostenute in relazione all’inca-
rico ricevuto.

Il Senato ha altresì previsto che il
commissario riferisca alle competenti
Commissioni parlamentari periodicamente
e almeno ogni sei mesi sullo stato di
avanzamento degli interventi nonché, in
maniera dettagliata, sull’utilizzo delle ri-
sorse a tal fine stanziate.

Per quanto riguarda l’onere finanziario
per il compenso a saldo e per il funzio-
namento della struttura di supporto del
commissario ad acta, il Senato ha confer-
mato il limite di 100 mila euro annui fino
al 2016. Al riguardo va detto che la misura
prevista dal testo iniziale del Governo –
cioè la creazione di una struttura tempo-
ranea presso il Ministero – comportava un
onere maggiore, vale a dire 150 mila euro
annui.

L’articolo 3 del decreto in esame sta-
bilisce che – in attesa che la regione
Campania completi l’affidamento degli im-
pianti di collettamento e depurazione di
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Acerra, Marcianise, Napoli Nord, Foce
Regi Lagni, Cuma e dell’impianto di gri-
gliatura e derivazione di Succivo – siano
ulteriormente prorogati sia la validità del-
l’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 4022 del 9 maggio 2012, sia
i provvedimenti presupposti, conseguenti e
connessi alla medesima; questo al fine di
non determinare soluzioni di continuità
nella gestione degli impianti medesimi.

Quanto al termine della nuova proroga,
il testo iniziale del Governo lo fissava al 31
luglio 2014, mentre il Senato lo ha esteso
al 30 novembre 2014. È confermato che,
una volta decorso il termine in questione,
gli effetti dell’ordinanza citata dovranno
cessare comunque.

Il Senato ha anche precisato che la
realizzazione degli impianti di cui si parla
deve avvenire nel rispetto delle normative
nazionale e dell’Unione europea in mate-
ria di gestione delle acque reflue e dei
rifiuti.

L’ordinanza in questione ha dettato
disposizioni urgenti di protezione civile
per fronteggiare la situazione di criticità in
atto negli impianti in questione, nomi-
nando, tra l’altro, un commissario delegato
e prevedendo che questi possa avvalersi
per i suoi compiti di società a totale
partecipazione pubblica, nonché della col-
laborazione dell’ISPRA, dell’ARPAC, degli
uffici tecnici regionali, delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato e
degli enti pubblici territoriali e non terri-
toriali.

Anche in questo caso il Senato ha
previsto che, al termine dell’incarico, il
commissario delegato invii al Parlamento,
all’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture e ai
Ministeri competenti – quello dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare e quello delle infrastrutture e dei
trasporti – un rapporto sulle attività svolte
e sulla rendicontazione contabile delle
spese sostenute.

Come negli altri casi, il Senato ha
anche previsto che il Commissario riferi-
sca – per la precisione entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto-legge –

alle competenti Commissioni parlamentari
sullo stato di avanzamento degli interventi
di cui alla citata ordinanza n. 4022 del
2012 citata, nonché, in maniera detta-
gliata, sull’utilizzo delle risorse a tal fine
stanziate.

Il Senato ha anche inserito nel decreto-
legge un nuovo articolo (3-bis), con il
quale si prorogano dal 31 luglio 2014 al 31
dicembre 2014 sia l’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 3998
del 20 gennaio 2012, sia l’articolo 2 del-
l’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 4023 del 15 maggio 2012,
relative alle operazioni di rimozione del
relitto della nave Costa Concordia dal
territorio dell’isola del Giglio, nonché i
provvedimenti presupposti, conseguenti e
connessi alle medesime.

In particolare, la prima ordinanza ci-
tata ha nominato commissario delegato
per le operazioni di rimozione della nave
il Capo del Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei
ministri, individuandone i compiti e i po-
teri; a sua volta, l’articolo 2 della seconda
ordinanza citata ha previsto un Osserva-
torio di monitoraggio con il compito di
verificare l’esatta esecuzione del progetto
di rimozione del relitto e delle relative
prescrizioni formulate dalla Conferenza
dei servizi del 15 maggio 2012, anche per
quanto concerne gli aspetti di natura am-
bientale.

L’Osservatorio in questione prevede la
partecipazione di un rappresentante della
regione Toscana, con funzioni di Presi-
dente, e di rappresentanti del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio
dei Ministri, dell’Agenzia regionale per
l’ambiente della Toscana, della Provincia
di Grosseto, del comune dell’Isola del
Giglio, del Ministero dell’interno, del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
dell’ISPRA, della Capitaneria di Porto, del
Ministero della salute e dell’Istituto Supe-
riore della Sanità.

Quanto agli oneri conseguenti alla mi-
sura di proroga in questione, il Senato ha
disposto che si provveda con le risorse già
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previste per la copertura finanziaria delle
ordinanze citate. Peraltro, per quanto ri-
guarda gli oneri relativi ai rimborsi delle
spese sostenute dai componenti dell’Osser-
vatorio, l’ordinanza n. 4023 citata ha pre-
visto che siano integralmente a carico
della società Costa Crociere.

In conclusione, ribadito che le modifi-
che apportate al testo dal Senato non
paiono incidere su aspetti di competenza
della Commissione, formula una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

DL 74/2014: Misure urgenti in favore delle popola-

zioni dell’Emilia Romagna.

S. 1518 Governo, approvato dalla Camera.

(Parere alla 13a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame.

La deputata Giovanna MARTELLI (PD),
relatrice, dopo aver ricordato che la Com-
missione ha già esaminato il decreto-legge
in titolo, nel testo iniziale del Governo, in
occasione della sua discussione alla Ca-
mera, avverte che la Camera ha apportato
al testo medesimo ampie modifiche e che
la sua relazione si soffermerà in modo
particolare su queste ultime.

Riferisce quindi che il decreto-legge
prevede innanzi tutto, all’articolo 1, inter-
venti a favore dei territori emiliani colpiti
dagli eventi alluvionali del 2014 e dalle
trombe d’aria del 3 maggio 2013 e del 30
aprile 2014. La Camera è innanzitutto
intervenuta sull’ambito di applicazione
delle misure, vale a dire sui territori cui le
stesse si applicano. A seguito delle modi-
fiche, i territori interessati dal provvedi-
mento sono i seguenti: i territori della
provincia di Modena già colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012; i comuni inte-
ressati dagli eventi alluvionali del 17 e 19
gennaio 2014; i comuni della provincia di

Modena colpiti dalla tromba d’aria del 3
maggio 2013; e i comuni delle province di
Bologna e Modena colpiti dagli eventi
atmosferici e dalla tromba d’aria del 30
aprile 2014, limitatamente a quelli nei
quali venga dichiarato lo stato di emer-
genza in esito alla positiva conclusione
delle verifiche previste dalla direttiva del
Presidente del Consiglio dei ministri del 26
ottobre 2012.

Il Presidente della regione Emilia-Ro-
magna, già nominato Commissario dele-
gato per la ricostruzione ai sensi del
decreto-legge n. 74 del 2012, viene auto-
rizzato ad operare per l’attuazione degli
interventi per la ricostruzione, l’assistenza
alle popolazioni e la ripresa economica nei
territori indicati e gli vengono conferiti i
necessari poteri di emergenza. Si consente
inoltre al Commissario di avvalersi, per le
attività di ricostruzione, oltre che dell’am-
ministrazione regionale e di quelle locali
interessate, anche del personale assunto
dai comuni – come consentito dall’articolo
3-bis, comma 8, del decreto-legge n. 95 del
2012 – con contratti di lavoro flessibile
per le finalità connesse alla situazione
emergenziale prodottasi a seguito del si-
sma del 2012. Al Commissario viene at-
tribuita la facoltà di delegare le sue fun-
zioni ai sindaci dei comuni interessati
dagli eventi alluvionali e ai presidenti delle
province di Modena e – a seguito delle
modifiche disposte dalla Camera – di
Bologna.

Il comma 3-bis, inserito dalla Camera
nell’articolo 1, proroga al 2016 la conven-
zione tra Fintecna e la regione Emilia-
Romagna finalizzata a garantire ai terri-
tori interessati il supporto necessario per
le attività tecnico-ingegneristiche dirette a
fronteggiare le esigenze delle popolazioni
colpite dal sisma del 20 e 29 maggio 2012.

Il Presidente della regione Emilia-Ro-
magna, come commissario delegato, è au-
torizzato a destinare 210 milioni di euro –
di cui, secondo quanto precisato dalla
Camera, 160 milioni nel 2014 e 50 milioni
nel 2015 – ai contributi per danni subiti
da privati per le alluvioni del gennaio 2014
e per le trombe d’aria del 3 maggio 2013;
agli interventi più urgenti connessi al pro-

Mercoledì 18 giugno 2014 — 296 — Commissione bicamerale



gramma di messa in sicurezza idraulica
dei territori connessi ai fiumi che hanno
generato gli eventi alluvionali; ai contributi
per la ripresa delle attività economiche e
delle normali condizioni di vita e lavoro e
delle attività; ai contributi per l’autonoma
sistemazione dei nuclei familiari la cui
abitazione principale è stata dichiarata
inagibile, nonché ai contributi per il ri-
pristino di opere pubbliche o di interesse
pubblico.

Il comma 5-bis – parimenti inserito
dalla Camera – dispone che alle aziende
agricole dei comuni interessati dagli eventi
calamitosi anzidetti si applichino, per fa-
vorire la ripresa dell’attività produttiva,
alcuni dei benefici previsti dal decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, vale a
dire contributi in conto capitale, proroga
delle scadenze delle rate delle operazioni
di credito agrario, esonero parziale del
pagamento dei contributi previdenziali e
assistenziali.

Sempre l’articolo 1 affida al Presidente
della Regione, in coordinamento con il
commissario delegato all’emergenza idro-
geologica e con gli altri soggetti istituzio-
nalmente competenti, l’individuazione dei
progetti cantierabili necessari per la messa
in sicurezza dei territori e delle risorse
necessarie per il loro finanziamento.

Il comma 6-bis, introdotto dalla Ca-
mera, dispone che gli interventi di messa
in sicurezza idraulica previsti dai commi 5
e 6 devono integrare gli obiettivi delle
direttive 2000/60/CE (cosiddetta « direttiva
acque ») e 2007/60/CE (cosiddetta « diret-
tiva alluvioni »).

Spetterà al Presidente della Regione
Emilia-Romagna, in quanto Commissario
delegato, stabilire priorità, modalità e per-
centuali per la concessione dei contributi
per la ripresa delle attività economiche,
con particolare riguardo – come precisato
dalla Camera – alle imprese agricole, e in
generale per la ripresa delle normali con-
dizioni di vita e di lavoro dei privati
cittadini. Parimenti spetterà al presidente
della regione l’individuazione dei requisiti
e delle modalità di asseverazione dei danni
subiti e l’autorizzazione di contributi per
l’autonoma sistemazione dei nuclei fami-

liari la cui abitazione principale sia stata
dichiarata inagibile o inabitabile, fermo
restando – come è stato precisato dalla
Camera – il rispetto della disciplina co-
munitaria in materia di aiuti di Stato.

Il comma 7-bis – introdotto dalla Ca-
mera nell’articolo 1 – consente a deter-
minati titolari di mutui relativi a edifici
distrutti o resi inagibili di richiedere la
sospensione delle rate dei mutui in essere
con banche o con intermediari finanziari.

Il comma 7-ter – ugualmente inserito
dalla Camera – prevede, per quanti ab-
biano presentato domanda per la conces-
sione di contributi per la riparazione, il
ripristino o la ricostruzione degli immobili
danneggiati dal sisma, la corresponsione,
mediante credito di imposta, degli interessi
maturati e delle spese dovute a seguito
della sospensione dei mutui.

Il comma 8-bis – anch’esso inserito
dalla Camera – esclude per il 2014 dal
patto di stabilità interno alcune spese
finalizzate agli interventi di ricostruzione,
ripristino e messa in sicurezza del terri-
torio.

Il comma 9-bis – inserito dalla Camera
– riguarda i riflessi, sul livello dei premi
e contributi relativi all’assicurazione ob-
bligatoria contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali, degli infortuni
verificatisi in concomitanza degli eventi
sismici e riconosciuti quali infortuni sul
lavoro. Il comma prevede che di tali
infortuni non si tenga conto ai fini del
calcolo dell’oscillazione dei tassi per an-
damento infortunistico e ai fini dell’appli-
cazione delle disposizioni che prevedono
una riduzione dei premi e contributi as-
sicurativi.

Il comma 9-ter – inserito dalla Camera
– prevede la sospensione di un anno del
pagamento dovuto per la restituzione del
debito nell’ambito del piano di ammorta-
mento per i finanziamenti agevolati per
provvedere al pagamento dei tributi, dei
contributi e dei premi sospesi dovuti dal 1o

dicembre 2012 al 15 novembre 2013.
Il comma 9-quater – inserito dalla

Camera – prevede che il Presidente della
Regione Emilia Romagna trasmetta al Par-
lamento una relazione annuale sullo stato
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di avanzamento dei lavori finanziati ai
sensi delle disposizioni sin qui descritte e
sull’utilizzo delle risorse stanziate.

Il comma 9-quinquies – inserito dalla
Camera – proroga di un anno i termini
per adibire un immobile ad abitazione
principale al fine di beneficiare della ri-
duzione dell’aliquota della tassa di registro
e della detrazione sui mutui previste a
favore dei contribuenti proprietari di im-
mobili siti nei comuni interessati dagli
eventi sismici di cui al decreto-legge n. 74
del 2012.

Il comma 9-sexies – inserito dalla Ca-
mera – esclude dalla formazione del red-
dito imponibile ai fini Irpef e Irap i
contributi, gli indennizzi e i risarcimenti
ottenuti dai soggetti aventi sede legale o
operativa nei comuni interessati dalle di-
sposizioni fin qui viste.

I commi 9-septies e 9-octies – introdotti
dalla Camera – prevedono che gli impren-
ditori e i lavoratori autonomi che abbiano
denunciato danni ad aziende, studi o mac-
chinari, possono ottenere il contributo per
la ricostruzione sotto forma del credito di
imposta previsto dall’articolo 67-octies del
decreto-legge n. 83 del 2014, oltre che a
seguito della verifica dei presupposti da
parte delle autorità competenti – come già
previsto dalla norma citata, – anche tra-
smettendo all’autorità comunale copia
della perizia giurata o asseverata atte-
stante il danno subito. Nel contempo il
termine per usufruire del credito di im-
posta in questione viene prorogato dal 30
giugno al 31 dicembre 2014. I medesimi
commi estendono la possibilità di usu-
fruire del credito di imposta anche alle
imprese che, pur non beneficiando dei
contributi ai fini del risarcimento del
danno, sono tenute al rispetto degli adem-
pimenti previsti dal decreto-legge n. 74 del
2012 ai fini dell’acquisizione della certifi-
cazione di agibilità sismica.

L’articolo 1-bis – inserito dalla Camera
– consente di impiegare le risorse finan-
ziarie già stanziate per la cassa integra-
zione guadagni in deroga per le sospen-
sioni dal lavoro dovute agli eventi sismici
per finanziare interventi di cassa integra-

zione guadagni in deroga anche per le
sospensioni dal lavoro dovute agli eventi
alluvionali nei territori interessati.

L’articolo 2, ai commi da 1 a 1-quater,
reca disposizioni volte ad assicurare l’ope-
ratività del Fondo per le emergenze na-
zionali per il 2014. La Camera ha preci-
sato che nel Fondo devono confluire anche
le risorse inutilizzate del Fondo per la
ricostruzione e la messa in sicurezza nei
territori colpiti da eventi emergenziali pre-
gressi, con una dotazione pari a 26,5
milioni di euro per il 2014. Le competenze
relative al pagamento degli oneri di am-
mortamento dei mutui e dei prestiti ob-
bligazionari attivati a seguito di calamità
naturali sono trasferite dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri al Ministero
dell’economia e delle finanze. Si destinano
poi al Fondo per le emergenze nazionali,
nella misura di 100 milioni di euro, i
proventi per interessi derivanti dagli stru-
menti finanziari emessi dal Monte dei
Paschi di Siena sottoscritti dal Governo
per circa 4 miliardi.

L’articolo 2, comma 1-quinquies – in-
trodotto dalla Camera – consente alle
regioni di utilizzare le somme iscritte nei
loro bilanci provenienti dall’accertamento
di economie dopo la completa attuazione
dei piani di interventi urgenti finanziati
con provvedimenti statali in relazione ad
eventi calamitosi verificatisi fino al 2002.
Le regioni possono utilizzare queste
somme per avviare gli interventi per il
ripristino delle strutture e delle infrastrut-
ture danneggiate dagli eventi calamitosi
per i quali nel 2014 sia stato disposto il
rientro nella gestione ordinaria, nonché
per il ristoro dei danni subiti dalle attività
economiche e produttive, dai beni culturali
e dal patrimonio edilizio in conseguenza
degli stessi eventi.

I commi 1-sexies e 1-septies – inseriti
dalla Camera – prevedono un cofinanzia-
mento statale per 6 milioni nel 2014 per
assicurare l’efficienza e l’attività del si-
stema di allertamento nazionale per il
rischio meteo, ed in particolare per con-
tribuire alla gestione, alla manutenzione e
allo sviluppo delle reti di osservazione
idro-meteorologica al suolo e della rete di
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radar meteorologici utilizzati dai Centri
funzionali regionali operanti nel Sistema
nazionale di allertamento.

Il contributo viene ripartito secondo
criteri e modalità che saranno definiti con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-regioni.

In conclusione, ritiene che la Commis-
sione potrebbe confermare il parere
espresso in occasione della discussione del
provvedimento alla Camera, vale a dire un
parere favorevole nel quale, dopo aver
ricordato nelle premesse come, oltre a
quella dell’Emilia Romagna, sussistano an-
che altre situazioni di emergenza dichia-
rata sul territorio nazionale, ed in parti-
colare in Abruzzo, in Lombardia, in Ve-
neto, in Sardegna e nelle Marche, con
specifico riferimento a Senigallia, si richia-
mava l’attenzione della Commissione com-
petente sull’esigenza di assicurare a tutte
le situazioni di emergenza la stessa atten-
zione, nonché sull’esigenza di iniziative
legislative che razionalizzino e uniformino
le procedure per l’attivazione di interventi
nazionali di assistenza alle popolazioni e
di ricostruzione nei territori colpiti da
eventi calamitosi, definendo al meglio il
ruolo delle autonomie territoriali per ga-
rantire il coordinamento dell’azione del
Governo, delle regioni e degli enti locali.

Il deputato Michele DELL’ORCO (M5S),
premesso che il suo gruppo condivide il
provvedimento in esame, fa presente che il
presidente della regione Emilia Romagna,
in qualità di commissario straordinario,
ha escluso da ogni forma di contributo per
i danni causati dal terremoto gli edifici
classificati in categoria A nella scheda di
rilevamento AeDES (Agibilità e Danno nel-
l’Emergenza Sismica). Si tratta, a suo
avviso, di una discriminazione, anche per-
ché in altri casi, per esempio nel terre-
moto dell’Aquila, è stato previsto un in-
dennizzo per tutti gli edifici danneggiati.

Invita pertanto la relatrice a valutare la
possibilità di inserire nella proposta di
parere che formulerà anche un richiamo
all’esigenza di prevedere l’erogazione di
contributi anche per gli edifici danneggiati

dal sisma classificati nella scheda AeDES
in categoria A. Fa presente, al riguardo,
che nel corso della discussione del decre-
to-legge alla Camera, il Governo ha
espresso parere favorevole su un ordine
del giorno che lo impegna in tal senso: si
tratta dell’ordine del giorno Ferraresi
n. 9/2365-A/9, sottoscritto anche da lui.

Invita altresì la relatrice a valutare la
possibilità di inserire nella proposta di
parere un richiamo alla necessità di adot-
tare misure di fiscalità di vantaggio a
favore delle imprese operanti nei territori
interessati dagli eventi di cui al decreto-
legge in esame, come già avvenuto in
passato per altri territori colpiti da simili
calamità naturali: in particolare, occorre
provvedere all’individuazione delle zone
franche urbane previste dall’articolo 1,
commi da 340 a 343, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296. Un ordine del giorno
in tal senso è stato da lui presentato nel
corso dell’esame del decreto-legge alla Ca-
mera (n. 9/02365-A/010) ed è stato re-
spinto.

Il presidente Renato BALDUZZI, rile-
vato che entrambe le questioni sollevate
dal deputato Dell’Orco esorbitano dalle
competenze della Commissione, esprime
l’avviso che la prima, avendo un carattere
più circoscritto ed essendo comunque in-
direttamente riconducibile alle predette
competenze, potrebbe essere menzionata
nel parere, mentre la seconda, riguar-
dando un profilo tributario, è senz’altro
estranea alle stesse competenze e do-
vrebbe quindi, a suo giudizio, essere la-
sciata fuori.

Chiede quindi alla relatrice quale sia il
suo orientamento al riguardo.

La deputata Giovanna MARTELLI (PD),
relatrice, concordando con il presidente,
presenta una proposta di parere favore-
vole con due osservazioni (vedi allegato 2),
la prima delle quali riproduce l’osserva-
zione già formulata dalla Commissione in
occasione del parere reso alla competente
Commissione della Camera, mentre la se-
conda riprende la questione posta dal
deputato Dell’Orco in relazione agli edifici
danneggiati dal terremoto.
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Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del

patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il

rilancio del turismo.

C. 2426 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VII e X della

Camera).

(Esame e rinvio).

La senatrice Stefania PEZZOPANE
(PD), relatrice, ricorda che la Commissione
è chiamata a rendere alle Commissioni
riunite VII e X della Camera il parere sul
decreto-legge in titolo, che reca disposi-
zioni urgenti per la tutela del patrimonio
culturale, lo sviluppo della cultura e il
rilancio del turismo.

Dopo aver sottolineato che, trattandosi
di un provvedimento importante, sul quale
occorrerà svolgere una adeguata rifles-
sione, svolgerà oggi soltanto la relazione
introduttiva, riservandosi di formulare una
proposta di parere in una successiva se-
duta, riferisce che il decreto-legge è com-
posto da 18 articoli, suddivisi in 4 titoli,
relativi, rispettivamente, alla tutela del
patrimonio culturale (articoli 1-8), al sup-
porto dell’accessibilità del settore culturale
e turistico (articoli 9-11), all’amministra-
zione del patrimonio culturale e del turi-
smo (articoli 12-16), alle norme finanziarie
e all’entrata in vigore (articoli 17-18).

L’articolo 1 introduce un regime fiscale
agevolato di natura temporanea, sotto
forma di credito d’imposta, in favore delle
persone fisiche e giuridiche che effettuano
erogazioni liberali in denaro per interventi
di manutenzione, protezione e restauro di
beni culturali pubblici, per il sostegno
degli istituti e dei luoghi della cultura di
appartenenza pubblica e a favore delle
fondazioni lirico-sinfoniche o di enti o
istituzioni pubbliche operanti senza scopo
di lucro esclusivamente nello spettacolo. I
contribuenti possono usufruire del credito
nella misura del 65 per cento delle ero-
gazioni effettuate nel 2014 e nel 2015 e del

50 per cento nel 2016. Nel periodo indi-
cato non si applicherà la disciplina ordi-
nariamente prevista per le erogazioni li-
berali dal Testo unico delle imposte sui
redditi. Il credito d’imposta è riconosciuto
alle persone fisiche e agli enti non com-
merciali nei limiti del 15 per cento del
reddito imponibile e ai soggetti titolari di
reddito d’impresa nei limiti del 5 per mille
dei ricavi annui; ed è ripartito in tre quote
annuali di pari importo. Sono previste
specifiche misure per garantire la pubbli-
cità e la trasparenza delle erogazioni ed è
prevista la creazione, all’interno del Mini-
stero dei beni e delle attività culturali, di
strutture per favorire la raccolta di fondi.

L’articolo 2 prevede interventi per ac-
celerare la realizzazione del Grande Pro-
getto Pompei. A tal fine, innanzitutto, si
prevedono varie deroghe alla disciplina del
Codice dei contratti pubblici per gli affi-
damenti dei contratti. In particolare, si
consente al Direttore generale di progetto,
nominato ai sensi del decreto-legge n. 91
del 2013, di avvalersi dei poteri attribuiti
ai commissari straordinari delle opere
pubbliche di operare in deroga alla nor-
mativa vigente, di aggiudicare l’appalto in
deroga alla disciplina sulla verifica dei
requisiti, di revocare il responsabile unico
del procedimento e di attribuire le relative
funzioni ai componenti della segreteria
tecnica di progettazione. Inoltre, si pre-
vede l’elevazione della soglia per il ricorso
alla procedura negoziata per i lavori re-
lativi ai beni culturali e della soglia delle
varianti in corso d’opera e l’applicazione
di procedure d’urgenza per l’esecuzione
dei contratti. Ulteriori misure riguardano
il responsabile del procedimento, che può
svolgere anche le funzioni di progettista o
di direttore dei lavori e che, con un’atte-
stazione, può sostituire la verifica dei
progetti. Inoltre, si prevede che il comando
presso la struttura di supporto al Direttore
generale di progetto non sia assoggettato
ad alcun atto autorizzativo da parte del-
l’amministrazione di appartenenza. Al
contempo, si prevede la costituzione,
presso la Soprintendenza speciale per i
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beni archeologici di Pompei, Ercolano e
Stabia, di una segreteria tecnica di pro-
gettazione.

Ulteriori disposizioni riguardano i com-
piti e i poteri del Comitato di gestione,
previsto dall’articolo 1 del decreto-legge
n. 91 del 2013 nell’ambito del processo di
rilancio del sito UNESCO « Aree archeo-
logiche di Pompei, Ercolano e Torre An-
nunziata ». In particolare, si esplicita che
la proposta del Piano strategico per lo
sviluppo delle aree a cui si riferisce il
piano di gestione del sito UNESCO deve
essere redatta dal Direttore generale di
progetto e che il Comitato di gestione la
approva ai sensi degli articoli 14 e seguenti
della legge n. 241 del 1990, che reca la
disciplina della conferenza di servizi.

L’articolo 3 prevede la nomina, entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto, di un commissario straordinario
chiamato a predisporre, entro il 31 dicem-
bre 2014, un Progetto di riassegnazione
degli spazi dell’intero complesso della Reg-
gia di Caserta, al fine di restituirlo alla sua
destinazione culturale, educativa e mu-
seale. Per la gestione ordinaria del sito
restano ferme le attribuzioni della Soprin-
tendenza speciale per il patrimonio sto-
rico, artistico ed etno-antropologico e per
il polo museale della città di Napoli e della
Reggia di Caserta.

L’articolo 4 integra il Codice dei beni
culturali e del paesaggio (di cui al decreto
legislativo n. 42 del 2004) prevedendo la
possibilità, per i competenti uffici territo-
riali del Ministero e per i comuni, di
derogare alla legislazione regionale e ai
criteri stabiliti in sede di Conferenza uni-
ficata, nel riesame delle autorizzazioni e
delle concessioni di suolo pubblico per le
attività commerciali e artigianali, in forma
ambulante o su posteggio, nelle aree pub-
bliche aventi particolare valore archeolo-
gico, storico, artistico e paesaggistico, ove
le stesse risultino non compatibili con le
esigenze di tutela del patrimonio culturale.

L’articolo 5 reca disposizioni in materia
di fondazioni lirico-sinfoniche, modifi-
cando in più parti l’articolo 11 del decre-
to-legge n. 91 del 2013. In particolare, si
prevede che le fondazioni che hanno pre-

sentato il piano di risanamento possano
negoziare e applicare nuovi contratti in-
tegrativi aziendali, « nelle more della de-
finizione del procedimento di contratta-
zione collettiva »; si introduce una nuova
disciplina per la gestione degli esuberi; si
proroga dal 30 giugno 2014 al 31 dicembre
2014 il termine per l’adeguamento degli
statuti e si specifica che alla data di
entrata in vigore delle nuove disposizioni
statutarie si rinnovano gli organi; si di-
spone la proroga dell’amministrazione
straordinaria delle fondazioni che alla
data di entrata in vigore del decreto non
abbiano ancora adeguato i propri statuti,
fino alla nomina dei nuovi organi; si
modifica nuovamente la disciplina per l’in-
dividuazione delle fondazioni dotate di
forme organizzative speciali; si incrementa
di 50 milioni di euro per l’anno 2014 la
dotazione del Fondo di rotazione per la
concessione di finanziamenti in favore
delle fondazioni che erano in situazione di
difficoltà alla data di entrata in vigore del
decreto-legge n. 91 del 2013; si modifica il
nome della « Fondazione Teatro dell’Opera
di Roma » in Fondazione « Teatro del-
l’Opera di Roma Capitale ».

L’articolo 6 reca disposizioni in materia
di benefici fiscali per la produzione cine-
matografica e audiovisiva finalizzati, in
particolare, ad attrarre investimenti esteri
in Italia. In particolare, si aumenta da 5 a
10 milioni di euro il limite massimo del
credito di imposta a favore delle imprese
nazionali di produzione esecutiva e di
post-produzione per film o parti di film
girati sul territorio nazionale utilizzando
manodopera italiana, ma su commissione
di produzioni estere. Il limite massimo è
riferito non più alla singola opera filmica,
ma alla singola impresa di produzione
esecutiva per ciascun periodo di imposta.

Inoltre, si aumenta da 110 a 115 mi-
lioni di euro, a decorrere dal 1o gennaio
2015, la misura del limite complessivo di
spesa per la concessione dei crediti d’im-
posta per la produzione, la distribuzione e
l’esercizio cinematografico, estesi anche ai
produttori indipendenti di opere audiovi-
sive dall’articolo 8, comma 1, del decreto-
legge n. 91 del 2013.
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L’articolo 7 dispone l’introduzione di un
nuovo strumento di pianificazione strate-
gica, denominato « Grandi Progetti Beni
culturali ». Il Piano, da adottare entro il 31
dicembre di ogni anno, individua beni o siti
di eccezionale interesse culturale e di rile-
vanza nazionale per i quali sia necessario e
urgente realizzare interventi organici di tu-
tela, riqualificazione, valorizzazione e pro-
mozione culturale, anche a fini turistici.

Per attuare gli interventi del Piano è
prevista, per il triennio 2014-2016, una
apposita autorizzazione di spesa (5 milioni
per il 2014, 30 mln per il 2015, 50 per il
2016). Dal 1o gennaio 2017 al Piano è
destinato il 50 per cento della quota delle
risorse per infrastrutture riservata a inve-
stimenti in favore dei beni culturali, di cui
all’articolo 60, comma 4, della legge n. 289
del 2002. Quest’ultimo viene novellato,
prevedendo che la quota delle « risorse
aggiuntive annualmente previste per infra-
strutture », iscritte nello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, specificamente destinata alla
spesa per investimenti in favore dei beni
culturali, è individuata, dal 2014, in mi-
sura pari al 3 per cento. L’assegnazione
della predetta quota è disposta dal Comi-
tato interministeriale per la programma-
zione economica, su proposta del ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, di concerto con il ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, sulla base
della finalizzazione derivante da un pro-
gramma di interventi.

Inoltre, si dispone che, per il triennio
2014-2016, 3 milioni di euro annui pro-
venienti dalla quota riservata per investi-
menti in favore dei beni culturali siano
destinati a finanziare progetti di attività
culturali nelle periferie urbane, elaborati
da enti locali.

Infine, si prevede il rifinanziamento del
Fondo Mille giovani per la cultura, per un
ammontare di 1 milione di euro per il
2015.

L’articolo 8 prevede l’utilizzo di gio-
vani fino a 29 anni, laureati o in possesso
del diploma rilasciato dalle Scuole di
archivistica, paleografia e diplomatica,
per far fronte a esigenze temporanee di

rafforzamento dei servizi di accoglienza e
di assistenza al pubblico presso gli istituti
e i luoghi della cultura di appartenenza
pubblica, mediante contratti di lavoro
flessibile. Si tratta di una iniziativa fi-
nanziata per il solo 2015 nel limite di 1,5
milioni di euro. A tal fine, Stato, regioni
e altri enti pubblici territoriali devono
predisporre elenchi nominativi. La disci-
plina attuativa sarà definita con un
D.P.C.M., da adottare sentita la Confe-
renza unificata. È previsto che la stessa
finalità di miglioramento dei servizi di
valorizzazione dei luoghi della cultura
con l’impiego di giovani possa essere
conseguita attraverso la presentazione di
appositi progetti nell’ambito del Servizio
nazionale civile, relativamente al settore
del patrimonio artistico e culturale.

L’articolo 9, con lo scopo di sostenere
la competitività del sistema del turismo
nazionale, concede un credito d’imposta
per i periodi di imposta 2015, 2016, 2017,
a favore degli esercizi ricettivi singoli o
aggregati con servizi extra-ricettivi o an-
cillari, nella misura del trenta per cento
dei costi sostenuti, per investimenti ed
attività di sviluppo per la digitalizzazione.

L’articolo 10, per migliorare la qualità
dell’offerta ricettiva delle destinazioni tu-
ristiche, concede alle strutture ricettive,
per il periodo d’imposta in corso al 1o

giugno 2014 e per i due successivi, un
credito d’imposta nella misura del trenta
per cento delle spese sostenute per inter-
venti di ristrutturazione edilizia ed abbat-
timento delle barriere architettoniche.

L’articolo 11 contiene disposizioni di
diversa natura che mirano alla fruibilità
del patrimonio culturale e turistico ita-
liano, in assenza di oneri per la finanza
pubblica. A tal fine si prevede, in primo
luogo, l’adozione di un piano straordinario
della mobilità turistica. In secondo luogo
si prevede la convocazione, da parte del
Ministero, di apposite conferenze di servizi
per semplificare e velocizzare il rilascio di
atti autorizzativi di varia natura relativi
alla realizzazione di circuiti nazionali di
eccellenza. Inoltre è prevista la conces-
sione ad uso gratuito di immobili pubblici
non utilizzati a fini istituzionali ad im-
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prese o altri enti associativi composti in
prevalenza da giovani, per la promozione
di percorsi pedonali o ciclabili. Infine, si
rinvia al 31 ottobre 2014 il decreto per
l’individuazione dei siti turistici di parti-
colare interesse nei quali, per le guide
turistiche, occorre una speciale abilita-
zione, e si demanda al medesimo decreto
di stabilire anche i requisiti necessari per
ottenere l’abilitazione stessa.

L’articolo 12 dispone in materia di
termine iniziale di efficacia dell’autorizza-
zione paesaggistica e interviene sul proce-
dimento per il rilascio della stessa auto-
rizzazione, sopprimendo le disposizioni
che consentivano, in caso di mancata
espressione del parere da parte del so-
printendente entro 45 giorni dalla rice-
zione degli atti, di indire una conferenza
di servizi, che doveva pronunciarsi entro
15 giorni. Il nuovo testo ora prevede che,
decorsi inutilmente 60 giorni dalla rice-
zione degli atti da parte del soprintendente
senza che questi abbia reso il prescritto
parere, l’amministrazione competente
provvede comunque sulla domanda di au-
torizzazione.

Un ulteriore gruppo di disposizioni re-
cate dall’articolo 12 mira a semplificare la
riproduzione dei beni culturali e la con-
sultazione degli archivi. In particolare, si
ampliano le ipotesi nelle quali non è
dovuto alcun canone per le riproduzioni di
beni culturali e si prevede che alcune
operazioni siano libere (e, dunque, non
necessitano di preventiva autorizzazione).

Infine, si riduce da 40 a 30 anni il
termine previsto per il versamento della
documentazione degli organi dello Stato
all’archivio centrale dello Stato e agli ar-
chivi di Stato e si prevede la libera con-
sultabilità dei documenti versati prima di
tale termine.

L’articolo 13 interviene in materia di
semplificazione degli adempimenti buro-
cratici per le strutture turistiche ricettive
e per le agenzie di viaggi e turismo,
disponendo la soggezione dell’avvio e del-
l’esercizio delle relative attività alla se-
gnalazione certificata di inizio attività
(SCIA).

L’articolo 14, relativo all’organizzazione
del Ministero dei beni e delle attività
culturali, dispone che il numero comples-
sivo degli uffici dirigenziali generali, cen-
trali e periferici, del Ministero, incluso il
Segretario generale, non possa essere su-
periore a 24. A tal fine, si elimina il
vincolo relativo al numero degli uffici
dirigenziali generali periferici, fissato in
17. Si dispone, inoltre, la possibilità di
riorganizzare temporaneamente gli uffici
operanti nelle aree in cui si sono verificati
eventi calamitosi per i quali sia stato
deliberato lo stato di emergenza.

Infine, si estende la possibilità di co-
stituire soprintendenze speciali tramite
« trasformazione » di tutti gli istituti e i
luoghi della cultura statali – quindi, anche
di aree e parchi archeologici e di com-
plessi monumentali – oltre che di « uffici »
competenti su complessi di beni distinti da
eccezionale valore. In tali strutture, invece
del consiglio di amministrazione, è previ-
sto un amministratore unico.

L’articolo 15 ripristina la possibilità di
proroga, fino al 31 agosto 2015, delle
assegnazioni temporanee del personale
non dirigente del comparto Scuola presso
il Ministero dei beni e delle attività
culturali e prevede la promozione, da
parte dello stesso Ministero, di procedure
di mobilità relative a personale non di-
rigente in servizio presso amministrazioni
pubbliche.

L’articolo 16 provvede al riordino e
alla razionalizzazione dell’ENIT-Agenzia
nazionale per il turismo. Gli aspetti più
significativi della riforma sono la trasfor-
mazione dello stesso ENIT da ente dotato
di personalità giuridica di diritto pub-
blico in ente pubblico economico, sotto-
posto alla vigilanza del ministro dei beni
e delle attività culturali e del turismo e
la contestuale liquidazione di Promuovi
Italia S.p.A. Conseguentemente vengono
modificate le funzioni e le caratteristiche
del nuovo ente, la composizione e le
modalità di nomina dei componenti. La
fase di transizione è affidata alla gestione
di un commissario straordinario.
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L’articolo 17 reca la quantificazione
degli oneri recati dal provvedimento e
indica la relativa copertura finanziaria.

Il senatore Roberto COTTI (M5S) ri-
chiama l’attenzione della Commissione e
della relatrice su due disposizioni del
provvedimento che, a suo avviso, invadono
ambiti materiali riservati alla legislazione
delle regioni.

La prima disposizione cui fa riferi-
mento è l’articolo 9, che prevede il rico-
noscimento, in favore degli esercizi ricet-
tivi, di un credito d’imposta per le spese
per investimenti e attività di sviluppo, tra
cui quelle relative a spazi e pubblicità per
la promozione e la commercializzazione di
servizi e pernottamenti turistici sui siti e
sulle piattaforme informatiche specializ-
zate, anche gestite da tour operator e da
agenzie di viaggio. In sostanza, si prevede
un credito di imposta a favore degli eser-
cizi ricettivi per le spese da essi sostenute
non per l’attività loro propria, che è quella
ricettiva, ma per un’attività che è propria
invece – anche alla luce della disciplina
dell’Unione europea – dei tour operator e
delle agenzie di viaggio, ai quali soltanto
spetta di promuovere e vendere pacchetti
turistici.

La seconda disposizione cui fa riferi-
mento è l’articolo 11, comma 4, che mo-
difica le disposizioni in materia di guide
turistiche introdotte con la legge europea
2013 (n. 97 del 2013), peggiorandole, nel
senso di renderle ancor più lesive delle
autonomie regionali, le quali in materia di
guide turistiche hanno emanato proprie
leggi. Infatti l’articolo 3, comma 3, della
citata legge n. 97 ha previsto che l’attività
di guida turistica sia soggetta a una spe-
cifica abilitazione quando svolta con rife-
rimento a siti di particolare interesse sto-
rico, artistico o archeologico da indivi-
duarsi con decreto ministeriale: in so-
stanza, sulla base di un’errata
qualificazione dell’attività di guida turi-
stica, che è stata ricondotta alla direttiva
europea « servizi », anziché a quella « pro-
fessioni », si è introdotta la figura della
guida turistica nazionale, che comporterà
inevitabilmente un servizio più scadente,

in quanto guide nazionali avranno le loro
preferenze e conosceranno alcuni siti cul-
turali meglio di altri. Ora il decreto-legge
in esame peggiora la situazione per le
regioni, prevedendo che il medesimo de-
creto ministeriale debba anche stabilire i
requisiti per ottenere la suddetta abilita-
zione specifica, nonché il procedimento di
rilascio.

Il senatore Raffaele RANUCCI (PD)
invita i commissari a riflettere sul fatto
che alcune specifiche competenze in ma-
teria di turismo, vale a dire quelle relative
alla promozione del Paese all’estero e
quindi all’attrazione di turisti in Italia,
devono necessariamente spettare allo
Stato, fermo restando che devono per
contro restare alle regioni le competenze
relative agli aspetti locali del turismo, a
cominciare dall’accoglienza dei turisti sui
territori. In quest’ottica, il provvedimento
in esame contiene misure a suo giudizio
importanti e condivisibili, a cominciare da
quelle finalizzate al potenziamento del-
l’ENIT.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il presidente Renato BALDUZZI rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Competitività settore agricolo.
S. 1328 Governo.
(Parere alla 9a Commissione del Senato).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Il deputato Dario PARRINI (PD), rela-
tore, introduce l’esame del provvedimento,
riferendo che il disegno di legge in titolo
è stato presentato dal Governo Letta il 21
febbraio 2014 come collegato alla manovra
di finanza pubblica per il 2015 e persegue
l’obiettivo di accrescere la competitività
dei settori agricoli collegati all’Expo 2015
e di rendere più semplice per i consuma-
tori il riconoscimento dei prodotti agro-
alimentari italiani.

In estrema sintesi, il provvedimento
introduce un credito di imposta per le

Mercoledì 18 giugno 2014 — 304 — Commissione bicamerale



aziende che investono in infrastrutture
logistiche e distributive all’estero per i
prodotti italiani; semplifica i controlli sulle
imprese agricole e rafforza il coordina-
mento delle attività degli organi di vigi-
lanza, vietando la duplicazione degli ac-
certamenti e l’interscambio di dati infor-
matici tra gli organi stessi; incentiva il
ricambio generazionale e l’imprenditoria
giovanile nel settore agricolo, aiutando le
piccole e micro imprese condotte da im-
prenditori con meno di 40 anni attraverso
mutui agevolati per favorire gli investi-
menti nella produzione, nella trasforma-
zione e nella commercializzazione dei pro-
dotti agricoli; prevede finanziamenti per
l’innovazione tecnologica nel settore pri-
mario, per il sostegno all’agricoltura so-
ciale e ai prodotti cosiddetti « a filiera
corta »; adegua l’ordinamento nazionale
agli orientamenti comunitari in materia di
gestione del rischio in agricoltura e di
regolazione dei mercati.

Il testo reca anche numerose deleghe
legislative al Governo: per il riordino e la
semplificazione della normativa in materia
di agricoltura e di pesca; per il riordino e
la riduzione degli enti vigilati dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali; per il riordino dell’assistenza
tecnica agli agricoltori; per il riordino
degli strumenti di gestione del rischio in
agricoltura e di regolazione dei mercati;
per il sostegno al settore del riso.

Più in dettaglio, l’articolo 1 semplifica i
controlli ispettivi nei confronti delle im-
prese agricole, prevedendo, tra l’altro, che
gli organi di vigilanza svolgano i controlli
in questione tenendo conto del piano na-
zionale integrato previsto dall’articolo 41
del regolamento (CE) n. 882/2004 e che gli
stessi notifichino con verbale anche la
regolarità dell’esito del controllo, in modo
che gli adempimenti risultati regolari al
controllo non possano essere oggetto di
contestazioni in ispezioni successive per lo
stesso anno. Gli esiti dei controlli devono
essere resi immediatamente disponibili
alle amministrazioni in via telematica, se-
condo modalità da definirsi con Accordo
in sede di Conferenza unificata. Vengono
semplificati alcuni adempimenti in mate-

ria di igiene dei prodotti alimentari. Sono
semplificati gli adempimenti antincendio
per i depositi di prodotti petroliferi con
una capienza massima di 5 metri cubi
usati nelle imprese agricole. Gli olivicoltori
che producono olio per autoconsumo fino
ad un dato massimale vengono esonerati
dall’obbligo di tenere il fascicolo aziendale.

L’articolo 2 detta disposizioni in mate-
ria di servitù, stabilendo che i proprietari
di strade private hanno l’obbligo di con-
sentire il passaggio di tubazioni e l’instal-
lazione di contatori per l’allacciamento di
utenze domestiche o aziendali alla rete del
gas.

L’articolo 3 riduce da 180 a 60 giorni
il termine entro il quale le pubbliche
amministrazioni o gli enti pubblici econo-
mici procedenti devono adottare il prov-
vedimento relativo alle istanze concernenti
l’esercizio dell’attività agricola presentate
per il tramite dei Centri autorizzati di
assistenza agricola (CAA).

L’articolo 4 detta disposizioni in mate-
ria di contratti agrari, chiarendo che, ai
fini della predisposizione e sottoscrizione
degli accordi di affitto di fondi rustici in
deroga, si considerano organizzazioni pro-
fessionali maggiormente rappresentative
degli interessi del settore agricolo quelle
rappresentate direttamente nel Consiglio
nazionale dell’economia e del lavoro. L’ar-
ticolo definisce inoltre la figura giuridica
del coltivatore diretto, ai fini della indivi-
duazione del soggetto che può esercitare il
diritto di prelazione o di riscatto agrari di
cui all’articolo 8 della legge 26 maggio
1965, n. 590. Per limitare l’ambito dei
soggetti ammessi agli istituti in questione,
viene introdotto il requisito dell’iscrizione
nel registro delle imprese da almeno due
anni al momento in cui tali diritti possono
essere fatti valere.

L’articolo 5 delega il Governo ad adot-
tare uno o più testi unici tesi alla sem-
plificazione e al riassetto della normativa
vigente in materia di agricoltura e di
pesca, con esclusione di quella relativa ai
controlli sanitari. Sugli schemi dei decreti
è previsto il parere della Conferenza Sta-
to-regioni e delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia.
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L’articolo 6 detta disposizioni per il
sostegno dell’agricoltura biologica, limi-
tando gli adempimenti burocratici, snel-
lendo le procedure e consentendo uno
sviluppo del settore biologico sulla base di
adeguati controlli. A tal fine viene istituito
presso il Ministero delle politiche agricole,
sentita la Conferenza unificata, il Sistema
informativo per il biologico (SIB), che,
mediante l’infrastruttura del Sistema in-
formativo agricolo nazionale (SIAN), dovrà
gestire i procedimenti amministrativi degli
operatori e degli organismi di controllo
relativi allo svolgimento di attività agricole
con metodo biologico. Un decreto mini-
steriale dovrà individuare i modelli per la
notifica dell’attività di produzione con me-
todo biologico, i programmi annuali di
produzione, le relazioni di ispezione del-
l’attività di produzione, i registri aziendali.
Il Ministero, basandosi sulle informazioni
contenute nel SIB, dovrà istituire l’elenco
pubblico degli operatori dell’agricoltura
biologica. Le regioni, previa intesa in sede
di Conferenza Stato-regioni, sono chia-
mate ad attivare una cooperazione che
garantisca il flusso delle informazioni tra
il SIB e i sistemi regionali; viene speci-
ficato che « In mancanza dell’attivazione
dei sistemi di cooperazione applicativa
nei termini previsti, gli operatori utiliz-
zino il SIB ».

L’articolo 7 delega il Governo ad adot-
tare uno o più decreti legislativi per il
riordino e la riduzione degli enti vigilati
dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, con l’obiettivo di rive-
dere la spesa, nonché per la riorganizza-
zione del sistema di consulenza tecnica
agli allevatori. Sugli schemi dei decreti è
previsto il parere della Conferenza Stato-
regioni e delle Commissioni parlamentari
competenti per materia.

L’articolo 8 detta misure per lo svi-
luppo del made in Italy agroalimentare
all’estero, prevedendo un credito d’impo-
sta in favore delle imprese produttrici dei
prodotti alimentari di cui all’allegato I del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea: l’allegato in questione elenca i
prodotti alimentari cui si applica la disci-
plina in materia di agricoltura e pesca

dettata dal Trattato stesso, e più precisa-
mente dall’articolo 38. Il credito di impo-
sta è previsto anche a favore delle piccole
e medie imprese che producono prodotti
alimentari diversi da quelli elencati nel-
l’allegato di cui si è detto. Il credito – che
è riconosciuto nella misura del 40 per
cento delle spese sostenute, fino a 500 mila
euro, nei periodi d’imposta successivi a
quello in corso al 31 dicembre 2013 e fino
alla chiusura del periodo in corso al 31
dicembre 2015 – deve servire alla realiz-
zazione di reti e infrastrutture logistiche e
distributive tali da favorire la diffusione
all’estero dei prodotti italiani di qualità,
purché non riguardanti il singolo marchio
commerciale. È peraltro specificato che il
riconoscimento del credito d’imposta è
subordinato all’approvazione della Com-
missione europea.

L’articolo 9 prevede l’introduzione di
un marchio identificativo della produ-
zione agroalimentare nazionale. A tal
fine, il Ministero delle politiche agricole
è chiamato a promuovere un tavolo di
confronto tra le organizzazioni maggior-
mente rappresentative del settore agricolo
finalizzato alla stipulazione di un accordo
per l’introduzione di un marchio di que-
sto tipo, che resta comunque privato e
facoltativo. Il marchio, che può consistere
in un segno o indicazione per la distin-
zione nel commercio della produzione
agricola ed agroalimentare nazionale, è di
proprietà delle organizzazioni sottoscrit-
trici dell’accordo.

L’articolo 10 estende alle imprese agri-
cole che aderiscono a un contratto di rete
– vale a dire appartengono a reti di
impresa coordinate tra loro con vincoli
contrattuali – e che investono in ricerca
ed innovazione i finanziamenti agevolati
del Fondo rotativo per il sostegno alle
imprese e gli investimenti in ricerca. Inol-
tre, le imprese agricole, alimentari e fo-
restali aderenti a contratti di rete possono
accedere prioritariamente alle risorse pre-
viste per i piani di sviluppo rurale nel-
l’ambito del nuovo ciclo di programma-
zione dei fondi comunitari 2014-2020.

L’articolo 11 prevede disposizioni per
agevolare la partecipazione ai programmi
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di aiuto europei, stabilendo che le pubbli-
che amministrazioni debbano fornire ai
soggetti interessati ad aiuti europei assi-
stenza e informazioni sulla materia e in
generale agevolare la fruizione degli aiuti
stessi. È previsto inoltre che le pubbliche
amministrazioni acquisiscano i dati rela-
tivi a soggetti che esercitano attività agri-
cola esclusivamente per via telematica,
attraverso il sistema SIAN.

L’articolo 12 conferisce al Governo una
delega legislativa per adeguare l’attuale
normativa quadro per la gestione dei ri-
schi e delle crisi in agricoltura agli orien-
tamenti dell’Unione europea in materia di
aiuti di Stato al settore agricolo e forestale
e alla nuova programmazione dell’Unione
europea per il periodo 2014-2020. Sugli
schemi dei decreti è previsto il parere
della Conferenza Stato-regioni e delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia.

L’articolo 13 sostituisce interamente il
capo III del decreto legislativo 21 aprile
2000, n. 185, recante « Incentivi all’au-
toimprenditorialità e all’autoimpiego ». In
particolare, la nuova disciplina mira a
sostenere le micro e piccole imprese a
totale o parziale partecipazione giovanile e
a favorire il ricambio generazionale. Alle
imprese che hanno i requisiti definiti dal-
l’articolo stesso possono essere concessi
mutui agevolati per gli investimenti, a
tasso zero, per massimo 10 anni, con i
massimali fissati dalle norme europee e
nel rispetto della disciplina sugli aiuti di
stato. Sono finanziabili, fino all’ammon-
tare delle risorse stanziate, le iniziative
che prevedano investimenti non superiori
a 1,5 milioni nei settori della produzione,
trasformazione e commercializzazione dei
prodotti agricoli.

L’articolo 14, al fine di favorire la
produzione agricola sociale e lo sviluppo
dei prodotti provenienti da filiera corta,
prevede che gli organismi pubblici gestori
di mense, in particolare di quelle scola-
stiche o ospedaliere, possano introdurre
criteri di precedenza nelle gare a vantaggio
dei fornitori di prodotti sociali o a filiera
corta, nonché di prodotti di agricoltura
biologica o comunque a basso impatto

ambientale o di prodotti di qualità. Le
categorie di prodotti dovranno essere sta-
bilite con apposito decreto ministeriale,
sentita la Conferenza unificata. È posto in
capo ai comuni il compito di valorizzare la
vendita diretta dei prodotti da agricoltura
sociale, dei prodotti a chilometri zero,
provenienti da filiera corta, e dei prodotti
a ridotto impatto ambientale e di qualità.

Gli articoli 15-22 dettano disposizioni
in materia di prodotti italiani derivanti
dalla trasformazione del pomodoro.

In particolare, l’articolo 16 definisce i
derivati del pomodoro e li classifica (con-
serve, pomodori non perlati interi, ecce-
tera), mentre l’articolo 15 stabilisce che i
prodotti devono corrispondere alle defini-
zioni indicate dalla legge qualora le de-
nominazioni di vendita vengano utilizzate
nella etichettatura dei prodotti e nella
presentazione e relativa pubblicità.

L’articolo 17 prevede che i requisiti
qualitativi minimi, i criteri di qualità dei
derivati del pomodoro e gli ingredienti
siano definiti con decreto ministeriale,
previo parere in sede di Conferenza Stato-
Regioni e previo esito positivo della pro-
cedura di informazione di cui alla direttiva
98/34/CE. I prodotti che non raggiungono
i requisiti minimi fissati dal decreto in
questione possono essere lavorati nuova-
mente per ottenere prodotti conformi alle
caratteristiche prescritte, previa autorizza-
zione dell’autorità sanitaria competente.

L’articolo 18 assoggetta i derivati del
pomodoro alle discipline nazionali ed eu-
ropee in materia di etichettatura e di
informazione ai consumatori. Prevede
inoltre che i prodotti in questione debbano
essere confezionati in modo da assicurare
la conservazione ed il mantenimento dei
requisiti prescritti dall’emanando decreto
ministeriale; e che, se non confezionati
direttamente nei contenitori destinati alla
vendita, debbano essere conservati in re-
cipienti atti a preservarne i requisiti pre-
scritti.

L’articolo 19 prevede sanzioni ammini-
strative pecuniarie da applicarsi in caso di
violazione di quanto previsto dal provve-
dimento in esame in materia di derivati
del pomodoro. Le sanzioni si applicano
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anche con riferimento alla passata di po-
modoro. Il Dipartimento dell’Ispettorato
centrale della tutela della qualità e della
repressione frodi dei prodotti agroalimen-
tari del Ministero delle politiche agricole
viene individuato quale autorità compe-
tente per imporre le sanzioni definite ai
commi precedenti.

L’articolo 20 abroga la legge 10 marzo
1969, n. 96, recante l’istituzione di un
controllo qualitativo sulle esportazioni di
pomodori pelati e concentrati di pomo-
doro ed estensione di determinate norme
ai medesimi prodotti destinati al mercato
interno, e il relativo regolamento di ese-
cuzione di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 11 aprile 1975, n. 428. È
abrogato anche l’articolo 6 del decreto del
ministro delle attività produttive del 23
settembre 2005, che prevede le sanzioni
per la violazione delle disposizioni del
decreto stesso, concernente l’uso della de-
nominazione di vendita « passata di po-
modoro ».

L’articolo 21, secondo quanto disposto
dalla comunicazione interpretativa della
Commissione europea pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea
C/265 del 4 novembre 2003, prevede la
clausola del mutuo riconoscimento, la
quale garantisce ai prodotti provenienti da
un altro Stato membro dell’Unione euro-
pea o da Paesi limitrofi aderenti ad ap-
positi accordi multilaterali (Associazione
europea di libero scambio, Spazio econo-
mico europeo) di poter essere commercia-
lizzati in Italia senza restrizioni.

L’articolo 22 detta disposizioni finali e
transitorie, stabilendo, tra l’altro, che tutti
i prodotti etichettati conformemente alla
normativa previgente possano essere com-
mercializzati entro il termine di conser-
vazione indicato in etichetta.

L’articolo 23 delega il Governo ad adot-
tare uno o più decreti legislativi recanti
misure per il sostegno dei prodotti ottenuti
dal riso greggio commercializzati con la
dicitura « riso ». Sugli schemi dei decreti è
previsto il parere della Conferenza Stato-
regioni e delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili
finanziari.

Osserva quindi che il provvedimento
reca, come si è visto, una variegata serie
di misure volte nel complesso ad accre-
scere la competitività del settore agricolo,
attraverso la semplificazione dei controlli,
dei procedimenti e delle discipline di
settore, nonché attraverso la razionaliz-
zazione degli interventi pubblici, e po-
trebbe essere quindi nel suo insieme
ricondotto in modo prevalente alla ma-
teria della « tutela della concorrenza »,
che l’articolo 117, secondo comma, lett.
e), della Costituzione attribuisce alla com-
petenza legislativa esclusiva dello Stato,
fermo restando che singole disposizioni
sono riconducibili ad altre materie attri-
buite alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato, ai sensi del citato secondo
comma dell’articolo 117 della Costitu-
zione. Peraltro, il provvedimento incide
anche sulle materie dell’agricoltura, della
pesca e del commercio, che sono attri-
buite dall’articolo 117, quarto comma,
della Costituzione alla competenza legi-
slativa residuale delle regioni.

Evidenzia, in particolare, che l’articolo
5 delega il Governo al riordino e alla
semplificazione della normativa vigente in
due materie – l’agricoltura e la pesca –
che in quanto tali sono dalla Costituzione
attribuite alla potestà legislativa residuale
delle regioni: sarebbe quindi forse oppor-
tuno che l’oggetto della delega stessa fosse
precisato, così da far salve le competenze
legislative delle regioni; analogo ragiona-
mento potrebbe svolgersi, per la delega di
cui all’articolo 7, commi 3 e seguenti,
avente ad oggetto il riordino dell’assistenza
tecnica agli allevatori.

Rileva poi che all’articolo 6, comma 2,
potrebbe essere prevista l’intesa, anziché il
semplice parere, della Conferenza unifi-
cata sull’istituzione del Sistema informa-
tivo (nazionale) per il biologico; e che al
medesimo articolo 6, comma 5, si do-
vrebbe valutare la congruità del termine –
sessanta giorni dall’entrata in vigore della
legge – entro il quale le regioni dotate di
propri sistemi informatici per la gestione
dei procedimenti relativi all’agricoltura
biologica devono attivare i sistemi di coo-
perazione applicativa necessari a garantire
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il coordinamento tra i loro sistemi e il
nuovo Sistema informativo per il biologico
(SIB), anche perché per l’attivazione del
SIB il comma 2 non prevede alcun ter-
mine, né prevede un provvedimento attua-
tivo.

Osserva, ancora, che all’articolo 14,
comma 1, ultimo periodo, si potrebbe
specificare che sui decreti ministeriali che
dovranno stabilire i parametri per la de-
finizione dei prodotti interessati dalla di-
sposizione – cioè quelli per i quali le
istituzioni pubbliche che gestiscono mense
scolastiche e ospedaliere hanno facoltà di
prevedere una priorità nella gare per i
relativi servizi di fornitura – debba essere
acquisita l’intesa, anziché il semplice pa-
rere, della Conferenza unificata.

Infine, osserva che all’articolo 14, si
dovrebbe valutare l’opportunità di rifor-
mulare il comma 2, in modo da assicurare
il coinvolgimento delle regioni nell’indivi-
duazione delle misure per la promozione
della presenza e per la valorizzazione, nei
mercati agricoli di vendita diretta, dei
prodotti agroalimentari provenienti dal-
l’agricoltura sociale, di quelli a chilometro
zero, provenienti da filiera corta, e di
quelli dell’agricoltura biologica o comun-
que a ridotto impatto ambientale e di
qualità, fermo restando, naturalmente, che
tali misure non dovranno tradursi in osta-
coli alla concorrenza.

Il presidente Renato BALDUZZI, preso
atto che non vi sono richieste di inter-
vento, rileva che il provvedimento in
esame presenta profili di possibile inter-
secazione con alcuni dei contenuti di uno
o più dei provvedimenti d’urgenza adottati
dal Consiglio dei ministri nella riunione di
venerdì 13 giugno, i cui testi non sono
ancora stati resi noti e dei quali riferisce
il comunicato stampa emesso al termine
della medesima riunione.

Ritiene pertanto che la Commissione
potrebbe rinviare l’esame del provvedi-
mento in titolo, in attesa di verificare quali
siano gli sviluppi dell’esame in sede refe-
rente.

Il senatore Mario DALLA TOR (NCD)
concorda con il presidente, anche in con-
siderazione del fatto che il suo gruppo e –
a, quanto gli risulta, anche altri gruppi –
sta valutando di chiedere, nella sede della
Commissione di merito, della quale per-
sonalmente è componente, il differimento
del termine per la presentazione di emen-
damenti al disegno di legge in titolo,
attualmente fissato a venerdì 20 giugno, in
modo appunto da valutare le possibili
interferenze o sovrapposizioni tra questo
provvedimento e quelli adottati dal Con-
siglio dei ministri nell’ultima riunione.

Il deputato Dario PARRINI (PD), rela-
tore, concorda con il presidente sull’op-
portunità di rinviare l’esame del provve-
dimento.

Il presidente Renato BALDUZZI, preso
atto che il relatore è d’accordo e che non
vi sono obiezioni a che si proceda nel
senso anzidetto, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9 alle 9.05.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

DL 88/2014: Disposizioni urgenti in mate-
ria di versamento della prima rata TASI per
l’anno 2014.
C. 2442 Governo.
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ALLEGATO 1

DL 73/2014: Proroga gestioni commissariali
(C. 2447 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del
Governo C. 2447, approvato, con modifi-
cazioni, dal Senato, di conversione in legge
del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 73,
recante misure urgenti di proroga di Com-
missari per il completamento di opere
pubbliche;

rilevato che il provvedimento prevede
la proroga dell’attività del commissario
delegato a fronteggiare la situazione di
emergenza instauratasi a causa della vul-
nerabilità sismica della Galleria Pavoncelli,
tratto dell’acquedotto del Sele-Calore che
costituisce l’unica via d’acqua per l’ap-
provvigionamento di un considerevole nu-
mero di utenti in Campania, Basilicata e
Puglia; a seguito delle modifiche introdotte
dal Senato, proroga l’incarico del commis-
sario statale per il completamento della
viabilità nel tratto Lioni-Grottaminarda
(parte del collegamento tra l’autostrada A3

Salerno-Reggio Calabria e l’Autostrada
A16 Napoli-Bari); proroga altresì la vali-
dità dell’ordinanza di protezione civile
adottata dal Presidente del Consiglio dei
ministri per fronteggiare la situazione di
criticità in atto negli impianti di colletta-
mento e depurazione di Acerra, Marcia-
nise, Napoli Nord, Foce Regi Lagni, Cuma
e dell’impianto di grigliatura e derivazione
di Succivo; e, a seguito delle modifiche
introdotte dal Senato, proroga infine l’or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 3998 del 20 gennaio 2012 e
l’articolo 2 dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei ministri n. 4023 del 15
maggio 2012, concernenti la rimozione del
relitto della nave Costa Concordia dal
territorio dell’isola del Giglio, nonché i
provvedimenti presupposti, conseguenti e
connessi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 74/2014: Misure urgenti in favore delle popolazioni dell’Emilia
Romagna (S. 1518 Governo, approvato dalla Camera).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del
Governo S. 1518, approvato, con modifi-
cazioni, dalla Camera, di conversione in
legge del decreto-legge 12 maggio 2014,
n. 74, recante misure urgenti in favore
delle popolazioni dell’Emilia-Romagna
colpite dal terremoto e dai successivi
eventi alluvionali verificatisi tra il 17 ed il
19 gennaio 2014, nonché per assicurare
l’operatività del Fondo per le emergenze
nazionali;

rilevato che l’articolo 1 del decreto-
legge reca misure per garantire la prose-
cuzione degli interventi per il ripristino, la
ricostruzione, l’assistenza alle popolazioni
e la ripresa economica nei territori del-
l’Emilia-Romagna interessati, oltre che dal
sisma del 2012, dalle alluvioni del gennaio
2014 e dalla tromba d’aria del maggio
2013;

considerato, in particolare, che la
prosecuzione degli interventi in questione
è affidata al presidente della regione Emi-
lia-Romagna, in qualità di commissario
per la ricostruzione a seguito del terre-
moto del maggio 2012; che a quest’ultimo
vengono conferiti i poteri necessari per
procedere anche in deroga alle disposi-
zioni vigenti; e che vengono stanziate ri-
sorse per la ricostruzione, la ripresa eco-
nomica e la messa in sicurezza dei terri-
tori;

rilevata l’esistenza di altre situazioni
di emergenza dichiarata sul territorio na-
zionale (in particolare in Abruzzo, in

Lombardia, in Veneto, in Sardegna e nelle
Marche, con specifico riferimento a Seni-
gallia);

preso atto che il comma 1-quinquies
inserito nell’articolo 2 dalla Camera pre-
vede che le regioni possano utilizzare le
somme iscritte nei loro bilanci (a seguito
dell’accertamento di economie derivanti
dalla completa attuazione di piani di in-
terventi urgenti connessi con eventi cala-
mitosi verificatisi fino all’anno 2002 finan-
ziati con provvedimenti statali) per assi-
curare l’avvio degli interventi conseguenti
alla ricognizione prevista ai sensi della
lettera d) del comma 2 dell’articolo 5 della
legge n. 225 del 1992 (vale a dire la
ricognizione dei fabbisogni per il ripristino
delle strutture e delle infrastrutture pub-
bliche e private danneggiate, nonché dei
danni subiti dalle attività economiche e
produttive, dai beni culturali e dal patri-
monio edilizio, a seguito di eventi per i
quali sia stato dichiarato lo stato di emer-
genza), per gli eventi calamitosi per i quali
nel 2014 venga disposto il rientro nell’or-
dinario,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si rappresenta l’esigenza di assi-
curare la stessa attenzione a tutte le
situazioni di emergenza già dichiarate sul
territorio nazionale, nonché di iniziative
legislative che razionalizzino e uniformino
le procedure per l’attivazione di interventi
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nazionali di assistenza alle popolazioni e
di ricostruzione nei territori colpiti da
eventi calamitosi, definendo al meglio il
ruolo delle autonomie territoriali per ga-
rantire il coordinamento dell’azione del
Governo, delle regioni e degli enti locali;

b) si rappresenta l’esigenza di adot-
tare misure capaci di corrispondere i con-
tributi per la riparazione dei danni subiti
anche dagli edifici danneggiati dal sisma,
già classificati dalla scheda di rilevamento
Aedes in categoria A.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per la semplificazione

S O M M A R I O
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 18 giugno 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.25 alle 8.45.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
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Mercoledì 18 giugno 2014. – Presidenza
del presidente Roberto FICO. — Interviene
il Sottosegretario allo sviluppo economico,
Antonello Giacomelli.

La seduta comincia alle 14.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roberto FICO, presidente, comunica
che ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata mediante l’attivazione del si-
stema audiovisivo a circuito chiuso, la
trasmissione diretta sulla web-tv e, suc-
cessivamente, sul canale satellitare della
Camera dei deputati.

Comunica altresì che dell’audizione
sarà redatto e pubblicato il resoconto
stenografico.

Audizione del Sottosegretario allo sviluppo econo-

mico, Antonello Giacomelli.

(Svolgimento e rinvio).

Roberto FICO, presidente, dichiara
aperta l’audizione in titolo.

Antonello GIACOMELLI, Sottosegreta-
rio allo sviluppo economico, svolge una
relazione, al termine della quale interven-
gono, per formulare domande e richieste
di chiarimento, i senatori Maurizio GA-
SPARRI (FI-PdL XVII) e Salvatore MAR-
GIOTTA (PD), la deputata Mirella LIUZZI
(M5S), il senatore Maurizio ROSSI (Misto-
LC), il deputato Vinicio Giuseppe Guido
PELUFFO (PD), i senatori Alberto AIROLA
(M5S) e Augusto MINZOLINI (FI-PdL
XVII), i deputati Giorgio LAINATI (PdL) e
Mario MARAZZITI (PI) e Roberto FICO,
presidente.

Roberto FICO, presidente, nel ringra-
ziare il Sottosegretario Giacomelli, rinvia il
seguito dell’audizione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
della presidente Rosy BINDI indi del vice-
presidente Luigi GAETTI.

La seduta comincia alle 14.35.

Rosy BINDI, presidente, propone che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Audizione del presidente dell’Associazione antiracket

e antiusura Addiopizzo, Daniele Marannano.

(Svolgimento e conclusione).

Rosy BINDI, presidente, introduce l’au-
dizione del presidente dell’Associazione
antiracket e antiusura Addiopizzo, Daniele
Marannano, accompagnato dall’avvocato
Salvatore Caradonna, fondatore e compo-
nente della medesima associazione.

Il presidente Daniele MARANNANO
svolge una relazione sul tema della lotta
all’usura e al racket.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Rosy
BINDI, presidente, Luisa BOSSA (PD), Da-
vide MATTIELLO (PD), Andrea VECCHIO
(SCpI), Francesco D’UVA (M5S) e il sena-
tore Giuseppe LUMIA (PD) ai quali ri-
spondono il presidente Daniele MARAN-
NANO e l’avvocato Salvatore CARA-
DONNA.

Luigi GAETTI, presidente, ringrazia il
presidente Daniele Marannano e l’avvocato
Salvatore Caradonna per il contributo for-
nito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.05.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

Audizione del presidente onorario della Fe-
derazione delle Associazioni antiracket e

antiusura italiane (FAI), Tano Grasso.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del vicepresidente Titti DI SALVO.

La seduta comincia alle 8.10.

Indagine conoscitiva sulla funzionalità del sistema

previdenziale pubblico e privato, alla luce della

recente evoluzione normativa ed organizzativa, an-

che con riferimento alla strutturazione della previ-

denza complementare.

Audizione del Presidente e del Direttore generale

della Cassa nazionale di previdenza e assistenza

forense, Nunzio Luciano e Michele Proietti.

(Svolgimento e conclusione).

La deputata Titti DI SALVO, vicepresi-
dente, propone che, se non vi sono obie-
zioni, la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Avverte che il presidente Nunzio Lu-
ciano è accompagnato dal vicepresidente
vicario Santi Geraci, dal vicepresidente
Valter Militi e dal direttore generale Mi-
chele Proietti.

Svolge una relazione Nunzio LUCIANO,
presidente della Cassa nazionale di previ-
denza e assistenza forense, che consegna
documentazione alla Commissione.

Intervengono per porre domande e for-
mulare osservazioni i deputati Lello DI
GIOIA, presidente, e a più riprese Titti DI
SALVO, vicepresidente.

Replica ai quesiti posti. Nunzio LU-
CIANO, presidente della Cassa nazionale di
previdenza e assistenza forense.

La deputata Titti DI SALVO, vicepresi-
dente, nel ringraziare il Presidente Luciano
per la partecipazione all’odierna seduta,
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 8.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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INDAGINE CONOSCITIVA:

Flussi migratori in Europa attraverso l’Italia, nella prospettiva della riforma del sistema
europeo comune d’asilo e della revisione dei modelli di accoglienza.

Audizione dell’onorevole Piero Fassino, presidente dell’ANCI (Svolgimento e conclusione) . . 317

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 18 giugno 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
20 alle 20.20.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
della presidente Laura RAVETTO.

La seduta comincia alle 20.20.

Flussi migratori in Europa attraverso l’Italia, nella

prospettiva della riforma del sistema europeo comune

d’asilo e della revisione dei modelli di accoglienza.

Audizione dell’onorevole Piero Fassino,

presidente dell’ANCI.

(Svolgimento e conclusione).

Laura RAVETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata mediante la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce quindi il tema oggetto del-
l’audizione.

Piero FASSINO, presidente dell’ANCI,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, quindi, per porre do-
mande e formulare osservazioni, il sena-
tore Riccardo CONTI (FI-PdL XVII), i
deputati Giorgio BRANDOLIN (PD),
Chiara BRAGA (PD), Micaela CAMPANA
(PD), il senatore Paolo ARRIGONI (LN-
Aut), il deputato Federico FAUTTILLI (PI)
e il senatore Vito VATTUONE (PD).

Piero FASSINO, presidente dell’ANCI,
risponde ai quesiti posti, fornendo ulte-
riori elementi di valutazione.

Dopo una precisazione di Laura RA-
VETTO, presidente, Piero FASSINO, presi-
dente dell’ANCI, aggiunge ulteriori elementi
di valutazione.

Laura RAVETTO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, ringrazia e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 21.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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di vigilanza sull’anagrafe tributaria
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Giacomo Antonio PORTAS.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 8.50 alle 9.30.
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X Attività produttive, commercio e turismo

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza
energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive
2004/8/CE e 2006/32/CE. Atto n. 90 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma
4, del Regolamento, e conclusione – Parere favorevole con condizioni e osservazioni) . . . 205

ALLEGATO 1 (Ulteriore proposta di parere del relatore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 211

ALLEGATO 2 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 217

ALLEGATO 3 (Proposta alternativa di parere del Movimento 5 Stelle) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 223

Mercoledì 18 giugno 2014 — 324 — Indice Generale



SEDE REFERENTE:

Disciplina degli orari di apertura degli esercizi commerciali. C. 750 Dell’Orco, C. 947
Iniziativa popolare, C. 1042 Benamati e C. 1279 Abrignani (Seguito dell’esame e rinvio
– Abbinamento delle proposte di legge C. 1240, C. 1627 e C. 1809 – Adozione del testo
base) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 207

ALLEGATO 4 (Testo unificato elaborato dal Comitato ristretto adottato come testo base) . . . 229

XI Lavoro pubblico e privato

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE:

Sulla programmazione dei lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 233

SEDE REFERENTE:

Modifiche alla disciplina dei requisiti per la fruizione delle deroghe riguardanti l’accesso al
trattamento pensionistico. Nuovo testo unificato C. 224 Fedriga, C. 387 Murer, C. 727
Damiano, C. 946 Polverini, C. 1014 Fedriga, C. 1045 Di Salvo, C. 1336 Airaudo (Seguito
dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 235

INTERROGAZIONI:

5-01141 Silvia Giordano: Possibile chiusura del Centro operativo territoriale dell’INAIL di
Sant’Agata dei Goti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 249

5-01754 Baldassarre: Riscossione dei crediti dell’INPS attraverso concessionari . . . . . . . . . . . . 239

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 251

SEDE CONSULTIVA:

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica federativa del Brasile riguardante lo svolgimento di attività lavorativa da parte
dei familiari conviventi del personale diplomatico, consolare e tecnico amministrativo, fatto
a Roma l’11 novembre 2008, con Scambio di lettere interpretativo, fatto a Roma il 28
agosto e il 12 ottobre 2013. C. 1923 Governo (Parere alla III Commissione) (Esame e
conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 240

ALLEGATO 3 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 252

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica argentina riguardante lo svolgimento di attività lavorativa da parte dei
familiari conviventi del personale diplomatico, consolare e tecnico-amministrativo, fatto a
Roma il 17 luglio 2003, con Scambio di lettere interpretativo, fatto a Roma il 25 giugno
2012 e il 3 settembre 2012. C. 2086 Governo (Parere alla III Commissione) (Esame e
conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 241

ALLEGATO 4 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 253

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Turchia sulla
previdenza sociale, fatto a Roma l’8 maggio 2012. C. 2270 Governo, approvato dal Senato
(Parere alla III Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . 242

ALLEGATO 5 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 254

SEDE REFERENTE:

Disposizioni in materia di cumulabilità dei trattamenti pensionistici di reversibilità. C. 168
Bobba, C. 228 Fedriga, C. 1066 Rostellato, C. 2330 Tinagli (Seguito dell’esame e rinvio) . 243

Disposizioni in materia di ricongiunzione pensionistica. Testo unificato C. 225 Fedriga e C.
929 Gnecchi (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 240

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all’istituzione di una
piattaforma europea per il rafforzamento della cooperazione volta a prevenire e
scoraggiare il lavoro sommerso (COM (2014)221 final) (Seguito dell’esame ai sensi
dell’articolo 127, comma 1, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 247

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 248

Mercoledì 18 giugno 2014 — 325 — Indice Generale



XII Affari sociali

INTERROGAZIONI:

5-00395 Valeria Valente: Attuazione in Campania della normativa contro la violenza sulle
donne e adozione del piano nazionale antiviolenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 255

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 259

5-02090 Murer: Adozione del piano nazionale antiviolenza di cui decreto-legge n. 93 del 2013,
convertito dalla legge n. 119 del 2013 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 256

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 263

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro della salute, Beatrice Lorenzin, in merito allo stato di avanzamento
delle procedure per la definizione del nuovo Patto per la salute (Svolgimento, ai sensi
dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 256

SEDE REFERENTE:

Disposizioni per la prevenzione, la cura e la riabilitazione della dipendenza da gioco
d’azzardo patologico. Testo unificato C. 101 Binetti, C. 102 Binetti, C. 267 Fucci, C. 433
Mongiello, C. 1596 Baroni, C. 1718 Iori, C. 1633 Formisano e C. 1812 Giorgia Meloni
(Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 257

ALLEGATO 3 (Emendamenti 11.50 e 11.51 del relatore e subemendamenti ad essi riferiti e
emendamento 11.100 del relatore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 265

ALLEGATO 4 (Emendamento 12.50 del relatore e subemendamenti ad esso riferiti) . . . . . . . . . 269

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 258

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 258

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 258

XIII Agricoltura
SEDE REFERENTE:

Disposizioni in materia di agricoltura sociale. Nuovo testo unificato C. 303 Fiorio, C. 760 Russo,
C. 903 Bordo, C. 1019 Zaccagnini e C. 1020 Schullian (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . 273

ALLEGATO (Proposte emendative) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 277

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale dei rappresentanti delle organizzazioni Agrinsieme (Confagricoltura,
CIA, Alleanza delle cooperative), Coldiretti, Copagri, UeCoop, Assoenologi, Federdoc,
Federazione italiana vignaioli indipendenti (FIVI), Federvini e Unione italiana vini (UIV),
nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 2236 Sani, recante disciplina organica
della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino . . . . . . . . . . . . . . 276

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 276

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 276

XIV Politiche dell’Unione europea
SEDE CONSULTIVA:

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica di San Marino in materia di collaborazione finanziaria, fatto a San Marino
il 26 novembre 2009. C. 2278 Governo, approvato dal Senato (Parere alla III Commissione)
(Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 281

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo della
cultura e il rilancio del turismo. C. 2426 Governo (Parere alle Commissioni VII e X) (Esame
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 284

DL 73/2014: Misure urgenti di proroga di Commissari per il completamento di opere
pubbliche. C. 2447 Governo, approvato dal Senato (Parere alla VIII Commissione) (Esame
e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 288

ALLEGATO (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 292

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 291

Mercoledì 18 giugno 2014 — 326 — Indice Generale



COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LE QUESTIONI REGIONALI

SEDE CONSULTIVA:

DL 73/2014: Proroga gestioni commissariali. C. 2447 Governo, approvato dal Senato (Parere
alla VIII Commissione della Camera) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . 293

ALLEGATO 1 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 310

DL 74/2014: Misure urgenti in favore delle popolazioni dell’Emilia Romagna. S. 1518 Governo,
approvato dalla Camera (Parere alla 13a Commissione del Senato) (Esame e conclusione
– Parere favorevole con osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 296

ALLEGATO 2 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 311

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo della
cultura e il rilancio del turismo. C. 2426 Governo (Parere alle Commissioni riunite VII e
X della Camera) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 300

Competitività settore agricolo. S. 1328 Governo (Parere alla 9a Commissione del Senato)
(Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 304

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 309

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 309

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA SEMPLIFICAZIONE

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 313

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L’INDIRIZZO GENERALE E LA VIGI-
LANZA DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 314

Audizione del Sottosegretario allo sviluppo economico, Antonello Giacomelli (Svolgimento e
rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 314

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SUL FENOMENO DELLE
MAFIE E SULLE ALTRE ASSOCIAZIONI CRIMINALI, ANCHE STRANIERE

Audizione del presidente dell’Associazione antiracket e antiusura Addiopizzo, Daniele
Marannano (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 315

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 315

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI CONTROLLO SULLE ATTIVITÀ DEGLI
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